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Wilma Rudolph 


«Sono solidale 


con la 
protesta negra» 

I Un giornale di destra, che ha 
organizzato il viaggio romano 
della Rudolph, ha visto crollare 
la sua provocazione razzista 

i « Non sono per la non violenza. 
Quando mi danno uno schiaffo 
non porgo l'altra guancia » ha 
detto la " gazzella nera " 
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e accusa duramente Rumor e la D. C 


« 

Le repressioni contro il movimento studentésco e i sabotaggi a una vera riforma universitaria, aperta al contributo dell’opposizione, al 
centro della rottura tra Sullo e il governo -7 L’ex ministro minaccia di abbandonare la D.C. — Il governo chiede la fiducia: oggi il voto 


NATTA MOTIVA LA SFIDUCIA DEI COMUNISTI 


La DC sotto i fuoco delle 
roventi accuse di Sullo: il pre¬ 
sidente del Consiglio preso in 
contropiede dall'ex ministro 
dell'Istruzione che si alza a 
parlare in Parlamento e squa¬ 
derna i ieri retroscena del 
«caso»; il governo messo in 
gravissime difficoltà: questo 
è il bilancio del drammatico 
dibattito di ieri alla Camera, 
un ennesimo test della crisi 
che imperversa nella coalizio¬ 
ne tripartita. Di qui la severa 
denuncia espressa dal com¬ 
pagno Natta e la presenta¬ 
zione di una mozione di sfi¬ 
ducia da parte del PCI e del 
PSIUP. Per parare il colpo 
la maggioranza ha preparato 
un ordine del giorno sul quale 
il governo ha posto la fiducia. 
L'o.d.g. verrà messo ai voti 
oggi. Esso ha la precedenza 
sulla mozione di sfiducia che 
a norma di regolamento deve 
essere votata tre giorni dopo 
la presentazione. 

Rumor aveva appena finito 
di dire che le dimissioni di 
Sullo « non sono dovute a dis¬ 
sensi sulla linea politica e pro¬ 
grammatica del governo » che 
Sullo chiedeva la parola e 
smentiva immediatamente il 
presidente del Consiglio. Egli 
ha detto che le ragioni del 
suo gesto sono « esclusiva- 
mente politiche » poiché si ri¬ 
feriscono a « dissensi seri sul 
modo di fare politica per l’u¬ 
niversità ». Nel suo discorso 

— che riportiamo integralmen¬ 
te in terza pagina — l'ex mi¬ 
nistro ha rhelato di aver mi¬ 
nacciato più volte le dimis¬ 
sioni. 

Ha accusato Restivo di aver 
ordinato lo sgombero delle uni¬ 
versità da parte della polizia 
senza consultarsi con lui (egli 
ha approvato l’operazione po¬ 
liziesca nell’ateneo romano, 
ma non le altre) : « Non ri¬ 
tengo — ha continuato Sullo 

— che la polizia possa stare 


permanentemente nelle univer¬ 
sità. non è possìbile che si 
facciano le lezioni in queste 
condizioni »: ha ricordato di 
esser stato posto sotto accusa 
al « \crtice » del centro si¬ 
nistra. al quale non era stato 
neppure invitato, dopo il suo 
discorso al Senato; ha difeso 
l'odg presentato in quella se¬ 
de perchè bisogna « ascoltare 
anche le opposizioni » e « la 
maggiore di esse, il partito co¬ 
munista ». 

Infine Sullo ha rievocato le 
sue varie esperienze ministe¬ 
riali: ministro con Tamfaroni 
si dimise perchè il governo era 
passato coi voti fascisti: mi¬ 
nistro del Lavoro «difesi i 
metalmeccanici in polemica 
con la Confindustria e mi si 
pregò di passare ai Traspor¬ 
ti »: di qui fu trasferito ai 
Lavori Pubblici ma quando 
propose la legge urbanistica 
gli chiesero di tornare al La 
voro. Ora « il mio gesto ha un 
valore sofferto di testimonian¬ 
za ». Una « testimonianza » 
che potrebbe anche preludere 
a un suo distacco dalla DC. 
La seduta, interrotta dopo il 
discorso di Sullo, è continuata 
nel pomeriggio e si c protrat¬ 
ta fino a tarda sera in un cli¬ 
ma di grande tensione. 

Il compagno Natta ha detto 
che le dichiarazioni rese da 
Sullo sono « di eccezionale ri¬ 
levanza politica ». Il « caso » 
non è una raccenda privata 
della DC. E’ messa in que¬ 
stione la politica del governo 
in uno dei suoi punti decidivi. 
« Di fronte a un paese scosso 
da violenti sommovimenti so¬ 
ciali non è più possibile rifu¬ 
giarsi nelle piccole o grandi 
operazioni trasformistiche, in 
una politica come quella de! 
contro-sinistra priva ormai 
di ceni capacità di coagulo 
ideale e buona soltanto per 
giustificare spartizioni di po¬ 
sti di comando tra democri¬ 
stiani e socialisti ». 



Di fronte alla pressione popolare 


LEGGE MARZIALE 
NEL PAKISTAN 

Ayub Khan si dimette 


A pagina 2 il resoconto del dibattito, a pagina 3 
il testo integrale del discorso di Sullo 


A ROMA PER LE PENSIONI 

ostentavano gli elmetti a tracolla, hanno « accollo » dinanzi a Montecitorio e nell'adiacente 
Piazza Colonna le migliaia di mezzadri e coltivatori diretto venuti a Roma, con grandi 
striscioni e cartelli per rivendicare anche per essi giustizia nella determinazione della nuova 
legge sulle pensioni. Le delegazioni, i cui rappresentanti nella sede del gruppo comunista si 
sono incontrati con 1 compagni Di Marino, Bonifazi, Gramegna, Giannini e Valori sono giunti 
da Perugia, Siena, Livorno, Macerata, Pesaro, Ravenna, Chieti, Teramo, Roma, Pistola, Arez¬ 
zo, Parma, Ancona, Ferrara e Napoli. Nel pomeriggio, sempre a Montecitorio, è giunta 
una rappresentanza dei metalmeccanici di Novi Ligure e dinanzi al palazzo e nelle sedi 
dei gruppi si sono poi alternale delegazioni di donne romane. Nella foto: un momento della 
manifestazione del lavoratori agricoli. 


Approvato per divisione un documento interlocutorio 


SI CHIUDE SENZA MAGGIORANZA 
IL COMITATO CENTRALE DEL PSI 

I demartiniani non votano la parte finale della risoluzione perchè non contiene la «definizione di una linea politica» - Indebo¬ 
lita la posizione di Ferri - Nuova presa di posizione manciniana - Proposte della sinistra per la NATO e la legge universitaria 


Le impreviste dichiarazio¬ 
ni di Sullo alla Camera — 
con la secca smentita di Ru¬ 
mor che contengono e la ri¬ 
velazione dei retroscena po¬ 
litici delle dimissioni dell’ex 
ministro della Pubblica 
Istruzione e del successivo 
rimpasto-lampo — hanno 
dato un'impronta clamoro¬ 
sa c nettamente caratteriz¬ 
zante alla giornata politica 
di ieri. La Camera era riu¬ 
nita per ascoltare e discu¬ 
tere le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio sul 
rimpasto che ha portato Fer¬ 
rari Aggradi alla PI e Maz- 
aa alle Poste; il Comitato 


centrale socialista, in una 
sala del quartiere di Monte 
Sacro, doveva portare a ter¬ 
mine — con due giorni di 
ritardo — una sessione che 
fin da domenica aveva mes¬ 
so in evidenza disaccordi 
profondi rivelando quindi la 
impossibilità di giungere al¬ 
la costituzione di una mag¬ 
gioranza più larga di quel¬ 
la che regge il PSI dal con 
gresso dell’autunno scorso 
(nenniani e tanassiani, pari 
al 52 per cento). 

Alla Camera, dopo le di¬ 
chiarazioni di Sullo, è se¬ 
guita una sospensione di 
quattro ore. I gruppi si so¬ 


no riuniti separatamente a 
più riprese, mentre il presi¬ 
dente Pertim prendeva con¬ 
tatto con i capigruppo di tut¬ 
ti i partiti. I comunisti chie¬ 
devano che il presidente del 
Consiglio, smentito in modo 
che non ha precedenti nelle 
recenti cronache parlamen¬ 
tari, riprendesse la parola 
per chiarire il sottofondo po¬ 
lìtico della cri.-»: Su Lo, da.c 
che il Parlamento era stato 
posto dinanzi a due diverse 
versioni dei fatti, una tran¬ 
quillizzante di Rumor ed una 
di Sullo che invece chiama 
in causa altri ministri per 
episodi e decisioni gravissi¬ 


me come quella di fare oc¬ 
cupare dalla polizia le uni¬ 
versità. Rumor, nel frattem¬ 
po, riuniva in una saletta 
di Montecitorio i segretari 
dei tre partiti governativi, 
Piccoli, Ferri e La Malfa, 
oltre al vicepresidente del 
Consiglio De Martino e ai 
capigruppo della DC, An- 
dreotti, e del PSI, Orlandi. 
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scussione in aula. E sorge¬ 
vano nuovi interrogativi. 
Si era riunito il Consiglio 
dei ministri? Il presidente 
della Camera Pertini, rispon¬ 
dendo al missino ALmirante 
(il quale ha tra l’altro pe¬ 


santemente accusato il Capo 
dello Stato per avere egli 
accettato le dimissioni di 
Sullo e la sua sostituzione 
senza una preventiva riunio¬ 
ne del governo), ha detto 
che una seduta del Consi¬ 
glio dei ministri c'è stata. 
La sua affermazione non è 
stata avvalorata, però, da 
nessun comunicato di Palaz¬ 
zo Chigi. 

P5I ji Comitato centrale so¬ 
cialista non ha discusso del 

C. f. 

(Sepie in ultima pagina) 


KARACI, 25 

Ayub Khan ha proclamato 
nel Pakistan la legge marziale 
e ha nominato il capo di sta¬ 
to maggiore, generale Yahya 
Khan, « amministratore capo 
della legge marziale », con pie¬ 
ni poteri. 

L’annuncio è stato dato al 
paese dallo stesso Ayub, in 
quello che egli ha definito il 
suo « ultimo discorso alla na¬ 
zione ». 

Formalmente, Ayub ha an¬ 
nunciato il proprio ritiro, ma 
e diffìcile credere che egli non 
rimanga in realtà all'ombra 
delle forze armate, pronto a 
rientrare nelle sue prerogative. 
Comunque, è chiaro che Ya¬ 
hya Khan e gli altri generali a 
cui Ayub ha affidato tutti i po¬ 
teri sono uomini suoi, e ri¬ 
mangono probabilmente dispo¬ 
sti ad ascoltare il suo consi 
glio, se non ad accettare i suoi 
ordini. 

Il generale Yahya Khan, ha 
nominato tre vice-comandanti 
militari ed ha istituito tribu¬ 
nali speciali per giudicare i 
a fautori di disordini ». 

Nel Pakistan orientale, que¬ 
sto pomeriggio, reparti dello 
esercito hanno preso posizio¬ 
ne all'aeroporto di Dacca dove 
il traffico aereo è compieta- 
mente paralizzato. 

Si apprende, inoltre, che a 
Dacca ed m altre citta del 
Pakistan Orientale sono state 
fermate circa 450 persone. 

Poche settimane la — dopo 
cinque mesi di lotta popolare 
contro il suo regime — Ayub 
aveva dichiarato di volersi ri¬ 
tirare con le prossime elezio¬ 
ni, che dovrebbero aver luogo 
nel gennaio 1970, facendo po¬ 
sto a un regime parlamenta¬ 
re; e m seguito, nel corso di 
colloqui a Rawalpindi con al¬ 
cuni gruppi di opposizione, 
aveva concordato le modalità 
dell'ipotetiro trapasso di pote¬ 
re. Ma il capo del piu forte 
partito di opposizione, l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri Zulfikar Ali 
Bhutto, aveva rifiutato di in¬ 
contrarsi con il presidente, di¬ 
chiarando che Ayub cercava 
solo di guadagnare tempo. In 
realta, non c’e dubbio che la 
situazione nel paese si è an¬ 
data deteriorando in modo 
troppo rapido per favorire la 
riuscita di un piano a lungo 
termine: particolarmente nel 
Pakistan orientale essa è sfug¬ 
gita di mano anche ai dirigen¬ 
ti dell'opposizione, dando luo¬ 
go a rivolte contadine di ca¬ 
rattere primitivo. 

In questa situazione, Ayub 
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immediatamente, affidando il 
governo del paese alla opposi¬ 
zione. Egli ha invece preferi¬ 
to, una volta di pm, il ricor¬ 
so alla forza, che potrà avere 
per 11 paese coiisc^ueni^) 
gravi. 



OCEANO INDIAMO 


Bologna 


Arrestati 
studenti 
e operai: 
sciopero 
generale 

BOLOGNA, 25. 

Cinque studenti, un dirigente 
sindacale della CGIL e un'ope¬ 
raia sono stali arrestati questa 
mattina a Bologna in esecu¬ 
zione di un mandalo di cattura 
spiccalo dall'autorità giudizia¬ 
ria. I primi sei sono stati pre¬ 
levati nelle loro abitazioni quan¬ 
do era ancora buio; hanno do¬ 
vuto vestirsi in fretta, tra lo 
sbigottimento delle famiglie, sot¬ 
to gli occhi degli agenti man¬ 
dati ad arrestarli. 

L'operaia è stata arrestata 
sulla soglia della fabbrica Lon- 
go, ne) quartiere Bolognìna, dove 
lavora e dove è una delle diri¬ 
genti della sezione sindacate. 

La Camera de) Lavoro, il cui 
direttivo si è immediatamente 
riunito, ha proclamalo lo scio¬ 
pero generale dalle ore 16 alle 
24 di domani, mercoledì: una 
manifestazione si terrà in piazza 
Maggiore. 

Dopo aver affermato che t le 
motivazioni degli arresti ed ì 
capi d'imputazione ci fanno ri¬ 
tornare all'epoca più oscura del¬ 
la reazione scelbiana, nel ten¬ 
tativo di fiaccare l'impetaoso 
movimento di rinnovamento so¬ 
ciale in atto nelle fabbriche, nei 
campi e nella scuola, sostenendo 
obiettivamente le forze padro¬ 
nali nella loro politica antiope- 
raia », il comitato direttivo della 
CdL < chiama i lavoratori di 
tutte le categorie alla più ener¬ 
gica protesta contro questi inter¬ 
venti lesivi dei diritti e delle 
libertà democratiche ». 


I NDIPENDENTEMENTE 
dall'esito della discus¬ 
sione parlamentare sul 
caso Sullo, discussione 
che c in corso mentre 
scriviamo, è interessante 
non perdere d’occhio la 
situazione che si c de¬ 
terminata nelle prorm- 
cie di Benevento, Avelli¬ 
no e Salerno, clic forma¬ 
no il collegio del quale 
l'ex ministro è deputato 
per la PC. • La situazione 
nell’intero collegio elet¬ 
torale c preoccupante », 
scriveva ieri tl « Corriere 
della Sera », e aggiunge¬ 
va che si rende necessa¬ 
rio che qualcuno, autore¬ 
vole e rispettato da tutte 
le parti in rissa, svolga 
una delicata opera di pa¬ 
cificazione: « Si era fatto 
il nome di un porporato 
di grande ascendente, nel¬ 
l’intero Mezzogiorno, il 
cardinale arcivescovo di 
Napoli, Corrado Ursì. Un 
altro nome che si fa da 


più parti è quello di Gio¬ 
vanni Leone .. ». 

Ci pare giusto che co¬ 
me sempre, nei momenti 
gravi della patria, si fac¬ 
cia il nome del senatore 
Leone, questo gigante del 
pronto soccorso. Ma noi, 
personalmente, siamo del¬ 
l'avviso clic sia il caso 
dì cominciare col rivol¬ 
gersi al cardinale Ursi, 
tanto più che sarebbe la 
prima volta, assolutamen¬ 
te la prima volta, che la 
Gerarchia interverrebbe 
nelle faccende della De¬ 
mocrazia cristiana. Final¬ 
mente, dopo tanti anni 
durante i quali t vescovi 
si sono sempre ostinata- 
mente rifiutati di immi¬ 
schiarsi nelle cose poe¬ 
tiche, arremmo la par- 
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cipe della Chiesa, nien¬ 
temeno, a una vicenda 
che tiene divisi e osttlt 
i cattolici di tre provin¬ 
ce e vivremmo momenti 
di grande e spirituale su- 


missione 


spense. « Si profila la sco¬ 
munica di Sullo? », scri¬ 
verebbero i giornali lo¬ 
cali. » De Mita verrà in¬ 
terdetto?*, «Il geometra 
Sebastiano Giaqumto di 
Benevento (tele /. 27521) 
si c fatto protestante », 
« Un sit-in dell'onorevole 
Vetrone davanti alla cat¬ 
tedrale di Avellino » e 
così via. 

Se l’eminente porpora¬ 
to napoletano non riu¬ 
scisse nella sua rrr ss io¬ 
ne, allora, lo riconoscia¬ 
mo, non resterebbe che 
ricorrere al senatore Leo¬ 
ne, al quale, m caso di 
emergenza, possono tele- 
fonare tuffi gii italiani 
con particolari facili fa¬ 
zioni per i soci deli’Aufo- 
mobil Club. Giovanni Leo- 
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poraneamente nel San- 
nio, subito raggiunto da 
un alto telegramma di 
augurio, redatto in ter¬ 
mini inebrianti. 

Fort e braccio 




















































PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 26 marzo 1969 


Drammatico dibattito alla Camera dopo le rivelazioni di Sullo 


Al Senato prosegue il dibattito sulla legge per l’inchiesta sul luglio ’64 


La repressione poliziesca S/FAR: tol «segreto di Stato» 


ha aggravato la crisi 

Il discorso del compagno Natta - Un episodio rivelatore dei profondi con¬ 
trasti che dividono la DC e il centro-sinistra sul grande tema della scuola 

Con un discorso esplosivo, un vero e proprio atto di accusa — come lo ha definito il compagno Natta 
che ha parlato ieri per il gruppo comunista — contro il governo e la DC, l’on. Sullo ha esposto alla Ca¬ 
mera le ragioni vere delle sue dimissioni da ministro della P.I. facendo così completamente fallire il ten¬ 
tativo di Piccoli e Rumor di sistemare rapidamente la questione posta dalle sue dimissioni e farle apparire 
come una decisione nata da una controversia interna, addirittura di « villaggio ». Subito dopo il clamoroso discorso di Sullo 
(del quale diamo a parte il testo, insieme alla brevissima dichiarazione di Rumor), il compagno Barca ha chiesto che la 
Beduta venisse sospesa. Seguiva quindi una interruzione di circa quattro ore. nel corso della quale si sono susseguiti frene¬ 
tiche consultazioni fra la maggioranza (erano pressoché assenti i socialisti impegnati nella riunione del CC) e fra i 
membri del governo. Ksse. e I ' 


videntemente, non approdava¬ 
no a nulla, perché, alla ripre¬ 
sa, Rumor non ha ritenuto di 
dover prendere la parola, e 
proseguiva quindi il dibattito 
durante il quale, oltre al com¬ 
pagno Natta, intervenivano d 
compagno Ceravolo (PSIUP), 
i tre esponenti della maggio¬ 
ranza Andreotti, Orlandi e 
La Malfa, l’on. Origlia, indi- 
pendente di sinistra, il libe¬ 
rale Cottone e il missino Al- 
mirante. Al termine Rumor ha 
parlato per tentare di nuovo 


di ridimensionare la portata 
del discorso di Sullo; i comu¬ 
nisti hanno quindi presentato 
una mozione di sfiducia. Que¬ 
sto passo ha costretto la mag¬ 
gioranza a presentare un or 
dine del giorno sul quale il 
governo ha posto la fiducia; 
l’o.d.g. verrà votato oggi ed 
ha la precedenza sulla mozio¬ 
ne di sfiducia che deve essere 
votata dopo tre giorni dalla 
preseti tazione. 

Il compagno NATTA ha ini¬ 
ziato il suo intervento rilevan- 


Una nota degli amici di Moro 

«Profondo disagio 
nella maggioranza» 


Le rivelazioni di Sullo hanno 
provocato un’impressione pro¬ 
fonda negli ambienti della DC. 
Secondo l'agenzia dei morotei, 
< il governo e la maggioranza 
che lo sostiene non possooo non 
avvertire un profondo disagio * 
per il discorso dell’ex-ministro: 
discorso che viene definito 
« estremamente duro » in cui 
« sono stati posti sotto accusa 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio. almeno tre ministri demo- 
cristiani — quelli del Tesoro 
Colombo, dell'Intcmo Restivo e 
della Giustizia Cava — e l'in¬ 
tero gruppo dirigente del parti¬ 
to di maggioranza relativa, cui 
sono stali contrapposti, in tema 
di solidarietà con l'opera mini- 
storiale dell'on. Sullo, gli altri 
due partiti della coalizione, cioè 
U socialista e il tepubblicano ». 

Anche l’agenzia < Nuova sini- 
«tra », che fa capo all’on. Sta¬ 
lla. sottolinea le implicazioni t*>- 
litiche del « caso Sullo ». scri¬ 
vendo che l'ex-ministro della 
P.I. ha denunciato « una crisi 
profonda nel metodo di gestio¬ 
ne del partito ». Sullo ha inol¬ 
tre rivelato l’esistenza di c pio¬ 
fonde e radicate tendenze auto¬ 
ritarie e conservatrici nel go¬ 
verno Rumor, che hanno finito 
per ridurre l’accordo sull'Uiii- 
versità ad un pallido simulacro 
di riforma. Cose che si intuivano 
da tempo e che venivano sem¬ 
pre confermate dagli episodi «li 
intervento poliziesco ». La nota 
di € Nuova sinistra » coglie l'oc¬ 
casione per polemizzare col « «li- 
segno moderato » dei dorotei. 

Nei circoli vaticani si tende 
invece a circoscrivere la porta¬ 
ta dell'episodio, riducendolo a 
quelle dimensioni « personalisti¬ 
che * che si sono peraltro rive¬ 
late come un aspetto margina¬ 
le della vicenda Sullo. L’Osser¬ 
vatore della Domenica — proba¬ 
bilmente uscito senza conoscere 
gli sviluppi parlamentari — af¬ 
ferma cosi che un cattolico 
«non può che provare un sen¬ 
timento di umiliazione» nel pren¬ 
dere atto delle dimissioni di 
Sullo e c delle ragioni con le 


quali sono state giustificate ». 
11 fatto che i personalismi « pos¬ 
sano arrivare al punto di pre¬ 
valere sull'interesse «ti tutta la 
comunità » non riguarda — se¬ 
condo l'Osservatore — soltanto 
Sullo, « ma un clima partico 
lare che si è venuto formando » 
nella Democrazia cristiana, 
« cui va la fiducia «legli elet¬ 
tori cattolici ». 


Tribuna politica 

Domani (ore 22) 
alla TV 



parla 

Enrico 

Berlinguer 

vice segretario del PCI 

ORGANIZZATE 
L'ASCOLTO I 



Salvare la vita del patriota greco PanaguSs 
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Lavoratori 

la battaglia delle 
pensioni continua per 
una legge migliore 
che vi assicuri 
una degna vecchiaia 

SOSTENETE l’Unità 
il giornale che difende 
ipensionati 


do che le dimissioni del mini¬ 
stro della P.I. — fatto già 
di per sé grave, indipendente¬ 
mente dalla loro motivazio 
ne — abbiano assunto, dopo 
il pesante atto di accusa pro¬ 
nunciato da Sullo, una ecce 
zionale rilevanza politica. K‘ 
fin troppo agevole — ha detto 
Natta — cogliere la stridente 
contraddizione tra la anodina 
dichiarazione resa dal Presi 
dente del Consiglio all’inizio 
del dibattito, e la clamorosa 
denuncia dell'on. Sullo che ha 
rivelato l'esistenza di un con¬ 
trasto di fondo all'interno del 
la maggioranza su uno dei 
punti nodali della crisi della 
società italiana, cioè sui pro¬ 
blemi «Iella scuola in genere e 
quelli dell’università in parti¬ 
colare. 

Non è concepibile, a questo 
punto, che il governo persi¬ 
sta in un ostinato e irragio¬ 
nevole silenzio o che cerchi 
di acereti ita re la tesi che spie¬ 
ga il dissenso dell on. Sullo 
con beghe paesane, con me¬ 
schine lotte interne di partito. 
Sullo ha chiaramente chiama¬ 
to in causa le responsabilità 
del suo partito ed i ministri 
del suo partito in ordine alle 
resistenze conservatrici che 
pretendono di costringere la 
politica scolastica entro sche¬ 
mi reazionari e comunque in 
contrasto con le esigenze di 
riforma che si impongono oggi 
nell'università italiana. Questo 
c, in sostanza, il senso «lei di¬ 
scorso dell'ex ministro della 
P.I. Ma. se la verità è que 
sta — ha proseguito Natta — 
che senso hanno le dichiara¬ 
zioni del presidente Rumor 
secondo le quali si andrà 
avanti nella riforma universi¬ 
taria come se nulla fosso ac¬ 
caduto? La metodologia e i 
contenuti di tale riforma <>. più 
ancora, il sistema col quale si 
intende affrontare il grande 
tema del rinnovamento della 
scuola italiana, appaiono sem¬ 
pre meno credibili, sempre 
più pesantemente condizionati 
da influenze conservatrici. 

Certo, un errore può rim¬ 
proverarsi all'on. Sullo: quello 
di aver fatto ricorso, per quel 
suo lesi diretto a verificare 
quanto la sua presenza fosse 
ancora gradita nel governo, 
ad uii pretesto di dimensione 
e significato provinciale. Ma. 
so già prima dell’intervento 
doli'on. Sullo era ben poco 
credibile che egli abbandonas¬ 
se il campo della riforma del¬ 
la scuola per una bega di 
partito nella provincia di A- 
vellino, ora la Camera iva la 
prova che la natura del dis¬ 
sidio è ben diversa: oggetto 
dell'acuta polemica in atto nel¬ 
la maggioranza è il seguire o 
no la linea dura, quella della 
repressione poliziesca e della 
occupazione militare delle u- 
niversità. Non aveva davvero 
questo scaso — ha detto Nat¬ 
ta — l'ordine del giorno vo¬ 
tato dal Senato sulla politica 
scolastica, sul quale i comu¬ 
nisti si astennero. La verità 
è che. subito dopo quell'ordi 
ne del giorno, si è scatenata 
una battaglia violentissima. 
p*»rché il centro-sinistra ha a- 
vuto paura di un autentico, 
«k-mocraiico confronto su un 
grande tema essenziale per lo 
sviluppo della società civile. 
Dispiace che, in questa cir¬ 
costanza il ruolo di vestale 
del centro sinistra l'abbia as¬ 
sunto La Malfa, il quale è 
giunto persino a negare la 
possibilità che m progetto di 
legge partorito dai \ ertici del 
centro sinistra possa essere 
sanato in meglio dal Parla 
mento, minacciando addirutu 
ra una crisi di governo. 

Ma altre cose antera, e di 
altrettanta gravitò. >«in.i e 
merre dall’intervento de'.l't \ 
ministro della PI.: è emerso 
c.oè il punto critico nel quale 
si trova il maggior partito ita 
li a no dove — come ha dotto 
senza mezzi termini Sullo — 
il ministro non ha libertà d'a¬ 
zione se non è a capo di tini 
«Torrente, se non ha un suo 
potere personale. Tale avv den¬ 
te situazione di decomposizin 
nc e di crisi non si copro cer¬ 
to con d ricorso alla ironia 
sulle beghe provinciali! 

Occorre cercare invece 
ha detto Natta — di scoprire 
quali forze si muovono, quali 
orientamenti pditto si aifer 
mino dietro questa spretata 
gara per d patere tra gli aspo 
nenti «iella DC. Di fronte a un 
paese scosso da violenti .««ini 
movimenti sociali, da tensioni 
morali alimentate dal movi¬ 
mento open io e dagli studenti 
« anche dallo conclusioni cui 
e giunto II recente congresso 
comunista di Rologna. non è 
più possibile rifugiarsi nelle 
piccole o grandi operazioni 
trasformistiche di stampo di 
roteo, in una forsennata pi 
litica come quella «lei centro 
sinistra, prua, ormai, di ogni 
capacità di coagulo itieale e 


buona soltanto per giustifi¬ 
care spartizioni di posti di co¬ 
mando tra democristiani e so 
cialisti. 

Il governo — ha concluso 
Natta — deve chiarire i molti 
inquietanti interrogativi elio lo 
intervento dell'on. Sullo ha 
sollevato (a proposito del ruo 
lo del ministro dellTnterno, 
per esempio): dopi quanto è 
accaduto, inoltre, è scarsa¬ 
mente credibile che possa an- 
«ora istaurarsi tra maggioran¬ 
za e opposizione quel rapporto 
aperto, quella libera dialet¬ 
tica che era il presupposto 
«Jell'.od.g. sulla st uoia appro¬ 
vato dal Senato. Il gruppo co¬ 
munista deciderà dopo la re¬ 
plica del presidente del Con¬ 
siglio. se essa vi sarà, se 
ricorrere agli strumenti par¬ 
lamentari atti a provocare una 
votazione sulla fiducia al go¬ 
verno. 

Tutti o tre gli esponenti del¬ 
la maggioranza. Orlandi (PSD, 
Andreotti (DC) e La Malfa 
(PIU), hanno cercato di ri¬ 
dimensionare la portata del 
«liscorso di Sullo, verso il 
quale, allo stesso tempi, sono 
andate unanimi espressioni di 
solidarietà. Al «xmtrario essi 
hanno dato rilievo aU'impe- 
gno di Rumor di definire e va¬ 
rare al più presto la riforma 
universitaria. ORLANDI ha 
voluto sottolineare più volte 
che Sullo gode della c solida¬ 
rietà umana » dei socialisti, 
che sulla riforma università 
ria si sono avuti nella mag 
gioranza dissetisi « comprensi 
bili » ma non tali da impedire 
una sollecita presentazione 
della legge, elio nessuna ilio 
galità costituzionale è stata 
compiuta nella sostituzione del 
ministro dimissionario. 

ANDREOTTI ha pronunciato 
un discorso s[lesso provocato- 
rio nei confronti di Sullo e. 
con l'aria di voler dire il con¬ 
trario. ha pittato avanti — 
come se l'ex ministro non 
avesse parlato — la tesi del 
dissenso su questioni interne 
della DC. Il capogruppi de 
mocristiano ha pii difeso l'a¬ 
zione del governo — tra le vi¬ 
vacissime proteste delle sini¬ 
stre — affermando che la poli¬ 
zia interviene nell'università 
per tutelare gli interessi de¬ 
gli studenti e che la DC man¬ 
tiene fermo l'impegno di at¬ 
tuare una « coraggiosa ri¬ 
forma ». 

LA MALFA, in risposta ai 
rilievi di Sullo, ha tentato di 
dimostrare che il suo partito 
non ha mancato di «xierenza: 
esso firmò l'ordine del giorno 
del Senato, ma dopo fu co 
stretto a chiedere delle pre 
eisazioni nell'ambito della 
maggioranza e del governo in 
seguito ad alcune interpreta 
zioni che erano state date sul 
significato di un voto sul qua¬ 
le v i era stata la conv ergenza 
del centrosinistra con alcuni 
settori della opposizione (in 
particolare i comunisti). Quan 
to al discorso di Sullo egli l'ha 
praticamente ignorato, come 
se non fossero state pronun 
ciate accuse severe e circo- 
stanziate, sostenendo che le 
dimissioni di Sullo furono di¬ 
scusse e accettate sulla base 
della lettera che questi aveva 
inviato. 

Discorsi duramente critici 
dell'operato del governo, so¬ 
prattutto alla luce delle rive¬ 
lazioni dell'on. Sullo, sono sta 
ti pronunciati dal compagno 
Ceravolo e «lall'on. Origlia. Da 
rilevare che l’on. Almirante 
ha attaccato duramente il Ca¬ 
pi dello Stato che avrebbe 
avallato la procedura incosti 
tu/ionale con la quale si è 
proceduto al rimpasto del go 
\ emo. 

Al termine del dibattito l'on. 
Rumor ha preso la parola per 
fare alitine «doverose preci 
sazioni ». Egli in realtà non Iva 
precisato assolutamente nulla 
ma si è preoccupato di prose¬ 
guire nel discorso già avviato 
dagli altri esponenti della 
maggioranza — soprattutto 
Andreotti e La Malfa — se 
rondo il quale le dimissioni di 
Sullo sono state discusse e 
accettate sulla baso delle mo 
ti\azioni contenute nella sua 
lettera. In questo senso — ha 
ditto Rumor — avevo sottoli 
neato che non vi era. da parte 
di Sullo, dissenso sulla linea 
palifica e programmatica del 
goverro. Sulla sostanza pili 
tica del discorso dell'ex mini¬ 
stro. Rumor non ha detto nul¬ 
la se non cose generiche co¬ 
me. ad esempio, che tutte le 
decisioni sarebbero state prese 
« collegialmente » Sulla scuo 
la Rumor ha ribadito la tesi 
che la pili zia è intervenuta so 
lo per ragioni di ordine pib 
blico 


Tutti I deputati comunisti 
lenta ecceilone alcuna sono 
tenuti ad estere presenti al¬ 
ta Camera a partire dalla ta- 
duta antimeridiana di oggi 
26 roano. 


il go verno vuol celare la verità 

Il compagno Terracini denuncia i gravi limiti del provvedimento varato dal centrosinistra — Perchè tanto «potere di¬ 
screzionale » al Presidente del Consiglio? — Jannuzzi (PSI): « Far luce compieta sui complotti autoritari » — Menchinelll 

(PSIUP): « Occorre indagare a fondo sulla "macchina” del colpo di Stato » 


Il controspionaggio reclutava milizie civili 


Protesta dei lavoratori a Roma 

GLI ASILI O.N.M.I. 
CHIUSI A OLTRANZA 




Dipendenti dell'ONMI (asili 
nido a consultori dell'Opera ma¬ 
ternità e infanzia), in sciopero 
da lunedi, nella mattina di ieri 
sono convenuti a Roma da tulle 
le regioni, dove hanno dato vita 
a una vivace manifestazione da¬ 
vanti alla sede della Presiden¬ 


za, al lungotevere Sanzio. I la¬ 
voratori dell' ONMI protestano 
contro le umilianti condizioni di 
lavoro (9 ore continuate al gior¬ 
no, 70 mila lire al mese con 
20 anni di anzianità!) e per il 
mancato rispetto della legge 249 
che prevedeva l 'eliminazione 
delie categorie meno retribuite. 


L'amministrazione, negli incon¬ 
tri di ieri mattina, non ha preso 
nessun impegno, per cui CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso la con¬ 
tinuazione dello sciopero a tem¬ 
po indeterminato. NELLA FO¬ 
TO: la protesta davanti alla 
presidenza detl'ONMI. 


E’ proseguito ieri al Senato 
il dibattito sulla legge dùnchie 
sta parlamentare |>er i fatti del 
luglio '64. 

Nella discussione generale è 
intervenuto ieri il compagno 
TERRACINI, che ha messo in 
«anzitutto in rilievo la lunga 
lotta condotta dai comunisti e 
dall’opposizione di sinistra per 
ottenere una inchiesta parla¬ 
mentare sul SIFAR. Per ora 
— ha detto Terracini — siamo 
alla conclusione dell'antefatto, 
perchè, con l'insediamento del¬ 
ia « commissione parlamentare 
di inchiesta ». comincerà il se- 
londo capitolo di questa lunga 
storia, e noi comunisti preve 
diamo di proseguire, nei modi 
Lonsentiti dalla procedura. la 
battaglia per la verità. Terraci¬ 
ni ha osservato che già nel ti¬ 
tolo del disegno di legge si 
parla genericamente della « co¬ 
stituzione di una commissione 
parlamentare di inchiesta ». evi¬ 
tando, contrariamente alla pras 
si finora seguita, di indicare 
l'oggetto dell'inchiesta stessa. 
Su di esso si preferisce sor¬ 
volare anche nell'articolazione 
della legge, ed il relatore ha. 
poi. avuto anche l’abilità di evi¬ 
tare in tutta la sua esposizione 
ogni menzione del SIFAR. Le 
complicità che tale omertà im¬ 
plica sono le stesse che hanno 
seminato ostacoli di ogni ge¬ 
nere per evitare che all'inchie¬ 
sta si giungesse o per stravol¬ 
gerne il significato e lo scopo 
essenziale. 

L'indicazione — contenuta nel¬ 
l'articolo 1 «lei disegno di leg¬ 
ge — di quella che dovrebbe 
essere la materia dell'indagine, 
e cioè gli avvenimenti del giu¬ 
gno luglio 1964, pone alla com¬ 
missione d'inchiesta limiti in¬ 
compatibili con la sua funzio¬ 
ne. in quanto pretende di esclu¬ 
dere l’indagine sulla nascita e 
sullo sviluppo di quelle che ven¬ 
gono eufemisticamente definite 
« deviazioni » del SIFAR. che 
hanno una lunga storia e senza 
il cui accertamento non è pos¬ 
sibile comprendere neppure i 
fatti del 1964. Il rilievo che nel¬ 
la legge si dà al « segreto di 
Slato » indica che a gran parte 
della maggioranza preme non 
tanto l'accertamento dei fatti 
e la valutazione delle respon¬ 
sabilità. quanto ciò che alla 
commissione d'inchiesta si può 
sottrarre e celare. Terracini ha 
criticato, in particolare, il ruo¬ 
lo affidato al presidente del 
Consiglio, che potrà a sua di¬ 
screzione stabilire quando la 
commissione d'inchiesta superi 
i confini del « segreto di Stato ». 

II presidente del Consiglio — 
ha detto il capogruppo comuni¬ 
sta — in definitiva non sarà 
che una specie di ammiraglio 
Ilcnke. m sede di affare Roc- 


Sconcerfanfi dichiarazioni alla Commissione parlameniare che indaga in Sicilia 

«La mafia non è più un problema» 
dicono gli amministratori di Palermo 

Le dichiarazioni del sindaco Spagnolo, dei Presidente dell'Amministrazione provincia* 
ie Celauro e dei prefetto Ravalii - Per la prima volta i giornalisti presenti ai lavori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

« A Palermo, il fenomeno ma¬ 
fioso è in costante diminuzio¬ 
ne e tutta una serie di misure 
di sicurezza ha posto il freno 
al dilagare della delinquenza 
organizzata »: questa la dichia¬ 
razione che il sindaco e il pre 
siriente dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale non hanno esitato a 
r.'.a.-ciare ai membri della 
« Commissione antimafia» tper 
la prima volta in Sicilia, dopo 
ia sia riciV'tituz’oneL 
Precedentemente, i parlamen¬ 
tari. dopo il loro arrivo a Pa- 


Protesta unitaria 
contro la Giunta 
della Provincia 
di Cosenza 

COSENZA. 25 
T consiglieri del PCI e del 
PSIUP da questa mattina oc¬ 
cupano il consiglio provincia¬ 
le di Cosenza chiedendo le 
immediate dimissioni della 
giunta e la convocazione ur- 
i gente del consiglio. La clamo¬ 
rosa protesta ha preso l’avvio 
dallo sprezzante atteggiamen¬ 
to della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra che, da mesi la¬ 
cerata da contrasti interni, ha 
disertato senza alcuna giustifi¬ 
cazione la riunione del consi¬ 
glio fissata per ieri sera. 

Fm dal suo insediamento, 
avvenuto tre anni fa. l’attua¬ 
le giunta di centrosinistra ha 
causato la paralisi più comple¬ 
ta del massimo consesso pro¬ 
vinciale. svuotandolo di ogni 
funzione e prestigio e scredi¬ 
tandolo di fronte all’opinione 
pubblica. 

Pochi giorni fa si erano di¬ 
messi per protesta due asses¬ 
sori del PSI, De Munno • 
Conforti. 


lermo ieri pomeriggio, si era¬ 
no subito messi all’opera, con¬ 
vocando dei colloqui sul tema 
« Mafia c amministrazione re¬ 
gionale » con il presidente del- 
l’ARS. on. Lanza. e con il com¬ 
missario dello Stato in Sicilia, 
dottor Tonfisi. Gli incontri so¬ 
no poi ripresi con il sindaco 
Spagnolo, il presidente delia 
Provincia Celauro. il prefetto 
Ravalii. i! primo presidente del¬ 
la Corte d'appello Romano e il 
procuratore generale Barcellona. 

Per la prima volta da quan¬ 
do è nata contini.ta l’antima¬ 
fia. i giornalisti hanno potuto 
presenziare ai lavori: si sono 


Sei giorni 
di sciopero 
degli appalti 


postali 


Lo segreterie della FIP-CGIL. 
FILTAT CISL e UILTATEP L1I-. 
riuniteM con i rappresentanti 
sindacali dei lavoraton dipen¬ 
denti da imprese appaltatrici, 
di servizio di trasporti e scarn 
b:o effetti postali per esaminare 
ì risultati dell'ultima sessione 
d; trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, hanno deci¬ 
so di proclamare un nuovo scio 
pero della categoria per il 23 
e 29 e per il 2. 3, 4 e 5 aprile 
al fine di raggiungere i seguen¬ 
ti obiettivi: riduzione dell'orario 
di lavoro a 7 ore giornaliere, 
adeguamento minimi labeilari, 
indennità una tantum per d pe¬ 
riodo di vacanze contrattuali 
(circa un annoi, rispetto dei 
diritti e delle libertà sindacali, 
eccetera. 

La ripresa dola lotta è una 
conseguenza del rifiuto padro¬ 
nale alla richiesta di riduzione 
effettiva deU'orano di lavoro e 
di un giusto adeguamento dei 
minimi tabellari a quelli per¬ 
cepiti dai pari categoria della 
amministrazione PP.TT. 


visti, cosi, alternarsi alla se¬ 
dia dei « testimoni » alcuni a:n 
ministratori e alti magistrati: 
quasi da ogni parte, con sner¬ 
vante monotonia, le risposte so¬ 
no state una lunga serie ai 
« ma... veramente... non s-aprei 
bene... ». Alle domande p;u 
stringenti si è. cosi, ritenuto di 
sfuggire facendo appello alla 
scarsa memoria 

E’ vero: non si è trattato di 
argomenti sconosciuti al. opi¬ 
nione pubblica; ma è stato in¬ 
teressarne. per csemp.o. rem. 
re il «iottor Ce'a irò rispondere 
al compagno Cipolla, thè gl: 
chiedeva quanti ciani gl: a-, 
seccori e ì lonciglicr; provai 
c:al: con lo carte non perfetta¬ 
mente in regola con la giusti¬ 
zia: « Non co. . una decina, cer¬ 
tamente parecchi » ed aggiun¬ 
gere poco dopo: « In genere, 
a mio avv No. ti fenomeno ma¬ 
fioso è in decimo» Certo, ri: 
morti non re ne contano piu 
ogni giorno, come una volta: 
ma i casi di speculazione edi¬ 
lizia. di intimidazioni di ogni 
sorta (come l’incendio d: i 

rezione del partito .Via Sorgi¬ 
la Guadagnai continuano a ve¬ 
rificarsi e raramente si riesce 
a colpire i delinquenti. 

Ma ancora più interessante o 
«ombra ina affermazione do! 
prefetto Ravalii. Essendogli età 
to chiesto se esistono degli in 
terme-diari tra mafia e uomini 
politici, questi ha riconosciuto 
che « in ogni quartiere o centro 
d; provincia ci sono elementi 
"autorevoli" che dicono d; ave 
re aderenze presso le alte efe 
re. Durante le campagne elet¬ 
torali sono costoro ad andare 
alla caccia dei carni.dati per 
offrire servigi, ma le prove 


mancano ». 


Aldo Liparoti 


Tutti i compagni senatori 
sono Impegnati • parteci¬ 
pare sema eccezione alcuna 
alla seduta pomeridiana di 
oggi mercoledì 26 marzo. 


Si riunisce 
il Consiglio 
dei ministri 

Il Consiglio dei ministri è 
convocato per questa mattina 
alle 9. TI romtnirato eh»’ an¬ 
nuncia la riunione precisa che 
essa si svolge nel quadro «Tel 
la prassi usata « in presenza 
di atti parlamentari che com¬ 
portano la fiducia al gover¬ 
no ». E" stato quindi necessa 
rio arriv are alla fase della 
fiducia per costringere Ru- 
i mor. sìa pure per una ariem- 
pienza procedurale, a discu¬ 
tere la crisi Sullo con i suo; 
m.nistri. 


Viceministro 
degli Esteri 
cecoslovacco 
a Roma 

Su invito del sottosegretario 
agli Esteri on. Mario Zagan 
è giunto questo pomeriggio a 
Roma il viceministro per gli 
affari Ester: della repubblica 
cecoslovacca Jaroslav Kou- 
hout. Il v iceministro Kohout 
che si tratterrà nella capitale 
italiana fino a venerdì 28 mar¬ 
zo avrà colloqui con esponenti 
del governo e con personalità 
degli ambienti economici ita¬ 
liani. Domani il vicemmistro 
Kohout interverrà a una co¬ 
lazione offerta in suo onore 
rial sottosegretario Zagari. A 
riceverlo all'arrivo era il con¬ 
sigliere Arnaldo Chiti del ceri¬ 
moniale degli esteri. 


ca. e la sua designazione quale 
arbitro di alcuni dei momenti 
decisivi dell'attività di ricerca 
della commissione di indagine 
rappresenta evidentemente una 
intrusione di comodo. Pur non 
assumendo un atteggiamento 
netto di opposizione — ha det 
to in conclusione Terracini — 
noi conserviamo tutte le nostre 
riserve sul disegno di legge 
per i limiti e le distorsioni che 
non possono essere taciuti. 

Se questa iniziativa respon 
sabile del Parlamento non rag 
giungerà gli scopi per i quali 
e->sa è stata voluta e sarà vo 
tata, la responsabilità non sarà 
certo del gruppo comunista, che 
per pruno ha proposto la costi 
tuzione della commissione d'in 
chiesta! tali responsabilità do 
vranno essere attribuite a co 
loro che, sotto l'apparenza di 
soddisfare un'attesa popolare, 
mirano, in sostanza, a deluderla. 

Il senatore socialista LINO 
JANNUZZI (il giornalista del 
!’« Espresso » condannato su de¬ 
nuncia di De Lorenzo) ha det¬ 
to che la commissione d'in 
chiesta dovrà fare piena luce 
su tutti i dettagli del piano pre 
disposto dall'Arma dei carabi¬ 
nieri nel '64. sulle liste di prò 
scrizione, la predisposizione dei 
campi di concentramento, gli 
arresti illegali, eccetera. Non 
potrà valere il pretesto del « se 
greto militare » per coprire que 
sti arbitri Jannuzzi ha detto 
che i cinque generali dei ca 
rabinieri che in tribunale af 
fermarono di non conoscere il 
cosidetto « piano Solo ». dispo 
sto nel 1964 da De Lorenzo, 
«hanno giurato il falso*: il 
« piano Solo » — ha rivelato 
Jannuzzi -- prevedeva anche il 
reclutamento di «milizie civili»; 
i! reclutamento degli «ausiliari», 
anzi, era arrivato a buon punto, 
con ccncentramento. « ve sfizio 
ne » e « retribuzione * di militi. 

Il ministro della difesa GUI 

10 ha interrotto prendendo la 
difesa d'ufficio dei generali ac 
cusati. Il senatore socialista ha. 
in conclusione, fatto un signi¬ 
ficativo riferimento alla attua 
le situazione politica. Non ci 
troviamo in una situazione ugua¬ 
le a quella del '64 — ha «Ietto 
Jannuzzi — ma esiste nel pae 
se un clima torbido. Ci sono 
molti elementi preoccupanti: la 
visita a Roma del generale ame¬ 
ricana che ha incontrato De Lo 
renzo- la devastazione del gior 
naie « L'altra Italia » della cor¬ 
rente di De Martino: l'attentato 
a Palazzo Madama. Soni tutti 
elementi — ha concluso Jannuz 
zi — che dimostrano che vi è 
qualcuno che punta sulla crisi 
politica, sulla crisi dell'unifica¬ 
zione socialista, per portare, in 
un clima di tensione, il paese 
alla avventura delle elezioni 
anticipate. 

Anche il compagno MENCHI 
NELLI (PSIUP) ha rilevato ì 
« ristretti limiti » imposti dalla 
legge alla commissione d'in¬ 
chiesta: «Vogliamo conoscere. 

11 Paese intero vuole conoscere 
— egli ha detto — la nascosta 
logica politica che presiede al 
l'attività dei servizi di sicurez 
za: ieri il SIFAR. oggi il SID. 
infatti, non sono semplici or¬ 
ganismi di raccolta di informa¬ 
zioni. ma organismi che opera 
no in piena autonomia ». Ne! 
luglio del '64. la « macchina 
«lei colpo di Stato esisteva, era 
pronta: se non fu messa in 
moto, lo si dovette soltanto per 
considerazioni di opportunità po¬ 
litica. per timore della forza 
di reazione «ielle masse popo 
lari. E 1 , appunto, su questa 
macchina che si lieve inda¬ 
gare ». 

Nella seduta antimeridiana 
aveva parlato anche i! sen. TO 
RELLI (DC). 

Le ultime fasi della discus 
«ione generale, nel pomeriggio, 
hanno registrato gli interventi 
del senatore socialista JANXEL- 
LI e del de ONOFRIO IANNl'Z- 
/I (nelle parole di questi si e 
avven.to un tono minatorio ver¬ 
so la «tarnpa. al di là delle 
« assicurazioni » che non si vuol 
compiere alcun attentato alla 
1.berta d’ e=pres«:onel. «ie! re¬ 
latore ROSA, e .a replica di 
Gli. 

II ministro ha cercato di ar¬ 
rampicarsi sugli specchi nella 
d.fesa delle numerose no. me. 
che la maggioranza ha impo 
'to. limitate.ci della piena auto¬ 
nomia del Parlamento di inda¬ 
gare in tutta l.bertà. senza con 
d.zionamenti da parte doifese- 
cutivo. Condiz.onamenti che Gu; 
«iefinisce « compatibile collabo¬ 
razione » e « disciplina » «ielle 
indagini. Una lunga difesa d’uf¬ 
ficio. poi. il ministro Gui ha 
fatto (in replica al compagno 
Menchmelii del PSIUP) dei ser 
vizi di sicurezza, e con impu 
denza ha difeso la « del.nuta¬ 
zione dell'oggetto » «ieìl inchie- 
sta al giugno-luglio 1964. Evi¬ 
dentemente. rendendosi conto 
«iella gravità di una simile im¬ 
postazione. il ministro della Di¬ 
fesa. concluciendo su queato 
punto, ha assento che « sareb 
bc intempestiva » una risposta 
all'ipotesi di lavoro che la com 
missione deciderà di adottare 

Si è quindi passati all'esame 
de: van articoli e degù emen 
damanti, la magg.or parte ore 
remati da: groppi di sinistra, 
che la maggioranza ha pero re 
spinto. La seduta è stata quind. 
aggiornata ad oggi ro meriggio 
per le d.chiarazioni di voto e 
la votazione. 


f. I. 
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del drammatico discorso alla Camera dell'ex ministro della Pubblica Istruzione 



Rumor e Restivo volevano far occupare l’Università di Roma già la domenica di carnevale - Negli ultimi tempi il ministro degli Interni ha fatto 
sgomberare delle scuole all’insaputa del ministro della PI - Posto sotto accusa al vertice del centro-sinistra, senza venirvi neanche invitato, aveva già 
minacciato altre volte le dimissioni: l’ultima lettera « è stata un ”test”, volevo accertare fino a che punto la mia presenza al governo fosse gra¬ 
dita al mio partito » - Bisogna intavolare un discorso con l’opposizione, ed « è chiaro che la maggiore opposizione è quella del PCI » - L’attacco di 
La Malfa e le vivaci polemiche scoppiate nella maggioranza dopo Y ordine del giorno votato a Palazzo Madama - « Un ministro del mio 
partito mi ha accusato di falsare lo spirito della Costituzione allorché chiesi che si istituisse la sezione studenti all’interno del Consiglio di 
Ateneo » - Il ricordo delle varie esperienze: ministro con Tambroni si dimise perchè il governo era passato con i voti fascisti e fu sostituito (come 
questa volta) con Ferrari Aggradi; « ministro del Lavoro difesi i metalmeccanici in polemica con la Confindustria e mi si pregò di passare ai Tra¬ 
sporti »: ottenne infine i Lavori Pubblici ma quando propose la legge urbanistica gli chiesero di tornare al Lavoro - « Il mio gesto ha un valore 
sofferto di testimonianza » - Romperà con la Democrazia Cristiana? - « Dipenderà dagli altri se questo un giorno dovrò fare » * 


Riportiamo qui di seguito il testo in¬ 
tegrale del discorso pronunciato ieri 
alla Camera dall’on. Fiorentino Sullo. 
Prima di lui aveva preso la parola il 
Presidente del Consiglio Rumor per una 
brevissima comunicazione sulle dimis¬ 
sioni del ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. 

RUMOR — Signor presidente, ono¬ 
revoli colleglli, alle comunicazioni del 
governo che ho presentato ieri, e di cui 
è stata data lettura in quest’aula, ri¬ 
tengo di dover aggiungere che le dimis¬ 
sioni del ministro Sullo, per le ragioni 
con cui sono state motivate, non sono 
dovute a dissensi sulla linea politica e 
programmatica del governo. Il rimpa¬ 
sto è stato risolto nell’ambito della com¬ 
pagine governativa, nel rispetto delle 
norme costituzionali. Esprimo all’ono¬ 
revole Sullo la viva gratitudine per la 
intelligente ed impegnata azione svolta 
in un settore tanto delicato ed impor¬ 
tante. Ribadisco il fermo impegno del 
governo a definire e presentare al più 
presto al Parlamento il disegno di leg¬ 
ge per la riforma universitaria secondo 
gli accordi di governo. 

SULLO — Chiedo d! parlare. 
PRESIDENTE — Ne ha facoltà. 

SULLO — Signor presidente, onore¬ 
voli colleghi, ritengo doveroso spiegare 
meglio al Parlamento, alla Camera dei 
deputati, le ragioni delle mie dimissio¬ 
ni. affinchè il dibattito che si svolgerà 
Rbbia un corso che tenga conto della 
mia dichiarazione. 

Ho motivato le mie dimissioni con 
una lettera al presidente del Consiglio 
e una comunicazione stampa che è sta¬ 
ta resa nota, ma che tuttavia ha for¬ 
mato oggetto di alcune richieste di pre¬ 
cisazione. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le esperienze recenti che mi 
avrebbero indotto alla fine a rassegna¬ 
re le dimissioni. 

Desidero in primo luogo di¬ 
chiarare che i motivi delle mie 
dimissioni sono non personali, 
come è chiaro, nè di villaggio, 
come è stato fatto apparire da 
parte di alcuni commentatori, 
ma esclusivamente politiche. 

Se l’episodio finale — quello che mi 
ha costretto alle dimissioni — è stato 
da me individuato in un fatto che ri¬ 
guarda il congresso provinciale demo¬ 
cristiano. il mio stato d’animo si era 
creato attraverso una serie di polemi¬ 
che all’interno del mio partito (e desi¬ 
dero dire < del mio partito > perchè 
devo dare atto soprattutto al partito so 
eialista della massima solidarietà nella 
mia azione governativa). 

lo sono giunto alle dimissioni, 
alla lettera formale di dimissioni 
in questa occasione, dopo aver 
minacciato di dimettermi, come 
il presidente del Consiglio può 
testimoniare, altre due volte. E 
desidero qui dire in quali occa¬ 
sioni sono avvenute queste mi¬ 
nacce di dimissioni affinché si 
possa giudicare della situazione. 
Ho minacciato di dimettermi 
quando il ministro dell'interno e 
il presidente del Consiglio erano 
favorevoli a che 3 o 4 mila guar¬ 
die di pubblica sicurezza o cara¬ 
binieri occupassero l'Università di 
Roma, quando il rettore D’Avack 
era contrario a questa occupa¬ 
zione. 

Accadde esattamente tre giorni pri¬ 
ma delle Ceneri, la domenica di car¬ 
nevale. Il sabato precedente, il presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri ebbe 
una consultazione con l’onorevole De 
Martino, con chi parla e con il mini¬ 
stro dell lntemo. In questa consultazio¬ 
ne io espressi l'avviso che, quando 
l'autorità accademica non era favore¬ 
vole alla occupazione dell’Università. 
non era assolutamente opportuno che il 
potere esecutivo mettesse a disposizio¬ 
ne delia magisiraiura per una azione ! 
di polizia giudiziaria la polizia neces¬ 
saria per l’occupazione dell'Università. | 


Andai via in quel caso minacciando le 
dimissioni e affermando che mi sarei 
dimesso. 

Per evitare l’occupazione dell’Univer¬ 
sità che avvenne soltanto alcune set¬ 
timane dopo, quando il rettore e il Se¬ 
nato accademico la chiesero — e fu 
bene che allora l’occupazione non vi 
fosse — io feci ricorso ad alte autorità 
dello Stato a cui mi presentai insieme 
con il rettore D’Avack il quale mani¬ 
festò l’opinione che non si dovesse oc¬ 
cupare l’Università. L’occupazione non 
avvenne. 

INGRAO — Perché ha taciuto que¬ 
ste cose? Dovevamo esserne informati. 

SULLO — Ed io non mi dimisi. Io 
devo dire queste cose, signor presi¬ 
dente. perché è molto probabile che, 
se non le dicessi come sono avvenute 
e come posso, come persona d’onore, 
come siamo tutti, testimoniarle, le di¬ 
rebbero dopo i rotocalchi, ma le direb¬ 
bero in una forma distorta e probabil¬ 
mente diversa dalla effettiva realtà. 

Successivamente vi sono stale 
anche altre occasioni in cui ho 
minacciato di dimettermi ma in 
verità non ho mai scritto lettere 
di dimissioni, perché, se le avessi 
scritte, penso che le avrebbero 
accolte subito; ed io non facevo 
seguire immediatamente alla mi¬ 
naccia di dimissioni la lettera 
proprio perchè mi rendevo conto 
che, nonostante talune apparenze, 
vi erano dissensi seri sul modo 
di fare la politica per l'univer¬ 
sità. 

Un'altra volta è accaduto per 
il mio discorso al Senato, lo l'ho 
fatto a braccio. Tuttavia lo ste¬ 
nografico è molto preciso e io 
ritengo di dover confermare to¬ 
talmente la sostanza e la forma 
di quello che ho detto al Senato. 

Ritengo che una maggioranza 
abbia il diritto e il dovere di pre¬ 
sentare un suo disegno di legge. 
Però siccome esistono nella no¬ 
stra Costituzione e nel nostro Par¬ 
lamento delle facoltà delle mino¬ 
ranze bisogna in Parlamento con 
queste minoranze intavolare un 
discorso, se si vuole che una 
legge passi presto nell'interesse 
del paese, e credo che il mag¬ 
giore interesse alla riforma uni¬ 
versitaria sia soprattutto di chi 
guida il paese, cioè della mag¬ 
gioranza. Perciò non ho ritenuto I 
assolutamente contrastante con i 
miei sentimenti, con le mie posi- I 
rioni di sempre, perché da 25 anni { 
milito in un partito democratico 
cristiano, di affermare che il prò. 
getto doveva essere discusso in 
Parlamento, in maniera da ascol¬ 
tare anche le opposizioni. E' chia¬ 
ro che la maggiore opposizione 
del nostro paese è quella del par¬ 
tito comunista nel nostro Parla¬ 
mento, ma io mi sono rivolto a 
tutte le opposizioni, a quelle di 
destra, di centro e di sinistra, 
perché ritengo che effettivamente 
il tema della politica universitaria 
sia un tema istituzionale. 

Ebbene, il giorno dopo questo 
discorso è stato votato un ordine 
del giorno. Quest'ordine del giorno 
è stato firmato da tutti i rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti di centro- 
sinistra, incluso il senatore Cifa- 
relli. Mi sono visto dopo oggetto 
da parte anche del partito re¬ 
pubblicano — sono lieto che 
l'onorevole La Malfa sia entrato 
adesso — di attacchi che tocca¬ 
vano l'essenza dell'azione politica 
mia, e questo era legittimo da 
parte del partito repubblicano, 
anche se io debbo fare rilevare 
che il senatore Cifarelti aveva 
firmato l'ordine del giorno che 
riproduceva la formula del di¬ 
scorso da me tenuto al Senato. 
Ebbene, allora il vertice fu rin. 

• ■ ^ ir.. J ! J.l|. 

yidio, ru UIM.U33U Ut lire, ueno 

mia posizione, del mio discorso, 
nel vertice dei partiti, senza che 


lo, che ero accusato di avere agito 
in una forma sconveniente ri¬ 
spetto alla maggioranza, fossi in¬ 
vitato. Ma nonostante questo io 
non ritenni di dimettermi perchè 
pensavo che la legge universi¬ 
taria è una cosa molto seria 
. e importante, e continuai la mia 
azione. 

- Ma mentre continuavo questa mia 
azione mi sono trovato alle grosse dif¬ 
ficoltà, che non voglio ripetere qui per¬ 
chè i colleghi le sanno, dell’approvazio¬ 
ne in Commissione di un decreto sugli 
esami di Stato, approvato dal Consiglio 
dei ministri, con posizioni discordanti 
di commissari del mio partito nella 
stessa commissione. 

Vi sono state ancora altre occasioni 



L'ex ministro Sullo 


di discordanza e io le ho anticipate a 
tempo debito, queste denunce, nelle 
sedi convenienti. Nelle discussioni sulla 
kgge universitaria coloro che sono stati 
premonti hanno ripetutamente ascoltato 
un mio munito, una mia preghiera sul 
comportamento della polizia nelle uni- 
versta in questo momento. 

Non ritengo che la polizia possa 
stare permanentemente nelle uni¬ 
versità. L'università può, se mai, 
essere sgomberata d'accordo con 
le autorità accademiche in deter¬ 
minati momenti. Non è possibile, 
però, che si facciano le lezioni 
con la polizia nell'università. Que 
ste affermazioni io le ho ripetu¬ 
tamente fatte in due o tre sedute 
di vertice chiedendo esplicita¬ 
mente al governo di risolvere 
questi problemi. Ma negli ultimi 
tempi il ministro dell'interno ha 
proceduto addirittura per conto 
suo, e gli sgomberi avvenivano 
senza che neppure il ministro 
della pubblica istruzione ne fosse 
avvisato. 

Ho assunto la piena responsabilità 
dello sgombero avvenuto nell’Univer¬ 
sità di Roma, perche effettivamente si 
era giunti a un punto-limite, e io credo 
che in quel caso sia stato bene avere 
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stato l’unico sgombero che sia stato da 
me personalmente consentito in un mo¬ 


mento in cui non era possibile fare 
diversamente. Però anche in quell’oc¬ 
casione io chiesi al presidente del Con¬ 
siglio — che mi fece l’onore di venire 
a casa, perchè ero influenzato — che 
si disponesse al più presto la presen- 
tazioue di un progetto di legge in base 
a cui la nomina dei rettori avvenisse 
non più da parte soltanto degli ordi¬ 
nari universitari, ma di tutti coloro che 
insegnavano. E aggiunsi che era op¬ 
portuno che in questo progetto di leg¬ 
ge, indipendentemente dalla riforma ge¬ 
nerale. si stabilisse anche qualche al¬ 
tra norma che potesse riguardare il 
bilancio delle Università, degli Istituti 
universitari — avevo in mente soprat¬ 
tutto il caso di Napoli per gli assistenti 
universitari e per quello che accade 
nell’Università di Napoli. Ma nonostan 
te che in quella occasione mi venisse 
promesso che si sarebbe esaminato 
questo problema, dopo mi si è detto 
che non è opportuno, e io ho accettato. 

Questi che sono dei particolari, che 
alla fine di questo dibattito potrò — e 
non è escluso che debba farlo — allun¬ 
gare ed arricchire di altri elementi, vi 
dicono come sìa stata travagliato que¬ 
sto mia esperienza, che ho definito di 
c cento giorni * ricordando i cento gior¬ 
ni della legislazione Roosevelt. 

ALMIRANTE — Non quella di Na¬ 
poleone! 

SULLO — Evidentemente, l’ho fatto 
deliberatamente, onorevole Almirante. 
Cioè mi ero buttato decisamente nel¬ 
la mischia per cercare di fare nei pri¬ 
mi tempi della legislatura quello che 
non era stato possibile fare in passato. 

Ora. onorevoli colleghi, io vi dico con 
molta umanità che il fisico di un uomo 
è quello che è. che i nervi di un uomo 
sono quelli che sono; tre mesi di atti 
vità come quella che ho avuto io logo¬ 
rano qualunque fibra e quando accade 
che. con tante difficoltà che avrei ugual¬ 
mente superato, si stabilisca che nelle 
proprie province si devono fare i con¬ 
gressi provinciali, un uomo politico si 
domanda che co=a deve fare. E’ stato 
detto che è provincialismo occuparci dei 
congressi de! proprio partito nella prò 
pria provincia Ma. ammettiamo che 
io avessi continuato l’azione di mini¬ 
stro. che si fos=e svolto il congresso 
provinciale della Democrazia Cristiana 
nella mia provincia d’origine, che io 
l’avessi perduto, ia conclusione sareh 
be stato che le opposizioni, così cortesi 
in genere quando uno non è al Governo 
e non del tutto cortesi quando si è al 
Governo, avrebbero affermato che la 
sconfitta del ministro della Pubblica 
istruzione nella Dropria provincia era 
la sconfitta della politica del governo 

lo ho fa*to presente al presidente 
del Consiglio e al segretario del uno 
nartito qwsro rvrico’o Hanno ditto che 
è un pericolo ••nmaginario Ma si \ive 
ansile dei riflessi di queste posi 7 fini 
Induhhian-,f rte un congresso in prov in 
eia sj vince o =1 perde per delle ragioni 
mo’.to indipendenti dalla politica nrt 7 io 
naie. Ma la speculazione che ne n isre 
è sempre di carattere nazionale. Ed io 
che tra l’altro non sono riuscito in tre 
me ; i a ricevere il rettore riein’niver 
sitò di Milano, perchè non ho avuto 
materialmente il tempo di far tutto, 
sono stato obbligato nell’ultimo mese a 
recarmi due giorni la settimana nelle 
mie zone di origine per queste battaglie 
di ordine politico 

Si dice che quando si è al servizio 
del Paese non si è più al servizio degli 
elettori del proprio collegio Questo non 
è vero Noi siamo in un regime costi 
tU7Ìor,ale in cui i ministri normalmente 
sono parlamentari, ed hanno il diritto 
ed il dovere di rappresentare nel Par 
lamento anche le posizioni dei propri 
elettori Non potevo quindi ritenere di 
essere sottratto alla legittima difesa sul 
piano locale, che per altro coinvolgeva 
interessi più generali del Governo. Du¬ 
rante molte riunioni di vertice ho chie- 
«tA ripeti!* nnalrVjA schor- 

zando, un rinvio perchè dovevo parte¬ 
cipare a congressi provinciali. L’ulti¬ 


ma riunione di vertice è stata procra¬ 
stinata di due giorni appunto perchè 
avevo questo impegno. 

Non avevo chiesto altro se non di 
prorogare alla settimana in albis, cioè 
di 15 giorni, questo congresso, per po¬ 
termi dedicare completamente durante 
questa settimana alla difesa del decre¬ 
to legge al Senato ed alla elaborazione 
definitiva del progetto di legge di ri¬ 
forma universitaria in sede di Consiglio 
dei ministri. In ordine a tale progetto 
di legge, dichiaro che le cose che sono 
state decise sono state decise con il 
mio pieno consenso. Ha ragione l’ono¬ 
revole La Malfa quando afferma che 
il ministro è stato soddisfatto. Dirò an¬ 
cora qualche cosa su questi problemi, 
però la legge universitaria non è ancora 
completa, perchè non vi è ancora ac 
cordo sulle norme transitorie e non è 
ancora stato definito il piano finanzia¬ 
rio; non si trattava quindi di una ela¬ 
borazione puramente tecnica, ma so¬ 
stanziale, avendo io chiesto e non an¬ 
cora ottenuto dal ministro del Tesoro 
1000 miliardi per tre anni e dovendosi 
ancora riflettere sul modo in cui risol¬ 
vere il problema dell'inquadramento dei 
docenti. 

La risposta è stata negativa, ma non 
a seguito di una discussione. Ho sapu¬ 
to che questo congresso non veniva | 
neppure rinviato dei quindici giorni ri¬ 
chiesti non dal segretario politico della 
Democrazia Cristiana, ma da un sena¬ 
tore che era stato inviato come com¬ 
missario in provincia di Avellino. 

Ho scritto allora la lettera di dimis¬ 
sioni nella speranza, che si è dimo¬ 
strata vana, che il segretario politico 
del mio partito, il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, annettesse alle mie 
funzioni un valore maggiore di quello 
di un breve rinvio dì un congresso pro¬ 
vinciale che in una provincia vicina 
era stato rinviato regolarmente. 

In realtà la mia lettera era un 
test, voleva accertare fino a che 
punto la mia presenza alla testa 
del ministero della pubblica istru. 
zione fosse ritenuta dal mio par¬ 
tito un fatto positivo. Ho voluto 
accertare se in realtà tale pre¬ 
senza fosse gradita e fino a che 
punto. E' vero, l'onorevole Ru¬ 
mor prima che io dessi alla 
stampa il comunicato, cortese¬ 
mente mi chiese di ritirare le 
dimissioni, ma dopo che il comu¬ 
nicato era stato diramato, anche 
quando ho personalmente detto 
che ritenevo necessario che mi 
fos»e data una risnosta Dositiva, 
soddisfacente, le dimissioni sono 
state accolte. E questo gesto, che 
è inconsueto, perché se non altro 
di solito si dà la possibilità di 
r-pensamento a chi lo compie, di¬ 
mostra che si ritiene intercam¬ 
biabile la persona del titolare 
della pubblica istruzione e che si 
conduce avanti una politica indi¬ 
pendentemente dall’indirizzo che 
un determinato ministro ritiene 
di assumere. Ovviamente da que 
sto ho tratto le debite conclu¬ 
sioni: non ho ritirato — né avrei 
potuto farlo per la dignità di par¬ 
lamentare e di uomo politico — 
la mia lettera di dimissioni e non 
sono affatto dispiaciuto di ritor¬ 
nare a sedere sui banchi del Par. 
lamento per compare, come in 
passato, la mia azione. 

Se. p*r esempio. il ministro francese 
della Pubblica istruzione, quando è sta 
to fatto oggetto degli attacchi della de 
‘•tra gollista. avesse avuto la difesa, 
la scarsa solidarietà che ho avuto io 
da! mio partito, non avrebbe potuto 
andare avanti. 

Devo dare atto agli altri partiti della 
coalizione di aver difeso, anche in sede 
di vertice, le posizioni da me assunte. 

Un ministro del mio partito mi 
ha accusato di falsare lo spirito 
delia nostra Costituzione allorché, 
nel corso di una riunione al ver- 


Tutti possiamo sbagliare. Io non pre¬ 
tendo. in questo mondo così difficile, 
di avere fatto del tutto bene. Ritengo 
però che avevo adottato una linea, un 
indirizzo che poteva essere coltivato 
sufficientemente. Certo, non tutte le 
cose che mi sono state attribuite in 
male in questo periodo erano demerito 
mio. Un giorno mi si invitava a par¬ 
lare con i professori universitari di 
ruolo parlamentari democristiani per 
delle riunioni in cui io mi trovavo 
estremamente a disagio. Il giorno suc¬ 
cessivo si voleva che io passassi del 
tutto e totalmente su una linea favo¬ 
revole alla associazione degli assistenti. 

Ho fatto in questo periodo delle figu 
re che — io riconosco — non erano 
sempre lineari e coerenti perchè si pas 
sava da una parte all’altra. Ma i fa 
mosi progetti uno. due. tre. cinque, sei. 
dieci, venticinque non erano dell’ono 
revole Sullo, erano dì comitati di esper 
ti dei vari partiti che cercavano di li¬ 
mare e di mettere insieme, anche se 
la responsabilità ufficiale all’esterno, 
o anche all’intemo. era del ministro 
Sullo. 


lice, chiedevo che si istituisse la 
sezione studenti all’Interno del 
consiglio di ateneo, per mettere 
in grado gli studenti che non vo¬ 
lessero farsi integrare di essere 
autonomi e di avere la possibi¬ 
lità, come corpo studentesco, di 
opporsi alla controparte. 

Non importa qui il problema tecnico 
se sia utile o meno questa sezione, ma 
importa che io mi sia sentito dire che 
tradivo l’essenza del regime democra¬ 
tico: sono stati dei momenti estrema- 
mente difficili per me. costretto a soste¬ 
nere una battaglia di questo tipo all’in¬ 
terno del mio partito. 

Ora il mìo gesto ha un valore 
sofferto di testimonianza. Vengo 
qui in Parlamento a dire queste 
cose perché ritengo che questa 
sia la sede per fare un dibattito 
aperto. Ha ragione l'onorevole 
Luigi D'Amato, che fra l'altro è 
stato nostro collega, e che soli¬ 
tamente non mi tratta molto be¬ 
ne, quando afferma: « Siamo 
piuttosto inclini a ritenere che 
Avellino sia sialo per Sullo un 
pretesto per rompere fragorosa¬ 
mente con tutta una trama di 
giochi di potere che I detentori 
del pacchetto di maggioranza 
vanno tessendo per assicurarsi il 
controllo del parlilo dopo II con¬ 
gresso nazionale. L'onorevole Sul¬ 
lo, che fino a qualche anno fa 
era potente perché padrone di 
una corrente, ha verificaio in que¬ 
sti ultimi tempi come sia impos¬ 
sibile conciliare una libertà di 
movimento con l'assunzione di 
una responsabilità di governo. 
Si è ministri non per essere liberi 
e non certo per delega popolare. 
Si è ministri nella misura in cui 
ciò conviene al segretario del 
partilo o alle correnti con le quali 
egli deve fare i conti per rima¬ 
nere al potere. Essere ministro 
e voler essere libero, equivale a 
pretendere la moglie ubriaca e 
la bolle piena; e cioè due condi¬ 
zioni incompatibili ». 

Onorevoli colleghi, io sono stalo 
ministro quattro volte sostanzial¬ 
mente, cinque formalmente. Una 
prima volta sono stato ministro 
dei trasporti con il presidente 
Tambroni, ed appena eletto ebbi 
una maggioranza che non rite¬ 
nevo coerente con la mia posi¬ 
zione politica. Mi dimisi, e fui 
sostituito dall'onorevole Ferrari- 
Aggradi. (Si ride). 

Sono stalo ministro ima seconda 
volta, ministro del lavoro, difesi 
i metalmeccanici, difesi i lavo¬ 
ratori che — per la verità — 
ebbero la soddisfazione per la 
prima volta di vedere dei con¬ 
tratti particolari fatti dalle azien¬ 
de di Stato. Giunsi ad una pole 
mica aperta e decisa con la Con 
fmdustria, e quando si arrivò alla 
crisi di governo fui chiamato e 
mi si disse: « Ti preghiamo di 
passare al ministero dei tra¬ 
sporti ». Pensavo di aver fatto il 
mio dovere difendendo il mondo 
del lavoro, dichiarai quindi che 
non sarei entrato nel nuovo go 
verno, mi venne affidato allora 
il ministero dei lavori pubblici, 
accettai, entrando così nel diffi¬ 
cile campo della legge urbani¬ 
stica. Proposi la legge urbani, 
stica. Quando l'aveva proposta, 
mi si propose di tornare al mini¬ 
stero del lavoro e non accettai 
di fare il ministro del lavoro. 
Questa volta io ero partito con 
entusiasmo. Ritenevo davvero che 
non mi sarebbero capitate le di¬ 
savventure del passato. Ero stato 
presidente del gruppo parlamen¬ 
tare, avevo riscosso nel seno del 
gruppo parlamentare una larga 
solidarietà. Pensavo di poter com¬ 
piere un'opera utile per il mondo 
della scuola. 


Ma io pensavo questa volta 
davvero di avere una solidarietà 
operante, umana del mio partito. 
E certo questa solidarietà manca, 
allorché proprio nel momento In 
cui c'è da concludere $1 pretende 
che io mi occupi (e se non me 
ne occupavo era peggio) del pro¬ 
blemi elettorali della mia circo- 
scrizione e della mia provincia. 

In realtà una solidarietà effettiva si 
dimostra in altro modo. Si dimostra 
consentendo che quell’amico che ha una 
responsabilità così grande possa com 
piere il suo dovere sul piano parla 
mentore al riparo ovviamente, per poco 
almeno, di quelle inevitabili posizioni 
dialettiche che si possono sempre 
creare. 

Io dirò che il tono con cui taluni 
giornali hanno parlato di rivalità con 
altro collega è veramente inumano, di 
sumano. Io non chiedevo altro che di 
vedere confermata una solidarietà uma¬ 
na e politica che mi consentisse di por¬ 
tare avanti la politica della scuola di¬ 
scutendo. discorrendo e ascoltanto tutte 
le voci 

Onorevoli coileghi. dopo questo espe¬ 
rienza io continuerò la mia battaglia 
politica. Ho 25 anni, sostanzialmente, 
di attività politica e credo di avere 
compiuto sempre il mio dovere con coe¬ 
renza. Non sono nato con la Democra¬ 
zia Cristiana, ma ho contribuito alla 
na-cita della Democrazia Cristiana. 
Non sono stato allevato nel mio partito, 
ma ne sono stato uno dei creatori, s a 
pure ne H’ambito Dorifenco. di una prò 
v incia laica, di tradizioni rad’cah. de- 
s.incti'iane. Vorrei ricordare che !a 
provincia di Avellino, su cui oggi forse 
si fa dell'ironia, è la provincia di Fran¬ 
cesco De Sanctis. è la provinc’a di Pa¬ 
squale Stanislao Mancini, è la provin¬ 
cia di Imbrumi: è la provincia di gran¬ 
di della vita politica e della vita cultu¬ 
rale del nostro paese. 

lo so che questo discorso urà 
sgradito e forse dovrei coerente¬ 
mente, alla fine dello stesso, dire 
che rompo i ponti con qualcosa. 
Dipenderà dagli altri se questo 


un giorno dovrò fare. Se dovessi 
farlo non sarà colpa mia. 

BARCA — Dopo Io d. chi orazioni del 
1 onorevole Sullo, le quali aprono un 
grosso problema politico e ci danno un 
quadro diverso da quello che ci era 
stato prospettato, noi riteniamo neces¬ 
sario che 1 gruppi parlamentari abbiano 
modo di riflettere. Chiediamo, pertan¬ 
to, la sospensione della seduta per 
un’ora. 

PRESIDENTE - Sospendo W seduto 
per tre quarti d ore. 
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Lo Statuto dei lavoratori 


e la democrazia italiana 


In fabbrica 
soltanto 
«libertà 
limitate»? 


Intere province in lotta per il lavoro e pér i 


La questiono dello Statato 
dei lavoratori, al di là della 
necessità, avvertita ormai da 
tutta l’opinione pubblica, di 
garantire i diritti politici e 
sindacali degli operai, del tec¬ 
nici e degli impiegati sul luo¬ 
go stesso di lavoro, si collo¬ 
ca nel quadro più generale 
della esigenza di dare al pae¬ 
se la possibilità di una vita 
democratica reale. Se il discor¬ 
so sempre piti ricorrente, e di 
cui troviamo una eco perfi¬ 
no in certe parole dell'ono¬ 
revole Piccoli, sulla necessi¬ 
tà di dare nuova vitalità e 
nuove articolazioni alla nostra 
vita democratica, deve avere 
un senso, questo non può es¬ 
sere altro che quello di per¬ 
mettere anzi di facilitare la 
’jìnrtecipaziono demncratn a dei 
lavoratori alla soluzione ui 
lutti i problemi nazionali, par¬ 
tendo dai luoghi dove essi si 
ritrovano e dalle questioni che 
essi piò vivamente sentono e 
meglio di tutti conoscono. 

Precisamente per questo sa¬ 
rebbe erroneo vedere il pro¬ 
blema dello Statuto del lavo¬ 
ratori sotto il solo aspetto del 
loro diritti sindacali. Non so¬ 
lo erroneo, ma anche perico¬ 
loso per gli stessi sindacati, 
in quanto una simile limita¬ 
zione porta inevitabilmente 
— come d'altronde appare 
già da alcune impostazioni go¬ 
vernativo, dalle note di certa 
stampa — ad una regolamen¬ 
tazione tut'. nitro che demo¬ 
cratica nel fatti, della stessa 
vita sindacale. 

I senatori comunisti sono 
riusciti ad ottenere che, men¬ 
tre studi e consultazioni go¬ 
vernativi continuano, si Ini¬ 
ziasse un dibattito sui proget¬ 
ti di legge già presentati (dal 
PCI. PSIUP, e PSI) i quali 
abbracciano un campo assai 
più vasto. 

Evidentemente primeggiano 
In essi 11 problema e la ne¬ 
cessità concreta di garantirò 
una libera vita sindacale nel¬ 
le imprese, compreso il diritto 
al libero contatto (e quindi al¬ 
l'accesso in fabbrica) con i 
dirigenti del sindacati, libere 
assemblee (a livello di azien¬ 
da e di reparto) nelle ore 
più convenienti a permettere 
la presenza degli operai. 


Modelli 


Negativo è Invece 11 fatto 
che nelle proposte governati¬ 
ve e paragovemative (alme¬ 
no come esse sono conosciu¬ 
te finora) non vi sia nessun 
accenno non solo alla pos¬ 
sibilità di esistenza di orga¬ 
nizzazioni politiche e cultura¬ 
li all’interno delle aziende, ma 
nemmeno al problema della 
libertà di stampa (di leggere 
0 di far circolare il giornale 
che si vuole!). Anzi qualcuno 
contesta già in anticipo il di¬ 
ritto di a affissione » (manife¬ 
sti, giornali murali, avvisi, 
ecc.) a « organismi irrespon¬ 
sabili », In pratica limitando 
questa forma di libertà di 
stampa ai sindacati « ricono¬ 
sciuti » e perchè no, « rego¬ 
lamentati » dalia legge. 

L’opiimum di certo propo¬ 
ste governative sembra ispi¬ 
rarsi a modelli scandinavi o 
tradunionisti clic ignorano la 
realtà italiana. 

Caratterizzano questa real¬ 
tà l’alto grado di polttlctzza- 
zlone delle masse operaie, la 
presenza reale in fabbrica di 
differenti organizzazioni e ten¬ 
denze e correnti politiche, 
sindacali, culturali e religiose 
(vedi ACLI) il peso e il ca¬ 
rattere unitario di organismi 
cosi tipicamente italiani co¬ 
me le Commissioni Interne. 
Bisogna avere presente altre¬ 
sì il numero rilevante di la¬ 
voratori che seguono ed ap 
poggiano l’azione dei sindaca¬ 
ti senza esservi regolarmente 
iscritti, il fatto che la stessa 
tematica sindacale investe una 
cerchia sempre più larga di 
problemi politici, sociali e cul¬ 
turali. la quale va molto al di 
là del confini dell’azienda, ed 


infine last but not leuat (ul¬ 
tima ma non meno importan¬ 
te) la spinta sempre più viva¬ 
ce alla creazione di nuovi or¬ 
ganismi di democrazia e di 
partecipazione operaia, di ti¬ 
po assembleare e con nuove 
forme di organizzazione unita¬ 
ria, soprattutto a livello di 
reparto. La stessa forza rea¬ 
le del sindacati, nella loro 
azione autonoma e nella lo¬ 
ro spinta unitaria. In un pae¬ 
se come l’Italia, non può che 
risiedere nello sviluppo di 
questo potenziale realmente 
democratico e sono assurde le 
dichiarazioni che proclamano 
« inammissibile » la presenza 
nelle aziende di « organismi ir¬ 
responsabili ». 

I/assemblea 

II progetto di legge che i co¬ 
munisti presentano e sostengo¬ 
no tende a far si che i lavo¬ 
ratori non solo siano liberi 
cittadini con tutti i diritti co¬ 
stituzionali aU’intemo della 
azienda, protetti dai vari tipi 
di persecuzione padronale, ma 
possano esplicare questi dirit¬ 
ti e quindi anche quello di 
associazione nelle forma e per 
gli scopi che essi stessi deci¬ 
deranno. 

Un tema sta prevalendo, pri¬ 
ma ancora che nelle discus¬ 
sioni parlamentari, nelle lot¬ 
te nel paese E’ il diritto al- 
1* assemblea. Quale? Come? 
Quando? E’ un tema che me¬ 
riterà di essere ancora appro¬ 
fondito ma è chiaro che i la¬ 
voratori non possono accon¬ 
tentarsi del diritto all’as al¬ 
bica sindacale o aziendale del¬ 
la C.I. in cui essi vengono 
informati o anche chiamati a 
pronunciarsi. Sono questi mo¬ 
menti importanti (altrimenti 
non si spiega la durezza del¬ 
le lotto per conquistarli) ma 
non sufficienti. I lavoratori 
hanno bisogno di riunirsi m 
modo da poter discutere, de¬ 
cidere, partecipare, in modo 
unitario quando è possibile, 
secondo 1 loro orientamenti o 
affinità in altri casi, per la 
trattazione di tutti i temi: non 
solo di quelli attinenti alla lo¬ 
ro azienda o alla loro cate¬ 
goria, ma a tutta la società 
nazionale, dalla libertà alla pa¬ 
ce. dell'attualità politica alle 
prospettive generali del paese. 

Quando? Non è un proble¬ 
ma da poco. Nella fabbrica di 
oggi esistono tali ritmi di 
sfruttamento e una tale com¬ 
binazione « ornrt-turnt-traspor- 
ti » che 6 semplicistico e sba¬ 
gliato pensare a n dopo il la¬ 
voro ». Occorrerà pensare al 
possibile ricupero delle even¬ 
tuali ore di lavoro perdute 
ma 6 certo che le riunioni 
devono tenersi in ore in cui 
sia possibile, a chi vuole, par¬ 
teciparvi e naturalmente In 
un locale all’interno della stes¬ 
sa azienda. 

Se ognuno ha il diritto di 
promuovere assemblee il caos 
sarà inevitabile? Pensiamo di 
no perchè una volta stabili¬ 
to il principio è possibile ar¬ 
rivare ad una regolamentazio¬ 
ne, ma non si può comincia¬ 
re da una regolamentazione 
che soffochi 1 principi. E’ pos¬ 
sibile per esempio, esamina¬ 
re la possibilità che la stessa 
Commissione Interna sia inve¬ 
stita del compito di una ta¬ 
le regolamentazione. 

E’ una grande vittoria de¬ 
mocratica, e non solo per chi 
vi è direttamente interessa¬ 
to dentro le aziende, che que¬ 
stioni quali quelle delio Sta¬ 
tuto dei lavoratori stiano og- 
, gl concretamente non solo 
I di fronte a] Parlamento ma 
al paese intero. 

Ma dobbiamo anche sapere 
che la battaglia non è vinta. 
Per vincerla occorre sviluppa¬ 
re quelle stesse forze che han¬ 
no errato le premesse del 
successo. 

Giuliano Pajetta 



Le operaie dell'ex Vlliadello nella fabbrica fiorentina occupata 


Dopo le drammatiche proteste di Minturno e Scauri 

Anche Formia ha detto no 
agli impianti petroliferi 

La città paralizzata dallo sciopero generale proclamato dall'associazione com¬ 
mercianti - Migliaia di persone in piazza al comizio unitario 


La Montedison 
distribuirà 
40 miliardi 
di profitti 

Si è riunito i! consiglio di am¬ 
ministrazione della Montecatìnì- 
Edison « che ha esaminato — è 
detto in un comunicato — il 
bilancio al 31 dicembre 19G8, 
le cui risultanze consentono di 
proporre nii’assemblea la distri¬ 
buzione di un dividendo di lire 
55 per azione, oltre IO miliardi 
di lire) come per l'esercizio pre¬ 
cedente. dopo aver stanziato 63 
miliardi ad ammortamenti. Il 
fatturato è aumentato del 7.1 
per cento, raggiungendo la ci¬ 
fra di 567.6 miliardi di cui il 
31 iter cento all'esportazione, 
mentre il volume della produ¬ 
zione è aumentalo del 9.8 per 
cento. Per il gruppo il fattu- 
rato è stato di oltre 1.500 mi¬ 
liardi con un aumento del die¬ 
ci per cento circa. Nel corso 
dell’esercizio la società ha ef¬ 
fettuato nuovi investimenti per 
79.3 millanti e il gruppo per 
183 miliardi. Nel triennio J966- 
1£*Ì8 gli inve'timenti del grup¬ 
po sono ammontati a 516 mi¬ 
liardi. superando di oltre 120 
miliardi ì p'ozramnu annunciati 
nel 1966 I.'assemblea sarà con¬ 
vocata il 25 aprile in prima e 
il 26 aprile in seconda convo¬ 
ca z.on e ». 


Continua compatto lo sciopero 


Sfruttamento disumano 
alla Cantoni di Lucca 


Dal nostro corrispondente 

LECCA. 25 

La lotta riti lavoratori dilla 
Cantora continua con la mam¬ 
ma compattezza. Da una setti¬ 
mana prosegue Io sciopero arti¬ 
colato di tutte le maestranze, c 
la tensione cresce tra gli operai. 

I sindacati di categoria della 
CGIL e delia CLSL hanno dif¬ 
fuso oggi manifestini nelle fab¬ 
briche c affisso manifesti in tut¬ 
ta la provincia, sottolineando rii 
fronte alla classe operaia luc¬ 
chese e alla popolazione le giu¬ 
ste rivendicazioni dei lavorato 
ri della Cantoni contro l'miran 
sigrnza padronale. 

Le condizioni rii sfruttamento 
alla Cantoni hanno raggiunto 
dei vertici intollerabili: paghe 
basse, aumento della fatica con 
grave danno per la salute, cot¬ 
timi irraggiungibili non contrat¬ 
tati. aumento dei ritmi di la 
vero, modificazione unilaterale 


delle t.ibeìle di cottimo, viola- 
z.ooi dii contratto di lavoro, rii 
ritti sindacali calpestati. A tut¬ 
to ciò m aggiunga la concessio¬ 
ne indiscriminata dei cosiddetti 
ninni nti di merito non contrat¬ 
tati con i sindacati, la mancata 
regolamentazione del premio di 
presenza e di anzianità, la con¬ 
tinua assegnazione di nuovi mac¬ 
chinari. 

1/intransigenza padronale non 
è ulteriormente tollerabile, i la¬ 
voratori 'ono più che mal de¬ 
cisi a stringersi attorno ai loro 
sindacati per lottare fino alta 
vittoria. 

Gli «cioperi sono compatti, la 
volontà di lotta altissima, la 
tensione, provocata dall'incivile 
comportamento della direzione, 
che rifiuta ogni contatto con i 
sindacati, massima. 

In questo clima di esaspera¬ 
zione c'e stato l'incidente ieri 


notte, quando è esplosa una bom¬ 
ba carta davanti al Circolo de¬ 
gli imp.egati Simili gesti non 
si possono condividere, ma non 
possiamo non rilevare che le 
cause sono da ricercare nel cli¬ 
ma di tensione provocato dal- 
l'intransigenza ingiustificata dei 
padroni che ne sono i veri re- 
sponsiabili. 

La lotta in ogni caso prosegue 
e proseguirà compatta. I sinda¬ 
cati frattanto hanno lanciato un 
appello ai cittadini e agli stu¬ 
denti. perchè si uniscano ai 
lavoratori della Cantoni in lot¬ 
ta e agli operai di tutte le fab 
brichc lucchesi perchè sorga in 
ogni posto di lavoro una forte 
spinta unitaria di lotta per ri¬ 
solvere. insieme ai lavoratori 
della Cantoni, i problemi delle 
paghe di fame e dello sfrutta¬ 
mento ogni giorno intensificato. 

a. b. 


Dal nostro corrispondente 

FORMIA. 25. 

Anche Formia, dopo Mintur¬ 
no e Scauri, ha detto no alla 
installazione del campo boe 
nella rada di Gaeta ad opera 
della società per azioni indu¬ 
strie chimiche che fa capo alla 
Getty Oil. Si tratta del proget¬ 
to di costruzione, a 3 km. dal¬ 
la costa, di un campo boe 
collocato in un’area di 600 mi¬ 
la mq., formato da sette 
« boe » di 40 mq. ciascuna, da 
servire per l’attracco di super- 
petroliere fino a 200.000 ton¬ 
nellate. Il campo boe sarebbe 
il punto di partenza di un oleo¬ 
dotto collegato con Pomezia 
che disporrebbe di un deposi¬ 
to di carburante per 281.000 
metri cubi a Gaeta e 135.000 a 
Pomezia. Se i progetti dei pe¬ 
trolieri della Getty Oil si do¬ 
vessero realizzare, lungi dal 
rappresentare una seria solu- 
zine al problema dell'occupa¬ 
zione operaia nella zona, rap¬ 
presenterebbero la morte certa 
del turismo locale, con impli¬ 
cazioni nefaste per una vasta 
fascia costiera che va da La¬ 
tina a Mondragone. Da qui la 
reazione immediata, energica 
e decisa delle popolazioni. 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato dall’ Associazione com¬ 
mercianti. d’intesa con il co- 
titato locale di agitazione, ha 
avuto inizio questa mattina e 
si è protratto por tutta la gior¬ 
nata. E’ stata una manifesta¬ 
zione compatta e decida. Non 
un negozio aperto. Chiusi bar 
e ristoranti. Deserte le botte¬ 
ghe artigiane. Nelle vie della 
città un silenzio come di lutto. 
Alla protesta hanno aderito 
anche gli studenti, i quali, ac¬ 
cogliendo un appello del Cir¬ 
colo universttario, hanno ab¬ 
bandonato le scuole e gli isti¬ 
tuti riversandosi a migliaia 
per le vie di Formia. 

I muri della città, tappezzati 
di manifesti, riflettono lo sta¬ 
to di tensione in cui vivono 
questi giorni le popolazioni del 
golfo. Appelli, ode. di vari 
gruppi, interpellanze parla¬ 
mentari. Non mancano atteg¬ 
giamenti contraddittori, so 
prattutto fra i rappre-t ntanti 
della DC. i quali manifestano 
tutta la loro incertezza di fron 
te a una scelta che non può 
ammettere ambivalenze: o la 
salvaguardia degli interessi 
dello sviluppo economico della 
zona, collegato a nuovi indi¬ 
rizzi in materia di industria¬ 
lizzazione, capace di superare 
i limiti privatistici del nucleo 
di Gaeta, e la tutela delFinc- 
stimabile patrimonio paesistico 
per lo sviluppo del turismo; o 
l'interesse dei padrone, del mi¬ 
liardario Paul Getty. i cui p>a- 
ni. favoriti dall'appoggio dei 
ministri d c.. trovano l'opposi¬ 
zione più decisa delle popola¬ 
zioni locali. La DC tenta, in¬ 
fatti. di mascherare il «uo im¬ 
barazzo e l'incapacità di assu¬ 
mere una netta porzione na¬ 
scondendosi dietro l'atteso re- 
I «ponso di tecnici, già del resto 


mobilitati a sostegno del piano 
della Getty Oil. 

L'eco delle forti manifesta¬ 
zioni popolari di Minturno e 
Scauri di alcuni giorni fa è 
ancora viva. Il clamore della 
folla indignata che gridava 
no ai padroni del petrolio è 
ancora neU'aria. come vive 
sono le immagini della repres¬ 
sione poliziesca scatenata per 
impedire il dilagare di un mo¬ 
to di protesta, che si allarga 
a macchia d’olio, destinato a 
investire le popolazioni al di 
qua e al di là del golfo di Gae¬ 
ta. da Terracina-Sperlonga a 
Mondragone. 

II governo, anziché accedere 
subito alle richieste legittime 
della popolazione perchè sia 
revocato il famigerato decre¬ 
to di concessione firmato fret¬ 
tolosamente da Andreotti po¬ 
chi giorni prima di abbando¬ 
nare il suo seggio di ministro, 
risponde ancora una volta con 
un forte spiegamento del suo 
apparato repressivo. 

Centinaia e centinaia di ce¬ 
lerini fatti affluire da Roma 
stazionano a Gaeta, presidia¬ 
no la raffineria della Getty 
Oil. le strade e le piazze. A 
sud di Formia. verso Scauri, 
in località Santacroce, sono ac¬ 
quartierati contingenti di poli¬ 
zia e carabinieri. Presidiata 
anche la stazione ferroviaria e 
gli altri punti strategici della 
città. 

In serata, in piazza del Mu¬ 
nicipio. a una grande folla di 
cittadini hanno parlato il sin¬ 
daco di Formia per la DC. il 
quale ha ricordato che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha chie¬ 
sto la revoca del decreto di 
concessione presentando for¬ 
male opposizione, e i rappre¬ 
sentanti in seno al Comitato 
di agitazione; per il PCI Gae¬ 
tano Forte, per la CdL Cieco- 
iella. per il PSI l’aw. Gra¬ 
nato. 

Ernesto Pucci 


A Roma 
delegazione 
romena 

I na delegazione romena, gui¬ 
data dal Direttore ad interim 
delle relazioni culturali del mi¬ 
nistero degli Esteri di Romania. 
Vaglie II,asa. e composta di 
altre due persone, è giunta og¬ 
gi all'aeroporto di Fiumicino, da 
Bucarest. La delegazione pren¬ 
derà parte ai lavori della quin¬ 
ta riunione della commissione 
mista italo romena per l'appli¬ 
cazione dell'accordo culturale 
tra t due paesi, che si svolgerà 
alla Farnesina nei giorni 26, 
27 e 28. 

La commissione si riunisce 
ogni due anni: una volta in 
Italia ed una volta in Roma¬ 
nia. La delegazione italiana 
sarà guidata dal ministro Ro¬ 
berto Venturini, della direzione 
generale delle relazioni cultu¬ 
rali. 


Trieste 


Tensione 
e collera 
contro il 
governo 

TRIESTE. 25 

c Cinque mesi di bugie ». 
La grande scritta campeggia 
sul palco del comizio indetto 
dai sindacati per io sciopero 
generale. 

In questa frase c'è tutto. 
C'è lo stato d’animo, la forte 
tensione dei lavoratori trie¬ 
stini per l'infrazione di pro¬ 
messe governative e latto 
d'accusa contro il colpevole 
silenzio dei pubblici poteri 
nei fatti. Ora viene il mo¬ 
mento del comizio. Nella 
piazza si spegne l'ultima eco 
degli inni del lavoro. Parla¬ 
no Carlo Fabricci per la 
UII,. Angelo Marinello per 
la CISL. Giuseppe Burlo per 
la CGIL. Cinque mesi di 
bugie e quindici anni di 
menzogne passano al vaglio: 
siamo al momento della ve¬ 
rità. 

Il silenzio è calato intanto 
sulla città. Non un negozio 
o un bar sono apertL I tra¬ 
sporti pubblici sono fermi. 
I.e scuole deserte per deci¬ 
sione solidale degli studenti. 
l.e banche e gli uffici delle 
assicurazioni sono chiusi. La 
locale associazione dei gior¬ 
nalisti non ha fatto uscire 
:1 giornale. < Ancora una 
volta Trieste protesta offe¬ 
sa — scandisce Fatinoci — 
contro l'ineomprensibile e 
colpevole indifferenza del 
governo ». 

E' la volta di Marinello 
della CISL. t II rispetto dei 
tempi e degli impegni per la 
esecuzione delle opere e !o 
insediamento delle nuove at¬ 
tività produttive, diventa un 
fatto di grande portata po¬ 
litica, un banco di prova 

Burlo della CGIL rmgra- 
zia in sezu to studenti, ban- 
oar: c as-icuratori. commor- 

c.ant. e la stampa, per la 
adesione «olida’e al'o «rio- 
po-o Negli ult mi «ei anni, 
aveva detto il precedente 
oratore. Trieste ha perso 
10.7» » po^ti di lavoro. Burlo 
confata una ad una le omis¬ 
sioni e le bugie del governo 
sul plano dell'occupa z.one. 
sul piano produttivo e delle 
prospettive. I triestini han¬ 
no conquistato con una dura 
lotta la modifica dei primo 
piano CIPE — osserva — 
e ottenuto oell’ottobre «cor¬ 
so assicurazioni dal governo 
per una quota parte di co¬ 
struzioni navali. I cantieri 
triestini non si occuperanno 
quindi di sole riparazioni 
navali. Questo era nei patti 
Ma il governo ha mancato 
alla parola data Anzi, la 
calpesta. 

Alla fine del comizio. Bur¬ 
lo Lancia una sottoscrizione 
popolare per inviare una de¬ 
legazione di centinaia di la¬ 
voratori triestini a protestare 
a Roma fra il 10 e il 15 
aprile. 


democratici nelle fabbriche 


Per solidarietà con le operaie delia Vitfadello-Montedison 


Bloccato per un'ora 
il centro di Firenze 

Discorso dell’on. Fibbi, segretaria della FILTEA - For¬ 
te manifestazione unitaria durante lo sciopero generale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25. 

Migliaia di lavoratori te-» 
sili e deirabbigliamcnto della 
provincia di Firenze hanno 
dato vita oggi a un’entu-ua 
smunte giornata di lotta m 
solidarietà con le 300 dipen¬ 
denti della Vittadello-Montcdi- 
son. che da oltre due rilevi con 
ducono una battaglia corag 
giosa contro il monopolio, sfo¬ 
ciata dieci giorni orscno nel- 
l’occupazione dello stabilimen¬ 
to. La giornata di lotta è ini¬ 
ziata oon lo sciopero unitario 
— proclamato da CGIL, CISL 
e UIL — che ha paralizzato la 
quasi totalità delle aziende 
della categoria c si è concluda 
con una grandiosa manifesta¬ 
zione che. per oltre un’ora, ha 
completamente bloccato il cvn 
tro di Firenze. Le lavoratrici, 
la maggior parte giovani e 
giovanissime, si sono riunite 
alle 15 nel salone di Parte 
Guelfa, dove ha parlato La 
compagna on. Lina Fibbi. se¬ 
gretaria nazionale della Filtea, 
e da qui il corteo ha percorso 
il centro della città fino ai 
negozi c Vittadello * davanti ai 
quali hanno manifestato lun¬ 
gamente, accolte dalle com¬ 
messe che. per dimostrare la 
‘loro solidarietà, hanno spento 
le luci e hanno cessato ogni 
attività di vendita. 

La possente manifestazione 
di oggi ha riconfermato non 
soltanto la tenacia, lo spirito 
di sacrificio e di lotta di que¬ 
ste 300 operaie che stanno af¬ 
frontando inenarrabili sacri¬ 
fìci, ma anche il valore 
di una battaglia che per i 
suoi contenuti diventa un pun¬ 
to di riferimento per le lavo¬ 
ratrici di tutto il settore. 

Questo aspetto della verten¬ 
za è stato chiaramente posto 
in rilievo dalla compagna Fib¬ 
bi per spiegare raecahimento 
del più grande monopolio ita¬ 
liano contro una fabbrica che, 
consistente per il tessuto indu¬ 
striale fiorentino, diviene una 
piccola cosa rispetto alle a- 
ziende della Montedison. Il 
monopolio non può tollerare 
ostacoli sulla strada della con¬ 
centrazione che investe anche 
questo settore, sia per la pro¬ 
duzione che per la distribu¬ 
zione, e con questo attacco 
allo stabilimento Vittadello di 
Firenze ha voluto colpire una 
delle fabbriche più avanzate 
del settore per imporre la sua 
linea e per tentare di omoge¬ 
neizzare al più basso livello la 
condizione operaia in tutte le 
sue fabbriche. 

Ecco perchè — ha affermato 
la compagna Fibbi — la Mon¬ 
tedison ha voluto rimettere in 
discussione i diritti economici, 
normativi e sindacali acqui¬ 
siti proprio nel momento in 
cui veniva presentata una 
« carta rivendicativa » estre¬ 
mamente avanzata. Ma i conti 
del monopolio non sono tornati 
e la risposta delle operaie della 
Vittadello. sorrette dalla sem¬ 
pre più estesa solidarietà po¬ 
polare, ha detto chiaramente 
che non soltanto le conquiste 
frutto di dure lotte non si toc- 


forme ri verni ; ca ti ve che già 
vengono presentate in nume¬ 
rose aziende e che sono già 
sostenute da ampie lotte. 

Questa battaglia, infatti, non 
nasce come episodio isolato, 
ma è frutto di grandi azioni 
rivendicative che hanno invc 
stito tutta la categoria, che 
oggi esprime una solidarietà 
che travalica ogni aspetto for¬ 
male per diventare un contri¬ 
buto sostanziale e una lotta 
comune. Un ammonimento — 


ha concluso la compagna Fib¬ 
bi — deve essere rivolto anche 
allo Stato che partecipa con i 
suoi capitali alla Montedison. 
dobbiamo dire chiaramente 
clic i lavoratori non tol’erano 
una linea che sostenga i mo 
nopoli contro i loro diritti, 
dentro e fuori la fabbrica, e 
che si buferanno lino a quan¬ 
do la Montedison non sarà 
sconfitta. 

Renzo Cassigoli 


Per lo zuccherificio 

Cavarzere paralizzata 
da un forte sciopero 

CAVARZERE. 25. 

Tutta Cavarzere, paralizzata dallo sciopero generale uni¬ 
tario di tutte le categorie di lavoratori, è scesa oggi in lotta, 
con gli operai zuccherieri, per difendere il lavoro nel locale 
zuccherificio del gruppo Montesi. per protestare contro la 
ristrutturazione del settore saccarifero voluta dai monopoli 
e avallata dal governo di centro-sinistra, per rivendicare nuove 
scelte che portino alla rinascita di tutto il comprensorio. 

Anche questa mattina, come era avvenuto martedì scorso, 
erano chiuse tutte le scuole, gli istituti di credito, gli eser 
citi commerciali, le botteghe e le aziende artigiane, il lavoro 
si è fermato, per tutta la durata della manifestazione, anche 
nei campi. Già alle 8. questa mattina, gli operai dello zuc¬ 
cherificio Montesi cominciavano ad affluire davanti ai can 
celli della fabbrica; ad essi, a poco a fioco, si sono uniti altri 
lavoratori, poi gli studenti. Il corteo ha cominciato a muo¬ 
versi alle 9, ha percorso l'argine destro dell'Adige, si è por¬ 
tato sulla statale Padova-Rovigo, quindi, attraverso la cir¬ 
convallazione è entrato in città. Da questo momento la ma¬ 
nifestazione ha cominciato a svolgersi nella cittadina. 


Totale lo sciopero 

Tutta Temi 
si è fermata 

Neppure un negozio aperto - Riprendono gli 
incontri per io Jutificio - il governo sotto accusa 


Confermato 
lo sciopero 
degli assuntori 

Le segreterie dello SFI-CGIL, 
SAUFI-CISL e SIUF-UIL hanno 
confermato lo sciopero degli 
assuntori ferroviari dopo aver 
constatato che il disegno di leg¬ 
ge sulle assuntone — malgrado 
i ripetuti impegni del ministro 
dei Trasporti — non è ancora 
stato approvato da! Cons-gho 
dei ministri. Lo se.opero di 43 
ore si svolgerà dalle Ore 21 


cano. ma che da queste si <ie ^ 28 marzo a ‘ !e ore 21 ^e! 

tfiSìrnn _7fi 


parte per andane sempre più 
avanti e per contestare il po¬ 
tere del < padrone ». proprio 
là dove il profitto si forma 
La lotta della Vittadello pe¬ 
rò è illuminante anche per al¬ 
tri aspetti: dimostra cioè la 
debolezza e la paura della 
stessa associazione industriale 
di Firenze, preoccupata, al 
pari del monopolio, che < il 
fuscello infiammato possa in¬ 
cendiare tutto il bosco ». come 
dimostrano del resto le piatta- 


giorno 30. 

Le tre segreterie, nell’emanare 
precise norme tecniche in co¬ 
mune sulle modalità della lot¬ 
ta hanno deciso di allargare 
lo sciopero anche al personale 
ferroviario cv entiialmente co¬ 
mandato a sostituire nelle man¬ 
sioni gli srioperanti. Detto per¬ 
sonale. pertanto, ne! caso venis¬ 
se :nv iato a fare «ori iz:o nelle 
assuntone d: stazione o nei 
passaggi a livel'o dovrà dichia¬ 
rarsi scioperante, salvo che 
non venga rr«t tu.'o aì!a sua 
m-maie utilizzar.one di qua¬ 
lifica. 


Contro il riassetto 


Sfatali: nuove lotte 
degli alti funzionari 


Ina nuova ondata d. p-otcsta, 
a ;un.ro dai 31 marz-o pros¬ 
simo. dei funz-onan direttiva 
centrali e periferici de!!o Stato 
è «tata proclamata :en dalla 
giunta esecutiva DIRSTAT. Tale 
azione, secondo la DIRSTAT. 
« non comporterà l’abbandono 
degli uffici ma l'esercizio pieno 
di ogni attività lavorativa che 
si concreta nella scrupolosa 
attu.az.onc delle leggi e dei re¬ 
golamenti. I funzionar: eserci¬ 
teranno alla lettera tutte le 
attribuzioni di loro competenza 
revocando per tutta la durata 
deila manifestazione i p'owe- 

d.menti di delega di funz.one 
o di firma degli atti riservati 
alla loro competenza. Segui¬ 
ranno scrupolosamente l’ordine 
di trattazione degli affari e ri¬ 
feriranno agli organi cen¬ 
trali della federazione gli even¬ 
tuali abusi di potere che venis¬ 
sero commessi ai loro danni 


o le .nfraziORi p-naii o. cu ve¬ 
ri..««ero a ctino-cinza » 

II comnn.c.vo annuncia poi 
che la fede-.iz.or.o ha preda¬ 
tila to dal 21 aprile un altro scio¬ 
pero nazionale a tempo inde¬ 
terminato con abbandono degli 
uffici. Le modalità e i tempi 

e.satti di questa «crocida mani¬ 
festazione verranno resi noti 
oggi. 

Per i motivi all'origine delle 
due azioni sindacali la DIRSTAT 
fa nlevare che cs-e s no state 
indette per protestare tra l'al¬ 
tro anche contro ì criteri se- 
g uti finora dii ministero deila 
Riforma nella elaborazione dei 
provvedimenti delegati relativi 
al nasseuo retributivo e delle 
carriere dei d,pendenti statali. 
« provvedimenti che non costi¬ 
tuiscono un elemento di riforma 
— dice la DIRSTAT —. in par¬ 
ticolare per quanti att.ene ai 
funzionari direttivi ». 


TERNI. 25 

Lo sciopero generale di Temi 
contro i licenziamenti e per 
l'occupazione ha paralizzato per 
l'intera giornata tutta la città: 
i 10.000 operai delle Acciaierie, 
delia Poiymer, della Bosco, di 
Papigno hanno abbandonato le 
fabbriche, sono rimasti davanti 
ai cancelli picchettati assieme 
agli operai dello Jutificio. che 
occupano la fabbrica da 13 
giorni per impedire 120 licen¬ 
ziamenti; i trasporti pubblici 
sono rimasti bloccati, chiusi i 
più importanti uffici pubblici, 
a cominciare dal Comune, ab¬ 
bassate le saracinesche dei ne¬ 
gozi 

Nel pomeriggio si è svolta 
un’ imponente manifestazione : 
un corteo con in testa le ope¬ 
raie e gli operai dello Jutificio. 
colpito da 120 licenziamenti, ha 
percorso le vie del centro. Un 
corteo di operai, di studenti, 
con in testa il sindaco, la Giun¬ 
ta municipale, i dirìgenti sin 
dacali. Infine in piazza della 
Repubblica hanno parlato i di - 
rigenti sindacali Bartolini per 
la CGIL, Fabris per ]a CI5L e 
Baldoni per l'UIL. 

Terni e l'Umbria seno scesi 
in lotta già l'8 marzo con lo 
sciopero e con le riunioni dei 
consigli comunali dell'intera 
regione, con le manifestazioni 
di piazza, con quella giornata 
di lotta che ha voluto richia¬ 
mare appena 15 giorni fa il go 
verno ad attuare una nuova po¬ 
litica economica finalizzata a! 

10 sviluppo dell'occupazione. Ma 

11 grave silenzio del governo 
ha imposto questa nuova gior¬ 
nata di lotta, questo sciopero 
generale. In coincidenza con 1* 
sciopero generale, il ministero 
dell'Industria ha convocato a 
Roma i dirigenti dei sindacati 
e il sindaco, quale' presidente 
del Comitato cittadino II sot¬ 
tosegretario aH7ndu«tna. Schic- 
troma. ha dato queste comuni- 
eaz.om: ia d rez.one o J i- 
tificio ha sotto«cntto al mini¬ 
stero dell'Industria un impegno 
per la riconversione prod-g’.va 
dell'azienda, per la produz.rne 
cioè di sacchi di juta con fibre 
polipropileniche, che e un si¬ 
curo mercato e danno paranz.a 
nel futuro per la sub i.ta del 
pesto di lavoro Fatto questo 
positivo in quanto si accoglie 
una delle richieste fondamen¬ 
tali avanzate dal Comitato cit¬ 
tadino e dai sindacati Tuttavia 
lo Jutificio ha espresso di nuo¬ 
vo la volontà di licenziare, pur 
accettando una trattativa sufia 
entità dei licenziamenti. Il mi¬ 
nistero da parte sua. per fare 
ottenere i benefici della legge 
Bosco per 9 mesi di cassa in¬ 
tegrazione all'ilo!> del salano, 
si è impegnato a emettere : 
decreti di « cnsi del settore e 
di ristrutturazione aziendale » 
T tre sindacati hanno deciso di 
accogliere l'invito per un m 
contro con la direziona daOo 
Jutificio 
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Quando la verità non è sacra 


No, la Fallaci 
non è arrivata 
per prima ad Hanoi 

E non è nemmeno riuscita a vedere quello 
che prima di lei hanno visto numerosi gior¬ 
nalisti italiani e stranieri (persino il re¬ 
dattore capo dei « New York Times ») 


Da dove vengono e dove vogliono andare i lavoratori cattolici 





« Non siamo sacrestani 
e lottiamo sul serio» 

La presenza delle ACLI all'Interno della «Borletti» e i rapporti tra operai e impiegati - C'è in queste esperienze tutto il bene e il male di Simone Weill, li 
scrittrice «sociale» del cattolicesimo francese degli anni trenta, ma ci sono anche spinte ad andare oltre gli apporti moralistici, quasi da «preti operai» laici 


Una insistente campagna 
pubblicitaria del settimanale 
L'Europeo presenta Oriana 
Fallaci come « la prima gior¬ 
nalista italiana » che ha vi¬ 
sitato il Nord Vietnam. Ciò 
è falso. Non soltanto perchè 
prima della Fallaci, e anco¬ 
ra recentemente in sua com¬ 
pagnia, si è recata nella Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam la giornalista ita¬ 
liana Giulietta Ascoli per il 
settimanale Noi donne, ma 
anche perchè avevano viag¬ 
giato fra Hanoi e il ventesi¬ 
mo parallelo nel 1954 Fran¬ 
co Calamandrei, nel 1959, 
1961, 1963, 1965 Emilio Sar- 
zi Amadé (autore del libro 
Rapporto sul Vietnam, Ei¬ 
naudi ed.), nella primavera 
del 1966 Arminio Savioli, 
nell’inverno del 1966 e nel 
tardo autunno del 1967 il 
sottoscritto, anche per conto 
del tribunale di Lord Ber¬ 
trand Russell. Tanto per 
l’esattezza e soprattutto per¬ 
chè, come si dice, quattro oc¬ 
chi, anzi in questo caso otto, 
vedono meglio di due. 

Una « priorità », o meglio 
un « primato », alla Fallaci 
occorre tuttavia riconoscer¬ 
lo: ed è quello, ben merite¬ 
vole di smentita, di essere 
stata la « prima giornalista » 
in Italia e nel mondo intie¬ 
ro ad essersi accorta che nel 
Vietnam del Nord vi sono 
donne che non hanno unghie 
ma « artigli » e non hanno 
denti ma « zanne » come nel¬ 
la famosa favola. E ad aver 
scoperto che la parola « ca- 
marade » non si traduce nel 
Nord Vietnam con la parola 
« compagno » ma con l’ap¬ 
pellativo fascista * camera¬ 
ta » ( « Camerata, camerata, 
se almeno la smettesse di 
chiamarmi camerata » — an¬ 
nota la Fallaci per giustifi¬ 
care il suo dispetto di prova¬ 
ta democratica). Povera 
Oriana - cappuccetto rosso, 
sarà certo stata la paura di 
essersi sperduta nel bosco 
in compagnia del lupo tra¬ 
vestito da donna ad averle 
fatto venire le traveggole e 
ad averle fatto scrivere ob¬ 
bedendo più alla propria 
iracondia (e questo sareb¬ 
be ancora il meno grave dei 
motivi) che non alla mae¬ 
stà e alla profondità della 
tragedia vietnamita. 

E’ inutile star qui a con¬ 
futare tutte le inesattezze, 
le deformazioni, le afferma¬ 
zioni non documentate (al¬ 
cune delle quali sembrano 
dettate pari pari dell'ufficio 
stampa del Pentagono), le 
falsità di cui il * diario » del¬ 
la Fallaci è infarcito. Ci ha 
pensato ieri un editoriale 
del Messaggero ad appro¬ 
priarsene secondo lo stile di 
quel famigerato ' documen¬ 
tario cinematografico » sul 
Vietnam del Sud che porta 
la firma del suo direttore. 
Tralascerò anche di chieder¬ 
mi. sgomento, come e perchè 
sia potuto accadere a una 
persona che dovrebbe sape¬ 
re cosa vuol dire tenere la 
penna in mano, di rimprove¬ 
rare. nientemeno, ad Hanoi 
la sua « tristezza » e alle 
donne del Nord Vietnam di 
non sapersi - far belle - co¬ 
me sanno farlo le prostitute 
di Saigon inondate dal be 
nessere USA. Mi corre però 
l’obbligo di orecisare. quale 
testimone diretto dei crimi¬ 
nali bombardamenti ameri¬ 
cani del 13 e del 14 dicembre 
1966 e del 24. 25. 26. 27. 28 
ottobre 1967. che Oriana 
Fallaci afferma il falso (et 
pour cause) quando scrive 
che il centro di Hanoi non 
i mai stato bombardalo. 

Ha visitato la Fallaci la 
via Xguyen Tiep le cui case 
fn muratura a tre e quattro 
piani sono «tate ridotte in 
briciole? Ha visitato i resti 
del quartiere di Fuc Tan le 
cui basse casupole (1500 fa¬ 
miglie) andarono tutte in 
fiamme e dalle quali io vidi 
estrarre corpi di bambini 
carbonizzati' 1 Ci si arriva in 
cinque minuti a piedi dal¬ 
l'albergo della Riunificazio¬ 
ne dove ha abitato anch** 
lei. E ha visitato il quartie 
re di Dung con : palazzi 
sventrati fra la zona delle 
ambasciate e la stazione, e 
il quartiere di Hoan Kien. 
attorno alle sponde del Lago 
della Spada Restituita, rio* 
nei pressi della Posta cen¬ 
trale. dove le biglie delle 
CBU anti-uomo (le conosce 
la Fallaci queste armi cri¬ 
minali?) caddero come gran¬ 
dine e pioggia nell'ottobre 
del 1967 lasciando sui muri 
delle case il loro terrifican¬ 
te vaiolo? E le novanta abi¬ 
tazioni totalmente polveriz- 
jate del 32. quartiere di Ha¬ 
noi Oriana Fallaci non sì è 
recata a visitarle? 

Cè proprio da credere che 


la sua accompagnatrice fos¬ 
se un lupo travestito da don¬ 
na e per giunta un lupo di 
pelo americano, se proprio 
non l'ha condotta in questi 
posti piantandole gli « arti¬ 
gli » nella schiena. Si può 
rimediare, in qualche mo¬ 
do. 1 lettori dell’Europeo, se 
non lo hanno già fatto, e la 
stC'.-a Fallaci, possono con¬ 
sultare facilmente il primo 
e il secondo volume degli 
Atti del Tribunale Russell 
(De Donato editore, lire 
1600) dove si leggono, oltre 
alla mia, le testimonianze 
dettagliate e documentate di 
molti uomini liberi di ogni 
parte del mondo e di ogni 
orientamento politico. 

Quanto poi alla libertà 
della quale la Fallaci affer¬ 
ma di aver goduto a Saigon 
sotto la protezione del Cor¬ 
po di spedizione americano 
(e non c’è motivo di dubi¬ 
tarne), non posso non ri¬ 
cordare che quando il sotto- 
scritto, proveniente da Hong 
Kong, provò a chiedere un 
visto di transito al posto di 
polizia dell’aeroporto di Sai¬ 
gon ne fu violentemente re¬ 
spinto, e che il giornalista 
Gianni Toti che era invece 
in altra occasione uscito dal¬ 
l’aeroporto con un regolare 
visto di entrata fu dopo po¬ 
che ore rintracciato dalla 
Military Policc c rispedito in 
patria. Certo, Toti ed io sia¬ 
mo comunisti, e almeno a 
stare alla logica della cam¬ 
pagna pubblicitaria dei ser¬ 
vizi di Oriana Fallaci non 
dovremmo essere considerati 
giornalisti a tutti gli effetti, 
ma veda un po’ la « collega » 
Oriana, se tante volte, dati 
i suoi buoni rapporti con 1 
comandi militari USA, le 
riuscisse di farmi avere li¬ 
bero ingresso ai territori del 
Sud Vietnam ancora sotto 
controllo americano. Le pro¬ 
metto che. per meglio docu¬ 
mentare la verità .sull’ag¬ 
gressione USA. non sarei se¬ 
condo a nessuno nell’usare 
della stessa libertà da lei 
usata. 

Sono molti gli americani, 
giornalisti, scrittori, socio¬ 
logi. uomini politici, religio¬ 
si. che hanno visitato la RDV 
prima di Oriana Fallaci (ed 
io stesso ne ho visti col 
cuore a pezzi anche quando 
manifestavano il loro anti¬ 
comunismo). ospiti di orga¬ 
nizzazioni democratiche di 
Hanoi o a loro spese. Si leg¬ 
gano i loro libri, quelli ad 
esempio tradotti in italiano 
di Harrison Salishurv. redat¬ 
tore capo del ,Y cu- York Ti¬ 
mes. o di Mary Mac Carthy 
(Mondadori ed.) o di Susan 
Sontag (Bompiani ed.) c 
certo ad ognuno verrà Catto 
di chiedersi: ma sarà poi 
vero che a dire la verità 
sulla RDV sia stata soltanto 
la nostra Oriana nazionale e 
che tutti coloro che prima 
di lei hanno visitato quel 
martoriato paese altro non 
siano che dei bugiardi o de¬ 
gli orbi 0 

Antonello Trombadori 


Cenerentola in vietnamita 

■ 



PARIGI — Una « troupe > fuori del comune 
dà spettacolo in questi giorni nelle sale po¬ 
polari della cintura rossa parigina, dopo 
quasi un mese di tutto esaurito in un gran¬ 
de teatro di Parigi. Abbandonati i fucili, per 
anni puntati contro gli aerei degli imperia¬ 
listi americani, cinquanta soldati-artisti della 
Repubblica Democratica del Vietnam sono 
per la prima volta in Europa con I loro canti, 
le loro danze, le loro musiche che rovesciano 
i luoghi comuni sulla melodia estremo-orien¬ 
tale che si vuol « Indigesta » agli europei. Fra 


i t numeri », quello che racconta la leggenda 
di Tarn e Cam, vecchissima fra quelle viet¬ 
namite. Tarn (Dlem Loc, la prima a sinistra) 
è una sorta di Cenerentola che perde un sua 
scarpetta durante la festa di primavera. Un 
principe incarica il buffone (Manli Tuan, al 
centro) di ritrovargli la bella proprietaria 
della scarpetta perduta. Fra le pretendenti è 
la sorellastra Cam (Bach Tuyel, in fondo) 
e la malrigra (Kim Lien, in primo piano) 
entrambi vessalrici della bella Tarn. Come 
Cenerentola, Tarn sarà vincitrice. 


Dal nostro inviato 

il 

MILANO, marzo 

« Parliamoci subito chiaro 
non siamo sacrestani e stiamo 
lottando sul serio ». Ai can¬ 
celli della Borlotti, sull’usci¬ 
ta all’angolo di viale Washing¬ 
ton, la vivacissima responsa¬ 
bile aclista della fabbrica, 
membro di Commissione in¬ 
terna, quasi mi aggredisce. La 
combattività non le manca, 
come non manca ai giovani 
(22 23 anni) die insieme a 
lei mi accompagnano in un 
bar li vicino dove nu rac¬ 
contano la loro lotta. 

Volevo vedere da vicino una 
lotta nella quale le ACLI fos¬ 
sero in qualche modo — co¬ 
me gruppo di persone, indi- 
pendentemente dai singoli e 
specifici ruoli sindacali nella 
azienda — protagoniste. 

La Borletti è una fabbrica 
dura, guidata con criteri da 
« padrone » di stampo vec¬ 
chio, cioè ottuso e spietata¬ 
mente dedicato a sfruttare 
ogni secondo di vita dei suoi 
dipendenti nelle mura della 
« sua » azienda. Questi acli¬ 
sti con cui parlo sono il nu¬ 
cleo che guida la lotta degli 
impiegati della Borletti. La 
fabbrica costruisce (oltre alle 
famose « punti perfetti », mac¬ 
chine per cucire» soprattut¬ 
to tachimetri per le auto Fiat 
strumenti di misura, spolet¬ 
te per l’Esercito. Sono 3200 
dipendenti, di cui 900 impie¬ 
gati. Fra gli impiegati la CISL 
e maggioranza e la dirigente 
aclista di media età, dal pi¬ 
glio molto giovanile, con cui 
parlo è uno dei due membri 
di quel sindacato eletti in 
Commissione interna fra gli 
impiegati. Si sa bene quanto 
sia difficile fare scioperare gli 
impiegati privati dell’industria 
a Milano. Eppure, qui, per la 
pinna volta dopo venti suini, 
si toccano in queste settima¬ 
ne astensioni superiori al 95 
per cento. Un costo alto per i 
padroni Borlotti. 

La organizzazione della lot¬ 
ta e cominciata a dicembre 
del '68. Una prima assem¬ 
blea di impiegati, appena ot¬ 
tanta-cento persone, ha co¬ 
minciato a studiare il proble¬ 
ma degli orari, dei tempi di 
lavoro, delle qualifiche. Subi¬ 
to dopo — continua a raccon¬ 
tare svelta la dirigente acli¬ 
sta — ci fu un referendum 
particolareggiato che fu fatto 
circolare fra gli impiegati. Ri¬ 
sposero quasi tutti e alla se¬ 
conda assemblea c'era la fol¬ 
la, tanto che da allora e nel¬ 
le riunioni successive, quasi 
quotidiane, ci si riunisce per 
gruppi. 

Si decise l’azione da fare. 
E qui è straordinaria la de¬ 
scrizione del modo in cui si 
lotta. Sono scioperi alla « gat¬ 
to selvaggio »: senza preav¬ 
viso, a scacchiera, a intervalli 
che colgono regolarmente in 
contropiede i dirigenti. Han¬ 
no dei segni speciali per da 
re il via e non più di tre 
persone sanno dal giorno pri¬ 
ma modi e orari dello scio¬ 
pero. Al segno convenuto gli 
impiegati si alzano e si met¬ 
tono in corteo — lo hanno 
g:a fatto due volte — e quin¬ 
di in settecento e più percor¬ 
rono tutti i reparti operai, 
trascinano fuori i pochi cru¬ 
miri e gli operai li aiuta¬ 
no, spesso li applaudono. Co¬ 
si gli scioperi: effettivamente 
non sono da sacrestani. 

In un libro uscito l'anno 
scorso, dal titolo Diario di ur.a 
operaia di fabbrica (non fir¬ 
mai per timore di rappre¬ 
saglie) la protagonista che è 


« E’ un barile di dinamite ma la verità non verrà mai a galla » 


Sabbia gollista sull'affare Delon 

Le quaranta domande a Nathalie - Un confronto generale fra tutti i personaggi - L'assassinio di Stefan Markovic 
ha comunque illuminato un mondo particolare - Politica, orge e gangster - Perchè è stato coinvolto Pompidou 


Dal nostro corrispondente j 

}’ \RIGI. 25 ! 

Natha* e IX :nn ha - ibbo «< n 
za vacillare !e quaranta do¬ 
mande che i! g ,d.ce istrutto 
re Patard aveva prt parato con 
c .ra Dei - .o passagg o r.elie ! 
'•anze dei tr.bina'e ri. Yer«ail- 
.c- -oro r.m<i>ti so ‘anto i f<* 

C t del verba'e <■ una battuta 
filante Gei giudice. « affa'Ci- 
r..m‘e ». Cosi tra un interroga 
torio , i a’iro tra una mano 
v.-a po', t.ca e I altra, tra un 
colpii di sema e i a tro questo 
caso Markovic e entrato ne! 
'i-Oo tra '<*. ma la montagna d. 
carta raccolta dagli .nqu.rent* 
non ha p intorno nemmeno lo 
-pa ir.to topolino di lla favo’a 

\. prim. ii. apr.le :ì magiara 
tu Patard farà un tentativo e 
'tremo come v..o’e la m.ghore 
Muratura pol./.e'ca. orgamz 
zrra ne! « io ufficio un con 
fronto generale di tutti i testi¬ 
moni ne.la speranza di cogl.ere 
la contraddiz.or.e illuminante 
che lo metta s i''a buona stra¬ 
da. In ca=o contrario sarà co¬ 
stretto a rilasciare Marcantoni 
e a ritrovarsi, al tcrm.ne d. sei 
mesi d- indag.ni a man: vuote. 

Questa, del resto, è la prò- 


'P-ttiva che -i va di ! niando 
V ..he ;. g. .d ce l'T./.tore co- 
n, ncia a poma-e che le lct'< 
re 'pcd.te da Melar. .Markov.t 
a' (rotei o pochi giorni prima 
iil!.*. -,n morte (<<e m: acca 
dO'-e q ia'co=a ì rt c ponsab:!i 
-nno Va.n e Vvhal'.e Delon e 
d loro am.co Francois Marcan 
toni »). -irfPo opera di un m.to 
mane. I 1 giorno .n cui egli ne 
-ara di f.u tivanicnte convinto, 
il ca r > Mi»;/uir passera agh 
archvi ad aumentare il nume 
ro de C aili m-oiuti 
T..'tavla non si pot.à dire 
che la morte d. bufar. Marko 
vie non 6 a strida a nulla Se¬ 
da vivo ’o j .gustavo non era 
n..sc io ad en'rare r.el bel Tnou- 
c.n che per la porta d. vcrvizio 
da morto ha fatto modo di più 
ha gettato su q .osto mondo una 
lama di luce indiscreta, che ne 
ha illuminato certi aspetti non 
cd ficanti e tuttavia caratteriz¬ 
zanti Main Delon che aveva 
sempre odiato parlare di se 
«tesso, preso nell’ingranaggio 
del « caso » c diventato un pro¬ 
lisso autohmgrafo: alla televi¬ 
sione inglese, all'Erpress e al- 
VOh'rrvatrur francesi, ha fatto 
abbondanti confessioni distac¬ 
cate • neutre, quasi parlasse 


d uni terza pi r'ima 

Tutto il prona ma. secondo 
Di lon s-a nel cap.re che m un 
«certo mondo» il concetto d. 
n oralità e diverso, e piu eia 
st co che altrove E allora ì 
rapporti fra Nathalie e Stefan 
Markovic non appa.or.o più scan¬ 
dalosi: allora le sue per-onali 
ambivalenze in tema di relazuo 
ni sessuali sfuggono a qualsia^ 
giudt/io K si può es-ere am.ci 
d’ gang-ter come Mime Gi.er 
nm. o Frani,o’s Marcantoni, 
-cn/a che la polizia trovi ma 
teria pt r una indagine 
D ir.tmiravamo: Delon ha con 
fi-.-.ito anche di e-i-cre un gol 
l.= f a convinto Ma etra da di 
b tanteGo!!.-ta for-e come 
io sono certi «duri» del reg. 
me che sognano ancora e -em 
prò un altro gollismo, pm enc r 
g co, pm muscoloso piu atti 
vo. Cosi diventa quasi legitti 
reo che in q ,o-to mi-<ug..o ri. 
attori, di prostitute, di banditi 
m servizio attivo o in pensio¬ 
ne. di piccoli trafficanti di dro 
ga. di ricattatori, di politicanti 
e di organizzatori di orge (que¬ 
sti sono gli ingredienti che gli 
investigatori hanno rilevato a- 
nahrzando il coktai I Mcrkotic) 
ilarvo state trovata abboodantl 


tracce -1. [«r-onaggi golh-ti 

Viro t (ne dopo Marcan’oni, 
organv/uvai- Gii e campagne < - 
et’o-ah di. colli-la di de-!ra 
Sar.gu rt<ìo;»> Delon. amico 
e protetto g a ’e personalità rie! 
rcg'rr.t: e vindo fuori il nome 
dei con ..gì Pompidou Di .stra 
foro, certo ina e venuto fuor, 
e mo'ti g orn m hanno scritte) 
ehe «e i l\,rr.pieioj erano stati 
be-ne o rude .rnmi-i h:ati nel 
caia Morsone, lo si doveva al 
la guerra sot'irranea in aito 
ne! partito gollista per la suc¬ 
ci ssione ahi po.troia di pre 
sden'e iella Rtpibbl.ca. 

Purr.p do j -i conilo la r.ch.e 
sta prt -culata dagl avvocati 
di Marcantoni, avi va parteci¬ 
pato a d .e pranzi in ca-a De 
lon e d: con-e-gu* nza doveva es 
sere interrogato dal giud’te in 
caricato riel'e .ndagin. sul coso 
.Marcane. Motivazione assoluta¬ 
mente irrisoria, che aveva fai 
to scrivere a! Canard F.nchatr.è 
una famosa battuta: c II giudi¬ 
ce istruttore, a questo punto, do¬ 
vrà interrogare i coniugi De 
Gaulle che hanno, invitato a 
cena varie volte 1 coniugi Porr.- 
p-.dou ». Il fatto è che la par¬ 
tecipacene d. Por,p-.dou a! 
•lon' Delon ara moneta oor- 


-en'i r*. tv go • it, ce ! b» ! 
ni'.ilt Ir. «.-i. p-mi 

g.orm ri-l'a e-p!osione rie! ca a 
Markovic e- thè. per una stra 
n," ma comd-nza. il nome 
doll'ev pr.mo ministro francese 
ira stato ufficmlrr.t me- pronun 
ciato nel quart.er genera'e de! 
giudice Palarci pochi giorni do¬ 
lio !a d.chiarazione con la qua¬ 
le Pompidou. di passaggio a 
Roma, aveva po-'o apcrtame-n 
te la preipria rand.datura a'ia 
presidenza della repubblica 
Complicato’’ Non c'e dubh o. 
Si tratta de c.i-o pm compli¬ 
cato degli annali della crona 
ca nera francese E noi ne ab 
biamo appena sfiorato gli eie 
menti essenziali « li ca-a Mar 
lane — aveva detto un ufficia 
le di polir.a nei primi g.omi 
della ineh e-ta — e un barile n, 
d namite I„a verità non verrà 
mai a galla » Quello che e ac¬ 
caduto in seguito ce lo ha am¬ 
piamente confermato 
Tutto sommato, appare dun¬ 
que pressoché normale che que¬ 
sto «caso» vada brillantemente 
verso il suo definitivo insab¬ 
biamento: il contrario cl avreb¬ 
be profondamente meravigliato. 

Augusto Pancaidi 


una attivista delle ACLI scri¬ 
ve: u A me molti mi considera¬ 
no una pecora nera, sono con¬ 
tro il padrone, ho addirittura 
superato il limite (secondo 
qualche cristiano dirigente) as¬ 
similando la lotta di classe 
come i comunisti. Per questo 
sono parecchio • livida, indo¬ 
lente ma non finita e scon¬ 
fitta Mi verrebbe istintiva¬ 
mente di andarmene via dalla 
fabbrica. Moti mi fxire pero 
nè saggio nè produccnte ai 
fini dell’azione sindacale ». So¬ 
no considerazioni fatte a con¬ 
clusione di un lungo diario 
scritto, giorno per giorno, sen¬ 
za. indorature, spietato spec¬ 
chio di iuta condizione ope¬ 
raia terribile descritta anche 
brutalmente in ogni fase. 

I giovani la responsabile 
aclista con cui parlo nell’in¬ 
tervallo di mezzogiorno da¬ 
vanti alla Borletti, ricordano 
per combattività e decisione 
quel brano. La mattina dopo 
all’alba davanti ai cancelli 
della fabbrica, a picchettare, 
appaiono decisi, aggressivi: 
spinto di classe maturato a 
fianco degli operai, che in¬ 
fatti per la prima volta guar¬ 
dano qui con occhio nuovo 
agli impiegati non più « lec- 
captò » del padrone. 

II « classismo » delle ACLI 
è un fatto oggettivo. Nasce 
non da impostazioni ideologi 
che, ma dal fatto che sono 
l'unica organizzazione cristia¬ 
na. di cattolici, die in mezzo 
agli operai ci sta da lustri e 
deve starei comunque per 
giustificare il fatto stesso di 
esistere. Pero, a fianco di 
esperienze tanto avanzate di 
lotta e in settori per lo pm 
molto nuovi (come nell’esem¬ 
pio che abbiamo descritto) si 
trovano ingenuità, confusioni 
culturali anche, scoperte « ex¬ 
novo » e sommarie di anali¬ 
si vecchie di un secolo. Per 
esempio nel quindicinale del¬ 
le ACLI milanesi. Incontro, si 
leggono in im inserto dedica¬ 
to ai « gruppi di fabbrica » 
una serie di considerazioni 
assai giuste ma anche piutto¬ 
sto primitive sul fatto che 
« il fattore lavoro è impiega¬ 
to nell’impresa come qualsia¬ 
si altro fattore produttivo, in 
base alto esigenze della logi¬ 
ca industriale che si fonda 
sulla concorrenza e sul pro¬ 
fitto cd c quindi in ultima 
analisi valutato come elemen¬ 
to di costo ». Tutto il testo, 
interessante, rappresenta una 
sorta di marxismo riscoperto 
senza rigore marxista, e anche 
le frasi e la terminologia del¬ 
la conclusione (<ri cristiani 
devono accettare una postzio 
ne conflittuale »; « i cristiani 
dei ono lavorare sia sul piatto 
delta conversione individuale 
che su quello sociale») testi¬ 
moniano di ima costante com¬ 
mistione fra spinto apostoli¬ 
co. ansia puramente morale 
e religiosa e scoperta del ca¬ 
rattere sistematico e quindi 
bene agguerrito dei meccani¬ 
smi capitalistici. Una commi¬ 
stione ehe certo non giova a 
una chiarezza scientifica del¬ 
la presa di coscienza e della 
lotta e che spiega le diffiden¬ 
ze che le ACLI spesso incon¬ 
trano fra gli operai. 

C'e dentro — ben riconosci¬ 
bile anche nell'impostazione 
del Diario di un’operaia — 
tutto il bene e il male di Si- 
nmne Weill, la scrittrice e so¬ 
ciale » del cattolicesimo fran¬ 
cese degl* anni ’30. 

A Milano, mi dicono, le ACLI 
sono presenti m città soprat¬ 
tutto fra gli impiegati: in pro¬ 
vincia e buona l'adesione, so¬ 
prattutto nel settore metal¬ 
meccanico (e ciò si spiega con 
la forza della FIM CISL in 
molte fabbriche del settore al 
Nord). Ci sono 380 circoli 
per i 50 m.la circa iscritti 
alle ACI.I nella provincia e 
nella città di Milano i circoli 
sono 90. 

Che cosa fanno questi Ctrco- 
’.t e i Nuclei che da essi di¬ 
pendono? 

l’n nucleo aziendale Io ab- 
b.amo visto al lavoro alla Bor¬ 
lotti, animatore di una lotta 
che si può senz'altro definire 
d: « tipo nuovo ». In genere 
pero le ACLI, nel lavoro di¬ 
retto a livello operaio fatica¬ 
no a assumere una fisionomia 
netta e si riducono da un la¬ 
to alla semplice identificazio¬ 
ne con la CISL. limitando 
d’altra parte il loro ruolo au¬ 
tonomo a apporti moralistici 
e individuali, quasi da «pre¬ 
ti operai » laici. Non c’e altro 
na fare per un movimento 
« sociale » che sfuma ormai 
sempre di p.u le sue radici 
confessionali? Probabilmente 
non e cosi: soprattutto m que¬ 
sta recentissima fase storica 
e tropea, nei momento in cui 
nuove forme e nuovi strumen¬ 
ti di aggregazione e di inizia¬ 
to a si vanno imponendo sul¬ 
l’onda di esigenze giovani, re- 
centiS'ime e rivoluzionarie, di 
rapporti d.versi fra le masse 
e gli organi — a tutti ì Uvei 
li — d. pevere politico, s.n- 
dacale, produttivo, sociale A 
Milano le ACLI hanno una 
loro roccaforte c svolgono, ai 
d: la del lavoro di fabbrica, 
anche attività d.verse di quar¬ 
tiere, di zona, di promozione 
e stimolo di iniziative. S; po¬ 
trebbe indagare a lungo su 
questo lavoro, su: corsi spe¬ 
cializzati, le tavole rotonde, 
le raccolte di firme (per il 
disarmo della polizia, ad esem¬ 
pio) le Interviste dirette nel 
quartieri. Un’attività molto iiv 
tenaci anche a Milano. 

Ugo B*du«l 


La conquista del cosmo 



« Apollo 10 » sta per essere sistemalo In cima al razzo 

ACQUA SU MARTE 
E FORME DI VITA? 


Lo afferma uno scienziato americano - Apollo 
10 parte il 18 maggio - Sonda verso Giove, 
Saturno, Uranio e Nettuno - i sovietici po¬ 
trebbero già scendere sulla Luna 


Mo'sc a punto di program 
mi 'ipuiiiilt e una serie di 
rivelazioni c conferme di 
parte soviet’ca e americani 
;vr i problemi della conqui¬ 
sta de! codilo, sono state 
rese note ieri. La NASA hi 
preci'.itn ebe « Apollo 10 / 
porterà a termine solo uni 
ulteriore prova di discesi 
valla Luna prima dello sbar 
vii defili.tivo di a'tronauti sul 
nostro satellite. 

Intanto, uno scienziato di 
Pasadena In annunciato ehe 
dojvi i inque anni di stuiii 
egli è in grado, ora. di rive 
lare che esistono « prove con 
vincenti e s.ctire » ihe la 
atmii'fer.i di Marte contiene 
ai qui. Da ciò si deduce che 
una certa fonila di vita deb 
ba es.'tere su questo pia¬ 
neta. 

I so..etici hanno fatto sa 
pere, dal canto loro, per hoc 
ca dell’astronauta Pavel Be 
ìaev. ine aeronavi pilotate 
delI’URSS sarebbero già in 
grado di scendere sulla lama 
q le-t’anno o 1 anno prossuno. 

Veii.amo più da vicino 
il programma di lavoro 
d- « -\;x>!.o 10 », eo'i co 

ire è stato ann iiK.ato da 
la N\S\. l’ente ynzu’e 
amer.cano. La m.s' one del 
la navicella spuz a’e si prò 
trarrà per otto u orn. e m 
7 erà .1 13 migco. I/eq : 
paggio ssei*o por vo’o 
sarà compo-Co da Thomas 
StafTord. John Voang od 
Eugeni* Cernan Young r. 
marra su’.l’r Vpo’.’o > ad una 
quota di 106 eh dome: ri r 
una orb t.a c reumi mare G . 
altr. due a'trono ut entro 
ranno .n.e«.e ne! I.EM i ! 
rrod i’o ! m.a-e co ! aui in» 
con « \po ’o •) ») e ' «tue 
monan--a dalla na . e m adm 
per «cerniere a ;»■*■ o p.a u 
una q lindo ni rt eh. tenotr: 
dilla s:pe-rVo nella Lina. 

I.’av i n-o-o 1 mare risalirà 
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por la pr.m.a volta nella '*•» 
ra deTuomo. la cor»!., 'la 
dodi Luna I ti\nci della 
\\5»\ h inno «p ciato che .1 
LEM u*.1.2/.it.a nella ni."-* 
ne d m.aeg'o non avrà ne! 
motore, propellerne «uf fite.cn 
te per ..o d stucco di .la I.a 
m Ifiimprcsì di «cerviero su’ 
«.ate!lite della Terra non «arà 
quindi tentata in nessun ca-o 
\ New York, il direttore 
del programma per l'espo 
rai.one lunare da parte dei 
veicoli « Apòllo ». Lee Sche 
per. hi detto che dopo < Apol¬ 


lo 11 ». rvel prossimo triennio, 
altre dieoi navicelle dello 
ste«so tipo scenderanno sulla 
Luna A partire rial 1972. 
inoltre, gli Stati Uniti ten¬ 
teranno di costruire sul suolo 
lunare una sene di basi 
scientifiche 

La riuscita dell’impresa di 
« \pollo 11 » permetterà for¬ 
se alla NASA di ottenere 
finanziamenti per impostare 
programmi a lunga scadenza. 
Proprio nei giorni scorsi Tho¬ 
mas Paine, nuovo direttore 
deila N'ASY aveva annun¬ 
ciato che l’ente spaziale aire- 
nano aveva allo stud ; o. por 
cl: anni 70. una misslo-e 
c he porterà una sonda auto¬ 
matica «enza uom.ni a bor¬ 
do e con motore atomico a 
compiere un fantastico viag¬ 
gio di nove anni, nei campi 
gravitazionali dei pianeti 
Giove. Saturno, Uranio e 
Nettuno. Questi quattro pia¬ 
neti non «i ^presenteranno 
nella stessa favorevole poa*- 
z.one per t sue cessevi 170 
a rum. 

Lo stesvi dot:. Paine ha 
anche annunciato d: voler 
fare :i possibile perchè fl 
grande patrimonio tecnolo¬ 
gico e umano messo insieme 
dil'a N'4S\ nel primo de¬ 
corni o di imprese spaziali 
r.on v ida dispervi. 

le dichiaraz.om sulla po*- 
- o.l tà d; una qualunque for¬ 
ma di vita su Marte sono 
'•a'e rese, invece, da Ro¬ 
nald Sehom. uno scienziato 
de!' l'Ululo d: tecnologia del- 
’a CaLfom.a. ad alcun: gior¬ 
ni!.'tu 

L» «iud.ovi ha aggiunto 
d. avere usato, per : suoi 
Vii . un toiescop.o da 
rv»!!v Con lo strumento è 
Vita fotografata la luce che 
fi’Ti attraverso l’atmosfera 
d Marte Sudd.m.sa in uno 
spettro d: v ar e imene zza 
n’onda, quevi luce ha dimo- 
stravi li presenza di acqua. 

* Nelle nubi che veleggiar» 
in‘omo a Marte — ha ag- 
g-.mto Sehom — vi è acqua 
«uffiicteve per colmare un 
lago largo un ch.Vxnetro • 
mezzo lungo altrettanto e 
profondo altrettanto » 

t Marte — ha concài» lo 
se.,*'z aio — ha arene le sue 
't.ig'om ». 

L'altra n.chiarazxme. che 
r g.iirria le po.v.> b.’.tà d: voi: 
ver» la L.,na entro l’anno 
di parte di navicelle sixa- 
z il: «ov.et.che. e stata resa 
o.i Pavé’ Belaev ad alcuni 
g ornai, v ungheresi. L’astro- 
na ita v>v eneo m trovava 
a BudapoV per presenziare 
a.le cerimene per il cm- 
qjantenamo della Repubbli¬ 
ca sovietica dT’nghena. 

L’astronauta ha anche ag¬ 
granfio che « per effettuare 
voli ama ni su grande scala 
nello spano occorrono motti 
altri esper.menti a tamv 
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SEI ITALIANI TRA 1 MORTI NELLO SCONTRO DI BRUXELLES S 

di La Louvierc ad una cinquantina di chilometri da Bruxelles. I morti sono venti — di cui sei italiani — e i feriti, un centinaio, dei quali almeno cinque 
In gravissime condizioni. I due convogli, carichi di almeno 1500 operai, si sono trovali di fronte improvvisamente in piena velocità e sullo stesso binario. 
L'urto è stato tremendo. Pare che uno dei macchinisti non abbia tenuto conto del segnale di linea occupata e che si sia accorto di quanto stava per 
accadere solo quando non era più possibile evitare il disastro. La zona, al momento dello scontro, era sotto la sferza di una terribile bufera di neve. Dal 
vagoni sventrati e rovesciati si sono subito levate le grida di aiuto dei feriti. Dalla vicina ferriera di Boel gli operai che stavano entrando in quel momento 
al lavoro (erano le 6,20) sono stati I primi ad accorrere. Il loro intervento con grandi cesoie e attrezzi speciali che vengono usati normalmente nell'im¬ 
pianto siderurgico, è stato essenziale per salvare la vita a decine di persone. Poco dopo sono giunti anche I vigili del fuoco, ambulanze e medici. I sanitari. 
In piu di un caso, hanno dovuto amputare sul posto, alla luce delle fotoelettriche e sotto l'imperversare della nevicata. Ad una donna sono state tagliale 
le gambe rimaste schiacciate da una lamiera. Ad un uomo, i medici hanno dovuto amputare una mano. Quattro ore dopo l'incidente non tutti i feriti erano 
stati ancora liberati. Funzionari delle ferrovie hanno comunicato che fra i morti sono i seguenti italiani residenti in Belgio: Adelio Furlan di 43 anni da Vade- 
lago. Michele Primavera di 39 anni da Terlizzi, Domenico Primavera da Terlizzi, Angelo Beneducci di 22 anni da Martinenga, Nello Barili) di 27 anni 
da Reggio Emilia, Maria Trigacarico di 33 anni da Terlizzi. 


Bilancio di un fallimento alla riunione di Bruxelles 


Stamattina alle 9 l'apertura all'Eliseo 


Ridurre i prezzi agricoli 
o buttare via burro e latte 

Naturalmente calerebbero solo i pagamenti ai produttori privando del 
lavoro centinaia di migliaia di contadini — E’ stato deciso che i prezzi 

restino invariati per altri tre mesi 


Novella al congresso 
dei braccianti CGIL 

Presenti delegazioni straniere (URSS, Cecoslo¬ 
vacchia, Jugoslavia, Francia, Marocco, Egitto e 
altre), rappresentanti degli altri sindacati, delle 
ACLI, del governo, dei partiti e del Parlamento 
I lavori si concludono sabato 


accordo con questi paesi, d'al¬ 
tra parte, ha riiiercussiom in¬ 
utile all'interno del MKC: prò 
pria ieri si è deciso di Tiri ila¬ 
re l'accordo che riduce del 4U’7- 
i dazi doganali sugli tignimi 
in provenienza dalla Tunisia e 
dal Marocco. I,'agrumicoltura 
italiana, in preda a speculato 
ri commerciali c proprietari ter¬ 
rieri parassiti, vedrà aumenta¬ 
re le sue difficoltà: se ne di¬ 
scuterà lunedi prossimo in un 
convegno nazionale a Catania. 
L'esigenza di mutare le strut¬ 
ture. liquidare la rendita fon¬ 
diaria |)er aprire ai mercati 
mondiali la CEE deriva però 
non solo dalla crisi ma anche 
dai poso fatto ricadere sui con 
stimatori; oggi il prezzo del gra¬ 
no duro noi MEC è sujieriore del 
200’7- rispetto ai corsi mondia¬ 
li: quello dello zucchero del 
4W’7. le carni limine si paga 
no nel MEC il 175''*- in piu dei 
corsi mondiali; il barro si paga 
il ’.iOTT- in piu ; il pollante il 
131 in più: l’olio d’oli\a il 
166T> in più. Questi cari prezzi 
non soli ano il contadino dalla 
crisi, dalla mezza paga. Confer¬ 
marli. come è stato deciso |ier 
latte, burro, formaggi o carni 
bovine per altri tre mesi seti 
za prendere altre misure si 
gnifica solo rendere più urgen 
te la revisione generale della 
politica della Comunità euroivoa. 


Somalia: oggi 
le elezioni 
per l'Assemblea 
nazionale 

MOGADISCIO. 25. 

Domani, 26 marzo, si voterà 
in Somalia per l'elezione dei 123 
membri della Assemblea nazio¬ 
nale. Sono state presentate ad¬ 
diterà 150 liste, la maggior par¬ 
te delle quali, circa HO. Tanno 
ca|»o però allo schieramento di 
maggioranza, in cui è preminen¬ 
te in Lega dei Giovani Somali. 
Questo partito, che condusse la 
lotta per l'iiubpendenza. ha per 
doto oramai ogni carattere ri 
voluzionario. c rappresenta so¬ 
prattutto gli interessi agrari, 
mentre è apertamente collega¬ 
to con gl'investimenti americani. 
Fra i suoi candidati figura il 
rappresentante della Coca Cobi. 
*ho dovrebbe diventare ministro 
degì: Esteri. 

I.a campagna elettorale è ca¬ 
ratterizzata. come già in passa¬ 
to. da forti tensioni, e negli ul¬ 
timi giorni sono occorsi ìnciden 
ti in cui quattro persone hanno 
perso la vita. 


Il programma dei lavori del¬ 
l'ottavo Congresso della Feder- 
braccianti-CGIL è molto inten 
so. Si apre stamane sotto la 
presidenza del Segretario gene¬ 
rale della CGIL Novella, alle 9. 
all'Eliseo. con brevi dichiara¬ 
zioni di un membro della Se¬ 
greteria. i saluti delle delega¬ 
zioni invitate e quindi la rela¬ 
zione sul tema < Potere sinda¬ 
cale e vaste alleanze per alti 
salari, piena occupazione e ri¬ 
forma agraria ». 

Già il titolo della relazione 
Ìndica il tipo di impegno di 
questa fortissima categoria — 
gli organizzati nella CGIL sono 
400 mila — di antiche tradizioni 
di maturità e combattività, vi¬ 
talmente interessata a collegare 
la lotta rivendicatila a un qua¬ 
dro generale di riforme strut 
turali guidate dal più largo e 
unitario fronte dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 

I lavori del Congresso prose¬ 
guono nel pomeriggio di oggi, 
con l'inizio del dibattito, al Cen¬ 
tro studi CGIL di Anccia. Gio 
vedi il Congresso lavorerà m 
commissioni. Venerdì la gior¬ 
nata sarà dedicata parte al di¬ 
battito in assemblea e parte 
al lavoro di commissione Sa¬ 
bato infine il Congresso verrà 
ronclu-o con la replica e reie¬ 
zione del Comitato centrale. 

Assisteranno al Congresso de 


legazioni della CISL. doll'UlL e 
delle ACLI. rappresentanti del 
governo, dei partiti, del Parla¬ 
mento; saranno presenti poi im¬ 
portanti delegazioni estere: ven¬ 
gono dal Marocco. dall'Egitto, 
dalla Jugoslavia. dall’URSS. 
dalla Cecoslovacchia, dalla Fran¬ 
cia (una delegazione dei sinda¬ 
cati cattolici e quella della CGT), 
dall’Ungheria, dalla Bulgaria e 
da altri paesi. 


Calcutta 


Risolto 
l'incidente 
col Pakistan 

CALCUTTA. 25 
A seguito dello scontro a fuo¬ 
co avvenuto sabato alla fron¬ 
tiera fra l’India e il Pakistan 
orientale, i comandanti delle 
truppe delle due parti nella 
regione hanno concordato di 
ritirare le rispettive forze dal 
contine. 


importante successo dei lavoratori 


Porti: salari garantiti 
orario ridotto a 40 ore 

Nuovi diritti per avventizi e occasionali 


BRUXELLES, 25. 

Seconda riunione oggi dei mi¬ 
nistri della Comunità economi¬ 
ca europea per i prezzi agri¬ 
coli. La decisione, anche sta¬ 
volta. c obbligatoria perché i 
nuovi prezzi devono andare in 
vigore a giorni; le posizioni |kj- 
litiche rispettive sono distanti. 
Il vicepresidente «Iella CEE, 
Sicco Mansholt. ha proposto 
che i prezzi vengano variati 
anticipando l'attuazione del 
programma « Agricoltura ’80 ■>: 
una pretesa un po' strana dal 
momento che proprio sul piano 
in questione non è stata presa 
ancora nessuna decisione, tire 
tesa giustificata soltanto con la 
impossibilità di continuare nel 
la situazione attuale che — se¬ 
condo lo stesso Mansholt — ve 
de alcuni paesi nella pratica 
impossibilità di ammassare al 
tro burro e latte; «dovremo 
buttarli nelle strade » ha detto 

Mansholt ha chiesto quindi la 
riduzione del prezzo per il bnr 
ro perché non c» sono tuo silos 
Ha poi chiesto di ridurre il 
prezzo dello zucchero per con 
sentire alla CF.E di aderire al 
l'accordo mondiale sullo zuc 
chero. che oggi la CEE sabota 
con le sue vendite sottocosto, 
vero c proprio atto di guerra 
contro i paesi poveri prodotto 
n. Ha chiesto una riduzione di 
62 lire a quintale p< r il grano 
tenero. 

Ma quali sono i prezzi che 
dovrebbero diminuire, «incili io 
goti ai produttori *i contadini, 
la maggior parte dei quali non 
riescono a pagarci la giornata) 
o quelli al consumo'’ Si vuol 
ridurre quelli al prcxluttori’. 
naturalmente, col projxisito evi 
dente di finir di rovinare al 
cune centinaia di migliaia di 
Imprese contadine familiari già 
In crisi. La stona del MEC. da 
dicci anni a questa parte, è 
tutta qui; prez/i non r» inune 
rativi per la maggioranza dei 
produttori frra obbligatori): 
prezzi sempre più elevati ai 
consumatori con la scusa di 
« proteggere > i produttori, iren 
tre in realtà sono Firdi.-tna e 
11 commerciante eros- 1 sta « he 
ci sguazzano in--< me a p*h1.o 
grandi aziende agrarie capila 
bste. 

li ministro rie il’ \crnoItui a 
italiano, tuttavia si e prc-< n 
tato oggi alla ri ..mone «.o.o la 
sola richiesta di la-ci.ire le co 
le come ‘tanno, prorogando ì 
prezzi attu.i.i rì: u ì aitro anso, 
salvo a vedere poi cosa far. . 
Eh fronte alle proteste «ielle 
associazioni contadine dei ri¬ 
spettivi paesi è probabile ebe 
questa sarà la dixusione. salvo 
qualche misura secondaria tco- 
me quella ptr il prezzo do ce¬ 
rcali). Ma la proroga dei prez¬ 
zi c di un anno mentre 1 1 si 
gonza di un mutamento «li po 
litica è urgente. L'ultimo anno 
le spese dei governi della CEE 
per « aiutare » l'agricoltura 
hanno superato 1 tremila mi 
bardi di lire, ma i coltivatori 
non si ‘entono per n.« nte ani 
tati e m Italia lo scorso anno 
oltre 250 naia membri di fa 
miglie contadine sono stati co 
stretti ad abbandonare Fochi 
pazione agricola senza la cer¬ 
tezza di un nuovo lavoro. 

I rapporti fra i paesi del 
MEC e i paesi d'Africa e Ame¬ 
rica Latina peggiorano a cau¬ 
ta delle barriere doganali. Ogni 


Aumento generale 

M scio concilisi ieri alla pre¬ 
se ii/a de I mim-tro on. Lupi- gii 
incontri fra il mini-toro mila 
Marma mercantile ed ì spula 
rati relativi alla vertenza aper¬ 
ta con ia presentazione «iella 
piattaforma ni ondicatu a unita 
na dei portuali. 

l.e segreterie nazionali deile 
Federazioni portuali aderenti al¬ 
la CGIL. CISL ed UIl.. sottoli¬ 
neano il grande valore che as¬ 
sumono per la categoria la in 
troduzione del salario garantito 
occupazionale, la riduzione del 
l'orano di lavoro, la recolamen 
(azione nazionale del lavoro a 
turno « ontmuativo. la parità d«- 
gli istituti economico normr.tiv i 
tra l'crmanenti ed avventizi. 1 m 
tericnto dei sindacati nella de 
t* rmina/ione di una giusta ini 
litica degli organici dei porti, il 
ri.seors*i a|>erto sulla condo/io 
ne dei m* zzi meccanici ausilia 
ri. un insieme cioè di provvedi 
menti che risponda alle esi 
genze dt tutelare seriamente ì 
lavoratori portuali non soltanto 
dalle conseguenze della saltua¬ 
rietà dei traffici, ma anche 
dallo sviluppo della meccanizza¬ 
ne nei porti e dalla ìntroduzio- 


delle retribuzioni - 

: re di nuovi e monomi vettori cl «• 
modific ano radicalmente' 

j il carattere «itile pr«-st,i/:oin 
operaio. 

I risultati piu significativi so 
no: aumento generalo «iti su 
lari d«'l 6 per cento, istituzione 
«lei salario garantito di lire 
4 100: 3 600 c 3 100 per 1 porti del 
pnmo, secondo e terzo gruppo: 

1 da erogare ai |>ortuah per ogni 
giornata lavorativa di mancato 
avviamento al lavoro, l’or gli 
avventizi parità del valore del 
salario garantito e copertura 
iniziale di diciotto giorni lavo 
ratori mensili e raggiungimento 
entro tre anni nella totale co 
pertura mensile 

CONTINGENZA: costituzione 
rii una commissione prc-so il 
ministero della manna mercati 
tile per una applicazione uni 
forme e corretta su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale degli scatti «li 
contingenza, 

BUONUSCITA: aumento da 
dif^ci a dodici giornate por ogni 
anno di servizio portan«io il va¬ 
lore agli effetti «iel calcolo dal¬ 
la giornata lavorata baso alla 
giornata vissuta. 


14. MENSILITÀ': aumento da 
otti) a «i'Htiei g.ornate calcolate 
anziché spila giornata lavorata 
ba-e sulla giornata vis-uta. 

PARITÀ' DEI TRATTAMENTI 

economiei normativ ì tra perma¬ 
nenti ed avventizi: per gli av¬ 
ventizi c riconosciuto il 100 per 
cento del trattamento dei per¬ 
manenti relativamente al premio 
di anzianità, alla 14. mensilità, 
alla indennità di buonuscita ed 
alla pensione integrativa e Fan 
ziamtà ricorrerà dal momento in 
cui il lavoratore entra a far 
porte «lei ruolo avventizio. Per 
glt attuali occasionali iscritti 
nelle .i-te all’epoca dei «rincorso 
por la primo istituiamo «lei r nVo 
dell avventiziato e stato neo 
rmsciuto il congelain< nto dell'età 
ai fini «lei passaggio a molo 

ORARIO DI LAVORO: Fora 
rio «li lavoro passerà dalle al 
tua li 44 ore a 40 settimanali. I 
turni continuativi saranno di ore 
6.30 con una maggiorazione di 
un mimmo del 25 por cento per 
il pnmo e secondo turno, men¬ 
tre rimarranno valide le mag¬ 
giorazioni vigenti nei singoli 


txvrti per il turno rxvtturno e 
festivo. 

ORGANICI: oltre alle attuali 
pr«x ednre prev iste per la t;s 
saziono degli organici nei poni 
che consentono la partecipa zio 
ne dei sm«iacati locali alia de 
terminazione dogli organici, è 
stato nconosciuto ai sindacati 
nazionali il diritto «il intervem 
re su qu«’sta materia anche sul 
piano nazionale. E' stata inoltre 
decisa la costituzione di una 
commissione permanente presso 
il ministero della Marma mer¬ 
cantile alla quale è stata de 
mandata la definizione di altri 
problemi di rilevante importan 
za tra un quello relativo alla 
meccanizzazione del lavoro |xir 
tua le. I necessari provveiim.cn 
L di applii azione saranno e-ple 
tati in rnovlo che l’entrata in vi 
gore dei provvedimenti stessi a\ 
venga il 20 maggio prossimo 
per tutti ì punti, salvo la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro e dei 
turni che sarà invece attuata 
a partire dal 20 novembre I960. 
La nuova misura per la buonu¬ 
scita e la 14. mensilità entrerà 
in vigore dal L gennaio 1963. 


Quattro mesi solo per la prima fase del processo 


VAJ0NT: 2000 MORTI 
SEPOLTI NEL PANTANO 
DELLA BUROCRAZIA 


Concluso l’interrogatorio degli imputati - Il dibattimento riprenderà 
in estate - Per mesi si procederà alla lettura di atti e documenti 
istruttori - In forse la deposizione dei superstiti 

Dal nostro inviato AQUILA, 25 

Una piccola coda por ascoltare la lettura del procedimento disciplinare con 
il quale — piuttosto affrettatamente — il ministero dei Lavori Pubblici pro¬ 
sciolse da ogni addebito l’ex ingegnere capo del Genio Civile di Belluno, Almo 
Violin, ed una memoria scritta dell’ingegner Roberto Mann, ex direttore generale del¬ 
la SADE, e stamattina l’interrogatorio degli imputati al processo del Vajont si e vera¬ 
mente è definitivamente concluso. Avrebbero dovuto seguire i responsabili civili, vale a 


S’impongono ora nuove elezioni 

Firenze: crollato 
il centro-sinistra 


dire il presidente del- 
l’ENEL, Di Cagno, il presi¬ 
dente della Montedison- 
SADE, Valerio e il ministro 
del Lavori Pubblici in cari¬ 
ca, Mancini, ma nessuno si 
è fatto vivo. I responsabili 
civili sono quelli che dovran¬ 
no rispondere in solido, in 
caso di condanna, dei danni 
provocati dal disastro: qual¬ 
cosa come un centinaio di mi¬ 
liardi, una cifra che, da sola, 
fornisce l’idea dell’entità del¬ 
la cosa, della enormità degli 
interessi in gioco. Duemila 
morti, cento miliardi di risar¬ 
cimenti: una tragica lezione 
che dovrebbe servire da mo¬ 
nito a tutto il paese. 

Ecco ciò che faceva, del 
processo del Vajont, uno de¬ 
gli avvenimenti giudiziari più 
importanti della recente sto¬ 
ria italiana. Proprio in rela¬ 
zione a ciò, mai processo ha 
avuto un andamento più scon¬ 
fortante. Vale la pena di ram¬ 
mentarlo ora che, a quattro 
mesi esatti dall’inizio, la pri¬ 
ma fase si è conclusa, ed il 
dibattimento si appresta a 
cadere in una sorta di lungo 
letargo. Da oggi, inratti, è 
cominciata la lettura degli 
atti e dei documenti istrut¬ 
tori. 

Le «arte processuali occu¬ 
pano 150 contenitori chiusi 
dentro 11 armadi metallici nel¬ 
la Cancelleria del tribunale 
dell'Aquila. Per quanto si pos¬ 
sa restringere la scelta (ma 
vi sono anni di carteggio del¬ 
la SADE, inchieste e perizie, 
memorie e consulenze che non 
possono venire ignorati), biso¬ 
gnerà leggere migliaia e mi¬ 
gliaia di fogli. Se ne andran¬ 
no settimane, mesi, prima che 
il dibattito riacquisti vivezza 
ed attualità con l'escussione 
dei testimoni. Ma anche que¬ 
sto resta da vedere. Persino 
l’interrogatorio degli imputa¬ 
ti è rimasto privo di autenti¬ 
ca tensione malgrado il peso 
schiacciante delle ac«mse che 
gravano su di loro. 

Ieri il processo era iniziato 
all'insegna della lentezza pro¬ 
grammata. Si registrarono le 
costituzioni di parte civile, 
pensando però che la maggio¬ 
ranza di esse sarebbero state 
estromesse a breve scadenza 
dall’accordo sulla transazio¬ 
ne offerta dallENEL; ma la 
transazione non è andata in 
porto né prima di Natale né 
ieri. Si è assistito poi all'in- 
terminabile dibattito proce¬ 
durale, al tentativo della dife¬ 
sa di seppellire la causa pri¬ 
ma ancora del suo inizio con 
l’invnlitiazione della perizia di 
ufficio e della intera istrutto¬ 
ria del giudice Fabbri. Ma 
anche questa offensiva è fal¬ 
lita, e quando il presidente 
Del Forno ha chiamato a de¬ 
porre l’ingegner Biadene, il 
primo degli imputati, allora 
si e detto: « Finalmente ci 
siamo; adesso il bisturi do¬ 
vrà affondare nella piaga del 
Vajont ». Ma ci sbagliavamo 
ancora. 

L'interrogatorio è diventato 
dapprima una pratica d’uffi¬ 
cio. con l’ingegnere che detta 
tranquillamente, come avesse 
«iavanti la sua segretaria; poi, 
una serie senza fine di lezioni 
accademiche svolte «ia quel 
luminare della idraulica che 
è il professor Ghetti. All'im¬ 
provviso. la svolta: gli altri 
sei imputati che praticamente 
non depongono, non vengono 
interrogati ma si limitano ad 
ascoltare ed a confermare la 
lettura di ciò che dissero in 
istruttor.a. Tutto il capitolo 
dei singolari rapporti fra la 
SADE e gli uffici ministeriali, 
l’abdicazione degli organi di 
pubblico controllo alla loro 
finizione nei confronti del po¬ 
tente gruppo privato, quel 
tessuto di inganni, di omissio¬ 
ni e di cedimenti, che costi¬ 
tuisce la preparazione dell’im¬ 
mane disastro, viene così scor¬ 
so via frettolosamente; non 
si tenta nemmeno di andare 
oltre l'istmttona, di cercare 
di «rapire quali diverse e mag¬ 
giori resp« mobilita siano ol 
tre le figure stesse degli impu¬ 
tati. 

Cosi, quella lezione non so¬ 
lo giudiziarii. ma morale e 
politica, che doveva scaturire 
dal pnieessii del Vajont, fin*>- 
ra non c'e stata. Per un pez¬ 
zo, da qui in avanti, il dibat¬ 
tito non offrirà nemmeno piu 
quegli elementi di cronaca che 
finora avevano tenuto desta 
l’attenzione almeno sui gior¬ 
nali. Ci si rivedrà probabil¬ 
mente in estate, quando co 
mtneeranno a sfilare i testi¬ 
moni davanti al tribunale del- 
l‘Aquila. Già si dice che an¬ 
che i testi saranno pochi, ri¬ 
dotti a! minimo indispensabi¬ 
le. Ed m proposito vi è stato 
uno scontro fra ti presidente 
ed alcun: avvocati di parte 
civile 1 quali hanno detto che 
non se li sentono di chiedere 
ai superstiti di rinunciare a 
d'-porre Non si può non ascol 
tare coloro che a questo prò 
cesso guardano non come ad 
una formalità da espletare bu¬ 
rocraticamente, ma ad un mo 
mento decisivo di una lunga 
sofferta battaglia per la giu¬ 
stizia. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

Anche la seconda Giunta 
Bausj è crollata: stamane al¬ 
le 5, a «xmclusiane di una se¬ 
duta-fiume, il Consiglio Co¬ 
munale ha preso atto all'una¬ 
nimità deile dimissioni del 
Sindaco e della Giunta di cen¬ 
tro-sinistra. sigillando in tal 
modo il tramonto di questa 


Annunciato all'EUR 


Il telefono 
al servizio del 
calcolatore 

E’ stato annunciato ieri al 
Congresso sull’elettronica, che 
si tiene al Palazzo dei Con¬ 
gressi deil’EUR. che la socie¬ 
tà di esercizi telefonica SIP ha 
assunto il servìzio «li «trasmis¬ 
sione «iati », vale a dire di col- 
legamento fra elaboratori elet¬ 
tronici e terminali di vario 
tipo. Un esempio di tale ser¬ 
vizio è quello che riguarda la 
sede centrale e le sedi peri¬ 
feriche di una banca. le quali, 
dotate di un computer centra¬ 
le e di varie attrezzature ter¬ 
minali. possono scambiarsi ed 
elaborare in comune dati in 
< tempo reale ». vale a dire ma¬ 
no a mano che essi diventano 
disponibili. 

Un s«?condo esempio è quello 
detto « time-sharing » o elivisio¬ 
ne del tempo, per cui un com¬ 
puter serve diversi utenti, del 
tutto indipendenti fra loro, che 
gli pongono questioni e ricevo¬ 
no risposte attraverso il tele¬ 
fono. La società telefonica non 
si limita a porre a disposizio¬ 
ne la rete, ma provvede an¬ 
che gli apparecchi modulatori 
e demodulatori (modem), che 
servono per tradurre dal lin 
guaggio del calcolatore (digita¬ 
le. binario) al linguaggio della 
linea (analogico), e viceversa, 
inoltre provvede l'assistenza 
tecnica. 


VI5ERBA/RIMINI - HOTEL VA¬ 
SCO - Tel. 38.516 - sul mare - 
nuova costruzione - confort - 
ascensore - sala soggiorno - bar 
camere con/senza servizio e bal¬ 
coni vista mare - Ottimo trat¬ 
tamento Bassa stag. 1700/1900 
tutto compreso Interpellateci. 
RICCIONE PENSIONE COR 
TINA Tel 42 734 Vic.na mare 
moderna tranquilla con tutti 
i confort - cucina genuina Bas 
sa 1600 - Alta interpellateci 
Ambiente familiare acqua cal¬ 
da e fredda nelle stanze. 
VILLAMARINA / CESENATICO 
PENSIONE SANTAMARTLNA - 
Zona silenziosa - nuova costru¬ 
zione. ottima cucina - Bassa 
Lire 1.600-1.850 - Telefono 86.079. 

MISANO MARE - PENSIONE 
« VILLA ROSA » - Tel. 45.556 - 
Centrale - Il categ. - sul mare 
tutte camere docce V\C • bal¬ 
coni - ascensore «ruema ectrel- 
ente - cabine mare Giucno- 
settembre 2 >00 Mta interpol 
lateci Parchegg.o 

RIMIRI HOTEL AMSTERDAM 
Via R Elena. 9 - Tel 27 025 
HOTEL JUNIOR Via Partsa 
no. 40 - Tel. 52 209 - Nuovi mo¬ 
derni - centrali vicino mare • 
tranquilli - Camere con, senza 
doccia - 5VC - telefono - balcone 
- bar - parcheggio - cabina ma¬ 
re. Ottimo trattamento familia¬ 
re - Apriie/maggio 1500 - Giu- 
gno/setL 1700 - Alta 2200-2800 
complessi e. 

CESENATICO - YALVERDE 

HOTEL COLORADO (tei. 86242) 
sul mare, riscaldato - WEEK - 
END PASQUALE al favoloso 
prezzo «il L. 8 800 ■ Pensione 
compita - Tre giorni - Preno¬ 
tatevi. 

RiMINl PENSIONE BRISTOL 
Viale Homs - Te! 23 808 - Vi¬ 
cino mare - conforts parcheg¬ 
gio Bassa 1600 ■ Media 2000 • 
Alta 2300 2600 complessive - Di 
Tenone Motta. 

RIVAZZURRA RIMINI • VILLA 
STELLINA - Tel. 30.914 - Via 
Galvani 26 - Vicina mare, giar¬ 
dino - Cucina genuina - Aut> 
pareo - Bassa - settembre 1-509 - 
Lugho 2000 - Agosto 2200 * Tutto 
l compreso. 


quarta Giunta minoritaria, un 
posta alla città a dispetto del 
voto popolare che ha ripetu¬ 
tamente condannato tale for¬ 
mula. 

Alla crisi definitiva del cen¬ 
tro-sinistra si è giunti dopo 
che, da parte del Sindaco e 
della Giunta, si erano tentate 
manovre dilatorie. 

In questo clima rovente, di 
lotta interna fra le correnti 
de, di squallore, e di falli¬ 
mento totale della politica di 
«antro-sinistra, tornava dun¬ 
que a riunirsi, ieri sera, di 
fronte ad un pubblico nume¬ 
rosissimo, il Consiglio Comu¬ 
nale per «ILscutere la crisi del¬ 
la Giunta: una crisi dalla qua¬ 
le — carne hanno sostenuto a 
nome del gruppo comunista i 
compagni Ariani e Cecchi — 
si può uscire soltanto attra¬ 
verso la costituzione di una 
maggioranza di sinistra. 

I comunisti più volte hanno 
fatto appello al gruppo socia¬ 
lista di adeguare il governo 
cittadino alla realtà della cit¬ 
tà e del Paese, ma ogni loro 
iniziativa si è scontrata con 
l’opposizione tenace dell’ala 
socialdemocratica, che, operan¬ 
do in stretto accordo con la 
DC, ha impedito qualsiasi po¬ 
litica avanzata, giungendo per¬ 
fino ad inglobare liberali e 
missini nella minimaggioran¬ 
za, com’è avvenuto in occa¬ 
sione della designazione del 
sovrintendente del « Comuna¬ 
le ». Per questo s’impone ora 
il rapido ricorso al corpo elet¬ 
torale. onde portare in Palaz¬ 
zo Vecchio una Giunta popo¬ 
lare corrispondente alla real¬ 
tà politica fiorentina. 

Contraddittorio è apparso, 
perciò, l’atteggiamento «iel ca¬ 
pogruppo socialista. Dini. il 
quale, in sede di dichiarazio¬ 
ne di voto, si è limitato a di¬ 
re che la crisi del centro-si¬ 
nistra è dovuta al carattere 
minoritario ed instabile dell ) 
Amministrazione, e non già 
alla politicai autoritaria e de¬ 
leteria imposta «ialla DC e ri¬ 
badita, nel corso della sedu¬ 
ta. dal Sindaco e dall’on. Spe¬ 
ranza. Le destre hanno espres¬ 
so il loro profondo rimpian¬ 
to per la caduta di questo 
centro-sinistra. 


VISERBELLA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA - Diretta 
mente mare - tranquilla - Ca¬ 
mere con'senza servizi - bal¬ 
coni - Bassa 1500/170*) Luglio 
2200-2400 - Agosto 2600/2800 tutto 
compreso. Parcheee.o Gesti» 
ne proprietari Ottima cucina 
genuina Telefono n 38 553 
PENSIONE SERENA CESE 
NATI CO Via De Amtcìs. 9 
Tel H2 461/80 356 A IO) m dal 
mare Cucina romacnola pen j 
sione completa giugno settembre 
L. 1 800 - Luglio 2.400 - Agosto 
2.600 - Cabine mare • Sconti 
bambini - Direz. propr. 
RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Tel. 42.788 - Virino mare - in 
zona tranquilla - cucina casa¬ 
linga abbondante. Maggio 15/0 
Giugno-settembre 1900 - Luglio 
2.600 - Agosto 3.000 tutto com 
preso. Autoparco coperto - Ca 
mere cmn doccia - WC privaci e 
balcone Interpellateci. 
RICCIONE PENSIONE Gl \ 
VOLL'CCl V.a Fe'rar s 1 100 

m mare - Giugno «etiemh'e 
L 1 500 dal 1 al 15 7 1. 2 0-jO 
dal 16 al 30 < L 1 2u0 *: «1 

1. al 20 8 L 2 6<» dal 2i 8 
al 31/8 L 2 009 tutto miripre-o 
Sconti bambini Direzione e ge 
stione propria 

RIMIMI - SOGGIORNO r VILLA 
FESTIVA >. via Costa 21. tele¬ 
fono 23631 - Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con senza doccia, \VC - 
Balconi - Cucina scelta e ge¬ 
nuina - Bassa 1600 1700 - Aha 
250)2700 tutto compreso. 

VISERBA DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE GLALPINA • Tel. 38 910 
N'uov^s.ma. modem-, confort - 
vicinissima mare - cucina ro¬ 
magnola familiare Parcheggio 
Maggio 1400 Giugno 1600 Lu 
g'io 2000 Agosto 2500 Sett 1500 
tutto compreso cabine mare 
MISANO MARE - LOCALITÀ’ 
BRASILE'FORLÌ’ - PENSIO 
NE ESEDRA - vicina mare - 
Balconi - Camere con c senza 
servizi acqua calda - e fredda 
assicurata - tranquilla - Gu- 
gno-Sett. 1500/1700 - Luglio 

2000/2200 - Agosto 2500 2700 

tutto compreso. Sconti barnb.m. 

Parcheggio. 


m. I. 
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La polizia tanto 
esaltata 

dalPon. Piccoli 

Cara Unita, dopo più ai 
un mese hanno trovato il cor¬ 
po di quel povero Ermanno 
Lavorim massacrato non ti 
sa da chi E non si sa nep¬ 
pure chi labbia rapito e per¬ 
chè. Lasciamo stare tl dolore 
dei genitori, che dalhndivi 
duaztone dei responsabili non 
potrebbero essere consolati 
più che tanto Volevo solo ta¬ 
re un osservazione sull'opera¬ 
to della polizia. Ma come: 
hanno battuto la pineta in 
tomo a Viareggio con i ca¬ 
ni. hanno addirittura rastrel¬ 
lato Viareggio entrando In 
una casa dopo l'altra E il ri¬ 
sultato è che il corpo del ra¬ 
gazzo è stato scoperto dopo 
tanto tempo e solo per un 
caso 1 

La realtà è un'altra Lo 
stesso metodo adottato dai 
nostri aggiornatissimi investi¬ 
gatori dimostra che anche nel¬ 
le operazioni contro i crimi¬ 
ni comuni la polizia è guida¬ 
ta dallo stesso criterio re¬ 
pressivo e punitilo nei con¬ 
fronti del cittadino che si 
svela come criterio politico 
nelle cariche contro gli ope¬ 
rai e gli studenti Tanto per 
dire: la storia del rastrella¬ 
mento dt Viareggio sembrava 
la prova generale dell’occu¬ 
pazione delle università di 
Roma e Rologna. Poi si capi¬ 
sce perchè questa polizia 
Diaccia tanto all’on. Piccoli. 

F.N. 

(Roma) 

Gli « investimenti » 
nelle banche 
svizzere 

Se è vera la notizia che 
Felice Riva, imputato di ban¬ 
carotta, ha depositati parec¬ 
chi miliardi nelle banche sviz¬ 
zere. rifletto e dico: Ecco un 
altro caso di quegli.. Investi¬ 
menti tanto cari e propagan¬ 
dati dal nostro grande econo¬ 
mista e segretario del PRI 
on. La Malfa. Investimenti 
che, come lui sostiene, fareb¬ 
bero. col risparmio, aumen¬ 
tare la torta da dividere tra 
glt italiani. 

Ma della torta, maggiorata 
dai tanti altri Investimenti 
come quello del Riva, le mi 
ghaia di lavoratori del Coto¬ 
nificio Valle Susa, licenziati 
in seguito al fallimento, po¬ 
tranno godere almeno le... 
briciole? Ancora una volta, 
purtroppo, no> 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Perchè PENEL 
ha aumentato la 
tassa erariale? 

Sono una comunista che ha 
propagandato e sostenuto, nei 
limiti della sua modestissima 
sfera d'influenza, tl principio 
della nazionalizzazione del ser 
vizio produzione e distribuzia 
ne dell'energia elettrica. Così 
agendo la sottoscritta già sa- 
pera che te sarebbe stata pre 
elusa qualsiasi possibilità di 
eventuale futuro impiego pres 
so questo Ente (le aziende sta¬ 
tali sono più a ingiuste t nelle 
assunzioni delle piccole e me¬ 
die aziende private) ma non a- 
vrebbe mai immaginato che la 
nazionalizzazione avrebbe por¬ 
tato ad un rincaro del prezzo 
e a un peggioramento del ser. 
vìzio. 

Mario Silvestri nel suo li¬ 
bro tt II costo della menzo¬ 
gna , scrive: « _.in Italia, ad 
esempio, il «consumatore non 
si è accorto dell’awenuta na¬ 
zionalizzazione ». 

Ed ha torto. Il consumato¬ 
re se ne è accorto in senso ne- 
negativo Inlatti: 

1) è aumentata la tassa era¬ 
riale sul consumo dell’energia 
elettrica (1-1-67) che l'autore 
sopra citato definisce m una 
nota alla stessa pagina « tm 
morati tasse, che si aggiungo 
no al prezzo vere e proprie 
tasse sugl) occhi, che lo Stato 
italiano non si vergogna di im¬ 
porre ». Cosa ha fatto il sin¬ 
dacato per mobilitare noi la¬ 
voratori e impedire l'imposi¬ 
zione di questa tassa immo¬ 
rale? 

i) peggioramento del servi 
zzo m genere (vedi riscossione 
della bolletta ogni tre mesi/ e 
del servizio amministrativo 
Pago infatti la bolletta della 
luce a mezzo c’c postale ('.aio 
ratrice madre che non ha rem 
meno il terreo di fiatare) desi 
dero però che mi renaa ri 
messa anche la relativa boi 
letta ed all'uopo pago anthe 
una somma supplementare 
fine 200 3(L7-6S). Non rice 

tendala, chiedo un permesso 
alla ditta (permessi che ci 
tengon concessi con grande 
facilità e gentilezza c gioia".'), 
mi reco agli sportelli, ne rica¬ 
vo la netta impressione che 
tutta la pratica sia sparita e 
ricevo la solita risposta: rice¬ 
rerà tutto a casa tra una die¬ 
cina di giorni Ma alle paro¬ 
le non seguirono i fatti 

Credo proprio che da noi 
rtaz-onahzzarc significa demo- 
crishanizzarc. 

dr. A. POSTIGLIONE 
(Napoli) 


Il caso 
Foderare» 

Signor Direttore, 
con riferimento alla noti¬ 
zia pubblicata ria! suo p-.or- 
nr.ie il 24 marzo arca la 
protesta degli assistenti del¬ 
ia facolta di economa t 
commercio contro la chia¬ 
mata del pref. Salvatore 
Foderaro alla cattedra di 
u-t'tuzir.r.i ai diritto pubbli¬ 
co presto tal, facoltà, te¬ 
mami a precisare che il 
roto dei con .-iglò di facol¬ 
tà non e s tato unanime. C t 
sono .sfati i nostri due roti 
contrari e sette astcns-om. 
che per le disposizioni ri- 
gcnti -i computano come 
roti contrari. 

Grati arila pubblicazione. 
Le porgiamo : migliori sa¬ 
luti 

Prof. Federico Caffi 
Prof. Sergio Ster» 
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La gazzella delle Olimpiadi di Roma smonta la provocazione di un giornale di destra 


WILMA NON E’ LA «BUONA NEGRA» DEI RAZZISTI 


Boomerang 
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"Por i cervelloni del Tempo 
*- (e per i loro geniali con¬ 
siglieri ih-ll'ainliasciata ame¬ 
ricana e della centrale spio¬ 
nistica CIA) non poteva an¬ 
dare peggio di coni’è andata. 
I.a « liondia Wilma Rudolph », 
preparata con tanta goffaggine, 
è scoppiata fra le mani degli 
organizzatori ili quella die, 
cominciata come una volgare 
Speculazione anticomunista, si 
b ieri trasformala in una ma¬ 
nifestazione contro il razzi¬ 
smo americano e italiano, Fer¬ 
rili- soltanto a personaggi co¬ 
sì imbevuti di razzismo da 
non sentirne più nemmeno la 
vergogna, poteva venire in 
mente l’idea di sfruttare la 
bella atleta negra per provin¬ 
cialissimi scopi di propagan¬ 
da contro Paese Sera e VUni¬ 
tà. 

Bisogna dare allo a Wilma 
Rudolph di essersi sottratta 
lei stessa, con dignità e bel 
garbo, al ruolo di « accusa- 
Irice dei comunisti bugiardi » 
che il ‘tempo e gli altri oc¬ 
culti finanziatori della losca 
« operazione » le avevano as¬ 
segnalo, certo a sua insaputa. 
Noi l’abbiamo aiutata, è vero, 
spiegandole subito, con la 
prima domanda della confe¬ 
renza stampa, che il Tempo 
è o uno dei giornali più rea¬ 
zionari, fascisti e razzisti ilei 
mondo ». Certo Wilma non 
Io sapeva, forse aveva comin¬ 
ciato a capirlo da poche ore 
(siamo pronti a scommettere 
clic gli autori della misterio¬ 
sa telefonata da Los Angeles, 
che la metteva in guardia 
rontro i « cattivi giornalisti » 
di Roma, cioè iti pratica con¬ 
tro i redattori del Tempo , so¬ 
no i dirigenti del movimento 
negro Black l’anthers). Co¬ 
munque, Wilma si è compor¬ 
tata bene, ha detto sincera¬ 
mente quello che pensava, ed 
in sostanza, con grande di¬ 
sappunto dei geni incompresi 
di Palazzo Wedekind e di 
Palazzo Margherita, ha con¬ 
fermalo quello che del resto 
tutti sanno: che i negri sono 


discriminali, che per un ne¬ 
gro è difficile trovare un la¬ 
voro adeguato alle sue capa¬ 
cità (voi sapete — ha detto 
— « che non c’è nessun ne¬ 
gro che non abbia difficoltà 
per il solo fatto di essere ne¬ 
gro » l. 

Ila dichiarato di approvare 
il gesto di protesta degli 
olimpionici Carlos e Smith a 
Città del Mestico, pur ag¬ 
giungendo con simpatica mo¬ 
destia di non poter dire se 
lei stessa sarebbe stata capa¬ 
ce di fare altrettanto, a Ro¬ 
ma, nel 1%0, data la diversa 
atmosfera politica, in Ameri¬ 
ca e in Italia, di nove anni 
fa. 

Ha ribadito che i negri 
« hanno gravi problemi » e, 
quanto ai metodi per risol¬ 
verli, si è dichiarala incerta 
(« a mezza strada ») fra il 
movimento nonviolento e 
quello « militante o, cioè non 
alieno dal ricorso alla forza. 
Ma ha soggiunto, meritandosi 
gli applausi dei non pochi 
democratici presenti: « Se 
qualcuno mi colpisce, io non 
porgo l’altra guancia ». Dei 
dirigenti negri, moderati o 
radicali, ha detto salomonica¬ 
mente: <r Li ammiro e rispet¬ 
to tutti, sono tutti great », 
cioè « gagliardi ». 

Le facce degli organizzato- 
ri erano sempre più pallide. 
L’ainniini5tratore del Tempo 
sembrava in preda al più pro¬ 
fondo cordoglio. Aver speso 
tanti soldi per poi sentirsi ri¬ 
petere da Wilma Rudolph 
quello che l'Unità scrive più 
o meno ogni giorno! 

Che altro dire? Poche pa¬ 
role. A Wilma l'augurio di 
godersi il soggiorno romano 
e di trovare im lavoro soddi¬ 
sfacente e ben pagato (maga¬ 
ri a Roma, dove il clima è 
dolce e i razzisti sono pochi, 
al di tuo ri di quelli del Tem¬ 
po, del Secolo e dell’amba¬ 
sciata americana). 

a. s. 
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« Il colore della pelle 
conta e come in USA» 

« Ammiro e rispetto tutti i leaders negri » ha detto la Rudolph *— Una conferenza stampa che 
si ritorce contro i suoi organizzatori — Il ruolo dell’ambasciata americana a Roma — Mezzo 
milione per una intervista — Molti poliziotti e niente pubblico 
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Il vittorioso arrivo di Wilma Rudolph nella finale della 4x100 alle Olimpiadi di Roma 


La svolta nel giallo di Ermanno Lavorini 


Cercano un nome per il signor X 

La clamorosa testimonianza del ragazzo può essere decisiva - Ma i poliziotti non hanno ancora 
alcun elemento di identificazione - «Chissà che non si rifaccia vivo» - La donna del bocciodromo insiste 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 25. 

Dopo la clamorosa testimo¬ 
nianza di Aurelio Lucchesi che 
ha permessa alla polizia di ri¬ 
costruire le ultime ore di Er¬ 
manno Lavorini. la popolazione 
attende con comprensibile ansia 
che gli investigatori facciano lu¬ 
ce completa sulla tragedia di 
Viareggio. 

Ma c’è ancora una persona 
che sostiene che Ermanno il po¬ 
meriggio del 31 gennaio si tro¬ 
vava al bocciodromo e non in 
piazza Grande. 


« Non sono un’ubriacona. Er¬ 
manno nel pomeriggio del 31 
gennaio mi chiese un bicchiere 
d'acqua... lo ho la coscienza 
tranquilla, quanto ho dichiarato 
è la verità... La polizia può rac¬ 
contare quello che vuole ». E' 
Edclwaiss Goracci che parla, la 
donna del bocciodromo che ge¬ 
stisce una baracchetta dove in 
inverno e in estate si può pren¬ 
dere un caffè o un panino. E' 
lei che dichiarò di aver visto 
per prima Ermanno quei po¬ 
meriggio insieme a un amico 
che assomigliava a Denio Ca- 
raver.o. il ragazzo intervistato 
da TV-7. 


«Signora, ma non potrebbe 
sbagliarsi? Come può affermare 
che si trattasse proprio di ve¬ 
nerdì 31 gennaio e non di un 
altro giorno, magari giovedì o 
addirittura mercoledì? ». 

« Sono sicura — ribatte la Go¬ 
racci — di quello che ho visto 
e raccontato. Non bevo e non 
cerco pubblicità. Ermanno lo 
vidi il pomeriggio del 31 gen¬ 
naio verso le 14,30-15. Lo ricor¬ 
do benissimo perché mia nipote 
ascoltava una trasmissione di 
Radio Montecarlo. "Balla Bal¬ 
la". Non posso sbagliarmi ». 

« La polizia attraverso le testi¬ 
monianze di chi conosceva bene 


Due gravi incidenti sul lavoro 

Edile ucciso in cantiere 
per il crollo di un muro 

Operaio folgorato dall’alta tensione piomba nel vuoto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2.5 

I n morto e un ferito grai is¬ 
tinto sono il tragico bilancio 
cr. due incidenti sul !a\oro \e- 
riiicatisi oggi in Stana. La 
sventura più grave, che si è 
conclusa con la morte dell'ope¬ 
raio Salvatore Viso, di 24 anni. 
i avvenuta stamane a Cacca- 


Rapina in 
pieno giorno 
a Vicenza 

VICENZA. 25 

Una rapina in pieno giorno 
tn una agenzia bancaria della 
Missilgas ha fruttato 5 mi¬ 
lioni e 500 miL* lire in contanti 
Alle 15.15. un quarto d'ora do¬ 
po l'apertura pomeridiana, 
due uomini con in testa ber¬ 
retto e occhiali neri, sono en¬ 
trati in banca spianando le 
pistole 


rr.o in provincia di Paltrrr.n. 
Salvatore V:.-o stava laveranno 
in un cantiere edile q landò im 
provv:?amente e (.rollato un in¬ 
tero muro divisorio con il so 
laio soprastante Sepolto da: 
calcinacci, l'operaio e stato 
prontamente soccorso dai com¬ 
pagni di lavoro e quindi rico¬ 
verato all'ospedale di Termini 
Imerese. dove è però spirato 
pochi minuti dopo in seguito 
alle gravissime ferite riportate. 

Il secondo incidente è acca¬ 
duto sempre in provincia di 
Palermo, in un altro cantiere 
edile nei pressi di Serracavallo. 
Ne è rimasto vittima l'operaio 
Giuseppe Amato, di 23 anni, 
che. appoggiandosi su un bal¬ 
latoio in cemento impregnato 
d'acqua, stava sistemando al¬ 
cune sbarre di ferro, mentre 
portava a termine questa ope 
razione l'Amato ha urtato inav¬ 
vertitamente alcuni fili dell'al¬ 
ta tensione installati dall'ENEL 
senza la necessaria copertura 
di sicurezza. Colpito da una 
scarica che gli ha causato ustio¬ 
ni in tutto il corpo, l'operaio è 
è precipitato per due piani. 

a. I. 


Rivuole 
la sua pelle 
tatuata 

PARIGI, 25. 

Quanto può valere un pezzet¬ 
to di pelle tatuata? Parecchie 
migliaia di franchi, sostiene 
Claudine Perot, una modella 
francese che sta cercando di 
recuperare il tatuaggio fattole 
su una natica durante la lavo¬ 
razione di un film, e poi aspor¬ 
tato e venduto a un amatore. 
Nel '64. quando avvenne il 
fatto. Claudine era giovane e 
sprovveduta, e si accontentò d: 
500 franchi per farsi tatuare 
la Torre Eiffel e una rosa 
rampicante davanti alla mac¬ 
china da presa; successiva¬ 
mente, per ragioni estetiche, si 
fece togliere i Ifi centimetri 
quadrati di pelle disegnati: 
ora li rivuole, e chiede un 
congruo indennizzo per la du¬ 
plice operazione. 


Ermanno afferma che lei si sba¬ 
glia. forse confonde giovedì con 
venerdì. E poi la trasmissio¬ 
ne ' Balla Balla” c' è tutti i 
giorni... 

« Dicano quello che vogliono, 
ripeto che sono sicura. E poi 
Ermanno mica l’ho visto sol¬ 
tanto io. C'è anche un socio, 
un ferroviere che quel giorno 
incontrò Ermanno in bicicletta 
lungo il viottolo che dal boe- 
ciodromo conduce in via Fratti. 
Il ragazzo sarà andato senz'al¬ 
tro in piazza Grande. Ma prima 
e stato qui al bocciodromo ». 

« E poi guardi — incalza la 
donna — se la polizia afferma 
(he ni; sbaglio, allora si sba¬ 
gliano anciie i cara-poliziotto 
peri he quella sera quando ven¬ 
nero a cercarlo da queste parti 
[•or ben tre volte le bestie rife¬ 
ci ro li viottolo dove Ermanno 
era stato visto dal ferroviere. 
Si sbagliano anche loro? ». 

Può darsi. In questo rebus 
viareggino le cose chiare sono 
ben poche, ma se la polizia si 
è decisa a rivelare la testimo¬ 
nianza di Aurelio Lucchesi avrà 
i suoi motivi. Forse spera che 
l'uomo, il € signor X », che si 
sostituì al tappezziere promet¬ 
tendo a Ermanno i biglietti per 
le giostre, compia un passo fal¬ 
so. si scopra. 

I-a Goracci dice di aver visto 
Ermanno alle 14 ..Vi mentre un 
suo compagno di scuola e una 
g.osane s.griora affermarlo in 
'.ree ri; aver incontrato d ra 
cazzo ir, via Fratti a'ie Ì4.15 
re; pressi del ristorante « li Ga 
ribaldino » > tc -timonianze rese 
rote soltanto uri e che szino 
le uniche cose certe di questa 
misteriosa vicenda;, mentre si 
dirigeva in piazza Grande. Ciò 
non toglie che Ermanno al boc- 
ciodromo poteva esserci stato 
prima (verso le 14) corre af¬ 
ferma la Goracci. 

In piazza Grande, Ermanno 
incontrò il « signor X » che Io 
fece salire immediatamente sul¬ 
l'auto e questo spiegherebbe 
perché i compagni di giuoco non 
videro nel recinto del Luna Park 
il tigno del I-avormi 

Ora resta da scoprire chi è 
il « signor X » e non è facile. 
« Bisogna avere molta fortuna 
— dicono gli inquirenti — per¬ 
ché la vicenda non ha avuto 
testimoni. Comunque, un passo 
avanti lo abbiamo fatto. Chissà 
che il misterioso "signor X” non 
si rifaccia vivo... ». 

Giorgio Sgherri 



* Si. Sono solidale con la prò 
testa di Carlos e Smith alle 
Olimpiadi di Città del Messico. 
Si, ammiro e risotto tutti i Ica- 
thrs negri d'America. Non sono 
per la « non violenza ». anche 
se non sono per la sola violen¬ 
za: a mezza strada, direi. Co¬ 
munque, quando mi danno uno 
schiaffo non porgo l'altra guan¬ 
cia. Se ho avuto difficoltà por 
il colore della mia indie? Non 
c'è nessun negro, in America, 
che non abbia difficoltà per la 
sua pelle ». E' Wilma Rudolph 
che parla, la gazzella nera del¬ 
le Olimpiadi romane del '60. tre 
medaglie d'oro da sola. Non è 
uno « zio Tom ». Wilma Ru¬ 
dolph. Il Tempo e l'ambasciata 
americana le hanno organizzato 
un viaggio a Roma e una confo 
ronza stampa tutta |K'r lei. Lo 
scopo era quello di dimostrare 
clic i giornali comunisti « scri¬ 
vono menzogne » (piando parla¬ 
no dei negri americani. 

Ma lei. Wilma Rudolph, la 
parte della « brava negra ». la 
iurte del trofeo alla « democra¬ 
ticità » del foglio di Angiolillo 
e dell'America dei ghetti non 
l'ha recitata, è riuscita a trova¬ 
re sufficiente dignità e corag¬ 
gio. Sarebbe interessante appu¬ 
rare per quale colossale gaffe 
la Rudoli>h sia finita ospite 
del Tempo. Un giornale che ha 
sempre esaltato quelle degne 
tempre di amici dei negri che 
sono Goldvvater e Wallace; dio 
ha scritto (fondo di Allierto Con¬ 
siglio del 26 luglio ‘67. quando 
era m atto la rivolta del ghetto 
nero di Detroit): « La violenza 
negra si scatena per futili pre¬ 
testi, con saccheggi, incendi, 
rapine nei negozi dei bianchi... la 
furia irrazionale e la violenza 
disumana dei negri... » e cosi 
via. le citazioni si protrarreb¬ 
bero all'infinito. 

Certo è die Wilma — stando 
ad una sua risposta a un gior¬ 
nalista — non doveva saliere 
bene partendo da Los Angeles, 
in quali mani sarebbe capitata 
a Roma; e quando lo ha capito, 
pur facendo educatamente buon 
viso a cattivo gioco, non ha 
rinunciato ad esprimere le sue 
idee. Cite sono poi esattamente 
l'opposto dj quelle dei suoi in¬ 
teressati ospiti romani (interes¬ 
sati nel vero senso della paro¬ 
la: economicamente. Lo vedre¬ 
mo tra breve). 

Ma veniamo alla conferenza 
stampa. Quasi nessuno, m sala, 
oltre ai giornalisti; lo diciamo 
perchè da qualche giorno il 
T empo andava invitando la 
« gioventù romana » a parteci¬ 
pare allo < sbugiardamento » 
della stampa comunista. In com¬ 
penso, invece del pubblico, nol¬ 
io facce note delia Questura, 
che con Angiolillo sono in inti¬ 
mità. Wilma Rudolph ha pre¬ 
messo poche parole: « Sono con¬ 
tenta di essere a Roma. I-a mìa 
missione qui non riguarda nè 
il mio paese nè il mio gover¬ 
no. è solo per farvi sapere cosa 
mi è successo in questi ultimi 
due o tre anni- Non ho vendu¬ 
to le mie medaglie d'oro, non 
ho dato via i miei tre bambini, 
che mi sono molto cari. Ieri 
sera sono stata chiamata da Los 
Angeles, per telefono, e mi sono 
molto preoccupata perchè mi 
hanno detto che 2 Roma non 
c erano giornalisti « bion: ». Ma 
questo non !o credo. Non sono 
inai .stata licenziata dal mio la¬ 
voro. negli USA. Ma devo dire 
che più volto sono stata sconten¬ 
ta di alcuni lavori che ho avvi¬ 
to». Iniziano, a questo punto, 
le domande dei giornalisti. 

SA VIOLI (VUnità) — Signora 
Rudolph, s; rende conto ohe lei 
è oep.to di uno dei giornali più 
reazariari. fa-asti e razzi Mi del 
mondo? 


RUDOIJ’H — E' vero, non 
ho lavorato e sono disoccupata 
anche adesso. Non voglio un 
lavoro qualunque, ad uno stipen¬ 
dio inferiore a quello che giu¬ 
dico mi sia dovuto- Quando tro¬ 
verò un lavoro che giudicherò 
adatto a me lo prenderò. Per 
la mia pelle, devo dire che non 
c'è nessun negro, in America, 
che non abbia difficoltà per la 
sua pelle. 

GRIMALDI (Paese Sera) — 
Quali sono le sue idee sulla 
problematica razziale nel suo 
paese? 

RUDOLPH - SÌ. ho delle opi¬ 
nioni forti... In America, se 
uno non nasce bianco è consi¬ 
derato negro. Ammiro e rispet¬ 
to tutti i nostri leaders negri e 
non sono i>er la non violenza, 
anche se non sono una militan¬ 
te: sono a nwzza strada, tra 
violenza e « non violenza ». 

BRENTANO (Stampa estera) 
— Vuole precisare questa sua 
affermazione? 

RUDOLPH — Ecco, non an¬ 
drei a bruciare quaranta nego¬ 
zi. Ma se qualcuno mi des.-e 
uno schiaffo certamente non por¬ 
gerei l'altra guancia. 

DE SI MONE (V Unità) - Da 
chi ha ricevuto la telefonata da 
l-os Angeles in cui le si diceva 
che a Roma non ci sono giorna¬ 
listi «buoni»? 

RUDOLPH — Non le posso ri- 
six>:xlere. 

RAGUSA (Paese Sera) — V? 
al corrente, signora Rudolph, 
che II Tempo, per concedere 
una intervista con lei —■ al di 
fuori di questa conferenza starn¬ 
ila — ha chiesto la cifra di mez¬ 
zo milione di lire? 

RUDOLPH — No 

LAZZOTTI (Il Tempo) - Vor¬ 
rei fare una domanda a Ragu¬ 
sa. Chi è stato a chiedervi mez¬ 
zo milione? 

RAGUSA — Abbiamo registra¬ 
to quella conversazione telefo¬ 
nica- E' stato il dott. Perrini. 

Il dotL Perrini. un redattore 
del Tempo, è seduto alla pre¬ 
sidenza. Icazzotti gli si rivolta 
chiedendo sbigottito (ma forse è 
tutta scena) se la cosa sia ve¬ 
ri. Perrini allarga le braccia, 
imbarazzatissimo. e non rispon¬ 
de. Su questa fioco edificante 
scena del clan di Angiolillo cala 
praticamente il sijiano II Tem- 
i*> è servito; gli sciocchi che 
maneggiano i macigni se li fan¬ 
no cadere sui piedi. 

c. d. s. 


« Regalati » a Felice 1600 milioni ? 

Anche il fratello 
ora è contro Riva 

~ Claudio Del Conte, l'ispettore ministeriale incaricato della 

- inchiesta per appurare eventuali responsabilità in ordine alla 

1 mancata emissione del mandato di cattura nei confronti di 

- Felice Riva, ha ieri interrogato il presidente della sezione 

- fallimentare presso il tribunale di Milano. In precedenza erano 
“ stati sentiti anche l’avvocato Pisapia e il curatore del falli 

- mento dottor Gambiglioni Zoccoli. Al palazzo di giustizia ieri 
Z si è recato anche il professor Alberto Dall'Ora, difensore di 
Z missionario di Riva, ma che ancora Io assiste per gli affari 

2 urgenti. Il legale ha presentato una istanza di opposizione 

- al sequestro del panfilo « Faella » di proprietà di Riva. 

- Tutto questo mentre per il bancarottiere è scoppiata un’al- 
Z tra grama. Il fratello dell'industriale, Vittorio Riva, ha chiesto 
Z la revoca degli amministratori di due società finanziarie — 
” la SFISE e la SPI — in cui aveva interessi Felice Riva. 

- Secondo Vittorio Riva gli amministratori si sarebbero resi 

- responsabili di fatti illeciti. Avrebbero cioè concesso a t Fe- 
Z iicino » un miliardo e seicento milioni per far fronte alle 
Z necessità derivanti dal fallimento della « Vallesusa ». 

Z H tribunale civile al termine dell'esame della questione ha 
; accolto le richieste di Vittorio Riva e del pubblico ministero. 
“ nominando per le due società un amministratore giudiziario. 

- l’avvocato Tosatto. Altri guai in vista dunque per Felice Riva. 

Drammatica avventura di una donna 

Sei giorni nel canyon 
vicino al figlio morto 

Z LOS ALAMOS (Nuovo Messico), 25. 

- Una giovane madre, moglie di un sergente dell'aeronautica 
Z di stanza in Italia, ha perduto la sua creatura ed rischiato 
“ essa stessa di morire assiderata, nel corso di una avventura 
Z tanto drammatica, quanto assurda per il movente che l’ha 

3 determinata. Sei giorni è durato il dramma della signora 

- Marie Jo Hendrickson Elam. di 24 anni, che uscita dalla 
Z sua casa di I-os Alamos, insieme al figlio di sette mesi. 
“ in cerca di piante di cactus per decorare il suo appartamento. 
Z si è sperduta in un canyon, dove venerdi scorso è stata 
“ ritrovata allo stremo delle forze, accanto al bambino ormai 

- senza vita. • 

Z La donna, quando la macchina a bordo della quale viag- 

- giava si era bloccata in un pantano fangoso, aveva deciso 
Z di raggiungere a piedi la città, distante 5 chilometri, ma ad 
“ una biforcazione aveva sbagliato strada inoltrandosi per 13 

- chilometri in un canyon che termina in una gola chiusa. 
Z Por quattro giorni aveva vagato per ritrovare la strada, fra la 

- neve, coprendo il bambino clic aveva fame e freddo, con 
Z i suoi indumenti. Per altri due giorni era rimasta accanto al 

- bimbo, ormai senza vita, in attesa di morire anch’essa. 

- Alla fine, con i piedi congelati e appoggiandosi a due grucce 
Z ^ lc cs< ’ a stessa si era fabbricata, ha ripreso il cammino ed 

- è s\enuta a poche centinaia di metri dall'automobile. Qui 
Z è stata ritrovata dai soccorritori, stremata ma ancora in vita. 


Ancora ritardi, trasbordi e deviazioni 

Caos nei treni del Sud 
dopo la frana a Yietri 


^. La situazione 
I meteorologica 


I a Miua/innr mrirorolo- 1 

I Si(.i nei: r molto cambiata ■ 
riaprilo ai giorni (curai. I.a I 
bassa pressione Interessa ' 

I I'Luropa meridionale e II ■ 
barino del Mediterraneo. I 
l'alta pressione si mantiene * 

I prevalrniemrnte sull buropa > 
srttenirlonale. L'Italia con- I 
tlnua ad rssrre Interessata • 

I da veloci linee di matterà- • 
po, che provrnxono dal Me- I 
dlterranco occidentale e *1 I 
| dirigono verso I Balcani. II ■ 
| tempo di conseguenza, ri- I 
mane caratterizzato dalla • 

I presenza di fnrmaztnnl nu- . 
volose irrrgolarmenie di- I 
siribiiite e a iralll sono ac- I 

I compasnate da piosaschl . 
anche a carattere tempora- I 
lesco da n>-sicafe sul rilie- I 

I vi. a tram >1 alternano a . 
schiarite ('ceste ultime sa- I 
ranno piu ampie e piu fre- I 

I finenti suite regioni dell lta- 
lia meridionale. I 

, Sirio 1 

I_I 

Vende 
due figli 
per pochi 
dollari 

RICHMOND (USAI. 25. 
Un taglialegna di Richmond 
(Kentucky». Paul Griffin. ha 
venduto a due coppie di coniu¬ 
gi, due dei suoi sei figli, il 
primo per 150 dollari (circa 
100 mila lire), il secondo per 
una somma imprecisata. Il 
Griffin, che è stato arrestato, 
si è difeso dicendo che i due 
ragazzi gli procuravano troppi 
fastidi e che non aveva i mez- 
it por man tener IL 


RUDOLPH 


Vorrei dire che 



Sii f . 
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non irò ma: <ó> che e -tato 

oTrito d.e g:o.-na!. d. Roma. 
Ho so o .accettato un invito per 
far -a;»'e chic non ero scom¬ 
parsa. \'«n rr; sono sfato poste 
re-.-:.-;/toni. . c o-.o l;>va d: dire 
tufo c.o ci;** vogl.o. 

RAGUSA (Paese Sera) — Co¬ 
me spiega eoe in Italia, tutti ì 
g:omaò siano usciti contempo¬ 
raneamente con la notizia che 
lei si trovava in miseria e sen¬ 
za lavoro? 

RUDOLPH — Non v> co-tv? 
sla successi. Tn verità sono 
stata f »r; creola zi orve dai Do¬ 
vari - .* ’fì7. per un incidente 
e. a r*> La mia spina dorsale è 
r;ma-‘a dan-egr .va e i m-ri •' ’ 
ttv! t:!? ~'T"> Vo r.*\ r. r > 

\ t-rnbrt- fri. 

BIANCHINI 'La Stampa) - 
Vorre; s.i;ere da.la s .inora R : 
do!;ci o; a,);ro.a sesto dei 
velocisti Cari*»- e Sm.th. e de¬ 
gl: a!:n neg-.. a C:t*a de! Mc- ; - 
s:£V). E se ìe: avrebbe fatto !o 
stes.=o. 

RUDOLPH — Non posso dire 
se avrei fatto que! gesto nel 
’60, le conditore allora erano 
diverse. Ma dò tutta la mia ap¬ 
provazione al gesto di Carlos e 
Smith. 

MARCUOCI (Aventi!) - Qual 
è il suo parere sulle condizioni 
dei negri d'America? Ha qual¬ 
che esperienza personale da rac¬ 
contarci. m merffo? 

RUDOLPH — Non credo che 
sa nvo compio, n questo nv> 
meno? una analisi del genere. 
I negri, negl; USA. hanno gra\i 
problemi. Abbia n» de; gravi 
problemi, si. grandi problemi, 
e facciamo di tutto per risol¬ 
verli. 

GRLMALDI (Paese Sera) - 
Fri stato scritto che le: non ha 
avuto Lavoro per nove mes:; e 
che ha avuto difficoltà per vi co¬ 
lora della tua peL*. E vero? 


>* v tr 
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VIETRI — I vagoni deragliati del treno investito dal'a frana 


NAPOLI. 25. 

II traffico ferroviario da 
Napoli per la Calabria, inter¬ 
rotto a causa di due frane- 
che nella notte fra domenica 
e lunedì si sono abbattute sul 
tratto d; strada ferrata che 
congiunge la stazione d; \Nctr; 
sul Mure a quella di Salerno, 
sarà matti'.aio entro la gior¬ 
nata di giovedì, ad un so!,» 
binario. I lavori di riattiva 
zione si sono rivelati più dif¬ 
ficili e più lunghi di quanto 
non era stato in un primo 
tempo previsto. 

La massa di terriccio che ha 
Investito il treno merci, provo¬ 


cando il deragliamento dei va¬ 
goni. ha causato gravi danni ai 
b.ruri. Anche una galleria, ri¬ 
masta ostruita da un'altra fra¬ 
na precipitala a poche ore di 
ri.stanza dalia prima, non è sta¬ 
ta ancora sgomberata 
I! traffico ferroviario con la 
Calabria e la Sicilia si svolge 
con grand; difficoltà. Il treno 
de! Sole, la Freccia del Sud e 
la Conca d'Oro continuar» ad 
essere deviati via Piacenza. Bo¬ 
logna. Ancona. Bari. Regg o Ca¬ 
labria. mentre per gli altri tre¬ 
ni si è provveduto con un ser¬ 
vizio di pullman che trasbordar» 
i passeggeri tra Napoli e Sa¬ 
lerno. Il traffico ferroviario 
oca X aod. io arriva • in par¬ 


tenza. subisce ancora ritardi 


TERNI. 26. 

A Ferenullo. un comune 
ck J ff a Va'nonna, una frana 
minaccia di aSòurgersi sulla 
scuola rr.o.ì:a del paese e su 
alcune case adiacenti a li edi¬ 
ficio scoto sticv*. Li zona do 
ve sorge Lì scuola è sovra¬ 
stata da uno sperone rasecio 
so coperto da vegetazione. 1 
vigili del fuoco hanno con¬ 
statato Lì peneoiasità del mo¬ 
vimento franoso ed hanno di¬ 
sposto l'immediato sgomber i» 
deile abitazioni * ddte scuoia. 
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; DISTRIBUTORI CHIUSI ANCHE A PASQUA? 

i Niente benzina 
I fino a domenica 

• Sciopero al 98 per cento — Quaranta impianti aperti su 2500 

• Carburante razionato anche sull’autostrada — I motivi della lotta 


Salite a tre le vittime dello spaventoso incidente di Centocelle 

E MORTO ANCHE MASSIMO 


Il bimbo è spirato al San Camillo dopo sei giorni di atroce agonia — Liberato Di 
Mambro è rimasto solo: nella sciagura ha perso la moglie e i due figli — Nuovo 
mandato di cattura per il conducente della « mini » che ha falciato la famigliola 



Perlomeno fino a domenica non avremo 
ben/ma. In ciuesto senso si sono infatti 
espressi i dirigenti sindacali del comitato 
intersindacale e della FIGISC. 1 quali anzi 
non hanno escluso l’ipotesi che anche per 
Pasqua i distributori restino chiusi. Le file 
di auto alle pompe, che al mattino erano già 
lunghe, in serata erano diventate chilome 
triche. In tutta Poma hanno funzionato non 
piu di -IO impianti (lo seioi»ero c riuscito al 
93'<"). protetti dalla |M)lizia. su quasi 2..">00 
distributori normalmente in esercizio. An 
che l’espediente usato da molti automobili 
sti durante le precedenti agitazioni, recarsi 
cioè sull’autostrada a fare il pieno e poi 
uscire al primo casello, non regge più. Il 
ventilato sciopero degli autisti delle .mtoci 
sterne ha costretto anche questi distribu 
tori a razionare il carburante. Non più di 
dieci litri ad autovettura. 

Se, come tutto lascia prevedere, lo scio 
pero dovesse continuare tra pochissimi giorni 


tutti i mezzi rimarranno a secco. L'opera 
pscudo mediatrice del governo e del CIPK 
(Comitato della programmazione) è cosi sai 
tata: lo sciopero è stata la risposta all’m 
capacità governativa di far recedere le 
grandi compagnie petrolifere dalla loro as 
surda intransigenza. 

Nel momento in cui i grandi complessi 
petroliferi aumentano i loro profitti sfrut¬ 
tando l’espansione della motorizzazione, i la¬ 
voratori continuano a percepire retribu/ioni 
irrisorie e sono privati di ogni garanzia. I 
rappresentanti di categoiia hanno affermato 
clic prima di tornare al tavolo delle tratta 
tive vogliono avere dello precise garanzie 
ivrchè questo stato di cose muti. Intanto 
l’altra notte ignoti limino danneggiato un di 
stributoro Gulf al chilometro Iti della Pontina. 
Sono stati tagliati i tubi e rotte le insegne 
La scoperta è stata fatta dal gestore Vm 
<enzo Minnelli - NELLA FOTO: automobilisti, 
in fila, fanno scorta di benzina. 


Dopo due giorni di dibattito sulla crisi capitolina 

Ambiguo documento 
dello destro P. S. I. 

Hanno votato contro sinistra, demartiniani e giolittiani — Gli 
assessori socialisti rimangono in Giunta — Rinviata ogni de¬ 
cisione alla prossima settimana — Oggi il Comitato romano de 


K‘ morto anche Massimo K’ 
durata sei giorni l’atioce ago 
nia del piccolo, di lì anni, fai 
ciato a Centocelle con !n ina 
dre e la soiclima, uccise sul 
colpo, da una « mini minor - 
lanciata a centoventi all’oia in 
un incredibile sui passo I me 
dici del Centro di rianima/io 
ne del San Camillo, dove il 
bambino era ricoverato, non 
avevano mai lasciato spcinn/c: 
sono riusciti a telici e m vita 
(ino a ieri mattina il piccino, 
poi si son dovuti arrendere di 
nan/i alle spaventose fcntc che 
Massimo Di Mambro aveva ri 
portato. Ora Lilicrato Di Mani 
hro. il sarto sordomuto che ha 
assistito impotente alla distin¬ 
zione della sua famiglia, e ri¬ 
masto solo: la moglie, i due 
fìgliolctti. sono stati tutti ucci¬ 
si nella stossa, attore, sciagu¬ 
ra di viale della Botanica. 

Ieri mattina, subito dopo la 
morte 1 di Massimo Di Mainino, 
il sostituto procuratore Del¬ 
l’Anno si è ireato a Regina 
Codi per notificare il nuovo 
mandato di cattura per tripli 
ce omicidio colposo a Hrmio 
Dirai, il giovane di 24 anni che 
era al volante della "mini 
minor ». Nel corso dell'inchiesta 
sono emerse infatti le gravis 
siine responsabilità del Rimi e 
d'altronde luì stesso ha am 
miss so di aver provocato, con 
una serie di imprudenze e di 
violazioni al codice, la tra¬ 
gedia. 

Come è noto il sanguinoso 
episodio è avvenuto la sera di 
mercoledì scoi so. Liberato Di 
Mambro. con la moglie Uvana 
Cantalamessa. la figlia Maria 
Laura, di 12 anni, c il piccolo 
Massimo, stava tornando a ca 
sa. in via delle Acacie. Do¬ 
vevano attraversare viale del¬ 
la Hutamca. il sarto è sceso 
per primo dal marciapiede per 
assicurarsi che la lunga sii ad,i 
fosse lihcia: due auto si sono 
fermate per far passare la fa 
migliala clic 1 ha cominciato ad 
attraversale. 

In queirattimo. lanciata a 
centoventi all'oia. e sbucata 
fra le due auto ferme una 
<■ mini-minor » elle comi 1 un bo¬ 
lide si è abbattuta sulla donna 
e sui due piccoli, falciandoli, 
sollevandoli in aria e scaglian¬ 
doli lontano metri e metri, di¬ 
laniati. Ilvana Cantalamessa e 
Maria Laura sono rimasto oc 
rise sul colpo: Massimo, scara¬ 
ventato a quindici metri dal 
punto deU'investimento respira¬ 
va ancora. Bruno Biral. che era 
nell'auto insiemi' alla fidanza¬ 
ta c che tornava da una gita, 
salvato dai poliziotti dall’ira 
della folla, aveva poi ammesso 
di non aver neanche Ir-'ato di 
frenare. Fra stato .... ostato 
per duplice omicidio colposo: 
ieri purtroppo le vittime sono 
salite a tre. 

Ma la sciagura di viale della 
Botanica non ha pollato alla 
luce soltanto le responsabilità 
del conducente della * mini » 
ma anche quelle, e sono gravi, 
del Comune. In viale della Bo 
tonica, che è lungo oltre tre 
chilometri, non esiste infatti né 
un semaforo, né uno stop, né 
un passaggio pedonale: la stra¬ 
da è praticamente in balìa di 
chiunque voglia trasformarla 
in una pista per qualche folle 
corsa K gli abitanti di Cento- 
celle sanno bene tutto questo: 



Ridotta la pena a Salvatore Bumbaca 

Condannato a 17 anni 

Uccise il medico Inail 


rUnità / mercoledì 26 marzo 1969 

Deciso dalle terze a tempo indeterminato 

Da oggi sciopero 
dei liceali del 
«Giulio Cesare» 

L’assemblea dell'istituto ha deciso la protesta con¬ 
tro l’«assoluta mancanza di serietà del governo» 


Massimo DI Mambro 


I.a pena a Salvatore Bumba- 
c.i. l’uomo che uccise a colpi di 
pistola il medico dell’INAIL. 
Gerardo Buoncristiano. che si 
ero rifiutato di riaprire la sua 
pratica di malattia, è stata ri¬ 
dotta da 21 a 17 anni e 6 mesi 
di reclusione. Scontata la pena 
il Bumbaca dovrà però truscor- 
icre tre anni in ixid casa di 
emù. I giudici gli hanno infatti 
riconosciuto la .semi infermità 
mentale. 

Il delitto avvenne il 10 luglio 
IMI. Salvatore Bumbuoi men 
tic* stava demolendo con laia 
.squadra di operai una costru 
z.ione adibita ad autorimessa, 
cadde da ma altezza di circa 
tre metri e si fratturò un p:ede. 
1! muratore fu ricoverato per 
diverso tempo in ospedale fin¬ 
ché non venne trasferito al cen¬ 


ti o INAI!, dove gli furalo prati¬ 
cate numero-e cure. Dimesso 
venne dichiarato, del dottor 
Buoncri.-diano. idoneo a ripren¬ 
dere il lavoro, anche se succes 
mv amente un altro medico gli 
riconobbe una diminuita capa¬ 
cità lavorativa del 16 per cento. 
Bumbaca .si recò nell’ambulato 
rio INAIL e chiese al dottor 
Buoncnstiano che la pratica 
fosse riesaminata. Il sanitario si 
rifiutò. Do|x> pochi attimi l’ope¬ 
raio tirò fuori la pistola che 
aveva in tasca ed uccise il 
medico. 

Comines-o l’oinicidio cercò di 
fuggire, ina fu fermato da un 
agente che era accorso richia¬ 
mato dagli spari. In prima istan 
za fu condannato a 21 anni, ieri 
la pena gli è stata ridotta di 
quasi quattro anni. 


Raggiunto ieri dopo gli scioperi di infermieri e medici 

Accordo agli ospedali 


Sciopero 
confermato 
domani 
a Pomezia 


Confermato ixt domani lo 
sciopero gemei ale delle fabbri¬ 
che del scttme metalmeccanico 
a I’omezia. Demo umtariamen 
te dai sindacati, lo seio[>ero 
trova la sua origine nella asso¬ 
luta intransigenza dei padroni 
rispetto alla vertenza in atto 
alla ALCE. alla Mantovani e 
alla SACET. 

Ieri sciopero alle sorelle Fon¬ 
tana. la* 170 dipendenti si sono 
astenute dal lavoro per riven¬ 
dicare un migliore trattamento 
salariale. 


Dal Comune 
di Genazzano 
250 mila lire 
all'Apollon 


I/a Giunta municipale di Ge- 
nazzano, interpretando i senti¬ 
menti di solidarietà della popo¬ 
lazione par la lotta dei trecento 
lavoratori de!l’Ai>ol!on. in difesa 
del posto di lavoro e per l’alTer- 
mazione dei diritti costituzio¬ 
nali. ha deliberato un contributo 
a favore di tutte le maestran¬ 
ze. Sono state stanziate 250 nula 
lire affinchè « la lotta — che 
dura da elicci mesi — po->sa 
continuare fino al completo suc- 
ce.>so ». 


cronaca 


Ci sono voluti due giorni di acceso dibattito all'Esecutivo socialista per {fiuti- Ui , t . t)rHura n, cmi . U1 lwllil m 
gere, sulla crisi capitolina, a una conclusione che rinvia tutto alla prossima chiunque voglia trasformarla 
settimana. La destra socialista (nenniani e tanassiani) ha fatto approvare 3 fi 11 d^entn- 

dalJa sua maggioranza un documento che può essere interpretato in nulle modi e clic con- celle sanno bene tutto questo: 
elude con queste parole: < Il Comitato esecutivo della Federazione decide di riconvocarsi nella strada infatti gli ind¬ 
entro la prossima settimana jkt esaminare al più presto le risultanze che scaturiranno dalla denti sono pressocché quotidm- 
prossima riunione degli organi della DC romana . Il documento, come si è detto, ha la capacità n ' e ne sono accaduti anche 
di dire tutto e nulla. Su un punto e preciso: gli assessori socialisti continueranno a rimanere al molti, purtroppo, mortali. Nran- 
loro posto, nonostante le dure critiche rivolte alla Giunta di centro sinistra dai dimissionari asses che dopo la sciagura il Conni 
_ i sori ile. Lordine del giorno ap |- ne è intervenuto decisamente: 


Indetti dal PCI 

Assemblee 
e comizi 
sulla crisi 
comunale 


Assemblee c comizi zìe! PCI ed 
un:tan si tengono m questi gior¬ 
ni xi tjtta la città per chiedere 
l'apertura della ensi con le di¬ 
missioni della Gerita correria le 
ed un dibattito politico nel Con¬ 
siglio Can.no le. Ecco le pr.me 
iniziative: a Torpignattara g:o 
vedi alle 18. nel corso di un pub¬ 
blico comizio, parlerà il compa¬ 
gno Ugo Volere consigliere co- 
mirvale: venerdì presso la se¬ 
zione Latino Met-avo, avrà luo¬ 
go alle 20.30 in’assemb’ea con 
la narteci pi 7 Ione del compiono 
Gas'one Gens ti.: sabato aera 
luogo in corri• z.o pubblico al 
Quart.cc.o’o ed un'assemb'oa a 
Monti della Kamcuu cor* la 
parteciparono d-'l compierò 
Marconi, coisigl.ere eom.na’e. 
Domenica alle 17.50. a F> unci¬ 
no. si svolgerà :*i coiti..-, o len¬ 
ta -o ne! corso d» 1 q ia’e n- 
«.rene al compagno Mifì'o'e’t 

conigliere connina’e de! IbsII 

parlerà Pio Marconi per il PCI. 


il partito 


CORSO IDEOLOGICO — Eur 
(via dell'Arte), oggi e domani 
alle ore 18,30, prosegue il corso 
ideologico con la lettura e la 
discussione collettiva dei testi 
classici del marxismo leninismo. 

DIRETTIVI — Civitavecchia, 
15, Ranalli; S. Polo, 19, Fred- 
duzzi e Andreoli. 

ASSEMBLEE — Finocchio, 
19,30, Trivelli; San Lorenzo, 19, 
Berti. 

DIRETTIVI SEZIONI ZONE — 
Roma Nord, alle ore 20 presso 
la sezione Trionfale con Tri¬ 
velli; Olire Aniene, ore 20 pres¬ 
so sezione Valmelaina con Bi- 
sehl; Ostiense, ore 19, presso 
sezione Ostiense; Casilma Nord, 
•re 19, presso sezione Torpi- 
ffnattara. 


provato dai ncnniam e dai t.i 
nàssiani. dolio aver cioncato le 
ulve non fatte dalla Giunta i.i- 
pitolina. afferma che la < prose 
t uzione della collalxirazioiio di 
centro sinistra m Campidoglio 
passa attraverso una dimostra¬ 
zione della * olontà politica del 
la DC m ordine sia alle sue 
scelte pol.ticbe interne sia alle 
scelte programmatiche sul ter¬ 
reno capitolino in armonia ov¬ 
viamente con una composizione 
della Giunta » che non * risulti 
in contrasto con gli indirizzi po 
litici da perseguire ». 

Contro il documento hanno vo¬ 
tato con la sinistra. ì giolit- 
tiani e i demartiniani. 

Ora la < palla » del’a i ri.-i ca¬ 
pitolina è stata ivaxvnta alla 
DC. Oggi pomeriggio si riunirà 
il Comitato romano, eletto nel 
l'ultimo congresso, per nomina¬ 
re il segretario, la nuova Giun 
ta e per discutere sul modo di 
arginare la falla aperta nel!'am¬ 
ministrazione rii centro sinistra 
dalle dimiss.oni di tre demos n 
stiam. 

E chiudiamo, anche oggi, con 
i repubblicani. Alla « Voce re 
pubblicarla » non va giu il no 
stro rilievo che il rioslimonio 
conclusivo del congresso della 
Federazione romana del FRI 
ron dedica neppure una r.ga 
al a situazione capitolina. Far- 
la di tutto, governi», enti locali, 
amministrazione provinciale, ma 
sulla Giunta s'omunale rii cen¬ 
trosinistra tase. Che volete — 
dice l'organo del FRI — il pon- 
s ero dei repubblicani non è sta¬ 
to forse già espresso in decine 
di dichiarazioni? E' vero, di rii- 
ch'arazioni il rappresentante del 
FRI ne ha fatte tanto e in ogni 
dis htarazione Ita sempre m.ivai - 
nato di lasciare il Campidoglio 
se la Giunta comunale continua 
a non fare mento. Fotche è 
oramai provato thè I ammim 
strazione non e riuscita a rea 
1 zzare neppure ma dm punti 
in programma — vedi. ad < -i ni 
pio. i consigli rii un (iscrizione 
— t'era da attendersi che fi 
Congresso provinciale ropubbh 
iano decidesse di abbandonare 
l'amministraz.one. Invece tace. 
Non solo non chiede il ritiro del 
proprio rappresentante in Cam¬ 
pidoglio ma ignora addirittura 
che esista una amministrazione 
comunale con un assessore re- 
pubblicano. 

Can che abbaia non morde, I 


da e il proverbio Anzi in que¬ 
sto caso, abbaia ma non si de¬ 
cide ad abbandonare l'osso. 
Vuol portarlo fin nel nuovo 
mattatoio. 

t. C. 


ni e ne sono accaduti anche 
molti, purtroppo, mortali. Nean¬ 
che dopo la sciagura il Conni 
ne è intervenuto decisamente: 
è stato detto soltanto che i 
piani per la segnaletica nella 
zona ci sono, nia restano sulla 
carta, perché manca il perso¬ 
nale. E così gh incidenti, le 
tragedie, possono continuare a 
ripetersi ogni giorno. 


Donate sangue 

Due biglietti per visitare la 
Rassegna Elettronica e Nuclea¬ 
re. .il Falazzo del Congressi al- 
l'EL'R. e per assistere alla 
proiezione del film » 2001 odissea 
nello spazio » e del documenta¬ 
no € Ischia 70 metri sotto » sa¬ 
ranno messi a disposizione di 
coloro che oggi e domani do 
ncranno il proprio sangue pres¬ 
so il Centro CRI dell’ospe¬ 
dale S. Spirito (ingresso in via 
dei Fenitenzieri». oppure pres¬ 
so il Centro Nazionale Trasfu¬ 
sione Sangue, in via Ramazzi- 
ni 15 (Gianicolen.se). 


Lutto 

Un gravissimo lutto ha 
colpito il collega ed amico 
carissimo Mario Ugazzi. per 
la morte del padre compa¬ 
gno Angelo. A Mario e ai 
suoi familiari giungano le 
sentite condoglianze del¬ 
l’Unità. 

Culla 

E' nata Alessandra figlia dei 
compagni Teresa e Claudio erot¬ 
tola. Ai genitori ed alla sorella 
Carolina le felicitazioni e gh 
auguri affettuosi dei compagni 
della Federazione e deU*L'n»fà. 


In corte d'Assise il processo per la tragica fine della ragazza 

Nega le percosse la coppia accusata 
di aver spinto la figlia al suicidio 


Un penoso processo si sta t fare un buon padre di fami- 


Protestano le donne UDÌ 
davanti a Montecitorio 

«Pensioni dignitose 


■Hi j 


j 

nifi 


«iisisSb'w 


I tf ? 1 


Organizzata dalle d»>r.no dt 11 l'DI vi è svolta ieri pome 
r.ggio una mnn.fe'iuz.one sotto Montoc.torio. Fer tutto il po 
meriggio devine ili operaie : erano presenti tra l'altro rie!-* 
gaztoni deH’Apollon c del calzificio Tiberino, di casalinghe, d: 
impiegato, hanno sostato con cartelli sotto il palazzo delia 
Camera dei deputati, por protestare contro l’inadeguata legge 
pensionistica. Tra gli altri miglioramenti sostanziali alla legge. 
I Unione Donne Italiane propone l'innalzamento dei mimmi e 
che sia fissata a 55 anm l'età d: pensionamento per le donne 
NELLA FOTO: un momanto dalla profasta. 


celebrando davanti alla Corte 
d'assise, presieduta dal dottor 
Orlando Falco. Imputati un 
uomo e una donna accusati 
di aver sottoposto a gravi 
maltrattamenti la figlia di que- 
st’ultima. Ornella De Gugliel¬ 
mo di 16 anni che si tolse la 
vita il 2 ottobre del 1967 but¬ 
tandosi dalla finestra. Secondo 
l’accusa ì due. Maria Virginia 
De Dominici.*» e il manto Enzo 
Innocenti, costringevano la ra¬ 
gazza a lavori pesanti, pic¬ 
chiandola spesso e chiudendo¬ 
la in un angusto stanzino. 
Durante la pnma udienza la 
madre, che aveva avuto que¬ 
sta bambina da una prece¬ 
dente relazione ha negato di¬ 
speratamente ogni addebito, 
proclamandosi innocente. 

11 presidente ha risposto a 
queste grida della donna con¬ 
testandole precise testimo¬ 
nianze e circostanze: « La 

maestra di sua figlia ha af¬ 
fermato che Omelia si presen 
to più volte a scuola affati¬ 
cata e con evidenti segni di 
percosse .. Lei l'obblicava ad 
alzarsi alle sei di mattina . 
Risulta che ad Ornella tocca 
vano sempre gli avanzi del 
pranzo . Risulta che lei per¬ 
cosse sua figlia con un tubo 
di gomma .. ». Ma la donna 
ha negato lutto. 

Ieri è stato interrogato il 
marito. Enzo Innocenti dopo 
aver ascoltato la lettera del 
capo di imputazione ha escla¬ 
mato- « Non sono colpevole. 
Ho fatto tutto ciò che deve 


glia e le accuse che mi ven¬ 
gono mosse sono tutte false. 
Siamo sempre stati una fami¬ 
glia serena e m casa mia non 
ci sono mai state cattiverie ». 
Dopo la sua deposizione sono 
stati sentiti una decina di te¬ 
stimoni. alcuni dei quali eb¬ 
bero alle loro dipendenze Or¬ 
nella fino a pochi giorni pnma 
che la ragazza si gettasse dal¬ 
la finestra. 

Il processo continua oggi. 


Dibattiti 
alla Casa 
della Cultura 
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<vì.to da Ed :»>-! R xi ti. 

rii. invece. -empre ul.o 
ore 21 alla Casa della Cultura 
sarà presentato il volume » M<> 
vmento studentesco» di Carlo 
Oliva e Alo.sto Rendi. Parteci¬ 
peranno Gabriele Giannantoni. 
Marco Palmella ed Enzo Moda- 
ino» 


Sospesa l'agitazione in 
attesa che i termini del* 
l’intesa vengano tradot¬ 
ti in realtà 

Ai cordo inggiunto fra sinda¬ 
cati e istituto Santo Spirito e 
conscguente sospensione degli 
seiopen già programmati da 
oggi. Un comunicato sindacale 
della CGIL. UIL e C1SL e dcl- 
l’ANAAO informa che * a segui¬ 
to del concreto decisivo inter¬ 
vento del ministro della Sanità » 
l’accordo è stato raggiunto sui 
seguenti punti: per ì lavoratori 
non medici: 1> delibera di in 
quadramente, entro tre mesi 
pubblicazione della graduatoria; 
2) delibera mansioni: sarà deli¬ 
berata dal consiglio di ammini¬ 
strazione con decorrenza dal 
1. settembre 1968 : 3) delibera 
8 anni: sarà esaminata al piu 
presto dalla * Tutela »: 4) de¬ 
libera tecnici radiologia: sarà 
approvata oggi dalla «Tutela »: 
5) indennità superlavoro di lire 
40.000: sarà presa in esame dal 
consiglio di amministrazione ve 
nerdi prossimo. Inoltre, sabato, 
vi sarà un incontro con il pre 
sidonte del Pio Istituto per tutti 
i problemi non ancora deliberati. 

Per i medici l’accordo pre¬ 
vede i seguenti punti. D allar¬ 
gamento dell’organico degli o- 
spedali del Pio Istituto, com¬ 
prensivo delle cliniche collega¬ 
to: 2) copertura immediata dei 
posti vacanti del vecchio e del 
nuovo organico, con riconosci¬ 
mento delle situazioni di fatto: 
conferimento di incarichi di 
straordinario ai medici compre¬ 
si nelle deliberazioni già adot¬ 
tate ed operanti nel Pio Isti¬ 
tuto: 3) riconosciòiento. con 
esclusioni soltanto dei benefici 
economici che saranno trattati 
in scile di amministrazione, del 
servizio prestato con le man¬ 
sioni del grado supcriore e a 
partire dal momento in cui esso 
ha avuto inizio: 4) immediata 
attuazione delle guardie di 12 
ore: 5) remsenmento nel prov¬ 
vedimento del nuovo organico 
dei primari. aiut> e assistenti 
anestesisti, già deliberato e di 
scriminato dalla commissione di 
tutela: 6) ripristino dell’inden¬ 
nità di anestesia: 7> disposizio 
ne per il conteggia individuale 
dei compendi fissi mutualistici: 
8» pubblicazione dei criteri che 
hanno presieduto al conferimen¬ 
to degli incarichi. 

Un'immediata contrattazione 
a livello di amministrazione af¬ 
fronterà ì rimanenti problemi. 

» Qualora — conclude il comu 
meato sindacale — attraverso 
le adunanze della commissione 
di tutela di oggi t del consiglio 
di amministrazione del 28. non 
si fosse realizzata la pratica 
esecuzione dei provvedimenti 
previsti. le organizzazioni sinda¬ 
cali ritenendosi sciolte dalla so¬ 
spensione. chiameranno nuova¬ 
mente l'intera categoria alla !ot 
ta. Il 31 marzo si terrà l'asscm 
bica cenera'e rii tutti ì lavo 
rator: ospedalieri » Sempre nel 
la giornata rii ieri è stato so 
spe-o lo sciopero rioi rr.erì:ci 
cardiologi. 

Ieri mattina e ieri sera si è 
riunito il lor.'igi’o m ammiri, 
strazione do! P:o Istituto che ha 
dei iso di riesaminare la que¬ 
stione degli ircarichi ai pr.mari 
cd agii aiuti per giungere ari 
una lonelusione nel p.ù breve 
tempo possibile, rii rendere pub¬ 
blici i criteri di assegnazione 
dccli incarichi c di deliberare 
sulle questioni del personale. 
Durante la r unione del matti¬ 
no. un gruppo di radicali ha 
compiuto un'azione di protesta 
nella sede degli Ospedali Riuniti 
e ha interrotto la riunione del 
consiglio di ammimstrnzione \I 
cum consicheri volevano provo 
i.ire un ìr.iirvrn’o della polizia 
ma la lorrpagna Giulia Giotti 
Io ha impedito I radicali sono 
stati Pi»i allontanati da alcuni 
uscieri. 


Cina - URSS 

«Il confitto ejKvsov.etteo * 
è il tema del dibattito che si 
svolgerà domani alle 20,30, nel¬ 
la sezione Borgo-Fra tu 


Le dimissioni di Sullo, SI 
malcostume della Democrazia 
cristiana, « la assoluta man¬ 
canza di serietà del governo 
nel condurre la risoluzione dei 
problemi scolastici» sono sta¬ 
ti i temi affrontati ieri, per 
tutta la mattina, dagli studen¬ 
ti del liceo Giulio Cesare. La 
iniziativa è stata presa dalle 
sole terze (si tratta però di 
ben 12 classo ma successiva¬ 
mente anche i piU giovani so¬ 
no confluiti nella grande pa¬ 
lestra del liceo per ascoltare 
e discutere. 

L’assemblea si è protratta 
per alcune ore e vi ha parte¬ 
cipato anche un gruppo di 
professori democratici: a con¬ 
clusione è stato deciso che tut¬ 
ti gli studenti di III liceo si 
asterranno ad oltranza dalle 
lezioni. Uno sciopero che vuol 
essere un atto di accusa al¬ 
l’attuale situazione (non starno 
burattini — hanno detto i gio¬ 
vani — le beghe (li correnti 
non devono ricadere sutte no¬ 
stre spalle!). I liceali hanno 
stabilito di organizzare con¬ 
tro-corsi, di prepararsi collet¬ 
tivamente e con l’aiuto di al¬ 
cuni insegnanti, agli esami di 
giugno. L'astensione dalle le¬ 
zioni inoltre dovrà essere pro¬ 
pagandata in altri istituti (so¬ 
no in agitazione anche i ra¬ 
gazzi dell’Avogadro) e per 
questo è stato preparato un 
volantino che verrà distribui¬ 
to nei prossimi giorni all’in¬ 
gresso di decine di scuole. 
Inoltre, mentre prosegue l’at¬ 
tività dei comitati di base — 
che si riuniscono nelle setiole 
come nei circoli culturali — 
è stato deciso di indire pri¬ 
ma possibile una riunione in- 
tcrscolastica per stabilire un 
programma unitario di azione. 

Nell’Ateneo ieri mattina si 
sono svolte, come al solito, le 
riunioni dei comitati di base 
delle facoltà. A Scienze Politi¬ 
che un’assemblea organizzata 
dalle cosiddette « forze sane » 
(alla quale era presente l’on. 
Moro) ha assunto per la pre¬ 
senza di giovani del movimen¬ 
to studentesco un vivace e 
combattivo carattere politico. 
Si è discusso della riforma e 
più di uno studente ne ha de¬ 
nunciato l’incapacità di risol¬ 
vere ì problemi del diritto allo 
studio e della selezione. Alle 
risposte evasive ed incerte del- 
l’on. Moro alcuni giovani han¬ 
no ribadito che solo con la 
istituzione del salario genera¬ 
lizzato si sarebbero potuti ri¬ 
solvere i veri problemi che 
travagliano l'Università. 


Incontro 
alla FATME 
fra l’Unità 
e gli operai 


Questa mattina, all'uscita dei 
vari turni di lavoro, all'ingresso 
della Fatme. sull'Anagnina il 
compagno Giancarlo Pajetta. 
della Direzione del partito e di¬ 
rettore dell'Unità e il compa¬ 
gno Alessandro Curzi. redatto¬ 
re-capo. del nostro giornale si 
incontreranno con gli operai per 
discutere dei provocatori prov¬ 
vedimenti presi contro otto ope¬ 
rai della fabbrica e per coordi¬ 
nare l’azione che l'Unità deve 
svolgere a sostegno dell'iniziati¬ 
va politica dei lavoratori della 
azienda. 


Stroncato 

da un infarto 

E 7 morto 
il compagno 
De Noja 


-w mm 
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Stroncato da un collasso 
caril.uco e scomparso all'al 
ba di ieri il compagno Carlo 
De Noja. scenografo teatra¬ 
le. pittore, instancabile atti 
vista del Partito. Aveva 51 
anni. La morte lo ha colto 
di sorpresa. Fino a poche 
ore prima aveva lavorato 
tranquillo, insieme ai suoi 
collaboratori, nella «. botte 
ga » al Trionfale, da dove 
uscivano tutti gli addobbi 
per le grandi manifestazio¬ 
ni democratiche e del Pai 
trio. I»e decine o decine di 
parole d'ordine che eravamo 
abituati a leggere sui pai 
chi degli oratori a San Gio¬ 
vanni. all*Adriano, nel teatro 
della Fcderazhne. allo fcrt- 
deirUmfà erano opera d; 
Carlo De Noja. Nel lavo-o 
per il Partito metteva tutta 
la sua passione di artista e 
di artigiano, una passione e 
un attaccamento che lo fa 
covano stare notti intere nel 
s'K> laboratorio, a dipingere, 
a rivedere gli *• allestimen 
ti > che uscivano dalla sua 
fervida fantasia. 

Carlo De Noja era noto 
ad Atene il 21 aprile 1918. 
Aveva preso parte alla Resi 
stenza greca e si era iscritto 
al Partito appena rientrato 
in Italia, poco dopo la libe¬ 
razione. Era stato membro 
del comitato direttivo della 
sezione Macao e della se¬ 
zione Ludovisi, dì cui fu an¬ 
che segretario. 

Appena appresa la dolo¬ 
rosa notizia una delegazio¬ 
ne della Federazione del PCI 
composta da Vetere. Di Sto 
fano. Fusco e Maderchi si 
è recata a rendere omaggio 
alia salma e a porre alla 
moglie del compagno De 
Noja. Adriana, e alle figlie 
Rossana e Katia. il cordoglio 
dei comunisti romani. Un te¬ 
legramma c stato inviato an¬ 
che dalla redazione del¬ 
l'Unità. 

I funerali avranno luogo 
oggi, mercoledì alle ore 15. 
partendo dall’abitazione del 
lo scomparso, via Alessan¬ 
dria 100. 


Una casa inghiottita, 15 pericolanti 


Voragine a Torpignattara: 
50 persone senza un tetto 

Cinquanta persone sono rimante senza casa dopo che una larga 
voragine si è spalancata ieri notte in via della Columella. a Torpi- 
gnattara. inghiottendo una casupola e rendendo pericolanti altre 
quindici abitazioni. Solo per un caso non ci sono state vittime: 
infatti la famiglia che abitava lab,fazione sprofondatasi nella 
grossa buca. Lorenzo Del Bono, la mogl.e e 4 figli, se ne era an 
data una settimana fa. Il terrcr-o su cui sorgevano le case è 
completamente perforato da va»tc cavità sotterranee, un tempi 
cave di pozzolana, poi adib.te a fungaie. La zona era stata d; 
chiarata mabnab.le dal Comune c:à un anno fa. ma le famiglie 
erano state lasc.ate al loro pi»to. perchè lo stesso Comune non 
ora riuscito a dar loro nuove case Ora tutte le ab.taz.on: sono 
state sgomberate perone pericolanti e le -V) persone alloggiate 
presso parenti o alberghi convenz.onati con la questura. 

Rissa fra cento in via del Corso 

R.snu gigantesca, fra un confinato di persone. :n via de! Corso 
E' sjceesso l’altra notte, alla fine dell'ultimo spettacolo a! Me 
tropi’..tan: quattro ragazzi hanno finto di picchiarsi, per fare 
tino siher7o Qualcuno I: ha presi si>j seno e 1 pugni e i calci 
sono solari davvero Alia fine c'erano quasi cento persone che t: 
scambiavano «carezze» F.' intervenuta la poliz.a che ha cal 
mato gli arami : poi con la consueta mano leggera 1 questurini 
hanno arre»!a‘o i quattro ragazzi accusandoli ri, r.o.a e dell'im 
malleabile oltraggio 

Muore dopo 6 giorni per i bignè avariati 

Una donna d: 73 anni. Fernanda Carmi, c morta :er; mattina 
al panto Sp.nto dive era 'tata r.inverata il c.orno ri. San G.u 
'cppe. La donna, ihe abitava in via Triorfale 180 si era sentita 
male sjb.to dopi aver mangiato alcuni bignè. Ora l'autopsia dovrà 
''ab lire se 1 bignè erano avariati e hanno procurato il decesso 
o se ia morte e dovuta ad altre cause. 

Operaio precipita nel vuoto al S . Giacomo 

Un operaio di 26 anni. Renato Moretti, è rimasto gravemente 
ferito mentre lavorava all'interno del San Giacomo, m un'ala del¬ 
l'ospedale in demolizione. Il manovale è precipitato nel vuoto da 
una impalcatura sospesa a 4 metri dal suolo L’operato è ora 
n co venato m osservinone nello stesso ospedale. 
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Accolte in «La cantata di un mostro lusitano» a Roma 

pien. le p e t er \^ e \ ss mette a nudo 

richieste dei 

l'ideologia della 


doppiatori 

Pieno successo dello sciope 
ro dei doppiatori. Dopo ven- 
tiqua'tro giorni di astensione 
dal lavoro è stato firmato 
l’accordo con l’Anica (l’asso 
dazione industriali cinemato 
grafici) e con l’Jntersind die 
regola il lavoro degli attori 
nel doppiaggio. 

L’accordo — dice un corno 
nieato firmato dalla SAI. dal 
la FILS. FIJI.S e UIL Spetta 
colo — accoglie tutte le ri 
chieste della categoria e. in 
particolare, gli aumenti delle 
tariffe, le maggiorazioni per 
I film nazionali, la regola¬ 
mentazione dei turni di lavoro 
e. infine, il diritto irrinuncia¬ 
bile a! riposo domenicale. 

I.a SAI e le Federazioni sin- 
cali — termina il comunicato 
— ritengono che la dura lotta 
svolta dai doppiatori abbia 
ancor più reso forte e com¬ 
patta la categoria degli at¬ 
tori italiani. 


le prime 


Cinema 

Baci rubati 

Dimesso dal servizio militare 
per « instabilità psicologica », 
Antoìne trova da guadagnarsi il 
pane quale portiere notturno di 
albergo. 11 signor Henri, anzia¬ 
no investigatore pronto, gli fa 
perdere il cau.-~i una :n 

variente « <.on.->tnta/.i<me di adul¬ 
terio »; «ivi Anione .-ù occupa 
proprio nell’agenzia Blady. e si 
appassiona ri! nuovo mestiere, 
sebbene come ih.* 1 «latore valgo 
poco. Con lu sua i a gazza, din 
stine. le co-re ;reiò «ioti vanno 
nella inameni miglioro: sino 
punzecchiature, sbadataggini, e- 
va-aoiu i ioendeioli. In una fase 
di crisi. .Antonie è rapito dalie 
immagine di Fabienne, moglie 
di un calzaturiere (con mania 
di persecuzionet. ne! cui nego¬ 
zio ij giovanotto finge di lavo¬ 
rare. sempre ir*r ragioni pro¬ 
fessionali. Potrebbe qui deter¬ 
minarsi, come nel Giglio nella 
ralle di Balzae (libro predilet¬ 
to dal protagonista) una situa¬ 
zione di lungo e reciproco logo¬ 
rio sentimentale. Ma, saggia¬ 
mente. Fa bienne decide di sin¬ 
tetizzare il possibile romanzo. 
Alleggerito dei suoi complessi, 
e asctida ancora una volta cam¬ 
biato impiego. Antonie è ormai 
pronto per la dolce cattura da 
porte di Christine. 

La storia di questa educazione 
amorosa è narrata da Francois 
Truffaut con un garbo e un'ele¬ 
ganza piuttosto rari. Che Baci 
rul>ati (il titolo è tratto dai versi 
d'urw vecchia, bella canzone di 
Charles Trenet) abbia vinto il 
Premio Delluc. di misura, sulla 
Via Latteo ri: Bunuel è. certo, 
co-a sorprcn-dente. Ciò non to¬ 
glie mento a Tniffaut. che. do¬ 
po una serie di prove più o 
meno fallite, sembra aver ri¬ 
trovato la sua vena più fresca. 
e il suo terreno più proprio. 
Non mancano nemmeno qui ci¬ 
vetterie. ammiccamenti (a co- 
m.nciare dalla dedica iniziale 
a Langlois). una vaga inclina¬ 
zione bozzettistica nella pittura 
deTambicnte doll'aacnzia e dei 
suoi strani clienti. Ma la con¬ 
dotta narrativa è sicura, il dia¬ 
logo scintillante di malizia, e si 
attorte quasi un p-zz.co di ste¬ 
ri a'’tà ne! modo come la tnn 
pene poliziesca si scioglie poi 
r si -jbl ma ne”'etema. segreta 
suspense ilo’ e io-o u:i>ano Bra- 
vrt-.-rr f r*. gl-, intern-eli. da 
.Teen Pierre Ié.iud a Dolerne 
Soyr.g a C!a ide dado, agli aitn. 
Squisito il colore. 

ag. sa. 


490 + 1 = 491 

Presentato al Festival de! ci¬ 
nema libero di Porretta Terme 
nel luglio del 1966. 491 (1961Ì del 
giovane regista svedese Vjlgot 
Sinman appare finalmente nei 
c reniti « normali ma dopo e- 
•ere stato purgato dalia mi'ira. 

Il cmema svedese con Sjoman 
(e con altri, come Bo Wider 
hcrgi ha v t *-.et ente qualcosa 
fi.» d -e attraverso una poetica 
ancorata alia terra, che pc-rtor- 
re itmeran oppo-ti a q ielli di 
Brrgman. Sjoman. con 491, ab¬ 
bandona pudore e situazioni de¬ 
licate. per immergersi intero in 
un c!;nvi arroventato d: violon 
za 49), t*at»o da >zi romanzo rii 
Iuirs Gorling. ha fatto scandalo 
tn Svezia per l'energia delle de¬ 
nunce rivolte contro la Chiesa, 
l'autor.tà giudiziaria e :I potere 
costitu to Ma il film e anche 
un .ncqui voe-abile atto ri accu-a. 
senza rr.c-z T i termini accomodan¬ 
ti. contro quelle cor>iiz.oni 
ciaii che permettono .1 mamfe- 
•tars; cu una estrema detrraria- 
z.r.e rii H'iiu.t.o. la <-i; « a.-u- 
mnni'à » sembra coag darsi in¬ 
terno alia figura di una prò-' - 
tuta che v.er.o fatta violenta-e 
ca un cane 1 ipo. dopo essere 
stata immobilizzata da s< i g. 
vara dei:r.c,;.vr,ti passibili di pr - 
g.one. ma lasciati in liberta 
dai.’a polita (questa li ha a(Ti 
dati a un istituto di rieduca¬ 
rono il quale intende usarli 
come «cavie» per un esperi¬ 
mento) perchè si tenti di c recu¬ 
perarli > alla società. Ma i ra¬ 
gazzi non riusciranno a mod.fi¬ 
care il loro atteggiamento verso 
la vita, proprio per l'incapacità 
dei c maestri » a infondere m 
loro un qualsiasi germe d: una 
lezione etica e umana. 

Una tensione cupa e ossessi¬ 
va. ser.zn una luce rii speranza 
(è assente qualsiasi compiaci¬ 
mento). percorre il racconto in 
bianco e nero emblematico e affi¬ 
lato come una lama, interpreta¬ 
to mag-stralmente da Leif N'y- 
Biark. Lena Nyman c Lars Lind 
«H ruoli principali. 

vice 


«razza bianca» 



I cinegiornali liberi 


La cinepresa 
come arma 

Conferenza-stampa, dibattito e 
proiezioni presente Zavattini 


Il « Cinegiornale libero », 
ovvero « In cinepresa come 
arma », secondo l’idea di ci¬ 
nema di Zavattini. E ancora: 
« Il cinema è una macchina 
da presa e un uomo », secon¬ 
do la definizione (che, forse, 
gli è piu cara) che dovrebbe 
riassumere l'idea dell'estinzio¬ 
ne dialettica della mercifica¬ 
zione del cinema attuale, non 
solo, ma distruggere radical¬ 
mente la struttura globale ti¬ 
pica della produzione capita¬ 
listica del film, la quale pro¬ 
spera fin dalla nascita del ci¬ 
nema stesso. Il cinema — co¬ 
me lutti ormai sanno — è 
quell'« arte nuova » forse più 
compromessa di oani altra 
nelle strutture economiche e 
produttive del sistema capita¬ 
listico (è chiaro che ci rife¬ 
riamo non soltanto al capita- 


Accademia: 
la Direzione 
continua a 
dire « no» 


Conferenza stampa all'Acca¬ 
demia nazionale d’arte dram¬ 
matica. Gli allievi hanno fatto il 
punto della situazione, al tren¬ 
tacinquesimo giorno rii occupa¬ 
zione. I problemi sono noti, e 
- anche le rie hie-te- de uh storienti, 
che possono, cosi, essere rias¬ 
sunte. i* n.-n.r.e di alcuni 

m-egnanti; 2) nummi-Mone riti 
tre allievi e>pu!-i e- abolizione, 
di conseguenza, de'.rarticolo 22 
dello statuto; 3» dimissioni del 
direttore; 41 istituzione di una 
commissione composta di esperti 
del ministero della Pubblica 
Istruzione e di allievi per ela¬ 
borare il nuovo statuto. 5) aixi 
lizione dell'articolo 16 delio sta¬ 
tuto e. quindi, possibilità per 
tutti gli allievi di lavorare te 
nendo conto delle esigenze del¬ 
la scuola: 6) abolizione del¬ 
l'ispettorato dii-c,p!.r»are; 7) im¬ 
mediata ut.hzzazione de! t>-a- 
trino di via Vittoria 

Finora a queste richieste la 
direzione della scuola ha nspo 
sto con un netto dmieco. con¬ 
trapponendo la ripresa deile le¬ 
zioni e l'offerta di esami, a!!.» 
fine dell’anno, su queste mate¬ 
rie. recitazione, stona del tea 
tro, stona dello spettacolo, e- 
ducaziorte della voce. 

Per quanto nguarda la scel 
ta del saggio di regia, inseenan 
tj e direzione hanno negato agli 
esaminandi, negli incontn che 
si sono svolti. la possibilità di 
scegliere i testi in quanto loro, 
gli allievi, t hanno si diritti ci 
vih. ma non artistici». 

Comunque i giovani sono de¬ 
cisi a portare avanti la loro lot¬ 
ta per una sana ristrutturazione 
della scuola. Nell'istituto di via 
IV Fontane continuano i con 
trocoru e si profila la possihi 
htà di preparare un saggio di 
fine d'anno, che i giovani in¬ 
tendono presentare come elabo¬ 
rato deH’assemblea. 

Ieri eh allievi hanrv» sn-.ln 
un lungo incontro con un t«pct 
tore artistico del Ministero riei- 
U Pubblica Istruzione. 


Strehier ha tratto dal testo uno spet¬ 
tacolo coraggioso e affascinante, ma 
talvolta l'obiettivo da colpire resta 
un po' imprecisato 


lismo privato, ma anche a 
quello di Stato). La libera¬ 
zione del cinema, quindi, non 
sarà che il risultalo, l'effet¬ 
to, di una critica serrata ai 
modi di produzione capitali¬ 
stici oggi esistenti. Col pos¬ 
sesso dei mezzi di produzione, 
il cinema-della-libertà assu¬ 
merà dialetticamente una mio 
va funzione (quel rapporto at¬ 
tivo tra film e pubblico de¬ 
terminato, « di classe »). la 
quale è assente nel prodotto 
alienato del cinema corrente 
e di consumo. 

I € Cinegiornali liberi » — 
come, del resto, tutti quei 
film di avanguardia e quelli 
che rientrano in quell'isola sel¬ 
vaggia del « cinema libero » 
— fanno propria questa stra¬ 
tegia rivoluzionaria, anche se. 
al limite, potrebbe anche dar¬ 
si che l’idea zavattiniana pos¬ 
sa trasformarsi dialetticamen¬ 
te nel suo € contrario >: l'ar¬ 
ma come cinepresa. 

A pollati, una fabbrica occu¬ 
pata, di Ugo Gregoretti. pre¬ 
sentato l'altra sera nella sala 
del C.I.V.I S. insieme con ai- 
fri due e Cinegiornali liberti: 
quello sull’t Isolotto » di Don 
Mazzi, e la cine-intervista a 
Cohn-Bcndit. nel corso di una 
conferenza stampa seguita da 
un acceso dibattito, vuol e - 
sere un film < didattico - su¬ 
gli aspetti più significativi di 
un'esperienza di lotta: vuol 
essere un contributo (un 
esempio di lavoro collettivo 
portato a termine dagli stes-i 
protagonisti che vissero la 
lunga lotta dell'occupazione) 
alla presa di coscienza t di 
classe ». Il pregio del film e, 
ad esempio, la lucidità crona¬ 
chistica con la quale è mes-a 
a nudo il t meccanismo » del 
potere capitalistico, il quale 
non si identifica nell'avversa- 
rio diretto (il padrone) di clas¬ 
se, ma nel sistema ste "0 del¬ 
lo Stato italiano. 

Ma talvolta r.ei < cimai us¬ 
uali ». predale ancora la cro¬ 
naca fenomenologica degli av¬ 
venimenti, quando sarebbe sta¬ 
ta necessaria una t interp'e- 
iazione » dei materiali grezzi 
della realtà. 

.Ma è proprio a questo pun¬ 
to che nascono tutti quei pro¬ 
blemi legati alla dimensione 
linguistica (e anche estetea, 
perche no?) del t documenta¬ 
no >: r. di'.\p ;i rapporto 

tra < finzione » e t real’à ». 
negli altri due il rapporto tra 
c parola » e < immagire ». an¬ 
cora non risolto, proprio quan 
do tutta la stona del < docu¬ 
mentario » (da Veri or in poi) 
e del c cinema verità » inse¬ 
gna come sia iliu ono rum 
tener conto del momento gno¬ 
seologico del montaggio, in¬ 
teso come carattenzzazvme 
ideologico-formale, struttura 
portante non di un « discordo » 
generico, ma rlvoluz.onano. 
Proprio per questa mancanza 
di una precisa dimensione lin¬ 
guistica, il € cinegiornale » sul- 
l'Apolion ha forse ancora qual¬ 
cuna dei difetti dell'opera bor¬ 
ghese ma anche i pregi del¬ 
l'opera nuova e rivoluzionaria. 

Roberto Alemanno 


Uno spettando importante, 
ricco di passione, d’idee, di 
caloroso imjx-gno, questa Con 
tata di un mostro lusitano di 
Poter Weiss, elio il « Giupp» 
Teatro e A/lolle » diretto da 
Giorgio Strehier presenta a 
fiorila. al Quirmo. Uno spetta 
colo certo ila vedere, da ap 
plaudire; e da discutere, un 
che per la forma * aperta » 
(quindi mobile e modificabile) 
prescelta dal regista, ma. pn 
ma ancora, dall'autore II 
« mostro lusitano » è il colo 
te,demo |>ntoghes< . eampeg 
già sul fondo della nuda scena 
ionie un enorme pupazzo di 
gomma - un minio donile si 
dipoi te il solo In accio smi 
stro. guantato di nero. e. so¬ 
pra, un casco (di pilota, di 
pili/iotto?). nel cut cavo oscu¬ 
ro s’intravede un grande mi¬ 
crofono a ilio’ di lingua; da 
quel cavo, la voce arrochita, 
inceppata, ma sempre tonan¬ 
te del dittatore (ieri Salazar 
— tuttora vivo, del resto — og¬ 
gi Caetoim: e domani?) ri|>e»e 
le giaculatorie dei « civilizza¬ 
tori » bianchi d egni temi» e 
d'ogni paese. 

Peter Weiss accenti a il pro¬ 
prio discorso nella storia e 
niU attu,dità. sull.) pilitica di 
sfruttami nto e eh repressione 
del Portogallo iti Angola (ed 
all'Angola si riferiscono so¬ 
prattutto le testimonianze do¬ 
cumentario). in Mozambico, in 
Guinea Bissati, dove da anni 
divampa la guerra di libera¬ 
zione delle popolazioni ne¬ 
gre. Ma c’è nella stia opera 
una evidente chiamata di cor¬ 
reo nel confronti degli alleati 
< occidentali » del regime fa¬ 
scista di Lisbona, della NATO 
che H unisce, dell'ideologia 
suprema — l’ideologia della 
c razza bianca » — che ne ce¬ 
menta la complicità. 

Tuttavia, la Cantata non ha 
la struttura processuale che 
aveva L'istruttoria. E’ un ca¬ 
novaccio libero, multilaterale, 
fertile d’invenzioni e di sug 
gerimc-nti. dove, come dice be¬ 
ne Strehier. * ci sono parole, 
cori, canzoni, scene tragiche, 
scene grottesche, c’è il lam¬ 
peggiare dei circo, il raggio a 
carbone del music-hall, il (Vi¬ 
to statistico, la furia. Lindi 
gnazione. l'ingenuità — persi¬ 
no — della indignazione, che 
non fa mai i conti con le date 
precise e anagrafiche... ». 

Un testo ideale, se voglia¬ 
mo, per saggiare insieme Li 
coscienza civile e quella pro¬ 
fessionale dei teatranti che 
compongono il Gruppo; per 
contribuire a delineare, attra¬ 
verso il loro lavoro, nuove pos¬ 
sibili strade della ricerca 
drammatica in Italia. Strehier 
e i suoi compagni agiscono 
alio scoperto: i trucchi di 1 
mestiere sono esibiti 'enza mi¬ 
stificazione. il «cerchio magi- - 
co * è spezzato di continuo 
non solo dai mutamenti di 
tono e di timbro, ma dalla 
partecipazione attiva degli in¬ 
terpreti. che. cambiando 
« parte * di quadro in quadro 


Zittiti alcuni 
disturbatori 
alla « prima » 

Il grande s-jccesvi deh ante¬ 
prima della Carnato di un no- 
'tro lussano. svol'asi lunedì se¬ 
ra. 'i e ripetuto ieri 'era n 
occj'kxv- della "pr.irva’’. Ver- 
>^n la fini- ri-, p-urno tempo della 
rapp'e-sec.'az »>oe del dramma 
di Peter Weiss, tnuav.u. alcun 
spettato“i di inequivocabile 
stampo. ev.< ien* emerite co'piti 
dal d ì-o atto d. accusa contro 
il razzarne e il fa'O'rno e so¬ 
prattutto dal r.ch'imo alla ' > 0 - 
hriar.ttà di < !a"e » d--rl; 'frut¬ 
tati cor.'ro ì corvini padroni 
hanno cornificato ad inveire 
volsarrren-e e ad interrompe¬ 
re b'.i attori che ce» pacatezza 
e c v.'/à hanno r.battuto, chic 
der.do ci po*er cortir. :are il lo¬ 
ro lavoro 

I,a magzioranza rie! pubblico 
cor calorosi applausi, ha zittito 
i ri 'turbatori e incoragz.ato !a 
p roseci zone rie!!o spettacolo 
no al'a 'in concui'-ore. corona¬ 
ta ria rziovi scro«c.anti bath- 
mani. 


Ingmar Bergman 
incriminato 

STOCCOLMA. 25 
!r.grr_ir Bergniàr. e stato r.r. 
vu.v .0 a gud.zio per aver s^h.af 
foggiato il 27 febbraio Bsng: 
Jahnsson. critico teatrale del 
Dogmi S^heter. Se nccno'ciuto 


tura cium* s. uppu -,m i . ora 
tome «oppressori »>, ci npm 
j*ingoilo jKit, nei tratti nodali, 
lu loro ultima «» puma realtà: 
quella di attori, appunto, un 
Ilegnati in un dialogo, ( ritleu 
e ixilemieu, con il pubblico. 

Qui si tocca, però, un pm 
Ulema delicato, che Mnhler 
è il pruno ad avvertire. A 
quale pubblico si rivolge, m 
Italia, la Cantata? E coti quale 
-■copo? Provocale, scuotere, 
indurre a unti i iflessioin -’ Co 
-ì come noti ha est lu-o dalla 
sua i.ippriseiitaziont qua-t 
uc-suiia delle postillili 'a ( m 
(he teatrali. Sttchhi n,m t|j 
scrimina gli s|Mtat<>ii Chi ha 
da intendete, intenda ("è un 
rischio, d’alti nude, nel prò 
clamare troppo la necessita 
di sceverar»' e distiuggric le 
radici nascoste e profonde del 
razzismo dentro ciascuno di 
noi: il rischio di non vedere, 
o di vedere meno bene, il 
razzismo in prima persona, 
consapevole di sé. soddisfatto, 
aggressivo, dallo mille farce, 
(he vigoreggia sopra le nostre 
teste. In questo senso la Coti 
tata iielLcdi/ioiie di Stiehler 
ha il difetto di non coinvolgere 
il nostro paese nel discorso 
d Wei-s. -<• non. di scoti io. 
per \i;i della NATO, o altri 
menti, eoli quella s t t na ag 
giunta (e in verità poco foli 
ve), che mostra due poveri 
olierai italiani, vittime anche 
essi del pregiudizio razziale, 
comportarsi, verso una dome 
stica negra, come un qualsiasi 
padrone bianco. 

La varietà dei mezzi c dei 
pnx-edimenti espressivi, ispi¬ 
rata da Weiss e adottata in¬ 
gegnosamente da Strehier. ri¬ 
flette secondo noi, alia prova 
della ribalta, questo dissidio 
o limite interno. I momenti 
più alti, e magnifici in qual¬ 
che caso, dello spettacolo sono 
quelli dove prevalgono un ge¬ 
sto stilizzato, una panila par¬ 
ca. un essenziale apparato 
sonoro, sull’esempio del tea¬ 
tro orientale, filtrato attraver¬ 
so il mixlello brechtiano: la 
« parabola » del colonizzato — 
contadino, pastore, cacciatore 
— che si vede sottrarre dal 
bianco il frutto della sua fati¬ 
ca: la dimostrazione materna 
tica deirmacleguate7za della 
mercede corri.spo.-ita a! sala¬ 
riato indigeno: la fuga del 
negro ribelle, il suo vano rag¬ 
gomitolarsi nel seno della 
foresta, splendidamente mima¬ 
ti da Massimo Sarchielli. E 
anche, 'eppure non tutte !e 
intenzioni appaiano realizzate, 
i! racconto della strage di 
Cabind.i Qui. le co'-e sono 
< hiare. nette: ben distinta è la 
finca di di marnazione tra op- 
pres-i e oppressori, clic s.ip 
pi.in.o prolungarsi assai al di 
là di quella pedana sp»rgente 
dal palcoscenico, sin quasi a 
ridu'so dell i prima fila di pol¬ 
trone. 

Altrove. .! ri ji'ta strumenta 
1 zza un materiale « pipola¬ 
re v, « v.fi- » «volgare»; non 
solo il cabaret, la rivista (an¬ 
tichi punti di riferimento del 
teatro rubino), ma anche la 
«Canzone di uin-uiim» Qu : . 
però lì firma reagisce sul 
conti noto, .ne mette in luce le 
contraddizioni o addirittura lo 
nt-utraàzza. Anche un bravo 
borghi -( sarà for=e disposto 
a (orna.-n.orsi alla voce di 
Milva. melodiosamente servita 
dai con pelimi Fiorenzo Car- 
n e Bruno Nicolai: ma gli 
arriverà, ver il tramite di cs 
sa. la v-renda della prima 
colo ni zza zi /.» portoghese, con 
tut*e le su-- conseguenze (arr. 
niri-o t o i-rinppo non conce-'- , 
«o cl.e il te-to così rivestito 
di note sìa p-i letteralmentr- 
comp-rr--bile)? O la musica 
avrà .v.vo piuttosto una fun¬ 
zione « d ca’i’.a >. r.on dialet¬ 
tica. r.ur. c hiarif’catrice? 

Sor.-» ì.nterr.jgativi suscitati 
ri i uno spettacolo per tanti 
aspetti coragtr o'o. aff.i'cinan 
te. diverso, e al quale si fa 
rebbe ri avvero torto se ci si 
ter*, w a'.’c 1 si' o alle riu-rv e 
g* ne r.che. M.i gii a’tori e 
i tecnici vanno pure lodati. E. 
quar.turq-ie rc-H'amb:to di uno 
«forza che ri vuo’e collettivo, 
riabbiamo 'ot’nl-r.care la ta¬ 
gliente incciv.tà di Ma ri'a 
Fabbn. la genero'a presenza 
di Franco Graziosi, la dutti¬ 
lità d. Milena Yukotic e Giu- 
stinci D irano. il 'erio puntiglio 
di Giorgio D* 1 Bene. Giancar¬ 
lo Dottori. Saviana Scalfì, Ma¬ 
risa Mine-Ili (di Sarchielli e 
di M.lva abbiamo detto). Tutti 
acciamati'-imi con il regista, 
con lo «ccrografo F.zìo Frigc- 

-* o eco r~s i zvo'liVo'ro*o’V' 

« iiz, »**,*•♦ vvz*«ii«cm (i i* o v 

dello «traordinario avve-nimen 
to teatrale. 


Aggeo Savioli 
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Replica dei Balletti 
all'Opera 

Domani, alle 21. ut alib alle 
quatte serali, replica dello Spet¬ 
tacolo di U.dlctt! nappi ii ,v>i, 
dmtto dal ni.iesti Fi .nicc-i o 
Crixtofoti. Veli almo ( seguii’ 
« l'.im.ival » di Schiimami-l’o- 
i(•iia-Koktne-VVoicicovvskv -drit¬ 
ta! i. « Mai <i.i » (li Dallapiccola- 
Mlll()«b-C'aglt. « I.a pazzia »<•- 
uìle » (li Haiichleri-.Mill(>»s-S.(- 
«Idii. « Bolero <> (Il Havel-Mil- 
los—Vigo Interpreti principali: 
Marisa Mancini. Kliiahetta Tc- 
r.rimst. Amedeo Atpodio, (tian- 
ìu N'otari. Alfredo Baino. Giuli- 
catto Vantaggio. Adi «ano Vi¬ 
tale. Walter Zappolmi e il Cor¬ 
po di Ballo del Teatro I.o spet¬ 
tacolo verrà leplicato doment- 
en, atte 17, in aldi alle diurne 

L'American Brass 
Quintett alla Sala 
di via dei Greci 

VeiK’idt alle ZÌI a alla Sala 
(il Via dei (ucci, ceneri (o det- 
!" . Vinci Iran Hi ass ()iiuitc(t » 
(stagione ili tiiti-uc.i lì i carnei a 
dcir.-Vccadriiua rii S Cecilia, 
in atri» tagl n l‘»l In pre¬ 
gi anima musiche di (» Gabrie¬ 
li. Hovlinniu-ss. l’ezel. Nelliy- 
liel. Kvvald, J S. Bach. Dahl 
Biglietti in «elidila al botte¬ 
ghino delTAci-ailenila. in Via 
Vittoria 6. dalle ore ’.t.HO alle 
1 t..IO e dalle 1« alle !•* 

CONCERTI 

ACCADEMIA IH.AIIMON1CA 
BOVIANA 

Domani alle L’1 1S al Teatro 
l»li;np)<o ionici lo dii iju.u- 
I. Ito Amadeus (tagl il ’l <» 
con musiche di Mo/.ut ' 
tjil.n tetto dell». dis-olian- 
/c Beethoven Op '»> e 
.scliiiliert a I.a motte e la 
fanciulla > Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560) 
ASS MUSICALE KO.MANA 
Domani alle 17.30 Quaresima 
a S Ignazio organo e van¬ 
gelo Ingresso libero. 

coito POLI FONICO VALLI- 
CELLI ANO (Via XXIV Mag¬ 
gio. 9) 

Domenica alle 21 Zipoli or¬ 
ganista Agostini Splrituals 
.la//. Miehelme et Jacquea 
1*. l/or. 


TEATRI 


ALI.\ HINGIIIEHA (Via de’ 

filari, 81) 

Alle 21.1 i ultima Si ttnn (Ila 
D.ivm Iaiiniiii c Beppi- Clllc- 
i tei pi (--( ut ino ri iiell.il di 
canzoni - liav'ì ionie folklore 
e Beppe come Brasseiis • 
ALI/AKIE CLI'B (IMf «lidie 
Priivineie - Tel. 425705) 

Alle ore ZI « I Folli » pre¬ 
si nlaiio « I dialoghi (lei morti 
«Ivi ■ di Nino De Totlia con 
H- Alegianl, A. Bon. M. Fag¬ 
gi. M. Monti. A. Berlini, A. 
fiopisardi ilegia autore. Se¬ 
condo mese successo. 
ARLECCHINO 
Alle 21.15 il Teatro Stabile 
detta Città di Roma presenta 
• Pmg Potig • di Adatnov. 
Hegia Massimo Manuelli. 
BEAT 72 

Alle 21.45: « Missione pslcopo- 
littca * (nuova elaborazione) 
con G. Vasltlco. I. Enbom. 
A Faenzt. L Modtgtlant. 
BORGO S. SPIRITO 
Saltato e domenica alle 16 30 
la C ia D'Origlla-Palinl pre¬ 
senta • Il delitto del Golgo¬ 
ta » 3 atti in 10 quadri di 
Ignazio Meo Prezzi familiari. 
CAB 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Che nr pensate 
ilei 69? » i.ibaret chnntant con 
I, Banfi. M.l, Serena. D Cal¬ 
lotti e Luciano Fineschi. 
CENTRALE 

Alle 21.30 ultima settimana 
C la Bax. Belici, Bussolino. 
Riz/oli in « Tutto per amore » 
di Belici Regia autore 
CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) 

Sta-era alle 21.15 C ia Teatro 
d'.irte di Roma presenta re¬ 
cita sacra di - S Francesco, 
Jacopone da Todi > con (7. 
Mongio«-ino. G 5!aestà, M 
Tempesta. I. Rabbi. Regia G 
M.n-«?à 
CORDINO 

Alle or»- 2_* O • « I babbi- 

tori * di \m- -idoli i- (‘orlinoci 
, ori K «--i.iririi. M F*-rr< tl<>. 
I. Mod .gr.o, (. IJ Augi lo A 
R dii R. gì i .Mario Barletta 

t , 1/ 1 -’-TT -Ilei t SCO 

DELLE ARTI 

.VII- ?ì.I> (' il Poppino De FI - 
lipj o :i • t unir lini IJon Fer¬ 
dinando Kuoppolo » di Peppi- 

I>«- Filippo Prima rap- 
pr> >• -it i/i-i:.e p—r I lt.ilia. 

DELLE MI SE 

Alle 21 Ot>rza*(tt « I.'amore 
r la guerra r sp* !t. recitato 
e ea: * uo da Mille e Achille 
M Ib> Dir Filippo CrK'clIi 

DE* SERVI 

vi!- ?: : * -,:t «et* eia dir 
i An.brogimi in « Roma che 
non abbozza » di Claudio Ol¬ 
ii. .tu Regia Fr.mro Ambro- 
glr.i 

ELISEO 

All- 21 la novità • Il prez¬ 
zo . di Arthur Miller con R 
Vali -re. m Scaccia. F. De 
Crr. e.i. Belli Regia Raf 

Vallone 

FII-MSTCDIO 76 (Via Orti 
d AHbert Ir) 

Alle lì. ■ 22 TO .Vita da 

cani, f;*!!’ • * Il pellegri¬ 

no • <l'-23i cc *t Charile Cha- 

pl:-. 


ivi* **«! a, ,1 

.*s*v. »« « v ai.Zvn )■».«, 


*_* n v -v~c ~c 


«Yrvri.anna:/» eriche e!!a ree’ i« a 
re f:ro a un masiar» oi >e; 


NF.LT.\ FOTO: Marita Fnh- i 
bri e Frar.cn Graziosi in ura 
scena della « Cantata di un 

m ost ro lusitano ». 


Convegno di 
« Filmcritica » 
per un circuito 
alternativo 

La A«''j’.;az;une Amici di 
Fiìm-ritua esarriina'a l’att-ua- 
le «: r 'i:.i7iur.f df-I cinema in 
Italia, sempre piu dominata 
da forti pressioni di gruppi 
monopolisti : che impedisco¬ 
no la costituzione del circui¬ 
to alternativo, piu volte auspi¬ 
cato, ravvisano proprio nei- 
Lis'ituto delia censura, e de! 
« nulla osta » alia pubblica 
circolazione, un pregiudizie¬ 
vole ostacolo per la diffusio¬ 
ne de! film come strumento di 
cultura 

L’Associazione ritiene che 
una estensione in tutta Ita¬ 
lia di « sale private » come 
quella del Fiimstudio di Roma 
possa rappresentare un primo 

»« "n *•■’'« w< V « , ♦ «a « * - . I WS-S 

|z« vsJìì‘ t « 

rare le assurde limitazioni im 
poste dalle attuali leggi sul- 
cinema e possa creare le pre¬ 
messe per la creazione di una 
rete alternativa. 

Su questi ed altri problemi 
sarà, quanto prima, indetto 
un Convegno, sotto l’egida de’.- 
LARCI di Roma, che si svol¬ 
gerà alla Casa dalla finltura. 


FOI.KSTUDIO 

Alle 22 eccezionali* tcerini iti 
Set».istmo In chlt.iira folk 
br.isriiaii.i. 

LA FEDE 

Alle 21.30 11 Gl appo Spaio 

Hc(V) action picscnla 26 opi¬ 
nioni su Maicel Diichamp rii 
John ("agc Novità per 1 Ita¬ 
lia 

PANTHEON . (MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
( Via Reato Angelico 32) 

Domani alle 16.45- • Cappuc¬ 
cetto hismi » fiaba musicale 
ili icaio e Bruno Accettella. 

PARIGLI 

Alle 21 . 30 - . 11 signore va a 
caccia » ili G Fcydeu orni G. 
CVivi, M Malfatti. P. Oirlini, 
M Melimi. Regia Mai io 
I.aneli 

PUFF 

Alle 22.30- « La voce della 

coscienza » con I. Fiorini, E. 
Eco, R Lieary. T Santagnta. 
Testi di Rossi. Demeric. Chl- 
relli. Mti'iimccl. IVre-s. 

(JUIRINO 

Alte 21,15 *< Il giuppn teatro 
c azione *> ilpctloic Giorg'o 
Stiehlci pi» senta « Cantata 
iti mi mostro lusitano • law>- 
i-i> ili teatro con musiche ili 
l’iter Weiss Traduzione di 
Giorgio Sticitici. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 «I Ruspanti» pre¬ 
sentano 3 atti « GofTrcsIo e 
r.tligclo » di C. Glgllozzl, 
« Opere (Il beile • di G. Gaz- 
retti, * Il sistema del dottor 
Muravln * di S. Gigli. Regia 
Silvio Gigli. 

ROSSINI 

Alle 21.15 il Teatro Stallile 
di Cheoco e Anita Durante. 
Letta Dure! con « Il marito 
ili rnla moglie » grande sur- 
ccsso comico di G Gen/nto. 
Regia C Durante 
Sviliti (Tel. 565352) 

Don».irti alte 21.15 - \n F«'e- 
nhig Witti Saralt Churchill » 

SISTINA 

Mie 21.15 pi ima Knrn o Ma¬ 
lia Salerno. Allei* e Kllcn 
Kt-ssloi nella eoinmedia nni- 
siealc (li Gai itici e Gio«aninni 
seiitta con Magni « Viola «lo- 
Iiiiu «tota «l'amore • musietie 
Canfora Siene e costumi Col¬ 
tellacci Coreogr. Cliaimoli 

TORDI NONA (Et Plramlello) 
(Via Acquasparta, 16 * Tel. 
«52198) 

Alle 21.30 « Il gruptxt teatro 
T » presenta * Santa Marta 
ilei battuti. Rapporti sulla 
Istituzione psichiatria e sua 
negazione • di M Roggio e 
F. Cu-uno Regia M Boggio 
VALLE (Tel. «53.794) 

Alle 21.15 il Teatro Stallile 
ili Trieste presenta • « l«a- 

nov . di A Ceclio«- 


VARIETÀ' 


AMBILA JOVINEI.L1 (Telerò- 
ito 730-1311») 

quando l'alba si tinge ili ros¬ 
so. con A Franciosa A * e 
ri«v Beniamino. Dante e Ro¬ 
salia Maggio 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

I giorni della violenza, con 
P L La«vrence A * e rivista 
Rizzl-Conte 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362053) 

L'oro di Mackrnna, con G. 
Pcck A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290051) 

L’oro di Mackrnna, con G. 
Pcck A 44 . 

AMERICA (Tel. 586068) 

1,'nro di Mackrnna, con G. 
Peek A ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Giochi d'amore 
APPIO (Tel. 779.638) 

Teorema, con T. Stamp 

tVM 18) UH + + + 
ARCHIMEDE (Tel. 875067) 
Interlude 

ARISTON (Tel. 3532230) 

I.a ebamadr. con C. Dcneuve 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Iji scuola delle vergini S * 
ATLANTIC (Tel. 7600.656) 

I.a notte dell'agguato, con G 

Pcck UR * 

AVANA (Tel. 5105005) 
Vlridiana, con S. Pinal 

(VII 18) Hit + 4 . 4 . 4 . 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Incubo sulla città, eoo C 
P.loom Itti 4 

BALDUINA (Tel. 347392) 
mille e Ila n.«. ( 011 K l)nor 
( VII 14) S 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
««tipo di stato, con L Saire 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.'ultimo «aiari, con S. Gran- 
g< r A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735053) 

Incubo sulla citta, um C 
Llo.iin DII 4 

CIPIIOL (Tel. 393-280) 

Il libro delia giungla D\ 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Bora flora, con t‘ Pani 

IVM :m S 4 
CAPR.AMCIIETTA (T.672.465) 
I.a matriarca. e*.: 1 {' Sn.iak 
IV.M lì» SX 4 

ONESTAR (Tel. 7892242) 
Riusciranno I nostri eroi. ? 
con A Sordi C 4 

COLA DI RIENZO (T^5038T) 
Scacco internazionale 
CORSO (Tel. 671.691 ) 

Ilullitt con S Ve Quc**n G 4 * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Con la morte alle spalle 

( prima ) 

EDEN (Tel. 380.188) 

La moglie giapponese, c* - (, 
Mo-chin SA 4 

E.MB.4SSY (Tel. 8702245) 
Therese and Isabelle, c *r. E 
Persson (VM 1 S» s 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Pendulum, con G Peppard 

G 4 

EUR CINE (Piazza Italia 6 - 
EUR • Tel. 5913)986) 

Bora Bora, con C Pani 

i v.M : 3 1 s 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un» e o.ano le aquile, con R 
B-trtcn »VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con P. Sirelsand 

_ M 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 
Funny Girl (in originalo 
GALLERIA (Tel. 6732267) 
la bambolnm. eon V To- 
g:.. /zi • VM » J . » S \ 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Scacco Internazionale, rr.r. T 
Huntec G 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Mayerllng. con O. Sharif 

OR 4 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabtnauo Atodlco per la 
dlagnoal • cura delle < sola » di¬ 
sfunzioni • debolezze tesa nati di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienza ses¬ 
suali) Consultazioni a cura ra¬ 
pide pre • poatmatrfmonialL 

Dott PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale M. tat. 4 
(Staziona Tarmino ore 8-1A a 
ì5-i9; taativt: ió-ii . i«l «T.ll.ta. 
(Non si curano rene re e. palla, ate.) 

■ALI ATTUA SEPARATI 
A. Coen Roma 19019 del H-U-35 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

IlOLIDAV (I>argo Benedetto 
Alare-elio - Tel. 858.326) 

Il ladro di crimini, curi J I. 
Ti iiitignaut (VM 1 D Dlt 44 
1MPER1ALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 680.745) 

La casa degli anturi partico¬ 
lari, con t\ Wakao 

(VM IJ) BR 4 
IMPKBIALCINE N. 2 (Telo- 
rotto 674.681) 

I.a ruota di scorta della si¬ 
gnora Blosson», con S Me 
Baine S 4 

MAESTOSO (Tel- 786.086) 

Coti la morte alle spalle 
(prima) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevost (VM Itti S 4 

MAZZINI (Te). 351.942) 

I.a vecchia legge del West, 
con J. Cohtirn A 44 

Mi lito DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.902243) 

L'amante di Gramigna, con G 
M. Volutiti* (VM Ih Dlt 44 
(METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
filinoti (VM ! I ) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film cl't-ssai: Nostra signora 
del Turchi, con C. fieni* 

(VM 14) DR 4 4 

MODERNO (Tel. 4602285) 

Nerosublanco. con A Saiulers 
(VM 18) 8 44 

MODERNO S.ALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

L'angelo sterminatore, con S. 
Plnal (VM 14) Dn 4444 

MONDIAL (Tel, 834.876) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) Dlt 4 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'oro d) Mackenna, con G. 

Pcck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 1 . 8 ) Dlt 444 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Le salamandre, con U Cun- 
mngliam l)l( 4 

PARIS ( lei. 7512168) 

Realtà romanzesca Dlt 44 

PAStJUINO ( lei. 503622) 

The odd cotiple (in originale) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne, con Ml Biscardi 

(VM 18 ) 3 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò- 
no 480.119) 

Le salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I.a monaca di Monza, con A. 
fleywood (VM 18 ) DR 4 

QUIIIINETTA (Tel. 670.012) 

Dilllnger à morto, con M Pic¬ 
coli (V.M 14) Dlt 4*44 
RADIO CITY (Tel. 461.103) 

Il libro della giungla Da 4 

REALE (Tel 580.234) 

Serafino, con A Oti-ntano 

(VM 14) SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

I.a bambolona, con U To- 
gnnzzi (VM !.‘lj S\ 44 

ItlTZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con a. (.'dentano 

(VM 14) SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Baci rubati, con J P Leaud 
(VM 18 ) 3 444 
ROUGE ET NOIR (T. 684305) 
Realtà romanzesca DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Krakatoa est di Clava, con 
M. Sciteli A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

(.'amante di Gramigna, con 
G M. Volonté (VM 14) DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 3512)81) 

Poker di sangue, con D. Mar- 

SUPERCINEMA (Tel. 485rt9 8) 
Dullltt. con S. Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pre ila - 
Tel. 462390) 

490 -f- 1 = 491, con L. Nymark 
(VM 18 ) DR 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

I.'amante di Gramigna, con G 
M Volonte (VM 18) DR 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Riusciranno I nostri eroi.. ? 
con A. Sordi C ■* 

UNI VERSAL 

,J casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wakao 

(V.M 18) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Rosemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADRIAC1NF.: Riposo 
AFRICA: I-a blonda dt Pechi¬ 
no. con M. Dare G 4 

AIRONE: Le moglie giappone¬ 
se. con G. Mo'ihin SA + 

ALASKA: Voglio vivere la mia 
vita 

AI.H\: La vaile delie hambolr, 
con B Parkins (VM 14) S 4 
ALCE: Et Greco. con M Fer¬ 
rar DR 44 

AI.t'YONE: La gatta degli ar¬ 
tigli d'oro, con D Gauben 
G 4 

AMBASCIATORI: L'assassino 
ha le ore contate, con C. 
Brouk G 4 

AMBILA JO VINELLI: Quando 
l'alba si tinge di rosso, con 
A Franciosa A 4 e ris'ista 
ANIENE: Rapina al treno po¬ 
stale, con S. Baker G 4 
APOLLO: I.a morte non ha 
sesso, con J. Mills G 4 
AQUILA: Tom e Jerry In top 
cat DA 44 

ARALDO: Testa di sbarco per 
otto Implacabili, con P L 
I.axrenrt* \ + 

ARGo: La battagtu di F.l \la- 
mein, con F. StatTord DR 4 
ARIEL: Fino a farti male, eoo 
I Thulin (VM 14 1 S 4 I 
\STOR- I.es btehes. con 5 
Vi.Ir-" 'VM : t ' DR 4 

At'Gl STl'S: Sesso perduto ro*. 

H K *r.«e (V.M 13 > DR 44 
AURELIO: li gabinetto del 
dr ('alligali, ror» C J.-hr.» 

(VM 16) C. 4 
AUREO: Teprpa, cor. T Miliar. 

A 44 

Al ROR\: Cui de sac. con D 
Pleasence (VM ni sV 444 
AUSONIA: I-a morte non ha 
sesso, con J Mtl’s G 4 
A\ ORIO: Il srrgine, con j p 
Lea-ul S 444 

BEI.SITO: L'artiglio blu. con 
K Kir.skl (VM '.5 1 G 4 
BOITO- Cinque marine» per 
Singapore, ror. E FIjr.rt A 4 
BR\S!L: Vivere per slsere. 

rrn Y Mor.tand DR 44 
BRISTOL: Segreti che «cntta- 
no. co-, P I-awfi'd G ♦ 
BROtDW \ Y: Il medico della 
mutua. r-,n A Sorrì: SA 4 
OM1FORNIV I.es amanti, ror 
J Mira 1 (VM H» S 44 


, -?* 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Allberf l e 
(V. Lungara) - lei. 650.464 

Ore 18 - 20 - 22,30 

VITA DA CANI (1918) 
e IL PELLEGRINO (1923) 

di CHARLIE CHAPLIN 


CASSIO: Riposo 
CASTELLO: I criminali della 
banda Dilllnger 

! CI.ODIO: I coni rabbuiti Ieri del 
cielo, con R. Tailor A 4 
CORALLO: Ruba al prossimo 
tuo, con R. Hudson 

(VM : J) SA 4 4 
CRISTALLO: Un ragazzo nna 
ragazza, con J. Perrin 

(V.M II; DR 4 
DEL VASCELLO: LilU e il 
vagabondo DA 44 

DIAMANTE: Fino a farti male 
con 1. Thulin (VM Hi s 4 
DIANA: Ma>erllng, con O 
Sharif Dlt 4 

DORI a: l'na pistola per 100 
bare, con P Lelli A 4 
EDELWEISS: Il grande Inqui¬ 
sitore, con V. Prie* 

(VM Ut DR 4 
ESPERIA: Il medico della mu¬ 
ti.. 1 . 1011 A xirdi SA 4 
EM'ERO: i.p voci bianche, con 
-S .Milo (VM !J) SA 44 
FARNESE: Il principe guer¬ 
riero, con C Boston A 4 
FOGLIANO: Fino a farti male 
con I Thulin (VM 14) S 4 
GIULIO CESARE: L'adorabile 
Infedele, con G. Peck DR 4 
HAIII.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Muori lenta¬ 
mente. te la godi di più 
IMPERO: lai leggenda di Labo 
di W Disney A 4 

1NDUNO: Giochi d'amore 
JOLLY: Il giro del mondo In 
80 giorni, con D Ni« - e.*i A 4 4 
JONIO: Stanlm p Olilo | fan¬ 
ciulli del West C 4 4 

I.EIII.ON: Un.» rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 
LUXOR: Lei amants. con J 
Moreau (VM 13) S 44 
MADISON: Gatti sorci e fan¬ 
tasia DA 4 

MASSIMO: Mayerllng, con O 
Sharif DR 4 

N’EVADA: Spaceman contro I 
vampiri dello spazio 
N1AGARA: lui forza invisibile 
con G. Hamilton A 4 

NUOVO: Mayerllng, con O. 

Sharif DR 4 

NUOVO OLIMPIA: I protago¬ 
nisti. con J. Sarei DR 4 
PALLADIL'M: Sette pistole per 
un massacro 

PI.ANETARIO: Un treno I fer¬ 
mo a Berlino, con J Ferrcr 

DR 444 

PKENESTE: L'uomo venuto 

per uccidere, con R AVvier 
DR 4 

PRIMA PORTA ; L'avvento- 
riera 

PRINCIPE: Quando muore nna 
stella, con K- Novak 

(VM 18 ) DR 4 
RENO: Ursus nella vaile del 
leoni, con E Fury SM 4 
RIALTO: Rassegna: Persona, 
con B. Andersson 

(V.M 14) DR 44 
RUBINO: Vivere per vivere. 

con Y. Montand DR 44 
SPLENDID: L'onda lunga, con 
T. Franciosa (VM 13) DR 4 
TIRRENO: I.es strlpteausenses 
(VM 13) DO 4 
TRIANON: L'assassino ha le 
ore cont*te, con C Brook 
O 4 

Tt’SCOI.O: I.lttle Rita nel West 
ULIS9F.: Il sergente Ryker. con 
L. Marvin DR 4 

VERHANO: Stanilo e Olilo I 
fanciulli del West C 44 


LUXOR: Lei amants. 

Moreau (VM 13) 
MADISON: Gatti sorci 
fasta 

MASSIMO: Mayerllng. 
Sharif 

NEVADA: Spaceman c 


Terze visioni 

COLOSSEO: Peter Gun 24 ore 
per l'assasilno, con C. Ste- 
vens G 4 

DEI PICCOLI: Ripoeo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Cavalieri 
implacabili 

ELDORADO: Rlngo cavaliere 
solitario, con P Marte!! A 4 
FARO: Colpo grosso alla na¬ 
poletana. con V. De Sica 

C 4 

IOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: L'ultimo colpo in 
canna, con G Ford A 4 
ODEON: Il sapore della pelle. 

con L. Voumas 
ORIENTE: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

PLATINO: L’ora della furia. 

con H Fonda A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: SIS missione dia¬ 
manti 

REGILLA: Tecnica di nn cri¬ 
mine 

SALA UMBERTO: La 13.a ver¬ 
gine. con L. Barker 

(VM 13) O 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Per un pugno di 
eroi, con H. Frank A 4 
CRISOGONO: Jogy, Cindy e 
Bubu DA 44 

DELLE PROVINCIE: I ribelli 
di Carnab« Street, con M 
C'ra-Afcrd 5\ 44 

EUCLIDE: Desperado Trail. 

cali L B-»rker A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Pazzi 
pupe e pillole, cor. J Lesvis 
C 44 

MONTE OPPIO: L'aftare Oo- 
shenko. con M. Clift G 4 
ORI«»NE: Dominique, con D 
Resnolc!' M 4 

PANFILO: IO fucili al Passo 
Apache, ccn A Murphv A 4 
SATURNINO Uccideva a 
freddo 

TRASPONI IN A: Colpo grosso 
a Manila 

MONTE /imo: Jogy, Cindy 
e Bubu 

DA 444 

rlVFM \ CHE CONCEDONO 
OGGI I \ RlIlt/IONf \RC! 
INVI, \GiS . \mba-c -atori. 
\driacmr. Africa. Alfieri. Bo¬ 
logna. tri-tallo, Delie Terraz¬ 
ze. Euclide Faro. Flammerra 
Imperlatine n 1 e n 2 I e- 
blon. Mondimi. Nuoto oi«m- 
pia. Orione. Pasquino Plane¬ 
tario. Plaza, Prima Porti. Rial¬ 
to. Roma. Splendili Sultano. 
Trajino di Iiumirmo. Tirreno. 
Tl'IUs-, Verbino TF\- 
TRI' Fli-eo. Quirino Per gl! 
altri le relative Informazioni e 
riduzioni al vari botteghini 


t ‘‘Mniti » non i responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicata tempa ih vantan¬ 
te alla relaziona dal^AGlS 
o dai diretti interessati. 



ViSITAIc LA 

----- RASSEGNA INTERNAZIONALE I 
Y II ! ELETTRONICA, NUCLEARE E 
AiB TttERADIOCINEMATOGRAFKAII 

18 MARZO - 30 MARZO - EUR . ROMA 


Palano del Congressi 

Grandiose esposizioni elettroniche, atomtchz» • 
spaziali. 26 - 27 - 28 dalle ore 9,30: « Uffa papà 
quanto rompi ». Orario per il pubblico: dalle 9,30 
alle 23,30 (continuato) 




■*:•: • 















PAG. io / cultura 


l’Unità / mercoledì 26 marzo 1969 


Una lettera di 
Luigi Longo 
al compagno 
Carlo Salinari 

II «Calen¬ 
dario del 

/ 

popolo » 
ha 25 anni 

71 compagno Luigi 
Longo in occasione del 
venticinquesimo anni¬ 
versario della fonda¬ 
zione del Calendario del 
popolo ha inviato la 
seguente lettera al com¬ 
pagno Carlo Salinari 
direttore del Calenda¬ 
rio: 

Caro Salinari, 

nel 25. anniversario della 
fondazione del Calendario 
del Popolo consentimi di in¬ 
viare a te, al compagno Giu¬ 
lio Trevisani, ai collaborato¬ 
ri e a tutti i lettori della 
rivista le mie più vive feli¬ 
citazioni e l’augurio più cor¬ 
diale per nuovi e più gran¬ 
di successi. 

Edito alla vigilia dcll’in- 
«urrezione nazionale, in una 
situazione irta di difficoltà 
per il nostro paese, ancora 
oppresso a nord dai nazifa- 
fccisti e militarmente presi¬ 
diato dagli alleati nel re¬ 
stante territorio, il Calenda¬ 
rio del Popolo ha assolto, in 
questo quarto di secolo pie¬ 
no di eventi e di battaglie, 
un ruolo di avanguardia che 
merita il riconoscimento più 
ampio da parte di tutti i sin¬ 
ceri democratici. 

Nel suo ormai lungo cam¬ 
mino il Calendario del Po¬ 
polo non si è soltanto ado¬ 
perato per riscoprire, al di 
là delle deformazioni e del¬ 
le mistificazioni reazionarie 
e oscurantiste, momenti si- 
ghlficativi e reali radici del¬ 
le lotte del nostro popolo, 
ma è anche riuscito a con¬ 
cretamente collegare 1 filoni 
più vivi della nostra cultu¬ 
ra col movimento delle 
grandi masse popolari. 

Il vostro non è stato mal 
un lavoro meramente divul¬ 
gativo, nozionistico, subal¬ 
terno. Attraverso li Calen¬ 
dario del Popolo avete in¬ 
vece operato un raccordo 
efficiente tra la ricerca ri¬ 
gorosa, l'analisi cri'Ica, l’ag¬ 
giornamento culturale e 
l’ansia di conoscere e di 
comprendere che anima mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori. 

Più che mai oggi i lavora¬ 
tori che si battono per il 
progresso e per 11 rinnova¬ 
mento socialista dell’Italia 
hanno bisogno dell’aaone 
chiarificatrice di pubblica¬ 
zioni come il Calendario , 
contro l’Imperante monopo¬ 
lio sugli strumenti di comu¬ 
nicazione di massa da parte 
delle classi dominanti e con¬ 
tro i persistenti tentativi dì 
assoggettare gli uomini ai 
paralizzanti miti di un as¬ 
setto sodale che — oltre 
ogni interessato abbellimen¬ 
to — rimane fondato sullo 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo. 

Il Calendario del Popolo 
darà — ne sono certo — an¬ 
che per l’avvenire un sem¬ 
pre maggiore contributo al¬ 
l’affermazione di una cultura 
moderna, democratica e so¬ 
cialista nel nostro paese, at¬ 
tingendo a quelle idealità 
inesauribili che ispirarono i 
suol promotori ventidnque 
anni or sono. 

Ti saluto fraternamente 

Luigi Longo 


Notizie 



0 SI è Inaugurala ad Algeri 
una mostra dalla pittura Ita¬ 
liana del ventesimo secolo, 
curata dal professor Manrl- 
eo Flore, direttore òell’lstl- 
- luto culturale Italiano. Tra I 
cinquantasette pittori rap¬ 
presentati da una o più ope¬ 
re, citiamo; Attardi, Blrolll, 
Calabria, Carri, Oasoratl, 
De Chirico, De Plsls, Gut- 
tvso, Mefet, Migneco, Mona- 
chesl, MorandI, Omlccloll, 
Pirandello, QutHruccI, Ro¬ 
sai, Sevinlo, Scipione, Seve- 
rinl, Slronl, Spana pan, Trec¬ 
cani, Vesplgnani. L'elegante 
catalogo con biografie e ri¬ 
produzioni delle opere con¬ 
tribuisce alle conoscenze In 
Algeria dell'arta Italiana con- 
temporanea. 



Il felice Riva 


di Galve 



Narrativa 


« Il buio e il miele » di Giovanni Arpino 

Ire e 

smarrimenti 
di un 

anarco-ciclope 

In un lungo racconto l'efficace e lucido ritrailo di un sin¬ 
golare personaggio « cattivo » s'intreccia alia storia dì 
un'educazione senfimenfale risolfa in foni patetici di idillio 


Cosa si è proposto esatta¬ 
mente Giovanni Arpino nel suo 
nuovo Jitjro? Il buio e il miele 
(ed, Rizzoli, pp. 176, L. 2600) 
è una « storia », un racconto 
lungo. Del racconto ha quasi 
tutto, il taglio, l’accurata e 
quasi ossessiva ricerca stilisti¬ 
ca, la brusca rapidità dei pas¬ 
saggi, la scelta di alcuni ele¬ 
menti di realtà che l’autore in- 
dende e vuole illuminare a pre¬ 
ferenza di altri: tutto tranne 


Riviste: New York, Londra, Parigi 


De profundis 
per la 

«sempreverde» 


I 


Lo sciopero del portuali ha 
temporaneamente bloccato — a 
quanto pare — l’invio dagli Sta¬ 
li Uniti «ielle « faccende stampa¬ 
te » (come potremmo velocemen¬ 
te tradurre il « printed matter > 
stampigliato sulle buste conte¬ 
nenti riviste, libri ecc.) che usu¬ 
fruiscono di una categoria po¬ 
stale speciale, la seconda, se non 
erro, in ordine di celerità e d’al¬ 
tro. Abbozziamo, nell'attesa, un 
discorso sulla Evergreen Review. 
la più affermata rivista d'avan¬ 
guardia in circolazione negli Sta¬ 
ti Uniti. Un’occasione concreta 
per « commemorare » quest'ini¬ 
ziativa l'ha offerta, poco prima 
dello scorso Natale, la compar¬ 
sa in libreria dell’antologia The 
Evergreen Reader che ripropone 
una scelta degli scritti e dei ser¬ 
vizi apparsi durante i dieci anni 
d'esistenza della rivista. 

Quando comparve s'insori n 
pieno diritto nel panorama delle 
« little magazincs » al pari del 
« City Lights Journal » edito da 
Ferligbetti a San Francisco, di 
« Rig Table ». la rivista di Paul 
Carrol (Chicago), e di « Kul- 
chur » nata a New York per ini¬ 
ziativa di Lita Homiek. LeRoì 
Jones e Charles Olson, tra gli 
altri. L'aspetto tipograficamente 
piu salubre della Evergreen e la 
sua continuità si spiega fin dal¬ 
l’inizio con l’appoggio e il finan¬ 
ziamento di una casa editrice 
vivace e attenta come la « Grove 
Press » della cui produzione e 
qualità editoriali ha fedelmente 
rispecchiato le caratteristiche. 
Max Bird. su « The Nation ». 
la definisce a questo proposito 
come l’ultima, e quasi irricono¬ 
scibile discendente delle celebri 
« Scribner's » e « Lippincott’s 
magazines ». 

L'operazione svolta dalla Ever¬ 
green è stata più orizzontale 
che verticale, nel senso che non 
si è ispirata a in preciso mani¬ 
festo: non ha sostenuto una fa¬ 
zione a scapito di un'altra. I 
suoi tentacoli hanno sempre cer¬ 
cato di raggiungere il meglio. le 
punte più avanzate e meno com¬ 
promesse di diversi raggruppa¬ 
menti e di singoli autori. Diret¬ 
tori della rivista erano, all'ini¬ 
zio. Barney Rossett. direttore an¬ 
che della < Grave Press ». e Do¬ 
nald Alien a cui si deve il pri¬ 
mo compendio antologico della 
poesia d’avanguardia americana 
(dal UM5 al ‘60i, un lesto ormai 
di casa anche nelle nostre uni¬ 
versità. 

Sulla Evergreen hanno dunque 
trovato posto poesie di Alien 
Ginsberg, di Ferlxvghevti. di Gre¬ 
gory Corso, di K. Rexroth. dei 
beati e degli esponenti della 
scuola di San Francisco, per in¬ 
tenderei. Ugualmente, essa ho 
aperto lo porte a Charles O’.son. 
a Robert Creeley e alle vane 
ramificazioni della scuoia del 
Black Motntain. Nomi, m se¬ 
guito divenuti famosi, sana stati 
ospitati dalla Evergreen q uando 
erano ancora « geni da soffitta ». 
guastatori clandestini delì'esfa 
hligàmcnt (che poi magar; si è 
vendicato fagocitandoli — alc-.ni 
almeno — cvn tutti i crismi e 
le benedizioni del caso). Susan 
Sontag. William Bumxighs. He 
rouac, John Rechy. Paul.no Réa- 
ge, Chester Himes. I-cRoy Jo¬ 
nes. hanno avuto come vieni di 
casa Harold Pnter. Innesco. 
Brindar Beban. Arrabai, Jan 
Kott. Camus. Octavio Pwz. Car¬ 
los F.icnte-s, Ho Ohi-,\!nh. Li 
Yù. e d: questi ultimi molti non 
erano mai apparsi prima negli 
Stati L'n.ti. 

Dopo aver elencato tutti que¬ 
sti nomi si dovrà convenire che 
il term.ne avanguardia ha. xt 
Amer.ca. r,sonante ignote xi Eu 
ropa e i*va capacità di dilata¬ 
zione pericolosa quanto t.p.ca 
Diventa c.oè p-.ù esci i«-. va mente 
che da no. una questiono d: gì 
sto. di agg. ornamento e d: ever¬ 
sione. s’intende, ma. come ripe 
to, l operazKne è frontale, non 
a cuneo. 

Ma la battaglia che la Ever¬ 
green ha impegnato eoo maggio¬ 
re serietà e insistenza è stata 
vcrtn. In , - ■ - * > — - 

uo oocastcne, ad esempio, di 


pubblicare, mettendoli in ridica¬ 
lo. i resoconti dei processi mun¬ 
tati a opere o autori accusati 
di oscenità. Ma questo sia pur 
fondamentale aspetto della li¬ 
bertà Iva finito col prevari¬ 
care su altri interessi uguaimen 
te fondamentali, fino a snatu 
rarsi. fino a diventare moda. I 
discorsi, un tempo vigorosi, sul 
sesso hanno fìnilo col ridursi a 
spiacevoli battute da gabinetto 
pubblico. 

Sempre più Incline ad asse^ 
condare i gusti onnivori ed equi¬ 
voci del lettore medio la Ever¬ 
green ha sterzato brutalmente 
(cambiando financo il formato) 
verso un tipo di rivista come 
Playboy che. dal canto suo. ha 
assimilato proprio dalla Ever¬ 
green una certa arroganza e 
perfino una certa aria battaglie¬ 
ra. I livelli operativi delie due 
riviste sono tutt’oggi ben diver¬ 
si, ma è comunque tnduhhio che 
le pur raffinate nudità della K- 
vergreen sono lontane dalle a- 
.spirazioni coitali di un Henry 
Miller, diciamo. In quest'aria vìi 
compromesso, inoltre, la rivista 
va immergendoci in ima sorta 
di stridore politico che non è 
meno deludente del più tetro 
realismo o della realpolitik dei 
giornali « liberali ». 

La sempreverde si è parecchio 
ingiallita. 

Luigi Ballerini 


L’«ji vanguardia» 
e la «tradizione» 
nelle riviste 


In Gran Bretagna oltre al 
notissimi c oramai tradiziona¬ 
li settimanali stampati In for¬ 
ma di supplementi di gior¬ 
nali (quali il «Times Utera- 
ry Supplemant ») o di foglio di 
informazione d’attualità politi¬ 
ca e culturale (■ New State- 
sman », « The Spectator », e 
« Punch ») sono ottenibili e 
lette da molti le riviste trime¬ 
strali e bimestrali, quali « Lon¬ 
don Magazlne», «The Poetry 
RevJew», «The Criticai Quar- 
terly », « Encounter », « Cir¬ 

cuit », « Ambit » (tutto stam¬ 
pate a Londra): Inoltre anche 
le riviste «Unicorno (redazio¬ 
ne a Bath), « Prlapus 15 » 
(Berhampstead). « Breakthru » 
(Haywards Heatb, nel Sussex). 
a Blnckwood’s Mngazine » 
(Edinburgh! ed altre riviste 
minori meno divulgate ai 
quanto pubblicate in Irlanda 
(per es. «The Honest Ulster- 
man ») o a Manchester (« Stan¬ 
za») o in piccole città o pae- 
di della provincia (per es. 
«Concentrate», «Grossetsste 
Review », ecc.). 

E’ da dedurre già da queste 
prime informazioni che gros¬ 
so modo la cultura letteraria 
quale viene espressa più libe¬ 
ramente e specificatamente 
dalle rivisto letterarie, in In¬ 


gtiilterra subisce un accentra¬ 
mento significativo, in quanto 
le più note e divulgate rivi¬ 
ste vengono pubblicate a Lon¬ 
dra. Però è da segnalare che 
la nuova corrente letteraria 
quale quella ispiratasi, per at¬ 
teggiamento populista, alla mu¬ 
sica e alle parole deUe canzo¬ 
ni «hippy» e anche commer¬ 
ciali dei « Beatles » si è radi¬ 
cata nel nord Inghilterra (thè 
Liverpool poetsì dove Invece 
sinora la vita culturale era as¬ 
sai ridotta. 

Da menzionare altre due ri¬ 
viste non strettamente ingle¬ 
si in quanto le loro redazio¬ 
ni sono americane, e l'impo¬ 
stazione è conseguentemente 
di genere intemazionale, qua 
li « The Paris Review » e la 
psichedelica « International Ti¬ 
mes ». ambedue con redazio¬ 
ni a Londra. Meno sistemati¬ 
camente possono venir ratte 
distinzioni d’ordine finanzia¬ 
rio, nel tentare di dare un pa¬ 
norama secondo il « tipo » o 
« scuola » di rivista, che non in 
America: in Gran Bretagna 
le riviste letterarie nanno ap¬ 
poggi di solito privati o edi¬ 
toriali 

Molto similmente invece 
può venir fatta la distinzione 
tra « avanguardia » deìVUnder- 



Comics 


Il rifiuto di Mafalda 



Un comic argentino. Mafal¬ 
da, di Quino (Joaquìn Lavado). 
Un volume che introduce alia 
scoperta di una cultura grafi¬ 
ca e di una tradizione sati¬ 
rica praticamente sconosciute 
in Italia, testimoniandone nel 
contempo l’aitA qualità. E la 
conferma, per di più. di quan¬ 
to il nostro mercato sia vitti¬ 
ma del colonialismo culturale 
statunitense che impone il 
proprio prodotto, tagliandoci 
via da ogni altra esperienza. 

Di argentino, fino a oggi, co¬ 
noscevamo soltanto Copi, for¬ 
temente francesizzato, peral¬ 
tro; vale a dire un coetaneo 
di questo Qumo, che è da an¬ 
ni collaboratore apprezzato di 
numerosi quotidiani argentini. 
Adesso Mafalda — grazie alla 
mediazione, non soltanto di 
traduttore, di Marcello Ravo- 
7*ì - Ci prirpOuc UUA Uduru* 

aion« p:ù autenticamente la¬ 


tino-americana e indica la via 
di un comic di contestazione 
che si muove a mezza strada 
fra le esperienze di uno Schuiz 
e quelle di un Feiffer. Mafal¬ 
da e i suoi pìccoli amici i Ma¬ 
ncino, Fehpe, Susamta> pos¬ 
sono anche sembrare, a una 
pnma occhiata, un sottopro¬ 
dotto di Charlie Brown; ma. 
come dice intelligentemente la 
prefazione al volume italiano. 
Charlie Brown « appartiene ad 
una società opulenta in cui 
cerca disperatamente di inte¬ 
grarsi .. Mafalda appirtn'nc 
ad un paese denso di contra¬ 
sti sociali, che lattaria non 
chiederebbe di meglio che in¬ 
tegrarla e renderla felice, sal¬ 
vo che Majaìaa si rifiuta, re¬ 
spingendo ogni arance ». 

Questo rifiuto nasce da una 
analisi delle tecniche di alie¬ 
nazione ohe riducono l’uomo 
mi una soddisfatta ed inconsa¬ 
pevole pedina da un podere di 


cui gii sfuggono perfino le di¬ 
mensioni (si vedano, ad esem¬ 
pio, le strisce sui dialoghi fra 
Mafalda e :1 padre intorno al 
Vietnam). 

Questa aggressività che si 
traduce m volontà di modifica- 
z.one. ?: esprime m un disegno 
delibo raramente sporco, fino 
alla sgradevoiezza. I bimbi di 
Qumo sono decisamente 
<. bruiti *. m chiaro contra¬ 
sto con ia slavata gentilezza 
di serie degli adulti; Mafalda 
è sul foglio, una ampia mac¬ 
chia nera che nulla ha da 
spartire con la accattivante 
simpatia grafica di certi pupi 
del comic nord-americano, 
v.n a e Au-ypie margine allo 
equivoco m questa lettura: e 
nellequivocabile mondo del 
comics questo è già un punto 
fermo di primaria imponenza. 

Dario Natoli 


ground e « ufficialità » di ge¬ 
nere più Scolastico: anzi è da 
dirsi che lo scolasticismo in 
Blese e più accentuato cu quel¬ 
lo americano e assai più ri¬ 
stretto a studi particolari. Ciò 
viene rispecchiato negli enti 
culturali all’estero (per esem¬ 
pio il British Institute di Ro¬ 
ma) dove le riviste avanguar- 
distiche e le riviste con reda¬ 
zione in provincia sono tutto 
escluse dalla catalogazione. 

E sarebbe anche da nota¬ 
re Il fatto che alcune riviste 
considerate sociologiche o po¬ 
litiche quali a New Society » 
(Londra, «Black Dwarfusi- 
nistra trotskìsta-anarchica) e 
«New Left Review» (la più 
importante rivista di otudi 
marxisti a Londra) in realtà 
grandemente influenzano quel¬ 
le considerate letterarie: pri 
ma di tutto perchè esse stes¬ 
se riflettono un clima cultu¬ 
rale inglese oramai intelligen¬ 
temente non specialistico, c 
anche perchè la poesia. l’« ar¬ 
te » in genere, in molte na¬ 
zioni del capitalismo avanza¬ 
to, tramite le nuove genera¬ 
zioni, tende sempre di più a 
fondere le tematiche persona¬ 
li psicologiche con quelle so¬ 
ciali o anche genericamente 
filosofiche. Totalmente man¬ 
canti però dalla mostra ai ri¬ 
viste anche sociologiche del 
British Institute sono queste 
tre riviste sopra menzionate. 

Per la Francia la cui cultu¬ 
ra ci è generalmente più vici¬ 
na e con la quale anche per 
ragioni linguistiche e geogra¬ 
fiche. abbiamo maggior scam¬ 
bio letterario-politico, le rivi¬ 
ste d’attualità e letterarie, dal 
settimanale «Figaro Littérai- 
re » al mensile « Paris-Match » 
ai settimanali « Nouvelles Lit- 
téraires » e « Les Lettres Fran- 
caises » ci sono assai note. 

Notissime anche le riviste 
«Les Temps Modemes » (di¬ 
rettore J.P. Sartre) « La Nou- 
velle Revue Francai.se » (edi¬ 
tore Gallimard) « Esprit a (che 
ha impostazione cattolica) tut¬ 
te mensili e con redazione 
a Parigi. « La Revue des Deux 
Mondes » ( in parte parastata¬ 
le. e letteraria storica e scien¬ 
tifica), « La Revue de Littéra- 
ture Comparse» (anch’essa pa¬ 
rastatale negli studi speciali¬ 
stici), «La Table Ronde» (bi¬ 
mestrale di discussioni pseu¬ 
do-politiche con segnalazioni 
letterarie). «Le Crapouillot » 
«trimestrale avanguardistico) 
politico) sono anche esse pub¬ 
blicate a Parigi, e influenza¬ 
no il dibattito generale. Le 
riviste meno note quali « La 
Qumzaine » (foglio quindicina¬ 
le d'avanguardia politico-lette¬ 
raria) cominciano a fare_qual 
che apparizione nelle librerie 
di Roma e Milano. In « Tel 
Quel» «che esce anche in ita¬ 
liano) « Cahiers du Sud » (con 
redazione a Marsiglia). « Pla¬ 
nate », « Plexus ». « Approches » 
«Bètelgeuse» «poesia) e nei 
trimestrali « Le Pont de 
l'Epée » i poesia che fa capo 
a ima libreria di Parigi e 
« Opus International » (avan¬ 
guardia artjstico-politica) si 
esprime tutta una generazio¬ 
ne di letterati e politici. 

Redazionalmenfe e finanzia¬ 
riamente le riviste letterarie 
«e per ragioni di spazio non ci 
è stato possibile segnalarle tut¬ 
te) si può dire che siano strut¬ 
turate un poco come le no¬ 
stre qua in Italia, con rag¬ 
gruppamenti di tendenza assai 
marcata, con finanziamenti per 
la maggior parte pn%"ati o d: 
gruppi editoriali (vedi le ca¬ 
se editrici I-arousse, Galli¬ 
mard, du Seuil. Editions de 
Minuit. ecc ). Anche in Fran¬ 
cia come in Inghilterra è for¬ 
tissimo l'influsso centralizza¬ 
tore della capitale (redazioni 
per la maggior parte a Pari¬ 
gi), quasi ad indicarla unica 
patria dei suoi intellettuali. 

Amelia Rosselli 


le dimensioni. A un certo pun¬ 
to il racconto si diluta e si 
perde in una selva di episodi 
troppo romanzeschi. La «sto¬ 
ria » si trasforma in favola, cui 
lo scrittore prova il bisogno 
di aggiungere addirittura una 
« morale », specie di fervori¬ 
no che non ha peppure la sa¬ 
piente brevità delle « massi¬ 
me » antiche. 

Se tutto questo c esatto, il 
libro si incide ugualmente nel¬ 
l’attenzione del lettore por la 
intera prima parte. Arpino sa 
narrare e sfoggia ancora una 
volta il suo gusto di narratore. 
Questa qualità appare soprat¬ 
tutto quando è sciolta da 
preoccupazioni d’ordine lette¬ 
rario, e in pagine costruite con 
toni « bianchi » che danno ri¬ 
lievo alle semplici apparenze 
di conflitti carichi di drammi 
nascosti. Anche questa volta 
l’aneddoto del racconto seguo 
questa traccia: uno studente- 
soldato ha l’incarico di gui¬ 
dare, per tutto il viaggio da 
Torino a Genova, a Roma, a 
Napoli, un ex-capitano che, du¬ 
rante una « manovra di pace», 
ha perduto la vista e una ma¬ 
no. Questo « servizio » avvilen¬ 
te come ogni altra servitù mi¬ 
litare. permette al ragazzo una 
singolare esperienza ch’egli de¬ 
scrive in prima persona. Quan¬ 
to più egli vuole essere sot¬ 
tomesso, persino assente, tan¬ 
to più l’interlocutore diventa 
aggressivo e sprezzante, incat¬ 
tivito dalla solitudine e dallo 
orgoglio, e un po’ dai luoghi 
comuni mal digeriti sulla di¬ 
sgrazia che l’affligge. Di que¬ 
sta egli si serve sfruttando 
ogni occasione per sorprende¬ 
re e insolentire gli altri: li tur¬ 
ba, lì condiziona, li costringe 
a silenzi irritati e attoniti. E’ 
un vitalista o un anarco-ciclo¬ 
pe non rassegnato. 

Pure il personaggio, nella 
violenta negazione di tutto ciò 
che è norma o convenzione, 
rivela un fondo di umanità, 
qualcosa che a prima vista 
stenta a manifestarsi, e che 
affascina e inquieta il ragaz¬ 
zo. Difatti questi comincia a 
interrogarsi e a imporsi una 
condotta sempre più compren¬ 
siva. A Napoli egli crede di 
aver trovato qualche risposta 
alle sue domande. I due van¬ 
no ad alloggiare nell'abitazio¬ 
ne di un compagno di sven¬ 
tura del capitano, anch’egli cie¬ 
co, ma più semplice e tranquil¬ 
lo negli ozi modesti della pro¬ 
pria casa frequentata dalle ra¬ 
gazze del vicinato. Fra queste 
si distingue Sara che è ma¬ 
turata fino all’assurdo in una 
violenta passione per l’antipa¬ 
tico protagonista del quale, sin 
dall'infanzia, essa ha colto il 
segreto. 

Questa vicenda amorosa do¬ 
vrebbe essere il culmine del 
racconto, e mi pare proprio 
qui si avverta la caduta nel 
falso sublime. Il giovane sol¬ 
dato è trascinato a sua volta 
in questa schermaglia di sen¬ 
timenti opposti; l’anziano in¬ 
valido che respinge e la ragaz¬ 
za che si batte per appagare 
il proprio sentimento. Dappri¬ 
ma essa ama il « superuomo », 
si sottomette alla sua visione, 
vorrebbe essere donna di 
uguale statura (« diversa » dal¬ 
le altre donne, come lui è la 
eccezione fra gli uomini). In¬ 
vece l’eroe si brucia, si di¬ 
strugge da sè. Tutto il viag¬ 
gio ha questo scopo: arrivare 
a Napoli e associare in un 
suicidio a due l'altro cieco. 

La progettata tragedia fini¬ 
sce in burla. Il capitano spa¬ 
ra e scalfisce appena la nuca 
del suo socio. Ma .pur creden¬ 
dolo morto, egli non trova più 
il coraggio di rivolgere l’arma 
anche contro se stesso. Degra¬ 
dato da eroe a uomo vile, Sa¬ 
ra continua a amarlo e final¬ 
mente Io convieerà ad accet¬ 
tare. nei suoi sentimenti, un 
po' di luce, o il tanto miele, che 
si può ricavare dall’esistenza. 
Questo episodio vissuto porta 
il ragazzo alla maturazione. E’ 
i un’eccezionale educazione dei 
sentimenti che gl: fa conclu¬ 
dere che « ci vuole amore per 
ottenere e crescere amore ». 
Altrimenti tutti, più o meno, 
si rimane nel buio, la morte 
dentro. 

Il contenuto esemplare vie¬ 
ne suggerito soprattutto dalla 
seconda parte del racconto. Lo 
m.z-.o. press'a poco fino alla 
sosta romana, corre sul filo 
di una rapidità narrativa nel¬ 
la quale in toni spesso avvin¬ 
centi e non senza sfumature 
umorose, si costruisce a poco 
,» poco l'animato ritratto, la 
figura a volte ripugnante del- 
l’« eroe di pace ». Tutta questa 
prima pane cristallizza già 
quaM tutti gli altri motivi che 
ingombrano iì finale. Nello 
stesso tempo dà i'psaua misu¬ 
ra dell’ane narrativa di Arpi¬ 
no nella dimensione del rac¬ 
conto ritratto. un genere che 
Joyce vagheggiò — anche se 
con tentativi di soluzioni op¬ 
poste — e che forse conserva 
una vitalità fra le stenti pole¬ 
miche dell'attuale momento 
letterario. 


Michele Rago } 


Rai-Tv 


Controcanale 


NON TANTO SFECI ILE - 
Speciale per voi non ha sfrut 
tato tulle le sue possibilità 
nemmeno nella sua seconda 
puntata: anzi, tri una certa 
misura, ha fatto un passo in 
dietro. Intendiamoci: la tra 
srmssione, per ora, rei/uc an 
che cosi cornò, specie se tra 
una cantone e l’altra riesce 
a piazzare un personaggio co 
me Taf fola, che in questa oc¬ 
casione ha confermato di es¬ 
sere forse il piu valido alto 
re - umorista che la teld'isio 
ne ci abbia presentato finora 
<i suoi discorsi fatti quasi in 
dormiveglia, i suoi soliloqui 
retti sul filo dell ‘11 briachezza, 
sono gremiti di trovate esita 
vanti e. di tanto in tanto, spa- 
rana un'osservazione che co! 
pisce come una fitta). Tutta 
via. la formulo dello .spettavo 
lo. mantenuta in questi termi 
ni. non è poi tanto s specia¬ 
le » - - e noi. invece, avevamo 
creduto che * speciale * potes 
se essere, grazie alla preseti 
za attiva dei giovani in studio. 
E lo crediamo ancora, l’ero, 
bisogna decidersi. « E che. fac 
nomo una liasmissione di do 
tumide? ». ha chiesto qualcuno. 
\un proprio, ma una trasims 
stime dibattito, si. almeno si 
potrebbe costruirla. In due 
modi (licersi. Scegliendo un 
personaggio e portando a fon 
do con lui la discussione su 
temi ben determinati, oppure 
procedendo per botta e ruspo 
sta, in modo da toccare rapi 
riamente, nel corso della tra 
sintssione, molti argomenti con 
osservazioni e obiezioni lampo. 

Ancora non siamo vò sul- 
Tuita nò sull'altra strada. Il 
colloquio con Crepar, questa 
volta, è stato meno interes¬ 
sante, nettamente, di quello 
con (ìregoretti: sia perchè 
Crepax non ha detto nulla di 
significativo, sia perchè le do 
monde dei ragazzi sono state 
scarse c. a volte, troppo im¬ 
pegnative (non si può pre trn 
dere. ad esempio, di parlare del 
contributo dei fumetti all'ero 


lozione del linguaggio in fiochi 
minuti). D’altra parte, insisha 
ino nel dire ette Arbore noti 
riesce ad animare la trotini': 
suine ome dm rebbi’, mantiene 
un ritmo troppo lento, e so 
piattutto non cerca di stimola 
re 1 suoi interlocutori, non » aiz 
za » la discussione. Speriamo 
che ingrani medito col tempo 
E 1 periamo anche che il puh 
bino dei ragazzi diventi pri 
vario: in questa puntata abbia 
ino toccato con meno, ancora 
una tolta, come la t elee 1 siane 
appartenga oggetti! amente, in 
una società come la nostra, gl 
la borghesia, alla piccola ber 
ghetta e ai loro figli, ("era un 
solo operato io esente nello siti 
dio e non per caso: 1 suoi com 
paoni non possono sottrarsi fa- 
vilmente alle regole e ai ritmi 
del lavori) industriale, mentre 
gli studenti non hanno di questi 
problemi. E poi. come ha spie 
gaio d giovane muratore ad 
Arbore, in uno studio tele visi 
co non si sentono del tutto a 
proprio nino. Ecco cosa sigili*i 
va vivere in min società divido 
in classi e dominata dalla bar 
ghesta. 

*00 

CORDIALMENTE H\ CHIU¬ 
SO -- Sella sua ultima fiutila 
tei. U ordinimela»' ha conferma 
to tutti 1 Imutt della sua ungo 
stazione, in una sintesi signifi 
cotica. Il si ri izto sui «Qua 
raiitenni al macero » era pura 
mente descrittivo, non atializ 
zara affatto le cause reali del 
fenomeno denunciato e si ap 
fidiaca alta « buona volontà di 
tutti ». Il .servizio sulTcduca 
zinne civica non «eri/icaia nul 
la: la sequenza sul dibattito in 
aula, con le frasi mozzate, il 
sonoro ad alti e bassi, le inutili 
musiche era un tipico esempio 
di velleitarismo formalistico to 
peggio?). E la chiusa di Zuc 
coni è stata come al solito, for 
malmente democratica c sostati- 
zialmente molto paternalistica. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 
Antiquariato « costume 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 OIOCAGIO’ 

» i 

17.30 telegiornale 

17,43 LA TV DEI RAGAZZI 

« 11 treno », commedia di David Turner 

18.13 OPINIONI A confronto 

19.13 SAPERE 

« L’opera Ieri c oggi », a cura di Luciano Alberti e Vittoria 
Ottolcnghi 

19,45 TELEGIORNALE SPORT. Notiziario dcH'economia, Cro¬ 
nache italiane, Oggi al Parlamento 


20.30 TELEGIORNALE 

21.00 MILLE GIORNI DI PAROLE 

Quarta e ultima puntata del documentario di Michele Gan- 
dln su testo di Marcello Itcrnardi. Verranno esaminati I 
prohlemi che sorgono al mummia nel quale il bambino, 
conquistalo ormai il linguaggio sociale, entra più stretta¬ 
mente in relazione con gli altri 

22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


10.00 FILM (Per Roma e zone collegate) 

19.00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 OLIMPIA 

Flim. Regìa di .Michael furti/ Tra eli interpreti; Sopbia 
Loren. John Garin. Maurice Chevalicr, F.' un film girato 
nel I960 e ia vicenda e vagamente ispirata a quella della 
- Vedova allegra » di Lehar. Si tratta, infatti, delle avven¬ 
ture di una giovane e intraprendente vedova austriaca 
chr la arrabbiare l'imperatore, rischia un matrimonio di 
convenienza e. alla line, sposa l'uomo del cuore. 

22.45 L’APPRODO 

Il programma del settimanale ha subito alcuni sposta¬ 
menti. Il servino sul linguaggio degli italiani, chp doterà 
andare in onda la settimana scorsa, potrebbe anche pas¬ 
sare sta-srra Oppure potrebbe essere incluso nel numero 
un incontro con lo scrittore cario Emilio Gadda 


Radio 


NAZIONALE 

GIORN'XLE RADIO: ore 7. S, 
10.15. 12. 13. 15. 17. 20. 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 
7.10 Musica stop 

9.30 Le canzoni del mattino 
9 00 l.’F.ltsir d'amore 

10.20 I.a Radio per le Scuole 
!0.50 Le ore della musica 

11.15 f-a nostra salute 
12.05 Contrappunto 

13.15 Radiohappenjng 

14.00 Trasmissioni regionali 

11.45 Zibaldone italiano 
13 35 II giornale di bordo 
16 00 Programma per i piccoli 

16.30 Folklore In salotto 
17.05 Per voj giovani 
19.13 la prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 
19 3# Luna-park 

20.15 I.'nomo che incontra se 
stesso 

22*5 Concerto sinfonico 
SECONDO 

GIORNM.E RXDIO: ore 6.30. 

7.30 *.3rt. 9.30. 10.30 11.30. 

12.15 13.30, 14J*. 15 30. 

16 30. 17.30, 18.30. 19.30, 22. 
24 

6 00 Svegliati e canta 
7.43 Rillardmo a tempo di mu¬ 
sica 

8 40 Musica leggera 
«ooo Fabiola 

18.40 Chiamate Roma 3111 
12 20 Trasmissioni regionali 


13.00 Ai rostro servizio 

13 35 Raflaella con il Bolero- 

fono a tracolla 

14 oo Juke-box 

15.15 Appuntamento con Pnc- 
cinl 

l6.o« Pomeridiana 

17.15 Classe unica 

18 00 Aperitivo in musica 
19.80 Scrivete le parole 

19.30 Punto e virgola 
20.oi l magnifici ire 

20 15 Hit parade de la rhanson 
2l.oo Italia che lavora 

21 io 11 mondo dell'opera 

22 10 Novità diseogTalìche ame¬ 

ricane 

TF.RZO 

« 30 A Dv orik 
lo «o Concerto di apertura 
io 40 I poemi sinfonici di Ml- 
rhard Strans* 

11.95 Polifonia 

12 20 Mu«ichr parallele 

13,00 Intermezzo 

13.45 Direttore Hans Knappert- 
sbusch 

14-30 Fidelio 

15.30 Sii* Reger 

16.30 Musiche italiane d ogni 
17.20 Corso di lingua tedesca 
IS.00 Notizie del Terzo 

18.45 Piccolo pianrta 

19.15 Concerto di ogni sera 
20.50 Psicologia c psteanall*! da 

Frrnd ad oggi 

2IA0 Celebrazioni rossiniane 
22 00 II Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: « I.'u.-.mo clic incontro > r »ìr»s,-> » dì Lui;'. 

Vntonrlli (Nazionale, ore 20,15» — la commedia, la più nota 
dell'autore italiano vissuto tra la fine del secolo scorso e l'inizio 
di questo, narra una vicenda tra magia e fantascienza. A ur. 
uomo viene concessa la possibilità di tornare a vent'anni. nell* 
speranza che r.on commetta i medesimi errori chr allora lo 
portarono alta disperazione; ma l'csperlmenlo dimostra che 
Fesperlenza non serve a nulla. Sotto la regia di Ruggero jarobhl. 
recitano tra gli altri: Mirto Fe’icianl, Gabriella Giacobbe, fnmeo 
Graziosi, Narclsa Donati. 











l'Unità / mercoledì 26 marzo 1969 
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Una intensa settimana 

per le rappresentative azzurre 



La nazionale A 




CESARINI (n distrai In una folo d'archivio Insieme a GIPO VIANI 


Fece parte della Juve del « quinquennio » 
e segnò goal memorabili in Nazionale, ori¬ 
ginando la famosa « zona » - Allenatore, 
conquistò due scudetti coi bianconeri 

Vero artista 
del football 


La « Under 23» stasera contro Urlando deI Nord 


VENERDÌ' CONTRO HURST 


Torna Mazzi 
al « Palaspo 

nghi 

rt» 


Sabato ad Àprilia San- 
na-Szyjka - A New 
York Ouarry batte 
Mathis 


Venerdì prossimo, al Palazzo 
de::o S;»rt all’EUR. grande ri¬ 
torni) di Sandro Maz/.nghi che 
sulla rotta 'Ielle dieci riprese uf 
frutterà Wilfred Hurst. un cu¬ 
bano residuile a New York che 
record alla mano deve esvere 
considerato un temibile piceli,a 
tore. Nel sottofondo Vittorio Sa 
ra.idi 50 la vedrà con Charly 
Green. altro americano che van 
ta un successo [>er k.o. su Fran 
k e De Paul.i (recente avversa 
r-o di Hob Fostcr per il titolo 
mondiale dei posi mediomassi 
mi). Il ruol.no di marcia di 
Charly Green del resto è degno 
di u-i camp.onissimo. 

\'<d ccntomo Enzo Petrigha. 
Sergio Jaomlli. Homo Crespali 
(ex azzurro fr*i i più qualifica 
tn e Franco Innocenti. Loro av¬ 
versari sararno rispettivamente 
Ajcm Itaheein, Ciro Patrcnelli. 
Torribio Pctialva c Mano Hedi. 

Questo il programma compie 
to' 

IV.si medi: Sandro Mazz.nghi 
(PcntevJera) c. Wilfred Hurst 
(Cuba) .n 10 rounds: Medio mas 
.cimi: Vittorio Saratidi (Civita¬ 
vecchia) C. Charly Green (New 
York) tn 10 r.preso: Medioma.ssi- 
vn: Sergio J tnnilli (Roma) c 
C.ro Patronali (Pesaro) ai dieci 
routids - titolo italiano centro 
sud: Pesi leggeri: Enzo Pctr.- 
gl-.a (Carchtti) c. Ajem Rahem 
• Nigeria) n 6 rounds: Medio 
massimi: Renzo Grespon (Tre¬ 
viso c. Tornbo Penasaìva (Ma 
drid) in 6 romd 1 ; Pesi piuma : 
Franco Innocenti 'Arezzo c Ma- 
r.o Redi (Firenze) :n 6 ro.mds. 



• Charlie Green (a sinistra) e Wilfred Hurst I due avversari 
di Saraudi e Mazzinghi nella riunione di venerdì notle. 


Addio ai « giochi » di Monaco 


Sabato -'era ad Apriha. orga- 
n.zzata dallo SIS Sabatini, s: 
«volgerà una interessarne r.uniO 
ne pugilistica a carattere prò 
miscjo che prevede due mat- 
ches profess-onlstici e c.uque di 
’.et’ant istmi. 

Al vertice Mario Sanru che al 
quarto impegno proless.rn.s'.ic-) 
af fruii era Gerard Szyjkfl. ex 
carni one di Frincia militari o 
che van’a un "ecorri d: tu’to ri 
spetto. Nove rrontri. sette v.t 
torie (tre pimi dei limite) *xi 
puri cui Pomarico e-ì una scon 
fi” a per ferite di fronte a Gi¬ 
va rd:'. 

Po: s- -eg.st-e-à 1 debutto ai 
p-ofess.rn <mo d* E’/o C3'.cabr ri 
d: esterna -,! quale se la vedrà 
co! b-e : ciano Bruno Raffaeli). 
Qzeyo il programma co.mp.eto: 

Profession-'st: 

pi--• Vcjen- Mano Sirr.a <\ 
p-.l a) c Ge-ard Snjka 
:i fi ro.r-i: P "fi medi' EI.o Cal- 
cah-r ‘C. =*enna> c R'.rvo Ra.'- 
fae.l: (Bres- a) n 6 rorjnds. 

D '.eVanti 

Pe‘ lesaci-- Snr.n.i II (Ao-.l.a' 

c. Ma." ) Pa>TiO. Pesi u-c.'fr.c 
Cee..; iS.m.n »n\na ) c. Mar.n. 
'Saemo'. Pc : ‘ nt-—:re:t ere 
Sabba - , r. ''S.mm-fra. • c. Lupo 
(Si erro). Pc~: p.'.mn: Strada.o 
I: ''.TT'xrr.a ) c. A'c -r- Sa 
lem ih 

Sr v -i-ev.v a.tr. d .e re a'che ? 
<fc r.«erva. 

• • • 

NEW YORK li 
J?-ry Quarry. po’eve snme'- 
tu’M tvo : « v» iac.z a. per¬ 
sie'. o gro.-o ha rettarerte 
battito ai puitt ri d*>i e. r a-e 
se Buster Math.s .a scorsa r.y. 
te davanti ai oltre lì .m. • 
spettatori ore r.emp.var.o .. Mi 

d. s.n Sqjore Carceri e-i e d - 
vergato ;I pr.mo sf.dar.te i -!■> 
Fr-az er. r.cor.ose.cito caT.prcie 
del tr»Jo dei pes-, mass.m. da 
sei Stati arr.encan. e da. Me?s.- 
co D verdetta è stato dato al- 

I unanimità dalla giuria de. eom- 
be::..mento. I dje giudie To-iy 
Caite.^no e Jack Gordon Ma- 
tn-s. mentre l'arbitro Johnr.y Co- 
U) 9 2 I 

Com.-rque. p-..ma d; m.surars. 
e<n Quarpy. che ha npon.ato 
la sia 31m.a vittoria contro due 
scori t*e e quattro incontri pa¬ 
ti. Frarer dovrà d.fendere la 
sua P<i-z.one r.e'. t.tolo mon 
dj*!e contro Da ve Zjg.ewicz il 

II apr.e a Ho-i-vaì. 


Grave incidente 

ad Abebe Bikila 


ADDIS ABEBA, 25. 

Abebe Bikila. il prostigio- 
-n vincitore della maratona 
alle olimpiadi di Roma e di 
Tokyo, è rimasto vittima di 
un incidente che lo obblighe¬ 
rà ad una lunga degenza al¬ 
l'ospedale militare di Addis 
Abeba. 

I.a scor'a notte il capitano 
delle guardie imperiali c ma 
ratone-ta Abene Bikila nel 
percorrere la strada Dessiè- 
Addis Abeba al volante della 
sua autovettura, in località 
Debra Berhan a circa 150 
chilometri dalla capitale, per 
la scarsa visibilità causata 
dalla densa nebbia, precip: 
tava in una -carpata dove ri¬ 
maneva privo di sensi fine a', 
l'alba quando veniva s-scor¬ 
so ria un eamirnssta ri: pae¬ 
saggio. 

Abebe na riportato fer.te 
in vane parti del corpo, di 
non particolare gravita ma 
suscettibili di comprometter¬ 
ne l'efficienza fi'.ca. K' prò. 
babile che sfumi p r Abebe 
la possibilità di partoc’pare. 
a 39 anni, alle olimpiadi rii 


Oggi Roma- 
Catania «Dem» 

La Roma, dopo aver dato un ì 
permesso di alcuni giorni a 
quasi tutti i titolari di prima 
squadra, affronta oggi allo 
' stadio Flaminio alle ore 15 il 
Catania per il torneo < De 
Martino ». 

Per l'occasione Maselti 
(Herrera è fuori Roma per 
alcuni giorni), dovrà visio¬ 
nare alcuni giocatori che po¬ 
trebbero essere disponibili per 
il prossimo impegno di Cop¬ 
pa Italia, questi elementi po¬ 
trebbero essere Benitez, il suo 
stato di forma è al massimo. 
Spinosi, Orati, Giudo e Ber¬ 
lini. 

Per l'occasione Mesetti ha 
convocato I seguenti giocatori; 
Evangelista, Zordan, Cherubi¬ 
ni, Rossetti, Nobili, Giudo, ì 
Polselli, Colafrancesco, Orazi, 
Spinosi, Benitez, Carloni, Ber¬ 
lini e Venturato. 


Monaco. 


Il GIRO ’69: domani 

la presentazione 


Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 
Giovedì prossimo Vincenzo 
Torrianl presenterà a Milano 
Il prossimo giro ciclistico di 
Italia. Nell'attesa, Il microfo¬ 
no segreto preannuncia che 
it giro partirà da una località 
del Veneto, che pedalerà 
molto sulle strade del nord. 


che farà una puntatina al sud, 
ma eviterà Sicilia e Sardegna. 

Viene data per certa la pre¬ 
senza di Eddy Merck*, una 
presenza che Torrianl ha otte¬ 
nuto includendo nell'itinerario 
la tappa di Zlngonia, località 
vicina a Milano dove ha sede 
lo stabilimento Faema. 

g. •• 


Valcareggi sottolinea che il risultato delta 
giovanile conta poco. Contano invece le 
indicazioni valide per il futuro 


La partita 


in TV (ore 22) 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. Zi 

Valcareggi è stato puntuale* e 
di parola. Dojw aver seguito a 
Manerbio. a pochi chilometri da 
Brescia. Tallonamento degli az¬ 
zurri « Under 23 » ha scandito 
uno d'Otro l’altro i nomi della 
formazione che affronterà do 
mani sera allo stadio Momp-.a 
no la nazionale coetanea del- 

I Irlanda del Nord 

Eccola: Superchi; Rover si. Fa- 
setti: Esposito. Niccolai (GiuIkt- 
toni). Santarmi: Gon. Viori. 
Reif. Merlo. Chiarug,. La paren¬ 
tesi (?) chiediamo: «e dovuta 
al ri.icntimerito inquinate che 
il cauhantano ha acculato i>u- 
re stamane in allenamento \on 
è niente di prave, comunque. 

In ogni caso è pronto a sosti¬ 
tuirlo Giuberlom, che dà le stes 
se garanzie. Per il realo sono 
tranquillo. Stanno tulli bene C 
hanno voglia di Ixittersi » 

Il C.T. parla tutto d'un fiato, 
ruba tempo alle domande dei 
giornalisti. Gli preme una pie 
cibinone, innanzitutto, che e r.n- 
< he uni preghiera* «Borioni. 
Iirou'rjur. può aciadere di tutto 
che si rima o perdo o pareteli. 

II rimirato jx*ro non ci prrorcii 
t>a. Quello (he importa e <t'0> «- i 
re. fare le Ot-a e e^penen:i in 
ternazionah La (rider -erte 
proprio a i/uc^to sago, a prepa 
rare i raqazz. g^r il futuro, per 
altri impor.'on*t appuntamenti 
Sono tutti elementi da sequ-re. 
questi e altri, che hanno già gio¬ 
cato e che giocheranno La Sa- 
conofc minore è aperta o tutti 
Vi prego perforilo, iiualnnque 

[rossa essere d risultato domani ( 
sera, di non fare una tramata, 
di evitare le euforie e qli i.-te 
rumi. La rappresentativa ( rider 
23 serve molto, ripeto, a tenere 
in cablo i giovani e a prejicrarlt 
a ogni et emetica > 


dere i*-.' Ubertosi, ci le zoppica 
ani ora v isto-amellte .Sentro il 
medico in serata Ogni dee, 
siane in merito la p-enderò rio 
mani mattina Codioni comun 
que è a Milan ». pronto ad ogni 
ev enien/a * 

Sulla convocazione del j»rtie 
re rossonero non dovrebbero 
sussistere dubbi F.‘ molto im 
probabile, per non dire assur 
do «he Valcareggi porti a Ber 
lini il tagli,intanfì In campo, 
nei torso dell'allenamento. Al 
boriosi ha fatto «ola presenza 
E' rimasto immobile alla guar 
dia della micro porta, masxag 
giandosi più volte la coscia ss 
nistra «■ stirata > 

La formazione pai aceredi 
tata por rincontro di Rerlin > 
è per ora la seguente: Zoff. 
Rurgnich. Faechetti. Berlini. 
Castano Salvadore* Prati Ri 
vera. Mazzola. De Sisti. Riva 
C'è però l'enigma iauletti. ch<* 
fKiIrebbe essere schierato al 
l'ala destra, con compito fi- 
copertura a Domenghini Va! 
ca reggi roai'ingue sorride a 
O di' ll'.iz'one 

• I i Lirin izione h * d<*”o si 
rà re-.! nota « »!* tnto liner it 
■ i Ror'n ) do;g» l'ultimo alle 
pimento Doni i»** ! r.oreremo 

••••’ po'i’* rigg o V.> 1' ih «r 
•crono co muri Ce m.-onfr irif'o 
i ragazzi ri<*T Valan’a Firn 
d spigare uni tnr’oi di un'ora 
e un quar'o D:;» ode pero di! 
!c confi,z nn: del terrori » In 
sira'a raggiungeremo i fr,i'<*!!i 
n: no-*' n pegni*- a Brescia con 
• ro ' Tr' i-, li 'I- ’ Nord I.a par 
’t ' za ;i, ' Ber! n » e prev.-'i 
,m r govi 1. •natt.na alle 10». 

Marco Pucci 
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I migliori calciatori della RDT per ogni ruolo, secondo le preferenze espresse alla fine del 
girone di andata dal 14 allenatori della serie A, che sono anche I consiglieri « ufficiali » di 
Seeger per la formazione della nazionale. La graduatoria pubblicala dal giornale « Spor- 
’echo » costituisce una Interssante anticipazione sui valori dei singoli giocatori prescelti per 
il match con l'Italia. 


Valcareggi ha fretta. Congeda 
tutti con jn saiuto .<• con ma¬ 
tto I-i macchina attendo r>— 
raggiungere Bergamo, dove n-*l 
p- mo pomengg.n s; dà appunta¬ 
mento la Nazionale maggiore, in 
partenza per Be-!ino 

GÌ. ir', irei '-si donno so-t< n l'o 
un leggero ake-numcnto sui cani 
pa d. Salò. Il C T.. Me Gregor 
ha ann mc:ato la seg lente for 
n.az.onc: Macki-rze- Reo No* 
«on; Todd. H mie, S'cvvart: Ha- 
mùtoi, O'Dahorj Gas’on. Mu - 
lai. Norrov. 

L'.icoitro av— à ;n z.o domai' 
sera a!ie 20 15. D .igera ia pa~- 
i la l aas’r.aco Ftch-'r. La TV 
trasmetterà !a part/.a rr. « am- 
rx?x » alle 2 2 su! p-ozra:nrr.a 
naz.onale. 


La p ir i.V ’à c* s’i’i -zi ‘.in 
In -.’rapazzat ì diga .izz it’ 
convoca’* a Bergamo Fa-'-ho*. 
t. e Boi.i=eg:..« =i «ono f i”: 
it’er.'hre p , d-d pr<-\ =.*o s. ,• 
vii.i-e •r.'r.ii’a a -'eco : S- n j 
z ni s :T vi’ns’nna • •* g .n'o a l 
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- l'-r^n’»* .v,rvi d (i'-i 

• o t> rhe a- rebb-rzi ragg. :i*o 
B-rgam.o con *.n tir: I! CT 
\ »!, »rzgr' fri *.■,*- h It.'Vz ro-- 
’r ir -in ’! i - in - i n-o* *> i 
-o i'~,i i-i*. ma P. r la u*- 
r ’à ra de“o px*o ar. ---* 

« j altri argine'.*! m,-’e 
!’*.'.s s’.enza e ’e ■ion.ir.i«' Ta 
n* l'o ‘ov:'. de g.im's* y 
r- stv.'sib ’e izz.rro hi r>"'.> 
'.'«'«alto tr "cerato d.e’ro un 
s.'e-z.o s dippta mudati Vf 
c:a'rro-,‘e ha par'iV, *o’o do¬ 
po *.! 'oiie-n l'Vi-T'.- - 1 . d ;- 
ra'.i - rei inora. «o«‘e". :'o dv 
azzurri s ;"o «’ad o rom ; 

r. ale d P^rzam-v « !>* rr>-i*. 
z.on gerirà!: d t-'ti. hi d- * 
io V dea raggi «.ni b ione, com 
prf : e q.e'.e d. Ca-'arvo e R.- 
v a Ho parlato a ntramb: “ 
mi hanno rassicurato su'.’e lo 
ro cr.nd:z,on:. Castano mi r'- 
«e.ite m.n.manente della con- 
tu^.o-.e ai polpaccio df'.la gam¬ 
ba destra. Salvo impre.tst. del- 
i’ult.ma ora perc.c. posso .".te¬ 
nerlo recuperato Riva e tn 
netto migl oramento. [.'avete vi¬ 
sto tutti all’opera m camp-i. 
Non ha forzato per prudenza, 
lui cor.tu« one alla caviglia è 
stani a«sorb-’a Per. =o non n 

s. ar.o p*.u riabbi sulla sua pre¬ 
senza a BerLno. Ratta da deci- 


Breve storia del calcio nella RDT 

Campioni del mondo 

le «amichevoli» 


per 

Nostro servizio 

BERLINO, 25 

Co"!-.*» :r. l'i.ta anche nella 
Rf-nubu : -i !)• ::v>cralca Tede 
sia (DUR » :i calcio e Io 
spor* p *. p'O'ù are. com n f 
tee n ir" con quai^he 
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la 
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rio 17 mi 



i.i. c':::r , 2*2 mti-t '.-"r:'’: 
al..» F»-d- * :/ g.nr.i''ma f-d 

: >g rr. ! * .ì*- i » Ferif-rrizior.*» 
pa..arr.ar > «-.e "-eg-ior.o il cal¬ 
ilo r.f-'.la grid.atona 

C: sr r.o - )*•"*» 23 rr.:’.a sq-;a 
tir-"*, ’.t >‘r r’ori. 22u .«! 

r. ,r: - t: '..vi 

rea*, «..a «*u i.a -.'iper: >r.- d. 
L:p>;a», :2 ~ arb.'ri <7 sono 
arbrr. r.'-:r^z ' mio, 7 700 
c.-.mp. d: g. >co. 2’C ''ad: i'ra 
: qual’. '-.id.n d: Lipsia con- 
• ii * n. .u p-r~f,nc- e quel¬ 
lo d. B-r. r.o 55 miai. 

Con.e ; : vede ’ir,3 orgar.tz- 
7é.7e,re rr.p-ir.e.i’e, addir::* ;- 
ra «w/rà» p°r ’ir.a picco¬ 
la r.;-.z.z."" cz.rre ;.a DDR una 
orgar.- 77.17 eh® pero r.r,r. 
ha da'.» f.r. :.i : r.xtii’a’j «p-- 
ra'., cc.rr® .un:imo ar-enn.i- 
*i nel! t pr® ®d®r.*e corr.spor.- ì 
d®r.za e Cf-m® dimstriamo su- 
htto ror. ir.a rapida carre'.'.a’a 
s ìiia s'->r.a d®i calcio delia 
DDR 

Questa svina, ancora rr.ol'o 
recente, comincia r.ei 1952 su¬ 
bito d jpo '. ammissione della 
DDR a..a FIFA- :'. 21 settem¬ 
bre d: qiie'.'.'ar.r.o la nazionale 
’ede'CS debufava con’ro Ì3 
Polonia a Varsavia subendo 
una secca sconfitta (3-0». 

Seguirono anni piuttosto 
grigi, costellati di pareggi e 
di sconfitte, con due soli suc¬ 
cess: di un certo valore: il 
2 a 1 cnn’ro :i Galles dei 
1957 e l'altro 2 a 1 contro la 
Cecoslovacchia dei 1959. 


Poi r.ei if*si arrivò Karoiy 
Sitts l'ur.gr.ere->e che r.f-1 gen- 
na.o 1 Voi ;. i lasciato la Ger¬ 
màni:! r ’ irnin- vi .«!>n.i 
7‘- .a r. «/.<•:. i.-* m.ag.ir.i <* !e 
co'-e p^r la rappre-en’atlva 
d'.l.i DDF n > d: pun- 

■<j u. .ir. •! l r e,( (j DDR 
*-configga*. ; , a Ceros.ova'cn.a 
all ira -. .< ‘-'a'T.pK.r.i- d'-l m .r. • 

d » m r ìr.d ...» dilla m.ppa | 
Euri.pa e -> . , ’-j ci'.p^ andava i 
a paregg-.-.rf- i B idapa»* <n, 
c«.r.*r > q l'r.HTt a cr.» e 
-'«hi «.-rnpr- un p / !» * re- 

ì r«-r » » ri-: •• ci--'"... 

C:..".i. • '-.'7.1 a .- O. 

piad: d-1 Ih -» .a r.-.z. 
dei.a DDR p:e c ' > oa Tf,-::o il 

» > Lr *7 p- i r- iì,’ >• 

-a .:tf- : in** ri iz.or. ».: 

r. o. ;>,s -.'.do a js". 1 I r. 
guai » \lT.'-v:de j per 2 ,» o, 
pò: --(l'.f/o* .a Svez.a ri ••» 
va. te . à 1 e 1 -•) i , hi”. .r.» 
vol'a il ( :.o < 2». o”. r.r.v .n 
M.T/r.'i "* ;r- _* 2 .u >2 2* erri 
! l'R'i a .Mi- a. r.rr. »r.er.do 
:m.bi’”;’a «.ni al 17 m.ag- 
gì* 19",7 

Ai primi posti 

E 1 s'a'o ir. ques'o pf-r.od » 
c r.o c Fran *e r»x-*oa.. » c.a> 

s. f.co la r.az.viale iella DDR 
r.e: primi p-.-’i d^l.a gradua 
tona nord.ale ed e s’a’o 
sempre in qu-:-s*o periodo cr.e 
i giorr.ahs*: magiari coniaro¬ 
no per la DDR il ti’o’.o ri. 

<t campiere mndi.i'e per g.i 
:ncou*r: am.:rh°voli » 

Perché efTettivan.er.'e a pre 
scindere dalla nedag.ia d: 
bronzo di T..k:«i la nazionale 
delia DDR non e ma: riuscirà 
ad ottenere altri riconoscimen¬ 
ti concreti: sebbene il suo 
« curriculum » non sia affatto 
d'.-«prezzab:'.e (su 7ft incontri 
finora giocati r.e ha vinti 32, 
pareggiati 15 e persi 31) 

Può darsi che ciò si* dlpe- 


' > annue dal » r.arcis.smo » 
dell'ur.gi.erese Soos il qua e 
si era nrcor.da'o d: gio a:i> 
r: molto te.nu ipar.kau. Dut;- 
k<*. D.t-'er Erler e -.11 diten 
dot ed era un segua'e ti.*! re-: 
gioco, del gioco alla danubia 
na, che r.on ->! accordava rr.o. 
*o et,n le caratteris’iche de. 
•edes'r.’. ‘pren*t, resister.* 1 . 
*. -hoc:. ma poco far.*a«:os: f * 
ir. genere r.on rr.'/.’o do’a’i 

Comunque r.e! gennaio 
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cr.ni.r.a;: ma an.ie per la su 
bravura di ».lena*ore della 
squadra de: polizio't: 

Cosi !as"io pres'o la poh- 
z.i per tornare comp'.e'avntr.’e 
rai'io. pr.m.a come allena 
•ore d: squadre minar., poi 
alla d.rez.or.e tecr.:-vi de. «Vor 
v. »r*s » d- Berlino cr.e ha gii. 
da’o da. 1959 al IGeA portan¬ 
dolo due *, ve a.la ror.qu.-.*» 
dello s C -ud-"o Ques*; succe' 
s. r.eh.amarono su Seeger .a 
a‘‘er.zmne de. la Federaz.or." 
cal'io che nel 19S4 lo prese in 
forza aff.dandig,: le squadre 
\ rr.'.nor; e r.e’.’.'ar.r.o seguer.’e 
Seeger gu.dava al success 1 
r.e! torneo deli UEFA ' in Ger¬ 
mani.» Ovest) la rappresenta 
uva jun.ores della DDR 

S-. dimostrava rosi già ma 
turo per la successione a S<ios 

/**5-» «> r-r-rs-y' • a* r\xi c 1 ' A ri ^ ' 

19*>8 E grand! entusiasmi sa¬ 
lutavano la sua nomina per la 
speranza che desse p:u prati¬ 
cità e caratteristiche più spie- 
ca’amente tedesche al gioco 
della nazionale maggiore Se¬ 
ntinelle anche la nazionale era 
tutta da rifare: il portiere Wte- 1 


ga.nd. ! fratelli Du -ce. Par.kau 
avevano ormai una età trop¬ 
po avanza’:». D: f -*er Erler *.•«• 
r.:va squalifica*o Per cui :! 
d‘ > bu”o di >eeger ha roinc.s > 
con I'e!im:naz:one de’.'.3 nuo 
va nazionale dal ’orr.eo olim¬ 
pi'O ad opz>ra delia Bulgaria 

Problemi per Seeger 

Seeger r.a’uralmer.’e s; .. 
messo al lavoro di bu. r.a 1* - 
na. tra ['incontro con 1 I*a.: i 
e.ip 'a ir. tr.utll-r.' ) p->CO 
a.utc-.j.i pt-Tv..--- ancora U-r. 

(- s'.»*.1 - li- 1 1* » .» « v ..tu' 1 
i r» » Ta v-rr.; - r. ; i'.. Il 

* ve* cu: > » T .mone per la 

precisione e rappreser.’a' ; dal 
*p'7:"r> a".i''c»n*e Fr.^si.rff 
< favo-”, •ad-tjoi. di.lo 

* -■ .pp.-r » .- capitar.') Urnar. *- 

zuc (cr.e e s-atb operato d .e 
voi'e a.’ie gir. KChia esat'a- 
m.er.'-» coma Ca-'ar.o. -il c 
_ .ar.' ) c-ar.d ) '*;''i per.'ava¬ 
ro cr.e r.-m. p p.' 1 g. >- 

care., dal «libero» Bransch 
•me .a .ti anno e -’a’o e.'et- 
•o il cale.a'r r- del I9ìò in 
O-^rrT. 

rr-rze’. (che arre’ra anche a 
1 e.".T ) Campo. c( tr.- Ma/Zola, 
p-T lasc.are spaz.o a., a.irò 
cer.'ro a.ami àpa:Kv.aà?er 1 e 
dai. ala s..".latra Vogei cr.e in 
questo sbercio di stag-.^r.e ha 
farro mira'ou.e 'ardo che qua 

s.caramente suro lui « cal¬ 

ciatore dell'anno r per il 19*U 

E’ sop.-3::u':a jl centro cam 
do il problema di Seeger. c»>- 
me s: e visto centro la Bul¬ 
garia e nell'ultima amichevo¬ 
le di domenica con gli «■«!■* 
si de’.’.'AIK s-aremo a vedere 
se riuscirà a risolverlo per 
sabato. Comunque vada con¬ 
tro l'Italia, però è da preve¬ 
dere cr.e pres’o sentiremo ri¬ 
parlare del calcio della DDR .. 

Roberto Frosi 


BUENOS AIRES, ti. 
Vittima di un male incurabile, 
è morto Ieri sera In una cllnica 
di Balres II famoso ex calcia¬ 
tore Renato Cesarini, nato 63 
anni fa a Senigallia, In Itali*, 
ma trasferitosi quasi subito In 
Sud America. Tornò ne! paese 
callo per giocare cinque sta¬ 
gioni di Dia nella Juventus (cin¬ 
que scudetti!) vestendo anche 
la maglia nazionale. Tornalo In 
Argentina ne! ’3&, divenne al¬ 
lenatore del River Piate. Ri¬ 
chiamalo in Italia, assunse la 
direzione tecnica della Juve che 
Portò alla conquista dello scu¬ 
detto nel 1959-60. Fece anche II 
D.T. del Napoli, dopodiché tor¬ 
nò a Buenos Aires ad allenare 
sia il River che i| « Selecclo- 
nado », cioè la nazionale argen¬ 
tina. 

Per dire guanto era matto in 
campo quel talento dii calcio che 
fu Renato Cesarmi, c 1 aiuta il 
ricordo d'uria sua improvvisavo 
ne di fronte al pubblico bolo¬ 
gnese. nel cor?o d'nn duro match 
degli anni 30. tra quegli squa¬ 
droni as»q!u(i ch'erario allora Bo- 
togna e Juientus Arriiò m dnb 
bling (come dribblava lui, sem 
brava più col corpo dinoccolato e 
armalo che coi piedi) nell'area 
presidiata da Gasperi e Monze 
alto; qui fissò un attimo negli 
occhi 1 due gladiatori rossoblu. 
poi fece un magistrale dietro¬ 
front e sempre w dribbling tor¬ 
nò indietro fin quasi a raggtun 
arre la zona dove campeggiava 
il grande ed e (torrefallo Rosetta 
Avesse scartato anche lui ch'era 
il .suo capitano e avesse infilato 
Cambi, non ci saremmo mera 
vigliati 

Ma la grande malfarla, quel 
la che doveva trasformare il 
suo nome in una frase prover¬ 
biale, renne un anno dopo, ri 
13 dicembre del 1H31. a Tonno 
Uro in maglia azzurra e lottava 
contro la nazionale ungherese 
lui partita, dominata dagli ita 
hani porci a bloccata irnmcd.a 
talmente su un 2 a 2 che im 
malinconica lo Stad’O E g-à 
l'arbitro consultava ri crono 
metro. 

.Scoccala il 90' e Renato Ce 
surim ruppe alt indugi, se mai 
avera indugiato in quella aspra 
partita. Era la sua ora anzi ri 
suo minuto' corse addosso a 
Co-iantina, d « re di Rari ». che 
rirnnzarn con la palla al p-ede. 
gliela carpi come fosse stato 
un terzino magiaro, e andò 
manti lui. Birillo due avversari 
e (caglio m r< te uno dei p u 
memorabili proiettili della sto 
rio di'l calao 

Ero nata la « zona Cesarini » 
Da allora, userà dire che se 
salvato in « zona Cesarmi » fln 
che queU'atJarmato che trova r 
■obli per Ut camh ale m rea 
denza. un'ora ;ir'irm della ehm 
«ura della banca Si dirà « io 
na Ce.sarint » come .si dice « la! 
Ione d'Achille » o « anello di 
(irai e ; anrl » 

E’i un lem arti-ta del foo f 
ball. Oggi non sapremmo a eh' 
; aragonarl 1 com>* -tue Diren 
mo a nessuno Dmremmn to¬ 
nare md'etro al miglior Si ror:. 
oppure a N aha Y<o-;bind. ta 
'enti bizzarri e nnprei edibili 
della -b>ra di cucio. A gente 
cioè che. tn na-'co-ta modestia, 
non accettala :l graftico ver 
ho rivi calcio gi-rcato con cer 
i elio matematico Testa -’i. e 
parecch-a. na prima m tutto 
pedi rvan ci. per *,! ri ' cTtvn p nto 
P'ipro e ; -ir quello delle p/atee 
Probabilmente ogj 1 un H-'r-e 
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Vittoria di Zandegù 
in Catalogna 

IGUALADA, 15 

L'italiano Zandegu ha vinto 
la seconda tappa della « Salti- 
mana catalana di ciclismo », la 
Tarragona Lerida Igualada, di 
195 chilcm«tri. 

Zandegu ha impiegata S ere 
3V53" ad una media di 35,354 
Kmh. All'arrivo ad iguaiaoa se¬ 
guivano Zandegu, nell'ordine: 
Lucien Aimar, Gonzates Llna- 
res, Gregorio San Miguel, Le¬ 
sa. Memene, Judo Jimenez e 
Poggiali. 

Con la tappa odierna, Zan¬ 
degu na vìnto pure il trofeo 
« Juan Fin* ». 
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Rassegna 

internazionale 


Crescente pressione per l'abbandono dell'oltranzismo e della dottrina Hallstein Mosca 


l'Unità / mercoledì 26 marxo 1969 


I DALLA l a 


Fatti nuovi tra 
le due Germanie 

IVr la pi ini i v olla <lnpn la 
sminila pnriia nuiitili.dt- «i 
prnfil.i foi»«- la pii-«iliiliià ‘li 
un «Iìm-ium» rum ii‘iii .itila -i- 
i iii i'//ii riti opra parP'iiiln ‘lai- 
la realtà tirila e.i-teti/a «li 
«lui* (irrlii.iiiii-. I «ililoini si 
fiumi, o^ni (limilo più numi-- 
rn«i r più liliali, ilal di-in¬ 
teri «««■ ann i il .ino (h i |r » lir- 
filir i> inli'iltr urliti I mo(ia 
iirriilmliilr alla rlr/ioiir ili 
llrinriuautt alla pii-.iilrn/a 
tirila llrpiilililira fnlrralr, il.il 
iloriinirnlo ili llmlapr-l allr 
pusilli*- ira/ioni ilrlla «miai- 
tirinoli a/ia Irilr-r.i 1- infine 
al iiTeieiiiluiii /no o conilo 
il ti< iiiiiim inu-uln tirila 111 ) 1 ' 
lancialo ila) pici 0)0 ma in- 
flnrnlr parlilo lilin.ilr tirila 
(Irnn.mi.i 01 1 iilrnl.ilr. Peri hi- 
tulio (JU«-«l<i a\ virtù- lii, a 
xml'.inni ili ili-Mo/.i «fall.* 
firma ile) l’alio allauli‘o <■ 
<)al riaimo «Iella (irmi,mia ili 
Homi? lai ri.po-ia mi mi la- 
Ir interiogaiivo non puù i-.au- 
rirvi nrll'ainltiio tirilo -p.t/io 
«li qtl«-«t.« min ira. I', tuttavia 
alluni pillili po.tnuu «-«-eie 
fi*, ali. 

\ i è in piiuio Lineo quel 
rlu- In Me .mi tlriiiriii.imi li.» 

(Ii-fìnilo il 1 lauioroso falli 
nirnlo «li-ila ipolr.i «lilla ipia- 
lr «'■ r b.i-.u.i lolla la politila 
rulcla tirila Itrpiilililira felli-- 
rii Ir : la ipnl«--ì. cini-. tirilo 
av.orliiinrnlo, pir.lo o lai ili, 
nllravrr-o la «.cella tirila .\ \- 
TO r tirila allr.m/a con (ili 
Siali Uniti, ilrlla l{r|iul,lilii a 
«lomocralira Irilr-ia. Clic una 
fair ipot«-«i via «inmg.ii-a 
|irrfillo mille mir.if;(rio !■ lu¬ 
mai ihiaro: la 111 ) 1 ' inni è 
« a««nrliiliile 11 ni- :itlr.i\«-r«n 
r.iJlr.in/a rim pii Siali l’niii 
ni« aiiravriso allrr rvrnluali 
«inalilo ipolrliilir allran/r. I.a 
HDT r un fallo r tulli riro- 

flo.f-ouo ehc è mi fami a».ai 

ronvivirnlr, al ili là tirile vi- 
renile «pici-iole tirila «ila po- 
lilira. Ilamio avuto profomla- 
mrnlr torlo <|u«-|rii uomini 
politici li-iIcM-n-ni ritirili.ili rii 
ruropri die li.inno toltilo 
troppo a liinpo pimi,ir,• vuoi 
fu lina ili-nriTa/ionr inlrrua 
«Iella HIM, vuoi «il un impe¬ 
gno americano a rme-ci.ire 
lo sialo ili ni-c er<‘.iln«i in 
(irrmania in i-on-rpiirn/a lid¬ 
ia ««-«mula guerra momli.ilr. 
vuoi su tuia ilUpitM/inne «lei- 
miss a la<riur«* dir la 111 ) 1 ' 
•i librari e««c. Frano tutte c 
Ire ipote«i per,!,-nti e per mu 
ragione unirà, una mclitira- 
tionr ild rapporto ili fona 


Ila l IISS r Siali l itili in 
(ieiiiiauia avirlilir «omporla- 
tu la curna Via Ir line m.iv 
-mir polrn/r monili.ili. Nuli 
*ivrr , ompir-o finn in fonilo 
«pir-la vrni.'i — trillila inve¬ 
ce 1 o-l.mlrnirtilr pie-cute «ia 
a Wa-liiiigloii -ia a M11.1.1. 
•indir uri pregimi pni.oli 
lidia (Minia fnilila — è .la¬ 
to l'.iillcnliio e i olo..ale er- 
I ni*• ili Nilrll im-i r ili lillli 
«olmo dir h.umo .ippoggi.ilo 
la .uà politila, l'tl è ptrri- 
mimi,- tl.illa < u.|ala/ion,- «li 
I|ur.-lu et Itili' dir pai tono «‘g 
KÌ i pi imi ai-rrnui alla ucu-s- 
silà ili iiii.i ratinale irti.io- 


BONN: referendum dei liberali 
per il riconoscimento della RDT 

Manifesto della FDP in Germania Ovest - Attacco della CSll alle « tendenze radicali di sinistra » dei 
socialdemocratici - La Pravda: le proposte di Budapest hanno trovato ampia eco al Parlamento di Bonn 


BONN. r< 


lit- ilrll.i 
Lei III.illi.1 

| >1 ,1 i 1 i « .1 

r-lfl.i 1I1II.1 

La piissimo per l’abbundu 

frilci.i! 

l«- 

no della gueira riedita vriso 

Mu «■• 

t|lll*«lu 

i- il piintu 

la HDT. di dii ultimo vistoso 

pi inrip.ili- 

, «••-!( 

non «- 1111.1- 

sogno sono state lunedi le pie 

liii-lih- il 

«nl'i. 

l..« (ilim.ttii.i 

sedi posizioni soi laldetnot ra 

«li llium 

- «'« « 11 

r.iltrn 11 « | il 1 ! • 

tirili nell' \ssia iiicrulionnlc e 


j lo 1,-liliale tirila tpir-lionc ~ 
r oggi slllliririilriiirnlr forte 
[ |tei ro.liiiigrir i Mini all,-.ili 
mi opri a «cgilitl.i mi una nuo¬ 
va -Ilalla <• inveii- lioppo ile- 
Imi,- — e ipiest.i 1 muli/imi,• 
non si ilio,lifi, lillà, leniilo 
«olilo tldl.i Im/a «IrllT’KSS -- 
per M-giiilan- a punl.ilr sullo 
a.soi liiliiriilo lidia Iti) I. (irr 
ili (liti di rimile al fallo dit¬ 
eli .Olir! ir.mi non vernili .ilio 
ili-.iili-iare rninplit-a/iniii noi 
l'tl 11 SS in 1 iirop.i. 

Siamo sollauto ai pi imi 
pa.'i lungo la nnova .liatla 
e .onora assai fmit.iiii ila un 
ri-liliali, «-olirtelo. Ma sardi- 
In- .««ni co prr«lrr«- «li vi.(a 
il fallo «III- «/ni-.li /nimi /un¬ 
si 1 eliminili iiiin/nuli per in 
(oimn lofio in-ll.i lt«-|iiil«lil i- 
ea felici ale ledr.ra. \ rilrrnm 
ilei pio"iini gii,mi e nelle 
prò.‘ime sellini,me rnmr si 
sv ilupprtà la s|||ia/ioii<« a 
Itomi : 1 .etimi piu aru-lrati 
lidia 1 )« nioi'ia/ia rii-li.iii.i 
ri-aei'i-imo gi i dui amo,Ir al¬ 
le pi «-se di pii.i/inu<- .«trial- 
d(-morrali< In- r la immini-n/a 
della i-.mipagn.i dt-lliiralr ren¬ 
di- ov v iamriiir più aspra In 
pidrinira. Oiirl dir romuii- 
ipir .j può auilolarr i- il Ili- 
sii* «pellai olii dir, in Una 
late -iliia/ìonr di mnv imrnlo, 
.«Ialino oirirmlo roloro dir 
dnv rrltlirnv «-"«-re i «n«ti*ni- 
tnri ■ 1.1111 r.il■ di una nuova Jio- 
lilir.i di Houli: i .«ori.di'ti 
il.di.mi, l'.'i .lamio al uiiui- 
*lrri> degli Fetori e il «ilen- 
/io di Pietro ,\nmi ri'diia 
dì tr.idm «i ,«gmlliv.mimi,• 
nello appo-nin a Mi.ni's in¬ 
veri* dir al .no roiii|,agno 
V ili» Hrandl. Il dir la dir,- 
1 1111 u a .lilla |tolili«-a europea 
del pn-'idrnle «lei l’SJ. , 


ni Ilo Scldesvvig Ilo|sU-iu, sta 
diventando un «-Umento di (in 
mu /nano nella mena jgilUu'.i 
della (leimania ovoidi-rial*- 
Il partito libera) ilnnm 'alno 
(FI)!*). pr«-sa I m/i,1 1 v.i «li 
presentare un progetto ili trai 
lato statale con la HDT. Ini 
ora deciso di indire mi p-fe 
rendimi. '“*11 giornali e riviste 
della Germania nve.t i s«<> ba 
falbi pubblicare un {'rosso an 
mnicio dal Idolo' t .Voi non 
dobbiamo pai lare |H-r la UDT. 
ma con la UDT. Hasta con la 
pretesa della rnppiosontan/a 
unica » ftlel pojxdo (edesto) 
Seguo una critica alla ton 
«lotta «Iella coali/ioiu- distiano 
socialdemocratica e «piintli d 
manifesto liberale «lite: * I.a 
FDP «'■ |x-r trattative con la 
HDT e (sin FI MISS Obicttivo* 
conclusione di un trattato di 
Stato con la HDT: (x-r reci 
proca rinuncia aU'usn della 
for/a e ragionevole vicinanza; 
per rafforzato commercio: per 
collaborazione nel eamjxi dei 
trasfxirti. «Iella scienza. della 
cultura e dello s|x»rl F non «la 
ultimo: fx-r la garanzia della 
vitalità rii Herlitto fovest) Rt*r 
lino deve avere un atteiiirc. 
I>* v ie di accesso dcblxmn os 
sere sicure Ciò («'irta distcn 
sione e <|uiudi più sicurezza. 
F’er «mframlie le parli » 

Il (pK-stinnario della FDI* 
compì end- sei domande fra 
cui I<* scj'iienti' r Siete (XT 
una trattalivn con la HDT 7 
Siete per la rinuncia della 
Repubblica federale alla sua 
pretesa di unica ranprcscn 
ianza 7 Sielc (>er 1’ ihtrindono 
della dottrina Hallstein? ». 

Non ci sono state Inni ad ora 
prese di posiziono democristia 
no suH'ini/iativ a de] p irido 
ld>ornlc folio ò alla opposizin 


I piani di » escalation » nel Vietnam 

// gen. Abrams ha chiesto 
di attaccare la Cambogia 

Van Thieu vorrebbe avere «contatti» col FNL Pesante campagna 
negli Stati Uniti affinchè Nixon faccia propria la « guerra di Johnson » 


SAIGON, 25. 

Il gcn. Creighton Abrams 
comandante m capo del cor¬ 
po di spedizione americano 
nel Vietnam del Sud, ha chie¬ 
sto a Nixon di dare il via ai 
piani, già pronti, per massicci 
attacchi contro il territono 
della Cambogia. Questa nuova 
misura di « scalata » delTag- 
gressione nel sudest asiatico 
si basa suU’assunto, mai prò 
vato e sempre smentito dagli 
interessati, dell’esistenza di 
basi militari vietnamite su ter¬ 
ritorio cambogiano, che do 
crebbero così essere distrutte 
sia con massicce incursioni 
dei bombardieri strategici B 
52 sia con attacchi di forze di 
terra. 

Già altre volte, in passito, il 
comando americano nel Viet¬ 
nam aveva sollecitato analoghi 
passi di allargamento dell'ag¬ 
gressione. ma Johnson non a 
veva dato il suo consenso. Da 
quando è in carica Fammini- 
strazione Nixon, va rilevato, 
sono già state effettuate ope¬ 
razioni offensive con forze di 
terra americane, contro il ter¬ 
ritorio laotiano 

A Saigon, intanto, il presi¬ 
dente fantoccio Van Thieu ha 


affrontato in una conferenza 
stampa il problema di contat¬ 
ti con il Fronte nazionale di 
liberazione. I-a questione è 
sorta quando un giornalista 
gli ha chiesto se rispondessero 
a verità le voci di contatti se¬ 
greti ai margini della conferen¬ 
za di Parigi. Tlncu ha risposto: 
« Non possiamo dire che- essi 
siano iniziati, ma noi ci stia¬ 
mo muovendo verso questo 
obbiettivo, e .speriamo di riu¬ 
scire nel nostro intento». Poi 
ha aggiunto « Siamo pronti a 
tenere rtilloqui privati con il 
Fronte nazionale di Liberazio¬ 
ne, se esso accetta. Ci sono 
molte coso che non possiamo 
decidere attorno ad un tavolo 
di conferenza e che jxissono 
invece essere discusse piutto¬ 
sto francamente in privato ». 

Van Thieu in passato aveva 
sempre respinto la possibilità 
di un simile contatto, e il suo 
ripensamento potrebbe essere 
in qualche modo collegato alla 
difficilissima situazione di iso¬ 
lamento politici» e di sconfitte 
militari nella quale il suo 
regime è venuto a trtivarsi 

Meno nuove sono state inve¬ 
ce le sue affermazioni sulla so 
stanza che dovrebbero assume- 


Sì accentua la repressione 
antipopolare in Uruguay 

Messo al bando il Partito troikista - Nu¬ 
merosi arresti - Le proteste del PC e delle 
altre organizzazioni democratiche 


MOVTFATDF.O. 15 
Nel v2no tcntat.vo rii fren.ire 
la crisi politica e sociale che 
lacera d p.,cso. ’a borghi « 1.1 
uruguaiana accentua la r« pr< s 
t.one. Dopo le sanguino-e 'pa 
ratonc contro t dirro.trant! due 
studenti ucei-'i il -'0 «elU-rubre'. 
il conce-lamento dei «alar,, la 
militarizzazione degli «vioix-ran 
ti. lo «ciOjzliiT.fr,tn riti Parino 
socialista, gli arresti rii i«r,u 
naia d. militanti del movimento 
operaio e sindacale. 1 ' governo 
di Montevide-o ha mi-sso fuori 
legge il Partito operato molti 
zionario <troz).i‘ta‘. I-'operazio 
ne «1 e svolta in due tempi. 
1) arresto di numerosi militanti 
trozki‘ti. che pero sono «tati m 
•tguiU) rilasciati grazie alle 


prv««ior,i mtcrna7ionah. 2) ir¬ 
ruzione in 1» abitazom rii mem 
hn e simpatizzanti del P0H<0. 
sequestro di ciclostili maeihtm’ 
per «rrurr<\ radio, registrato 
ri. libri, opuscoli, arresto d. 12 
Ixr-oro, fra ein tre argentini, 
mimo messa al bando del par 
tito 

Contro tale misura antidemo 
e rata a ba pr«-«o chiaramente 
posizione il giorna’e «FI Par 
Ilio comunista « HI Copular >. 
ch.crienrio la line immediata del 
le « persecuzioni contro le nleo » 
non graditi- al governo Ina 
energica campagna e in corso 
per ottenere I immediato ritorno 
de! POR t> alla vita legale e 
alfa piena libertà di propaganda 
e di azione. 


re questi n contatti ». Egli hn 
infatti affermato che e ila 
scartare un governo di coali¬ 
zione; ha chiesto Fautoseiogli- 
monto del Fronte di liberano 
ne. che potrebbe ricostruirsi 
in partito politico e partecipa¬ 
re ad elezioni; ha definito 
«i strumento dei comunisti » la 
Alleanza tirile forze nazionali, 
democratiche e pacifiche, al¬ 
lenta del FNL. i membri tirila 
quale potrebbero inserirst nel¬ 
la vita politica solo se fares- 
sero atto di contrizione; mime 
ha detto, contrariamente a 
quanto affermimi in passato, 
che un ritiro delle forze anie 
riamo non è attualmente peti 
sabile. Prima, secondo Van 
Thieu, etovrebbe cessare la 
guerra di Liberazione. 

Nelle ultime 2-J oro il FNL 
ha bombardato una ventina di 
basi militari americano 

WASHINGTON. 25 
Se si esclude l’annuncio del¬ 
la nomina elei generale Wil¬ 
liam Rosson, un uomo del Pen¬ 
tagono, a vice comandante del¬ 
le forze americane nel Viet- 
nani del sud, in luogo del gè- 
nerale Andrew Goodpaster, de¬ 
signato come comandante del¬ 
le forze della NATO in Euro¬ 
pa. un ermetico nserho conti¬ 
nua a circondare le consulta¬ 
zioni di Nixon sul Vietnam e 
gli orientamenti deH'amnuni- 
s'r.i-,'"e nel d-.Yniu.» tra pa 
ce e guerra. 

j I-e consultazioni sembrano 
prolungarsi An\unbas«'iatore 
Bunker si attr.buisce una pro¬ 
posta di escalation, sotto f«>r- 
ma di ripresa de; bombarda¬ 
menti o sotto altra forma, ma 
di questo atteggiamento non 
si ha conferma. Fonti militari 
diffondono con insistenza da¬ 
ti tendenti a dramniat.zzare 
la <1 minaccia » che l’offensiva 
del FNL rappresenta per le 
forze americane 

Altre vivi, e tra o««e quella 
dell'ex segretario d: Stato. 
Dean Rusk. uno de: mass-nu 
responsabili dello intervento, 
tendono a minimizzare le pos¬ 
sibili ripercussioni di una esca¬ 
lation m seno alTitpintone pub 
blica Rusk ha detto alla TV 
che « in realtà non s: e verdi 
rata finora nessuna scissione 
nell’opinione pubblica ameri 
cuna circa la condotta della 
guerra nel Vietnam » 

Net prossimi giorni, il segre 
tano di Stato, William Ro- 
gers, dovrebbe deporre davan 
ti alla Commissione esteri del 
Senato, il cui presidente, Ful- 
bnght, è stato la settimana 
scorsa decisamente critico ver¬ 
so la Casa Bianca, evocando 
la possibilità che la « guerra 
di Johnson » sua per diventa¬ 
re < la guerra di Nixon ». 


ne), m.i non \'è <bibbio che 
essa sia st.it. 1 actolta («ti Io 
stessi) umui«- <-spti--.su dalla 
iluc/ione (Iella CSU (fi p.utifo 
de della Hai tei., di <111 e l«-a 
der Fian/ Joseph Stiuuss) a 
pioposito «Ielle nciuesb dei 
socialdi-moci.die «lelF \ssia l 
meridionale e dello Stilli swig 
llolstein l 1 11 , omumeato della 
direzione della Chi' ha denun 
culo leu seia le / tendenze 
radicali di suus'ia « <!«■) pal¬ 
lilo socialdunix-ratico. animo 
nendo gli eh-ttori a guadar-a 
dal t pericolo » rappresentato 
da Itili l«nden/e D'altra par 
!«•. 1 ! portavoce dell'alito p ir 
tito d< nmeiisliano, la (’!)(,'. 
ha chiesto >n termini ultimatili 
«he la direzione del partito 
s«x-iaIdeincx-rafico * si «lissex-i 
con maggiori, chiarezza di 1 
quanto non abbia falbi fino I 
ad ora » dalle sue organizza j 
/ioni che si «uno pronunciate 
per rmstanra/'one di rapporti . 
con l,i HDT 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

S«'mpi«“ più < Inar.imente 
va i-ineigelido sulla stampa I 
.sovietica il com innmenUi che j 
i paesi socialisti nel loro sfor t 
zo di instaurare mi nuovo 
tipo di rap|)oiti pacifici e ga¬ 
rantiti ut Isutopu. (xissonu an 
noverare fra 1 loro intcriori) 
tori anche valide e consisteii 
ti forze (xilitiche della Kepub 
bile,) federale tedesca. K' un 
fatto (Militici) nuovo, prospet¬ 
tato con molta circospezione, 
ma ( fu* si esprime con una 
analisi della scena politica te 
desco occidentale attenta a 
tutte le differenziazioni e al 
le ixissibilità vntuali. 

Oggi ad esempio, la Vravdn, 
in (ìn'nmpia corrispondenza, 
(«instata che, (pi.ili ne siano 
le ragioni, « a Homi non si 
ricordi! un altro caso di cosi 
animata reazione ad una ini 
ziativa ilei paesi socialisti co 
me a seguito dclFappello di 
Budapest ». Ma il dibattito in 
vesto anche le forze politiche 
e parlamentari. 

Il discorso attorno alla si¬ 
curezza europea si connette 
con quello dell’adesione della 
Repubblica federale al trat¬ 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare. Lopjxisi/.ione liberal 
democratica sembra costituire 
la punta più avanzala della 
critica contro la linea Kic 
singer Strauss. accusata di 
non proporre alcunché di con¬ 
creto riguardo al sistema di 
sicurezza nel continente. 
D'altro canto i leader social¬ 
democratici hanno accolto lo 
npjx-llo di Hud.ipest come un 
dato politico preciso e non 
come un gesto di propaganda. 

A epiesto proposito il giornale 
registra ancora le «afferma 
7inni positive di Brandt sia in 
rapporto alla conferenza eu 
ropea che alla firma della 
non proliferazione. K tuttav ia 
si rimprovera l'equivoca po¬ 
sizione nella sua correspon 
sabibtà governativa. 

A que.ita differenziazione e 
mobilita delle maggiori forze 
politiche corrisponde però — 
nota in conclusione il giorna 
le — la pressione delle forze 
dominanti del capitalismo te 
desco che vogliono preservar¬ 
si e sviluppare gli enormi van 
faggi dell'attuale b^un nuli 
tare in collusione con gli altri 
circoli bellicisti della NATO 
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Medio Oriente 


Jarring incontrerebbe 
il portavoce di El Fath 

Razzi dei guerriglieri recano danni agli israeliani sul canale di Suez 
All’inizio della prossima settimana comincerebbe all’ONU la conferenza 
a quattro - Morto a Zurigo l’allievo pilota israeliano ferito dai guerriglieri 


IL CAIRO. 25 

Partigiani arabi operanti nel 
Smai hanno fallo uso ieri di 
razzi contro gli israeliani, di¬ 


ne per la liberazione della Pa- israeliano ha smentito una in¬ 
testina e portavoce di El Fath | formazione diffusa oggi dai 


l’affermazione che il capo di 
stato maggiore cubano avrob 


struggendo una sene di posta- 1 be partecipato a una az.ione 


zumi di artiglieria e una sta¬ 
zione radar. I partigiani han 
no attaccato gti israeliani an 
ohe presso Ayub Moussa, sul¬ 
la rosta del golfo di Suez.di 
struggendo postazioni di arti- 
gl’eria 

Una agenzia di notizie araba 
attribuisce a Yasser Arafat, 
pres.den r e della Organizzazio- 


di commandos palestinesi, e 
I sarebbe stato lievemente fe¬ 
rito. L’agenzia non fa il nome 
del comandante cubano, che 
tuttavia dovrebbe essere Raul 
Castro. La nnnzia non e con 
fermata da fonti ufficiali, ed è 
stata negata da parte israe 
liana. 

11 ministero degli Esteri 


« Seguiamo i fatti con tutta 
la serietà e l'inquietudine possibili » 


Commenti jugoslavi 
alla crisi Cina-URSS 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 25 
Mentre nei g.orm scorsi 
l'opinione pubblica jugoslava 
e stata informata sul con¬ 
flitto alla fronr.era «uno sovie¬ 
tica solamente attraverso .a 
pubblicazione di notizie pro¬ 
venienti sia da Pechino cne 
da Miisca. ieri sono apparsi 
I 1 primi commenti politici che 
precisano la posizione di que¬ 
sto paese sul grave problema 
Tutti 1 commenti, nel tra: 
tare nel concreto il conf.it- 
fo m corso tra 1 due paesi 
socialisti, prendono lo spunti» 
da alcuni articoli della stam¬ 
pa sovietica, che partendo dal- 
laci-ordo commerciale jugoci¬ 
nese rinnovato m questi gior¬ 
ni a Pechino, ha criticato Fat- 
teggiamento jugoslavo su tutta 
la controversia. ! 

Chiarendo la posizione Ju¬ 
goslava, Il quotidiano Oslobo- 
djenje di Sarajevo ricorda og- I 


z: <\-.e la Jugoslavia «non de¬ 
solerà ricercare le ragioni 
c.mcreie nel confini»» dato 
che e-«e sono conosciute da 
miti Som» ; due paesi prota- 
giin.si; delia cri«i che devono 
farlo, prec.«a il giornale, per¬ 
che la nostra pos.zione per 
ciò Ciie concerne le re.az.,,ni 
tra Suiti e popoli e conosciu¬ 
ta l'.ndipendenza, la so-.rU 
nità. l'autonomia e la non in¬ 
gerenza recipnxva negli affa¬ 
ri interni, e su questa ha- 
«e la oo'.la'tmrazione su un pia¬ 
no di uguaglianza b. 

Rispondendo agl: scruti del¬ 
la s'ampa sovietica sulle re¬ 
lazioni tra Belgrado e Pechi¬ 
no qualificale come s antiso- 
v-.etiche n ;l giornale sottoli¬ 
nea che « la stampa jugosla¬ 
va ha pubblicato quasi tutti 
1 dati e le informazioni ine¬ 
renti al conflitto su! fiume 
Ussun sulla base delle noti¬ 
zie fomite dalle font; sovieti¬ 
che e anche attraverso ciò 


che e >u*o scruto su.la s’am 
pa cinese. Non e s’ato diffi¬ 
cile al lettore jugoslavo arri¬ 
vare alla conclusione che que 
sto conflitto è una grave tra¬ 
gedia perche per la prima 
volta nella s’«»na s: e ricor 
so alle armi fra due paesi 
socialisti ». 

Anche il settimanale Eko- 
rto'nsvu Politi fra si occupa d: 
questo problema sottolinean¬ 
do che ia Jugoslavia consi¬ 
dera il conflitto di frontiera 
« c«">n tutta la serietà e l'in¬ 
quietudine possibili » perche 
« questi «ono avvenimenti tra¬ 
gici che non servono nè* al 
popolo dellTTFSS ne a quel¬ 
lo della Cma, né tanfo me¬ 
no alla causa del progresso 
del socialismo e della pace 
nel mondo ». 

Franco Patrone 


AMMAN — Reparti di partigiani sfilano per te strade della capitate giordana in occasione del 
primo anniversario della battaglia di «arameli (Telefoto) 


Xeic l'or.-, /irne-., secondo la 
quale il re Hu««e;n di Gior¬ 
dania si sarebbe incontrato 
<« almeno due volte » con il mi 
mstro degli Ester; israeliano 
Abba Ebun II giornale USA 
dice tuttavia che 1 colloqui sa 
rebbero stati infruttuosi. 

In Giordania, il nuovo pri 
mo ministro Rifa, na formati» 
ieri il nuovo governo, e ha di 
chiarato che seguirà la politi 
ca del suo predecessore Tha 
Ioum, continuerà ad «appoggia 
re 1 guerriglieri palestinesi, e 
promuoverti l’unita araba. 

Contatti sarebbero m corso 
per un incontro fra Yasser 
Arafat e l’inviato dell'ONU 
nel Medio Oriente, Gunnar 
Jarnng. 

« • • 

NEW YORK. 25 

Secondo fonti dell'ONU, gl; 
ambasc.atori deile quattro 
grandi potenze si meontreran 
no nei primi giorni della se: 
trniana prossima, per avviare 

I Ciil’.oqui a quattro sul Med.o 
Oriente II rappresentante de 
gli USA, Yo«t. ha presentato 
agii interlocutori sovietici, 
francesi e ìngle-i. nonché a 
U Tnant. un documento che 
espone le po«.z.om americane 
e quelli che secondo Washmg 
ton «ono gl: «ob.env; des.de 
rabih » d. un accordo fra le 
quattro potenze. Lo schema di 
accordo prevede fra l'altro, a 
quanto viene riferirò, la crea 
zior-.e d- « zone smilitarizzate» 

II portavoce del D.pammento 
di S’ato. McCloskey, ha dichia 
ra’o ogg-, me la' conferenza 
non ha ancora avuto ìn-.z.o 
per « insufficiente consenso » 
fra le parti. 

Il rappresentante della G.or 
dan.a all’ONU, El-Farra, ha 
pre«eniato al Consiglio d: S, 
carezza lettere firmate dai ca 
pi delle comunità religiose e 
da personalità d. Genisalem 
me. m cui si denunciano le 
« atr«>c:tà compiute dalle auto- 
r.ta israeliane ne: territori oc 
cupati e m particolare a Gc 
r«i«alemme ». 

• • • 

ZURIGO. 25 

Yoram Perez, l’allievo pihva 
israeliano lento durante Fat¬ 
taci-,) di guerriglieri palestine¬ 
si contro un aviogetto della 
El AI :1 18 febbraio, e m«»rto 
oggi m un ospedale di Zurigo. 


Conferenza 
sul 50° della 
Internazionale 
comunista 

Dalla nostra redazione 


Nella * Sala delle tolonm- ». 
nello stesso luogo cioè in cui 
il 2 marzo IDI*) ia-nin apri il 
congresso costitutivo della Ter¬ 
za Juti-rna/ional,-. si sono ria 
luti stamani- rupprt senl.mli di 
molti partiti comunisti c- o.x- 
mi, nodelli- studiosi di-1 rie»-. 1 
mento r, 1 olu/iouano ()«•« 11 

coniare il CnmianU nai 10 del 
Comintein. Alla previdenza, 
fra gli altri 1 compagni Suslov 
|x*r il Pius, Doloies Ihar-uri 
]x,r i) p( - s, Emilio Scrini |x-i 
il PCI. Jacques Duclos |x-r il 
PCF e Flljnc’it per la SKD. 

1 lavori «ono s'ati aix-iti «la 
.Sti-doV tiie dotto dter nioida 
to 1 ! piolo (lcirhit«-rna/ioriale 
per far divtiitaic il movimeli 
to comunista * la più nnix»’-- 
tante fo-z.i |x>litica «lei mondo 
(ontcmixoaneo *. ha pailj'o 
della sj'ia/iono attuale del ino 
vimento. « I, imix*ii.tiv«> <i«-l 

nostra temivi — ha detto fra 
J'dllm - e d consolidamento 
ileU'umt.i del movimento comu¬ 
nista ed il snjx-raincnto delle 
d itile ulta che sono sorte ». Da 
qui la grande ini|x>rtan/a della 
prò-, si ma cuiferen/a m'ertid/.io 
naie dei («aititi comunisti, il cui 
c4»»l»ito e rii « indicare t tinnì 
della lotta contro 1‘ mi(»eriali- 
'iiio » «• di «consolidare nella 
lotta Hniita (l'azione dei coma 
Di'ti e d‘ tutte le forze ariti un 
(X-rialistu Ile ». 

« Il PC US — ha conclusi» Su 
slov — consapevole «Ielle sue re 
s|x»nsabilità internazionali, non 
ris|»armierà gli sforzi |x*r contri¬ 
buire a consolidare l'unità del 
movuiKxUo coimmista )>er il 
completo trionfo del socialismo». 

Ha (»oi preso la parola per il 
r.i(»ix»rto introduttivo, il compa 
g«x> Ponomariov della segrete* 
ria del PCUS < II nostro pirti 
to — ha detto — cmsidera il 
lavoro di preparazaone t»er la 
ccnrercti/a mtema/ioixjle dei 
;»arliti comunisti e operai c«»ine 
l'anello centrale della lotta pe*- 
la comp.ittezza del movimento 
nella ta(»;»a attuale >. * Com- 

altri [Uirliti fratelli — ha conti 
rinato il relatore — siamo con 
vinti che la conferenza, colletti 
vomente, potrà elaborare una 
valida piattaforma per a/icm 
unitarie dei portiti comunisti e 
per permettere cosi il pieno di¬ 
spiego di tutte le potenzialità di 
lotta del movimento nnti-impe 
riahstico ». 

Ponomariov ha criticato poi la 
direzione del PC cinese afTt*r- 
manilo che e adesso è più chiara 
a tutti Ja sostanza reazionaria 
e nazionalistica del maoismo che 
aiuta oggettivamente l'imperia- 
lismo ed è di ostacolo alle azio¬ 
ni unitarie delle forze rivoluzio¬ 
nane contro it nemico comune ». 

Numerosi dirigenti di altri par¬ 
titi. fra cui Ulbricht. hanno pre¬ 
so la parola ne! pomeriggio. 

a. g. 


Zagari 
invita Bonn 
a firmare 
Tanti-H 

GINKYRY 25. 

■s L'itah.i (cxisidera il trattato 
di turi proliferazione delle armi 
ato-irche cono uno «truintnto d: 
disarmo: volt- a d.r«* rxo tome 
un fwk* a «e stes«o ma come un 
l» mto «li pirit-nz-t ». K' io«ì che il 
-otto-egral.ir «> agli H«ten nuore 
v«>.'o .Mario /acari na zie finito 
«lue-ta matt na davanti al Com. 
tato dei 18 p--r il divarino, il trai 
tato di non p'o’ifera7,oie civ* 
! Italia ha recentemente firmato. 

I egli ha (voi lanciato m a,»,x-i'<» a 
j tutti 1 pies: n ic'ear, e no«i 11.1 
a-i e Hindi anche -i Bovi af 
Gizhe aderiscano al Trattato 
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strale 3 100. trimestrale 4 2o0 - 
5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica!- annuo 
13.100. semestrale 6 750. tri¬ 
mestrale 3 500 - Estero: 7 nu¬ 
meri. annuo 29 700. semestrale 
15 250 - fi numeri annuo 

25 700 semestrale 13 150 - RI- 
NXSCITA: annuo i 5 000. seme¬ 
strale 3 100 - Estero: annuo 
tOOOa semestrale 5 100 VIE 
Nt OVE: annuo 7 000. sero 
3 ZOO - Estero: annuo 10 000. 
sem 5.100 - LXNITV + VIE 
NUOVE RINASCITA: 7 nu¬ 
meri annuo 29 600. fi numeri 
annuo 27 200 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000- PUBBLICITÀ’: Conces- 
stonarla esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità in Ita¬ 
lia) Roma Piazza S Lorenzo 
in Lueina n 26 e sue suc¬ 
cursali m Italia _ Tel 638 541 
2. 3-4-5 - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le- Cinema L. 250. Domeni¬ 
cale L. 300. Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca- fe¬ 
riali L. 250: festivi L 300. 
Necrologia : Partecipazione 

L_ 150 + 100; Domenicale 

L. 150 + 300; Finanziaria 

! Banche L 500- Legai) L- 350 
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caso Sullo e delle 3ue pro¬ 
fonde implicazioni politiche. 
Come ha deito Lombardi, 
nel cor.to della riunione 
non e stato povsibile rag¬ 
giungere lo scopo di allar¬ 
gare la maggioranza nenma- 
na-tanassiana; ma si è 50 I 0 
« dissimulato Ci» wiceiwso 
parlando d'altro ». E par¬ 
lando d’altro a tal punto 
che, a quel che si sa, non e 
«tata detta pubblicamente una 
sola parola sulla scottante 
questione politica che nel 
frattempo si è aperta Sul¬ 
lo, tra l'altro, ha detto di 
avere sempre avuto la so¬ 
lidarietà del 1\SI: ma soli¬ 
darietà per che co«a, c con¬ 
tro che cosa? 

Il CU socialista si è chiu¬ 
so con la votazione di un do¬ 
cumento — il terzo testo che 
e stato messo a [moto m due 
giorni, dopo che 1 pruni due 
erano stati praticamente re¬ 
spinti — il (piale riguarda 
e««cn/ialmente l'attività di 
governo e a pochi altri ar¬ 
gomenti Ia* prime due parti 
di esso, die si riferì-cono, 
appunto, all'attività delia de¬ 
legazione governativa socia¬ 
lista o alla politica estera, 
sono state approvate co! vo¬ 
to dei nenniani, dei lanas- 
siani e dei ricmartnuani. 
J/ultima parte, che contiene 
alcune affermazioni sin co¬ 
munisti, e 5 tata approvata 
solo dalla maggioranza del 
52 per cento, 1 dcmnrtinia 
ni non hanno partecipato al¬ 
la votazione, i giolitriani 
hanno disertato tutte le vo 
ta/iotn, mentre la sinistra, 
dopo aver votato contro, ha 
presentato U ordini del giorno 
per chiedere la rie (invocazio¬ 
ne del CC (per giungere alle 
« necessarie conclusioni po¬ 
litiche »), la definizione di 
ima chiara posizione in oc¬ 
casione della scadenza del 
Fatto Atlantico e il rifiuto 
della delimitazione della 
maggioranza e dei voti di fi¬ 
ducia in occasione della di¬ 
scussione sulla logge univer¬ 
sitaria. 1 tre o ri g. venivano 
votati solo dai membri della 
sinistra. 

La prima parte del docu¬ 
mento approvato valuta « po¬ 
sitivamente » Fattività della 
delegazione socialista al go¬ 
verno e 1 risultati consegui¬ 
ti dal governo « nel suo in¬ 
sieme ». Si aggiunge che il 
FSI * è deciso a opporsi al 
(poco moderato dei rnitui, 
delle pause, delle paure: a 
mantenere al centro sinistra 
il carattere autonomo cd 
aperto che gli consenta di 
unii rinserrarsi m se mede¬ 
simo. ma di aprirsi a tutte 
le sane istanze popolari: a 
non subire il tentativo di ri¬ 
durre l'ordine pubblico a 
un problema di polizia ». 
Per la politica estera si chie¬ 
de un « negoziato diretto » 
tra NATO c paesi del Fatto 
di Varsavia: proposta che 
era gi«à contenuta nella rela¬ 
zione di Ferri. L’ultima par¬ 
te — non votata dai dentar* 
tiniani — contiene alcune af¬ 
fermazioni circa gli * attac¬ 
chi dei comunisti al l‘Sl » e 
rinvia la questione delle 
giunte a una « apposita riu¬ 
nione ». 

Le dichiarazioni di vo¬ 
to e 1 commenti successivi 
non lasciano dubbi sul¬ 
l’approdo del dibattito. 
L’obiettivo della nuova mag¬ 
gioranza non è stato rag¬ 
giunto: è evidente, anzi, che 
non esiste piu neppure, co¬ 
me ha detto De Martino, 
una vecchia maggioranza 
« degna di questo nome ». 
La differenziazione dei man- 
einìani ha minato definitiva¬ 
mente infatti la posizione di 
Ferri. De Martino ha detto 
anche che la sua corrente 
non votava 1'ultima parte 
delle conclusioni perchè 
« essa sfugge alla definizio¬ 
ne di una linea politica, che 
pure era sta*a oggetto del 
dibattito » I eiolittiani han¬ 
no detto che il documento è 
« elusivo e mistificatorio ». 

I tanassiam ritengono * in¬ 
terlocutoria » la conclusione 
del CC e ripropongono un 
congresso straordinario I.o 
stesso Ferri ha detto che le 
conclusioni sono « deluden¬ 
ti » rispetto alFohiettivo della 
nuova maggioranza: il dibat¬ 
tilo è stato pero «in « fatto 
positivo » anche per la con¬ 
vergenza che va oltre il 52 
per cento « sm temi fonda¬ 
mentali e dell'azione di go¬ 
verno > (e per temi fonda- 
mentali non sì capisce pe¬ 
rò che cosa intenda Ferri). 

Per i nenniani non ha par¬ 
lato nessuno in sede di di¬ 
chiarazione di voto Fn in¬ 
tervento a titolo personale di 
Mariani ha provocato ìmme- 
ci'ate reazioni polemiche da 
parte degli ex socialdemocra¬ 
tici. perchè il rappresentan¬ 
te mancimano aveva lodato 
1 ! contributo d; « Riscossa » 
e dei gioiittiani al dibattito 
nel CC e aveva sottolineato 
la necessita di portare il di¬ 
scorso con i comunisti su’rie 
« cose concrete » 

Alla votazione de! docu¬ 
mento conclusivo, accolto con 
cosi poco entusiasmo da 
tutti, si è giunti con grande 
fatica 11 primo testo prepa¬ 
rato dalla commissione pari¬ 
tetica era stato accantonato 
già l'altro ieri: anche una 
seconda versione edulcorata 
è stata accantonata ieri mat¬ 
tina e Xenni. dopo aver an¬ 
nunciato lo scioglimento def- 
la commissione, ha incarica¬ 
to le tre correnti maggiori 
d: giungere a un nuovo com¬ 
promesso. AI documento han¬ 
no lavorato Oravi. Cangila • 
Bertoldi; e infine un ulterio¬ 
re travaglio si è avuto nelle 
riunioni di corrente. Poi <1 
voto conclusivo. 



